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Traffico di armi dietro 
la morte del giovane 
bruciato vivo nell’auto? 
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Tensione nelle carceri 
dopo la repressione 
nei confronti dei detenuti 

A pag. 5 


L’azione delle organizzazioni democratiche di fronte alle manovre speculative 

Concrete p ro poste dei cooperatori 

sull’approvvigionamento e sui prezzi 

di farina, pane, pasta e olii vegetali 

» » 

In una lettera al governo Lega delle Cooperative e Coop Italia indicano 5 punti - i) necessità di direttive e interpretazioni chiare sul blocco per 
quattro gruppi di prodotti; 2) vigilanza e verifica dei prezzi alla produzione; 3) consultazione costante con le cooperative; 4) importazione di 
materie prime da immettere sul mercato a prezzi controllati; 5) privilegiare la cooperazione di consumo e le associazioni dei dettaglianti 
Incontro degli industriali pastai con i ministri De Mita e Ferrari Aggradi - Una nota della Confesercenti - Verso un aumento del prezzo della carne? 


Un pilota USA: «AvevamoLordine 
di bombardare anche gli ospedali» 


Gli strumenti 
ci sono 


L E TRAVAGLIATE Vicende 
che stanno caratterizzan¬ 
do il tentativo di frenare la 
corsa dei prezzi non possono 
sorprendere. Non possono sor¬ 
prendere poiché, a monte del 
processo inflazionistico, vi so¬ 
tto le strozzature monopolisti¬ 
che della nostra economia, la 
crisi deU’agricoltura che ci 
obbliga a importare prodotti 
alimentari per migliaia di 
miliardi, resistenza di diffu¬ 
se posizioni di parassitismo, 
spreco e speculazione, un si¬ 
stema distributivo caotico. 
In una parola, si tocca qui 
con mano il costo spaventoso 
delle mancate riforme. Ma 
quelle vicende non possono 
sorprendere neppure perchè 
— come dissero con chiarez¬ 
za i parlamentari comunisti 
motivando la nostra asten¬ 
sione sul complesso delle mi¬ 
sure governative — il modo 
come tutta la questione è sta¬ 
ta affrontata presenta caren¬ 
ze i cui effetti cominciano a 
farsi sentire. Come il PCI 
aveva proposto, più semplice 
ed efficace sarebbe stata la 
fissazione di prezzi politici 
per un limitato numero di 
prodotti essenziali. 

Comunque è evidente che 
nella situazione attuale il bloc¬ 
co va sostenuto e difeso. In 
questa direzione, con alto sen¬ 
so di responsabilità, stanno 
operando i sindacali, le coo¬ 
perative, la Confesercenti, gli 
enti locali democratici. E' al¬ 
trettanto evidente che vanno 
denunciate e combattute tut¬ 
te le forme di serrata, i ten¬ 
tativi di scavalcare i listini, 
le manovre per incettare e oc¬ 
cultare le merci. Tuttavia, ec¬ 
co una prima osservazione, 
finora l'azione è apparsa qua¬ 
si esclusivamente rivolta ver¬ 
so bottegai e dettaglianti. Que¬ 
sta è una linea sbagliala. Il 
negoziante è solo l’ultimo 
anello di una complessa cate¬ 
na. Gli c esempi » vanno dati 
colpendo altrove: le grandi 
industrie che hanno modifica¬ 
to o stanno modificando abusi¬ 
vamente i loro listini, gli in¬ 
termediari e i grossisti che 
svolgono attività speculative 
e tendono a ridar vita alla 
borsa nera. 

Problemi ce ne sono, e mol¬ 
ti, e non si può guardare sen¬ 
za preoccupazione a quanto 
sfa accadendo, ad esempio, in 
settori delicatissimi come 
quelli del pane, della pasta, 
delle carni. Ma proprio per 
questo il governo non può li¬ 
mitarsi a misure repressive 
contro i punti più deboli. E’ 
necessario che il governo si 
pronunci esplicitamente, fac¬ 
cia conoscere all'opinione 
pubblica la reale situazione 
delle scorte, comunichi le prò 
prie intenzioni e le misure che 
ha in animo di prendere ora 
e nel prossimo futuro. 

Se esistono — come esisto¬ 
no — questioni attinenti il 
prezzo della farina per la pa¬ 
nificazione e per la pastifica¬ 
zione, e se si vuole far fun¬ 
zionare realmente il blocco 
senza rischiare la rarefazione 
delle merci, ebbene si utiliz¬ 
zino gli strumenti pubblici 
operanti nql settore (l’AlMA. 
la Federconsorzi. le partecipa¬ 
zioni statali ) e si menano 
cooperative ed enti locali in 
grado di operare pasitivamen 
te così come è nella loro vn 
lonfà. Si frntlo. in sostanza, 
di assicurare l'approvvigiona¬ 
mento della farina a prezzi 
che non costringano i detta¬ 
glianti a rimetterci E si ricor¬ 
ra alle importazioni, nello mi¬ 
sura che è necessaria per 
determinali prodotti, ma an 
che qui con un'azione pubbli 
ca che elimini la deleteria in¬ 
terferenza degli importatori 
privati che agiscono in posi 
zinne di monopolio Sono tutti 
aspetti - ripetiamolo - sui 
quali sono indispensabili chia 
ri pronunciamenti, se si vuole 
condurre avanti con efficacia 
la dura battaglia aiitinjlaziu- 
mistica. 


Seri problemi stanno sorgendo nell'azione per il controllo dei prezzi e nell'attuazione dei 
provvedimenti presi dal governo in questa direzione. Nella pratica, si denunciano, si pro¬ 
cessano e si multano su larga scala i bottegai (ieri dieci commercianti sono stati addirittura 

portati in catene davanti ■ al tribunale di Catania), poco o nulla si fa invece per bloccare 
le manovre speculative dei grandi incettatori di derrate alimentari (il grano, ad esempio, 
e le farine) dei grandi industriali che non si preoccupano di infrangere il blocco modifi¬ 
cando lisitini. di tutti coloro 
. . j che dalle difficoltà della no- 

] stra agricoltura — ridotta in 

SOSPESO A ROMA ! condizioni di profonda crisi 

da decenni di malgoverno — 

L’AUMENTO DEL PANE | traggono lauti profitti alle 

spalle dei consumatori, degli 

La minaccia di aumentare a Roma il prezzo del pane è atessi produttori agricoli e an- 

rientrata. Ieri sera i panificatori hanno accettato di non c | ie degli esercenti. Se non 

prendere per dieci giorni alcuna decisione. In precedenza si interviene sulle cause e si 

delegazioni del PCI si sono recate presso I ministeri del- continua solo nella guerra al 

l'Industria e dell'Interno sollecitando interventi. • j dettagliante, vi è fi rischio 

j clic al rientro dalle ferie si 

DENUNCIATA LA MIRA LANZA determinino difficoltà nel re¬ 
perimento di alcuni prodotti. 

Una documentata denuncia è stata presentata dalla Con- Le cause del carovita sono 

fesercenti di Sanremo nei confronti di una serie di grandi tante e non tutte com'iuntu- 

aziende, tra cui la Mira Lanza. Altre denunce sono state ra |j. Limitarsi soltanto ai 

presentate a Genova dalla questura contro le aziende commercianti c quindi troppo 

Pasta Agnesi e Pasta Barilla. poco, bisogna colpire più in 

alto e soprattutto bisogna far 

GENOVA seguire ai decreti relativi al 

. . . . blocco, provvedimenti che sap- 

I grossi commercianti dopo aver aumentato illegalmente piano costruire del nuovo che 

1 prezzi, ricattano i dettaglianti che minacciano di denun- sappiano impostare una poli- 

ciarli - Assenza di interventi pubblici nel capoluogo lì- tica economica capace di af- 

gure per colpire alla radice la speculazione frontare in termini seri i 

problemi dello sviluppo, a co- 

CACCIA ALL’ESERCENTE minciare da quelli della agri¬ 

coltura. 

Mentre non si colpiscono i veri responsabili del carovita Di queste preoccupazioni si 

dieci esercenti sono stati ieri tradotti in catene davanti . gono fatti portavoce i cótnpa- 

al magistrato. Sono stati difesi dagli avvocati della Con- gni Silvio Miana, presidente 

fesercenti della Lega delle Cooperative 

ed Enea Mazzoli vice presi- 

BENZINA dente del Coop Italia, in una 

lettera inviata al governo. 

I sindacati dei lavoratori dipendenti degli impianti di di- « Siamo in grado di documen- 

stribuzione respingono le minacce di serrata delle com tare — essi hanno scritto — 

pagnie petrolifere ALLE PAGINE 4 E 8 in modo preciso e analitico 

____che un gruppo di prodotti (pa¬ 
ste alimentari, conserve vege¬ 
tali stagionali e pesci conser- 

Polemiche all'Interno dei partiti della coalizione val *. tergenti, oin di oliva 

___ e di semi oltre ad altri di 

minore importanza dal punto 

ma - _ m ' B a H di vista dei consumi alimenta* 

NfiSfdllVfi nOUHOll t sta^si^^one^ara^ossale*: 11 ^! 

IlvWll lllV MwlJIJLI Wlll comprano alla produzione, dal 

lfi luglio, a prezzi superiori 

■ ■ ■ m u del 10-20 per cento e anche 

ne PSDI sui rapporti 

m m negozi cooperativi di vendita 

al pubblico ». 

- -^ " __ J _ _ — X? Questa è una situazione — è 

(Baaaf _ vUlllSIPilTI detto testualmente nella lette- 

CUlCI llU'OlllUfllfill ra - insostenibile. « E’ (ale 

soprattutto sul piano politico 
. . , , . ... . « 1 .. oltre che aziendale, ma non 

Una grave intervista del socialdemocratico Cangila basta. Anche se il dettaglio 
Oggi il Consiglio dei ministri - Articolo di Natta j per cento di perdita sul fattu- 
su «Rinascita» sui rapporti tra OC e PCI 

care i loro listini al 16 luglio 

II Consiglio dei ministri si t na l’altro giorno aveva critl- ! °. c J , . e " on vogliono correre 


Polemiche all'Interno dei partiti della coalizione 

Negative posizioni 

nel PSDI sui rapporti 
governo-sindacati 

Una grave intervista del socialdemocratico Cariglia 
Oggi il Consiglio dei ministri - Articolo di Natta 
su «Rinascita» sui rapporti tra PC e PCI 


Il Consìglio dei ministri si 
riunirà oggi pomeriggio, a 
meno di un rinvio che ve¬ 
nisse deciso all’ultimo mo¬ 
mento. Al suo esame saranno 
i disegni di legge sui miglio 
ramenti economici agli statali, 
parastatali. postelegrafonici, 
milita ri. forze di polizia e vi¬ 
gili del fuoco. 

Ancora ieri si sono susse¬ 
guite. presso la presidenza del 
Consiglio e il ministero dei- 
l'Industria, le riunioni dei mi¬ 
nestri e tra esponenti gover¬ 
nativi e rappresentanti del 
padronato, per esaminare i più 
gravi problemi economici sul 
tappeto, con particolare rife- 


cato l’impostazione del bilan¬ 
cio statale per il 1974 decisa 
dal governo a cui il suo par¬ 
tito aderisce) si faceva rice¬ 
vere da Rumor per assicurar 
gli solidarietà ed appoggio, le 
agenzie di stampa hanno dif¬ 
fuso il testo delle dichiarazio¬ 
ni del presidente dei deputa- 


rischi di nessun genere, non 
consegnano adducendo prete¬ 
sti vari, quali le ferie, o sen¬ 
za motivare. Già ora è ope¬ 
rante una sorta di nuovo mer¬ 
cato nero. E’ per noi chiaro 
che a fine agosto si prepara 
una situazione molto grave ». 

I compagni Miana e Mazzoli 


ti socialdemocratici. In esse, j quindi avanzano le seguenti 
Cariglia afferma di avere, du- j cinque proposte: 


rante le trattative per la for- 1) chiarimenti amministra- 
mazione del governo, perso- tivù circolari interpretative, 

nalmente a esortalo » il presi- direttive ai CIP provinciali e 
dente del Consiglio (conside- a j CIP ministeriale affinché 
j *7?*°. evidentemente bisognoso np j caso (j P i quattro gruppi 
d. simili « ammonimenti ») «a nierceo , 05Ìc} ci £ ti po^no at- 
non associare comunque t sin- - ."„- r ... ' , J" 

dacali alla politica governati- • . f rettifiche o deroghe, 

I r an, richiamandolo inoltre al | ^ ius * e tolleranze: le grandi 
« dovere » per il governo di ! cooperative di consumo e la 


rimento all'azione per blocca- j non associare comunque i siti- 
re l'aumento dei prezzi. Su | dacali alla politica governali- 
queste iniziative riferiamo in j ra », richiamandolo inoltre al 
altra parte del giornale. j « dovere » per il governo di 
Ma le difficoltà per la eoa j «andare acanti » per la sua 
lizione di centro-sinistra non j strada senza tener conto delle 
vengono soltanto dalla grave posizioni e delle richieste del 
situazione economica. Anche * e grandi Confederazioni dei 

sul piano politico si assiste a lavoratori. Cariglia ha com- 

una ripresa di fermenti e di pletato la sua intervista con 

contrasti interni nei diversi alcune insulse ripetizioni sulla 

partiti. Abbiamo riferito ieri pericolosa ^ « penetrazione nel 

sulla sortita della destra più sistema » del PCI. 
retriva della DC, che attra- 
verso un articolo dell'ex scel D0NAT CATTIN 
biano Elkan. ora passato ai 1 In una in 

dorotei. ha minacciato il riti- tervista rilasciata a Paese 

ro della fiducia al governo da Sera, il ministro Donat Cat- 

parte di « molti parlamenta- tin. leader della corrente di 

ri » democristiani, qualora il * forze nuove ». esprime pre- 

governo stesso seguisse una li- occupazione per il « forte po- 

nea non gradita ai gruppi con- tere personale » di Pantani 

servatoli. II quotidiano mLssi- nella DC Egli ha quindi af- 

no ha pubblicato, con entusia- fermato che « la linea espo 

stico rilievo, tale « avverti sta . da , Ru ™ OT a J Copsioho 

mento», mentre Lo Stampa di T?° nnl L mi sembra p , ena , * 

Torino paria di * inattese con- 

dizioni» poste da quegli espo l ° i~ 0n, Ì!Ln! 

nenti della destra democristia Vtfl 1 ,- ’ *,,3^!? 


na al governo. 


« sto in un diverso atteggia¬ 
mento nei confronti delle for¬ 
ze sociali e dell'opposizione 


Coop-Ttalia neH’ambito della 
disciplina prevista dal decre¬ 
to n. 427. ora legge, non solo 
si impegnano per la sua rea¬ 
le applicazione, bensì anche 
a fornire con prontezza noti 
zie. dati, cifre, prezzi di ac¬ 
quisto alle autorità competen¬ 
ti onde consentire i niù effica¬ 
ci e giusti e pronti e reali¬ 
stici interventi: • 

21 vigilanza alla produzione 
e verifica dei prezzi alla pro¬ 
duzione più che sulle vendite 
al dettaglio: non sembri il 
dettagliante il vero nemico 
del consumatore poiché esso 
è soltanto l’operatore più espo¬ 
sto ma non certo il più esoso: 

31 necessità di sentire uffi¬ 
cialmente e ufficiosamente an¬ 
che a livello tecnico e di 
esperti ma con metodo costan¬ 
te e su tutta la materia, le or¬ 
ganizzazioni cooperative e in 


fADirj IA o e tT 5 .». ganizzazioni cooperative e in 

lAKlUUA .... politica ». Secondo Donat Cat- 

„ . . Lfì?HLÌ a rS!' tln « l'atteggiamento di Fan- P art, f oIare fidile piu effi 

o tati risente, invece, delle obie c,e " l,: . . . . ' 

m i Un ». ntc I, v V sta , a rioni che egli ha sentito du 4) importazioni di materie 

e ! ndiri . zzato rante varie assemblee di i- prime per mangimi, oltre che 

«id^ntT nut SCTÌtti QÌ/a °C- Quando si di carni, farine, olii e altri 

sidente del Consiglio, nel qua scalena l’integralismo demo- prodotti alimentari importanti 

dro di un attacco ai sindacati cristiano come oani inteara- j- u a ' imenia ri importanti 

e delle consuete perorazioni j SI, è disile farlo ricfi- da ,mmettere sul mercato a 

anticomuniste. trare, e gli apprendisti stre • RomitlO BonifaCCÌ 

Mentre il segretario del ... ... . 7 . . 

PSDI Orlandi ili quale appe (oegue in ultima pagina) (Segno in ultima pagina) 


faii risente, invece, delle obie¬ 
zioni che egli ha sentito du 
rante varie assemblee di i- 
scritti alla DC. Quando si 
scalena l’integralismo demo- 
cristiano, come ogni integra- 


Accolta in commissione 
la proposta del PCI 
di ridurre il carico 
fiscale sulle pensioni 

La commissione parlamentare per la riforma tri¬ 
butaria ha invitalo il governo a emanare un prov¬ 
vedimento urgente per ridurre il carico • fiscale 
sulle pensioni. E' stata sostanzialmente accolta la 
richiesta del PCI di elevare a un milione e otto- 
centomila lire di reddito annuo la quota esente da 
tasse. Le gravi carenze dello schema di decreto 
sulle agevolazioni fiscali per il Mezzogiorno, le 
aree depresse e l'agricoltura. L'iniziativa comuni¬ 
sta ha strappato per la montagna il ripristino delle 
agevolazioni sulle imposte indirette, che il mi¬ 
nistero aveva cancellato A PAGINA 2 



Un ex pilota militare americano in Vietnam, ed attualmente pilota di linee aeree civili, depo- 
nendo davanti alla Commissione senatoriale di inchiesta sui bombardamenti in Cambogia, ha 
dichiarato che ospedali ed altri istituti civili venivano regolarmente assegnati al suo e agli 
altri equipaggi americani come obbiettivi da colpire. Nella foto: l'ospedale « dell'amicizia 
sovietico-vietnamita », devastato dalle bombe USA ad Hanoi nel maggio scorso. A PAG. 12 


Per difendere la legalità costituzionale contro la sovversione fascista 

ALLENDE FORMA UN NUOVO GOVERNO 
CON L’IMMISSIONE DI CAPI MILITARI 

Ministeri affidati ai comandanti dell'esercito, della marina, dell'aviazione e dei carabinieri - Rimangono nel gabinetto, Ira gli altri, Ire comu¬ 
nisti e quattro socialisti • Dichiarazione negativa del presidente de • Appello del PC ai cileni perché si uniscano contro il pericolo di guerra civile 


Riprese le 
trattative 
per la vertenza 
dei ferrovieri 

Sono iniziate le trattative 
per la vertenza dei ferro¬ 
vieri che vertono sul pro¬ 
gramma di investimenti, gli 
aumenti salariali, l'ambiente 
di lavoro, le libertà sinda¬ 
cali. Proseguiranno oggi. 

Le impiicazicni della ver- ’ 
lenza sono motto vaste so¬ 
prattutto per la parte che 
riguarda ii programma de¬ 
gli investimenti. 

Intanto hanno avuto una 
svolta negativa le trattative 
per l'azienda dei Monopoli. 
Oggi o domani mattina il 
Consiglio dei ministri dovrà 
trasformare in legge gli ac¬ 
cordi per statali, parastatali 
e postelegrafonici. A PAG. 2 


Ragazzo confessa 
30 omicidi: 
già trovati 
12 cadaveri 

Giallo terribile a Houston, 
negli Stati Uniti. Un giova¬ 
ne si è presentato alla poli¬ 
zia affermando di avere uc¬ 
ciso un uomo durante una 
specie di festino. Il ragazzo 
ha poi accompagnato i po¬ 
liziotti in una rimessa per 
motoscafi appartenente al¬ 
l'uomo che aveva ucciso e ha 
mostrato una fossa dove era¬ 
no stati sepolti dei corpi. 
Dalla fossa, sono stati re¬ 
cuperati i cadaveri di do¬ 
dici ragazzi. Il giovane ha 
confessato di aver ucciso una 
trentina di persone e ha in¬ 
dicato il posto dove sono se¬ 
polte le altre salme. 

A PAGINA 4 


Per Ferragosto 
uno su tre 
al mare 
o ai monti 

Tutto è pronto per l'esodo 
di Ferragosto. Secondo le 
previsioni degli specialisti, 
il 15 agosto, un italiano su 
tre sarà fuori casa, al mare 
o ai monti. Le preoccupazio- 
ni maggiori, come sempre, 
sono per gli incidenti stra¬ 
dali. Le statistiche, comun¬ 
que, confermano che solo il 
30% degli abitanti del no¬ 
stro paese gode di ferie de¬ 
gne di queste nome. Per gli 
altri, ci sono solo alcuni 
giorni di riposo dopo dram¬ 
matici e terribili viaggi sul¬ 
le strade bloccate dagli in¬ 
gorghi o su treni stracolmi 
di passeggeri. 

A PAGINA 4 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO DEL CILE. 9 

Il presidente cileno Allen- 
de ha costituito il nuovo go¬ 
verno. che è stato definito 
« di sicurezza nazionale ». Ne 
fanno parte, come ci si aspet¬ 
tava, i comandanti dell’eser- 
• cito, della marina, dell’avia¬ 
zione e dei carabinieri. E' la 
prima volta nella storia del 
paese che un alto ufficiale 
dei carabinieri _ viene nomi¬ 
nato ministro. Il generale 
Prats. comandante dell’eser¬ 
cito, assume la carica di mi¬ 
nistro della Difesa, l'ammira¬ 
glio Monterò, comandante del¬ 
la marina è nominato mini¬ 
stro del Tesoro, il generale 
Ruiz, comandante dell'avia¬ 
zione. ministro dei Lavori 
pubblici e dei Trasporti, il 
generale Sepulveda, coman¬ 
dante dei carabinieri, mini¬ 
stro per la Colonizzazione e 
per la Pesca. Rimangono nel 
nuovo gabinetto, tra gli altri, 
quattro socialisti e tre comu¬ 
nisti. 

Gli incarichi sono cosi di¬ 
stribuiti: Letelier, socialista, 
dagli Esteri agli Interni; Al- 


IL « CASO NIXON » E IL « CASO AGNEW » 


Dietro gli scandali la crisi USA 


Secondo indiscrezioni rac¬ 
colte dal Washington Post, la 
commissione del Senato che 
indaga sul « caso - Watcrga- 
ten e che deve riprendere le 
sue udienze ai primi di set¬ 
tembre avrebbe deciso a mag¬ 
gioranza — tre repubblicani e 
un democratico — di conclu¬ 
derle in ogni caso entro il 15 
ottobre, o, al massimo, entro 
la fine dello stesso mese. Ciò, 
malgrado le resistenze della 
minoranza — tre democrati¬ 
ci — e del corpo di investiga¬ 
tori che ha lavoralo a racco¬ 
gliere la documentazione, i 
quali obiettano che questo li¬ 
mile renderà più difficile lo 
approfondimento delle respon¬ 
sabilità presidenziali. 

L’orientamento della mag¬ 
gioranza avrebbe origine, sem¬ 
pre secondo il giornale, nella 
convinzione che « il prolun¬ 
garsi delle udienze potrebbe 
provocare un’ondata di ritor¬ 
no dell’opinione ■ pubblica e 
alimentare la sensazione che 
la commissione sta cercando 
di far fuori il presidente ». 
La minoranza sarebbe invece 
persuasa che proprio un in¬ 
sabbiamento dell'inchiesta, al 
punto in cui essa è arrivata. 


avrebbe ripercussioni sconvol¬ 
genti tra il pubblico. 

Si può vedere in questo 
conflitto e nelle argomenta¬ 
zioni delle parti, candidamen¬ 
te riferite dal Post, una nuo¬ 
va e più clamorosa manifesta¬ 
zione della crisi in atto al ver¬ 
tice della vita politica statu¬ 
nitense e della quale lo scan¬ 
dalo Walergate è la spia. Da 
una parte c'è un presidente 
che rtsulla immerso fino al 
collo nel diluvio di « sporchi 
trucchi » venuti alla luce ne¬ 
gli scorsi mesi. Come ha scrit¬ 
to James Reslon, Nixon « ha 
di fronte a sé un paese turba¬ 
to e diviso, nel quale ribollo¬ 
no i dubbi e i sospetti origi¬ 
nali dagli scandali. La gente 
gli chiede di sollevare le sue 
ansie, di spazzar via i dubbi 
esibendo le prove in suo pos¬ 
sesso, facendo quello che è 
giusto fare, ma lui risponde 
con una mistificante procla¬ 
mazione dei suoi diruti le¬ 
gali ». Voi potete processar¬ 
mi, sembra dire Nixon, ma 
non prima di avermi formal¬ 
mente incriminato e destitui¬ 
to. Dall'altra, gli organi par¬ 
lamentari inquirenti, la cui 
iniziativa i stata più o meno 


esplicitamente motivata con 
la esigenza di far calere i di¬ 
ritti e l'ordine costituzionale 
contro le sopr'affazioni e gli 
abusi del presidente, esitano 
ora davanti alle implicazioni 
politiche di questo ricatto: 
non ultima la circostanza che 
incriminare e destituire Ni¬ 
xon significherebbe aprire la 
via della presidenza al suo 
« vice », il più che sospetto 
Spiro Agncw. 

ET su questo sfondo che 
esplode lo « scandalo numero 
due-a: quello che coinvolge, 
con la rivelazione di alti an¬ 
che più volgari e infamanti, il 
vice-presidente. Il a caso Ni¬ 
xon » non è chiuso, il c caso 
Agneio » è aperto, l riflettori 
spostano la loro cruda luce 
su un personaggio secondario 
che le disavventure del suo 
boss avevano paradossalmen¬ 
te favorito, assicurandogli, 
nella prospettiva di nuove ele¬ 
zioni. posizioni pericolose. D’al¬ 
tro canto, dati i ben noti le¬ 
gami tra i due, i colpi diretti 
contro Agnew investono in¬ 
direttamente anche Nixon. 
Nessuna tregua, commenta il 
Figaro, per il presidente. 

La incenda di Washington 


l sembra dunque entrare in una 
nuova fase, che ne rende an¬ 
che più evidenti i caratteri e 
la portala politica. Vi sono 
ora piani concertali e colpi 
attentamente calcolali. Ma sa¬ 
rebbe erroneo dedurre da que¬ 
sta circostanza un'artificiosità 
del caso. Il comportamento 
delle personalità chiamate in 
causa, a cominciare dallo 
stesso Nixon, ha provalo ad 
usura la realtà degli addebi¬ 
ti. Reati e con antiche e pro¬ 
fonde radici sono le storture 
di fondo che Io scandalo ha 
posto all'ordine del giorno e 
che vanno al di là dello stes¬ 
so operato del presidente. 
Reali sono, infine, i dati che 
tengono le cose in movimen¬ 
to: la sfiducia e il malessere 
alimentati, a lutti i livelli, 
dalla riluttanza della Casa 
Bianca a chiudere definitiva¬ 
mente la partita in Indocina, 
l'ostilità ai suoi metodi in po¬ 
litica interna, il rifiuto della 
sua a arroganza di potere ». 
Come ha notato nell'editoriale 
un quotidiano milanese, sotto 
questo aspetto Nixon « ha già 
perduto ». 


meyda, socialista, dalla Dife¬ 
sa agli Esteri: Palma, radi¬ 
cale, dalla segreteria di go¬ 
verno alle Abitazioni; Flores, 
del MAPU. dal Tesoro alla 
segreteria di governo. Sono 
stati confermati ai loro po¬ 
sti: i comunisti Cademartori. 
all'Economia. Insunza alla 
Giustizia; e Godoy al Lavoro; 

• i socialisti Toha all’Agricol- 
,tura e Vuskovich alle parte¬ 
cipazioni statali; il radicale 
Henriquez, all’Istruzione pub¬ 
blica: Joron del Movimento 
di azione popolare (MAPU). 
alla Salute: Ramirez. della 
sinistra cristiana, alle Minie¬ 
re. 

Prima dell’annuncio delle 
nomine. Allende ha pronun¬ 
ciato un discorso definendo 
la nuova compagine governa¬ 
tiva « il ministero della si¬ 
curezza nazionale che dovrà 
difendere il Cile dai pericoli 
che lo minacciano e impedi¬ 
re che si separi il popolo dal 
governo e il governo dalle 
Forze Armate». 

Riferendosi alla denuncia 
fatta dalla marina di «atti¬ 
vità sovversive» su due delle 
più grandi navi da guerra 
cilene, il presidente ha affer¬ 
mato che di tale attività era 
responsabile la estrema sini¬ 
stra. « Nella situazione che 
sta vivendo il nostro paese — 
ha continuato Allende — che 
vede minacciata la sua stes¬ 
sa sicurezza nazionale, que¬ 
sto dimostra che l'estrema sl- 

• nistra e l'estrema destra ;i 
danno la mano. Cosi comin¬ 
ciano le guerre civili ». « Ri¬ 
peto — ha detto ancora Al¬ 
lende — che non c'è e non 
ci sarà mai un Esercito di¬ 
verso da quello previsto dal¬ 
la Costituzione e sottolineo 11 
patriottismo dei comandanti 
delle Forze Armate che no^ 
hanno esitato ad assumersi 
responsabilità di governo. Re¬ 
spingeremo tutti i tentativi di 
infiltrazione politica c di sov¬ 
versione nelle Forze Armate ». 

Allende ha poi detto eh» 
compito fondamentale del nuo¬ 
vo ministero è quello di lot¬ 
tare contro la sovversione • 
ristabilire l'ordine pubblico, 
« e questo vale per i fascisti 
e per qualsiasi altro gruppo 
che si proponga di sovvertire 
l’ordine. Il nostro compito, 
ora, è quello di porre termi¬ 
ne alla paralisi imposta dagli 
autotrasportatori, di tornare a 
condizioni politiche normali 
e a uno sviluppo economico 
normale, di lottare contro una 
inflazione implacabile ». 
Concludendo, Allende ha af¬ 
fermato: « Questo ministero 
deve dimostrare che è possi¬ 
bile trovare espressione aitai 
coscienza nazionale dei perl- 

Guido Vicario 

(Segue in ultima pagina) 
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Oggi o domani il Consiglio dei ministri Dalla commissione t parlamentare, per la 

taSn'SS Pensioni:: il govèrno impegnato 
per gii stipendi a ridurre il carico fiscale 
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itegli ntatari Sostanzialmente accolta la proposta del PCI di elevare a 1.800,000 di reddito la 

Iniziale le fralfative per ì ferrovieri — NegativoTin- quota esente da tasse - Le gravi carenze dello schema di decreto sulle agevolazioni 
contro per la vertenza del personale dei Monopo- - • ■ ,.. r 

li — Agitazione corporativa nel settore delle dogane " ~ ~~~ — * Si 


t>’t~ . ( V. *' ' ^ J , 

riforma tributaria 


La riunione del Consiglio 
del ministri per deliberare 
sugli accordi riguardanti 1 
pubblici dipendenti è previ¬ 
sta per questo pomeriggio o 
al massimo per domani mat¬ 
tina. I provvedimenti disella 
si con le confederazioni sin- 


entrate tributarie dello Stato. 
Il tabacco è infatti un prodot¬ 
to « ricco » per l’erario, no¬ 
nostante le forti evasioni che 
si stanno verificando. 

Nella lotta per la riforma 
del Monopolio', inoltre, i la¬ 
voratori dell’industria avreb- 


dacali riguardano statali, pa- bero a lcro fianco i coltivato- 
Tastatali e postelegrafonici. Il ri. Si tratta di preservare ai- 
governo interverrebbe di sua l’economia nazionale uno dei 
iniziativa con misure riguar- non molti settori che posso- 


? ‘ •/.) i •*' 

Una dichiarazione 
del de Foschi 

L'inflazione — ha detto il sottosegretario al La¬ 
voro — rende insostenibile la situazione delle 
categorie « più indifese » 


danti le retribuzioni del mlll* no dare un reddito abbastanza 


Il sottosegretario al Lavo- 1 
ro. Foschi (de), ha afferma- I 


Significative appaiano • co¬ 
munque le motivazioni che 


tari, l’indennità di pubblica 
sicurezza e altre norme. Gli 
stanziamenti di bilancio re¬ 
lativi sono previsti ma non è 
escluso che ci si muova an¬ 
cora. per la parte non contrat¬ 
tata dal sindacati, sulle linee 
del rafforzamento dei privi¬ 
legi di gruppo. 

Ieri l disegni di legge da 
portare all’approvazione del 
consiglio dei ministri ' sono 
stati esaminati nuovamente 
In una riunione interministe¬ 
riale presieduta da Rumor. 

Sono intanto proseguite pres¬ 
so il ministero della Riforma 
burocratica le trattative per 
il personale dei Monopoli di 
stato e per i ferrovieri. 

I ferrovieri hanno iniziato la 
trattativa sopra una piatta¬ 
forma che ha quattro cardini: 
piano per lo sviluppo dei tra¬ 
sporti ferroviari, specialmen¬ 
te pendolari, noto come « pia¬ 
no dei quattromila miliardi 
di lire»; mutamento dell’am¬ 
biente di lavoro nel senso 
della sicurezza e della salu¬ 
brità; ampliamento delle li¬ 
bertà sindacali; aumento ugua¬ 
le per tutti di 40 mila lire 
mensili. Alle trattative parte¬ 
cipano ministri dei diversi 
dicasteri Interessati. La pri¬ 
ma riunione è servita essen¬ 
zialmente a stabilire che al¬ 
cuni provvedimenti, già con¬ 
cordati in precedenti tratta¬ 
tive, saranno portati ad ap¬ 
plicazione senza indugi dal 
nuovo governo. 

L’esame della piattaforma 
vera e propria proseguirà og¬ 
gi in una riunione prevista 
nel pomeriggio Le sue im¬ 
plicazioni sono molto vaste 
poiché mentre la parte sa¬ 
lariale è ovvia — si tratta di 
adeguare una situazione che 
vede ancora una grande mas¬ 
sa di lavoratori a stipendi 
molto bassi sotto le 150 mila 
lire measili. deteriorati ulte¬ 
riormente dal costo della vi¬ 
ta — per il programma di 
investimenti vi sono resisten¬ 
ze politiche fortissime. 

I ferrovieri strapparono già 
l’impegno ad attuare il piano 
dei quattromila miliardi di 
lire al governo dì centro de¬ 
stra che però ne ha rinvia¬ 
to continuamente l’effettivo 
inserimento nel programma 
economico nazionale. Lo svi¬ 
luppo della rete ferroviaria 
richiede una scelta circa la 
politica del traffico: la spe¬ 
si stessa risulterà insufficien¬ 
te. o non abbastanza giusti¬ 
ficata, se non si provvede 
contemporaneamente ad im¬ 
pedire i « doppioni » di auto¬ 
strade e non si mettono in 
primo piano i vantaggi di 
im traffico suburbano a ge¬ 
stione pubblica rispetto ad 
una situazione nella quale lo 
aumento dei mezzi privati in 
circolazione avviene a scapi¬ 
to dell'efficienza 

La vertenza del personale 
dei monopoli presenta alcuni 
aspetti analoghi. 3ulia parte 
riguardante la retribuzione Io 
accordo sembra possibile men¬ 
tre sulla riforma dell'azienda 
dei Monopoli vi sono resi¬ 
stenze molto forti. I lavora¬ 
tori sono esposti ai contrac¬ 
colpi della « liberalizzazione » 
disposta dal Mercato comune 
nel settore dei tabacchi a be¬ 
neficio dei gruppi multina¬ 
zionali cne dominano il set, 
tore. Anche in questo caso 
non si colpiscono solo i la¬ 
voratori dipendenti della 
azienda ma. al tempo stesso, 
i coltivatori di tabacco, i 
quali rischiano di perdere la 
sicurezza di collocazione del 
prodotto, di normativa e di 
prezzi per essere gettati in 
un mercato dove alcune « po¬ 
tenze» internazionali farebbe¬ 
ro il bello ed il cattivo tempo. 

I sindacati chiedono che, al 


ampio per il coltivatore e la 
lotta per difenderlo è preve¬ 
dibile. 

Si annuncia, intanto, un’agi¬ 
tazione corporativa dei sin¬ 
dacati detti «autonomi» del 
personale delle dogane. La si¬ 
tuazione è molto delicata poi¬ 
ché il blocco delle dogane, 
anche per brevi periodi, può 
avere conseguenze gravissi¬ 
me per l'economia nazionale. 
E’ necessario che il governo 
prevenga ogni complicità po¬ 
litica con azioni che tendono 
a rompere il fronte unitario 
di lotta del lavoratori del pub¬ 
blico impiego a favore di con¬ 
cessioni settoriali a certi grup¬ 
pi. Sarà auesto un banco di 
prova della posizione politica 
del governo che in passato 
ha aperto varchi molto gravi 
ad azioni che hanno provocato 
danni enormi al settore finan¬ 
ziario dell’amministrazione. 


to — in una dichiarazione • hanno indotto il sottosegreta- 
all’ADN-ff ronos — che «al- rio al Lavoro a sottolineare 
cunl obiettivi precisi posso -1 queste esigenze: « Non pos- 


no essere proposti pur nella 
attuale austerità del bilancio, 
per dare ad essa un contenu¬ 
to sociale». Tali obiettivi do¬ 
vrebbero essere da un lato la 
fissazione dei massimi pensio¬ 
nistici (che, se non deter¬ 
minerebbe « rilevanti rispar¬ 
mi », però sanzionerebbe la 
volontà del nuovo governo « di 
evitare almeno gli sprechi più 
vistosi ») e d’altro lato l’ade¬ 
guamento dei minimi pensio¬ 
nistici (contributivi e socia¬ 
li). Un impegno prioritario, 
inoltre, dovrebbe essere il mi¬ 
glioramento degli assegni di 
disoccupazione e familiari: 
ma — mette le mani avanti 
Foschi — ciò potrà avvenire 
soltanto quando si presente¬ 
ranno « le possibili coperture 
finanziarie di bilancio ». 


siamo continuare a far finta 
— iva detto Foschi — che lo 
aumento dei prezzi e l’infla¬ 
zione, che certo non sono sta¬ 
ti improduttivi per gii spe¬ 
culatori ed i grossi impren¬ 
ditori (si pensi alla serrata 
di fatto delle compagnie pe¬ 
trolifere). non abbiano costi¬ 
tuito un grave attacco al già 
precario sistema di soprav¬ 
vivenza delle categorie più 
indifese economicamente. 

L'inflazione va certo com¬ 
battuta con , estremo rigo¬ 
re, ma la politica antin- 
flazionistica non può essere 
considerata soltanto come un 


La proposta del PCI per¬ 
ché siano eliminati gli aggravi 
fiscali sulle pensioni, derivan¬ 
ti dalla riforma tributaria, ha 
trovato sostanziale ■ accogli¬ 
mento in seno alla commis¬ 
sione interparlamentare dei 
trenta, anche se la maggio¬ 
ranza non s’ò sentita di ren¬ 
derla attuabile subito, in se¬ 
de di emanazione del parere 
sullo schema di decreto fiele 
gato relativo alle agevolazioni 
fiscali, esaminato ieri, -t 

I comunisti indicavano una 
soluzione realistica: - siccome 
le pensioni INPS sono attual¬ 
mente esenti da imposta di 
ricchezza mobile — cioè, a dif¬ 
ferenza di altre, godono di 
una agevolazione tributaria — 
nulla dovrebbe vietare che 
questa agevolazione fosse ri¬ 
prodotta nell’apposito decreto 
attuatlvo delia riforma tribu¬ 
taria, che prevede ii mante¬ 
nimento dello agevolazioni, 
naturalmente con una nuova 
collocazione considerate le mo¬ 
difiche avutesi nella parte del¬ 
la imposizione dei tributi. 

II governo di centro destra 
(purtroppo non sconfessato da 
quello presieduto dall’on. Ru¬ 
mor) ha però indicato nello 
schema di decreto solo una 


fatto economico, deve essere - parziale attuazione della ri¬ 


considerata anche ' un • fatto 
'sociale' per affermare con¬ 
cretamente un’inversione di 
tendenza ». - -, 


forma nella parte riguardante 
le agevolazioni. Tanto che i 
parlamentari comunisti ne 
propongono alla commissione 


Nel ricordo dei partigiani fucilati a Piazzale Loreto 

Rinnovato impegno antifascista 
delle forze democratiche milanesi 

Cossuffa: fare piena luce sulla Irama nera, colpire le centrali neofasciste, democratizzare gli apparati sfatali 
Domani Firenze celebra il 29° anniversario deFinsurrezione - Il 2 settembre incontro della Resistenza a S. Sofà 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 

Parlando a Milano nel cor¬ 
so delia manifestazione unita¬ 
ria per commemorare i 15 
partigiani fucilati dai fascisti 
a Piazzale Loreto, il compa¬ 
gno sen. Armando Cossutta, 
della direzione del PCI. ha 
detto Ira l'altro: « Ha un gran 
de valore il fatto che rap 
presentanti di diversi partiti 
dimostrino qui intendimenti 
comuni. C’è fra di noi chi 
rappresenta partiti che sono 
al governo e chi invece alla 
opposizione; ci sono fra me 
comunista e il rappresentante 
della DC. differenze profonde. 
Ma vi è tra di noi qui una 
comune ispirazione antifasci 
sta e un comune impegno di 
lotta contro i pericoli del fa¬ 
scismo. 

a Qui — ha rilevato Cossut¬ 
ta — sta una delle ragioni 
deU’invincibile forza del mo¬ 
vimento democratico, a Mila¬ 
no e in Italia, che ha sapu 
to sconfiggere — come forse 
nessun altro Paese al mondo 
avrebbe saputo fare — la tra 
gica spirale della tensione. Da 
questa realtà emerge, d’altron¬ 
de. un ammonimento chiaro: 
nessun governo è in grado di 
reggere in Italia se non si ba¬ 
sa su una chiara piattaforma 
antifascista e se ha contro di 
sé i partiti di sinistra e le 
forze antifasciste. La caduta 
di Andreotti sta a dimostrar¬ 
lo. Al nuovo governo Rumor 
diamo atto dell’impegno an¬ 
tifascista che nettamente lo 
distingue da quello preceden¬ 
te. Ad esso chiediamo ori di 
far seguire alle parole i fatti. 
In concreto al governo chie¬ 
diamo: 

li che sia fatta luce pie¬ 
na sulla trama nera che ha 
funestato in questi anni Mila¬ 
no e l'Italia, sui suoi collega¬ 
menti nazionali e su quelli 
intemazionali; 

2) che si denuncino e si 
tronchino le azioni eversive 
neofasciste, se ne colpiscano 


rendere omaggio anzitutto al¬ 
la memoria di chi cadde e 
al valore di chi soffri il car¬ 
cere. la tortura, le persecu¬ 
zioni. • per , mantenersi fedele 
ai propri principi democra 
tici e contribuire alla lotta 
per la libertà. 

a Ricordare oggi rii agosto 
1944. significa anche riafferma- . 
. re — prosegue il manifesto 
della Provincia — che Firenze . 
Medaglia d'Oro della Resisten- i 
za. ha fatto allora, una volta ; 
per tutte. la propria scelta an¬ 
tifascista per libere e demo- . 
cratiche istituzioni, per il pro¬ 
gresso civile e sociale. Il no¬ 
stro impegno, nel ricordo del- ; 
1*11 agosto, è quello della lot- ; 
ta decisa contro le forze che 
vorrebbero, ancora oggi, re¬ 
staurare il passato e riporta¬ 
re indietro il nostro Paese; 
della difesa intransigente del¬ 
le istituzioni democratiche: del¬ 
la costruzione di una società 
più libera e più giusta, che 
dia piena attuazione agli ..ea 
li che animarono la Resi¬ 
stenza ». 1 ' 

. • • * 

Il Comune di S. Sofia (For- 
li), culla della Resistenza ro¬ 
magnola. con l’ANPI di For 
lì. di Ravenna, di Firenze e 
di Arezzo ha promosso rin¬ 
contro della Resistenza tosco 
romagnola per il 2 settem¬ 
bre 1973 

La manifestazione ha Io 
scopo di ricordare la dura 
lotta partigiana per ottenere 
la libertà, patrimonio insosti 
tuibile di ogni popolo civile, 
e. vuole essere, un monito 
contro ogni tentativo di quei 
movimenti che vorrebbero far 
rinascere oggi il fascismo. 


PCI - PRI - PDUP, appoggio del PSI 
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Giunta di sinistra 
a Mazarà del Vallo 

E' stata costituita per la crisi del centro-sinistra 
' L'impegno unitario dei socialisti mazaresi 
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la reiezione, per la pressoché 
totale non aderenza alle di- 
. retrive della legge delega. - ■>— 
: . Basandosi su questo presup¬ 
posto e sul latto che la de¬ 
lega, per i redditi da lavoro 
dipendente o da pensioni, ha 
già prospettato determinate so¬ 
luzioni, che la commissione 
non sarebbe giuridicamente 
in r grado di modificare, la 
commissione dei 30 ha accol¬ 
to lo spirito della proposta 
del PCI, e all’unanimità ha 
impegnato ii goveron invitando¬ 
lo a emanare un provvedimen¬ 
to urgente con il quale si 
elevi a 1 . 800.000 lire annue il 
reddito da pensione esente da 
imposizione fiscale. 

E’ un invito che ha analo¬ 
gia con la decisione simile 
presa dalla commissione in 
sede 1 di approvazione deilo 
schema di decreto relativo al¬ 
l’imposta unica sul reddito 
delle persone fisiche, per i la¬ 
voratori dipendenti Un questo 
caso però la quota esente ri¬ 
tenuta necessaria e stata in¬ 
dicata in 1 milione e 200 mila 
lire, mentre i comunisti ave¬ 
vano proposto una quota egua¬ 
le a quella dei pensionati). 

L'esame del decreto sulle 
agevolazioni ha assorbito qua¬ 
si tre sedute della commissio¬ 
ne interparlamentare; e la di¬ 
scussione ha, in un certo ->ual 
modo, fatto slittare l'anda¬ 
mento dei lavori dei 30. sic¬ 
ché, la commissione, se vorrà 
concludere questa sera, do¬ 
vrà costringersi ad un lavoro 
massacrante: sono difatti da 
esaminare nel particolare i de¬ 
creti sulla riscossione (e par¬ 
ticolarmente quello sulle esat¬ 
torie, a favore delle quali pre¬ 
mono forze potenti) e quindi 
dovranno essere approvati 
uno ad uno i pareri su tutti 
e 12 gli schemi di decreto di¬ 
scussi in questa sessione. La 
discussione, generale e nel par¬ 
ticolare, sul decreto ha assor¬ 
bito molto tempo, perchè es¬ 
so presenta lacune paurose 
che, se non coperte o chia¬ 
rite. possono determinare in 
sede di attuazione della ri¬ 
forma tributaria preoccupanti 
distorsioni. 

Alcune di queste distorsio¬ 
ni le abbiamo indicate qual¬ 
che giorno fa. riferendo sulle 
osservazioni dei parlamentari 
comunisti al decreto: esse toc¬ 
cano anzitutto II Mezzogiorno 1 
e le aree depresse, l’agricol¬ 
tura. la montagna. 

Lo schema di decreto de¬ 
legato - del governo Andreot¬ 
ti prevede per tutti la aboli¬ 
zione delle agevolazioni sulle 
imposte indirette, e mantiene 
quelle sulle imposte dirette 
ma per le società anonime, 
mentre riduce della metà le 
agevolazioni per ie pìccole e 
medie imprese, oer Io più fa¬ 
miliari. II Mezzogiorno e le 
aree depresse ne ricevono co¬ 
sì un colpo duro. La mag¬ 
gioranza della commissione, 
anziché accogliere l’invito a 


: ’-(a.v) Sulle ceneri dei centro-sinistra — e con l'appoggio • discriminare, ma in senso in 


esterno del gruppo socialista — il PCI, il PRI ed i! PdUP 
hanno restituito un'amministrazione popolare alla città di Ma- 
i zara del Vailo (40 mila abitanti), il più importante centro 
peschereccio d’Italia. Ne è stato eletto sindaco il compagno 
’ on. Salvatore Giubilato. Anche tre assessori sono comunisti 
(Bianco. Asaro e Giaramidnro). mentre quattro sono repub¬ 
blicani (Ansaldi. Giacalone. Messina e Celere), ed uno — 
Carta — per il PdUP. 

L’unità a sinistra ha consentito così di sbloccare una crisi 
die si trascinava da molto tempo, e di imporle uno sbocco 
tanto più positivo in quanto ha fatto saltare le pesanti mano¬ 
vre ricattatorie portate avanti dalla DC su scala provinciale 
pgr imporre una sorta di omogeneizzazione • delle • ammini¬ 
strazioni locali all'insegna di un'alleanza diretta DC - PSI. 

Le concrete condizioni esistenti a Mazara del Vallo per 
procedere, dopo molti anni, alia ricostituzione di una giunta 
di sinistra hanno aperto tuttavia un ampio e critico dibattito 
nelle file del PSI. in particolare tra una parte della segre¬ 
teria provinciale e la base socialista mazarese. • 

La decisione del gruppo consiliare de! PSI ha testimoniato 
alia fine dell’ampiezza dei fenomeno di maturazione della 
determinazione di tornare come già più volte nel passato, ad 
una collaborazione diretta con le altre forze della sinistra. La 
neo costituita giunta è peraltro dichiaratamente aperta alla 
partecipazione diretta del PS! in qualunque momento esso 
Io richieda. 


verso, propone che le socie¬ 
tà siano per « analogia » livel¬ 
late alle imprese più povere. 

L’iniziativa comunista ha in¬ 
vece strappato per la mon¬ 
tagna il ripristino delle age¬ 
volazioni sulle imposte indi¬ 
rette, che il ministero aveva 
cancellato. 

Un ultimo rilievo. • infine 
dai decreto sulle agevolazio 
ni (e non solo da esso) vien 
fuori una linpa preoccupante 
e cioè ia tendenza a carica 
re le autonomie locali rii tu¬ 
tele autoritarie e a privarle 
di potere e di mezzi, erme 
dimostrano l’accentramento 
burocratico nelle misura di 
accertamento e nel contenzio¬ 
so tributario, e la sottrazio¬ 
ne delle poche entrate « libe¬ 
re » ad es-e rimaste, attraver¬ 
so la utilizzazione dellp im¬ 
poste locali (ILOR) quale ca¬ 
nale per le agevolaz.iont fiscali. 

a. d. m. 


di là deila forma, il monopo- le centrali provocatorie, i fi- 

lio dei tabacchi sia sostanziai- nanziaton. i protettori ovun- 

mente mantenuto sviluppando j qu e si trovino; 
in modo nuovo la presenza 3 ) che si stabilisca un 

dell’azienda statale nel set- nuovo orientamento ferma- 


Per sventare la minaccia di duemilacinquecento licenziamenti 

CGIL CISL e UIL per lo sviluppo 
dell industria mineraria sarda 


r Unità / venerdì TO agosto 1973 


Con una nuova tracotante sortita di Ciccio Franco 


I neofascisti di Reggio C. 
aggravano là posizione 
del brigadiere di polizia 

II caporione ammette le continue provocazioni alla manifestazio¬ 
ne comunista - Un « testimone-chiave » tira in ballo un altro agen¬ 
te amico dei missini - Formalizzata T istruttoria contro Rossi 


Dal nostro corrispondente S2n'u^ b U“ tr uV r »Sto rl *ta 

REGGIO CALABRIA, 9. sosta. , , . • ■ , . 


E’ stata formalizzata l’istrut¬ 
toria contro il compagno An¬ 
tonino Rossi, infermiere al 
« Neuropsichiatrico », accusa¬ 
to dal sostituto procuratore 
deila repubblica di Reggio Ca¬ 
labria dr. Colicchla di omi¬ 
cidio preterintenzionale. L'ac¬ 
cusa si riferisce alla - morte 
del missino Santostefano, de¬ 
ceduto in seguito ad emorra¬ 
gia cerebrale 12 ore dopo il 
suo ricovero negli Ospedali 
Riuniti, dove era stato giudi¬ 
cato guaribile in 12 giorni per 
sospetta (ma Invece Inesi¬ 
stente, come è stato accertato 
dall’autopsia) frattura del pol¬ 
so sinistro e per escoriazioni 


dia gamba sinistra, riportate > S’è già detto più volte della 
lell'urto contro un’autoin possibilità di « inquinameli- 
»osta. . to» della strana teoria dello 

' Contemporaneamente Ciccio spintonaggio che avrebbe prò- 


Polemiche dichiarazioni di Mancini 

Perché il ritardo 
dei progetti per 
il Mezzogiorno 

La questione dei « superincentivi » chiesti dall'IRI 
per il Siderurgico di Gioia Tauro - Le oscure vicende 
deU'Aeritalia - Le rilevazioni della Confindustria 
sulle prospettive di sviluppo 


I ritardi nell'attuazione dì al¬ 
cuni grossi progetti industriali 
nel Mezzogiorno continuano a 
suscitare polemiche a causa del¬ 
le manovre politiche che si in¬ 
travedono dietro le posizioni 
ufficiali. L’on. Giacomo Manci¬ 
ni ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne sul Centro siderurgico che de¬ 
ve sorgere a Gioia Tauro in cui 


Franco, il caporione del « Boia vocato la morte del Santo- 

chi molla », ha tentato con ì Stefano, della sua estrema fra¬ 
tina nuova grave sortita, di gilità, del vergognoso tenta* 

denigrare il compagno Rossi tlvo missino di spacciare — 

— nel cui confronti il perso- con l’ingiustìticato iniziale Bi¬ 
nale del « Neuropslchlatrico » lenzio del questore e, poi con 

ha espresso ia sua stima e so- l’incredibile e gravissima « te- 

lidarietà assieme agii auguri stimonianza » del brigadiere 

di una sollecita scarcera- Arezzo — un incidente per 

zione — e insieme di difen- una «selvaggia aggressione» 

dere maldestramente il briga- comunista, 

diere Arezzo recatosi di per- U rifiuto della città di Reg- 
sona nella sede dei « Comitato Rio di servire da « campo di 

d’azione » per rendere « te- addestramento » per nuove 

stimonianza » al senatore mis- violenze fasciste; l'inattendi* 

sino, « alla presenza di testi- bilita dei personaggi usi al 

moni », del pestaggio subito linciaggio morale ed alle vio- 

dal Santostefano. lenze di ogni tipo; la sistema¬ 

tica provocazione — ammessa 

- tanto da Almirante quanto, 

ora, dal Franco — dei grup¬ 
petti missini (fra i quali era 
oni di Mancini 51 Santostefano) contro ogni 

manifestazione popolare e de- 
~ ” " mocratica; l’infedeltà di un 

I m . 1 funzionario di polizia che vio- 

-m-b TQ 1*41$ £\ la sfacciatamente il segreto 

I I LO/l U I I istruttorio ed, ancora a caldo, 

v concerta con squallidi perso- 

_ naggi una versione ad uso del 

missini del fatti accaduti du- 
p 1 I fi rante la manifestazione con- 

Lz vj l/l. L tro il carovita, indetta dal no- 

stro partito, avevano già ri- 
• dimensionato le farneticazioni 

""k IVI /"k dei missini, rimasti soli a so- 

stenere la tesi dell’aggres- 
sione. 

Ora, Ciccio Franco parla di 

ncentivi » chiesti dall'IRI «testimonianze incontestabi- 

r , . . li » che proverebbero 1 esi- 

lauro - Le oscure vicende stenza di «continue provoca¬ 
bili della Confindustria zioni e di successivi pestag- 

_ _ij gi». In realtà, le testimonian- 

e ai sviluppo ze possono so io confermare 

le « continue provocazioni » 

___ missine (e non soltanto in 

occasione del comizio contro 
il carovita) ma nulla più: 
DaI.oiIIa.h * nessuno ad esemplo si è fatto 

rCTl OllCrO Inglese ricoverare per «pestaggio». 

. #| w e questa semplice constatazio- 

Hlfluinn II mnrp ne smentisce chi è uso a 

ini|UIHU 11 mure mentire spudoratamente. 

'i-nTirc-nr o Quanto al testimorte-chiave 

u chiamato in causa dal Franco 


Petroliera inglese 
inquina il mare 


TRIESTE, 9 


rileva che. dal momento che « Esso Lancashire » di 49 mila 
TIRI ha chiesto dei « superin- tonnellate, posta sotto seque- 
centivi ». «sarebbe opportuno stro dalla magistratura trie* 


La petroliera britannica e ancora sconosciuto, è inte 


ressante rilevare come costui 
chiami in causa un altro po¬ 
liziotto amico dei missini, Gio- 


clie la richiesta dell’IRl venis- stina per avere inquinato le vanni Aragona, visto durante 


se resa pubblica ». Mancini si acque di Muggia, è stata auto- 


chiede se queste richieste di 
contributi rientrino nelle leggi 


rizzata a prendere il mare do¬ 
po il pagamento di tre milio- 


esistenti oppure se vadano an- ni di lire, cauzione fissata dal 
che oltre. Chiede inoltre «qua- pretore di Trieste Losapio. 


li poteri ha il governo per per¬ 
suadere la Finsider a fare il 
suo dovere nei confronti di una 
decisione adottata dai CIPE 
oltre quattro anni fa ». La Fin¬ 
sider è la società finanziaria 
per il settore siderurgico il cui 
capitale è posseduto in stra¬ 
grande maggioranza dallo Sta- 


Dalla nave, attraccata ad un 
pontile dell’oleodotto Trieste- 


l’autopsia del Santostefano a 
braccetto con Chirinzi, il neo¬ 
fascista responsabile dell’at¬ 
tentato contro la questura e 
provocatore di professione. 

Il testimone di « seconda 
mano » Ciccio Franco, in con¬ 


to stesso, attraverso TIRI. Il triestina per rispondere del 
ministro Donat Cattin rispon : reato di inquinamento ma- 
drudo alle obbiezioni di Mancini rino. 
ha riconosciuto che * Io stato 

delie cose è piuttosto arretrato » _- 

e clic « bisogna recuperare in 
parte il terreno perduto ». Il fi 

ministro Guilotti ha affermato « jOlVOtl 1* 

dal canto suo che TIRI è pron¬ 
to a dare inizio ai lavori per ChvJammm 

il centro di Gioia Tauro. I™ jOTIIUgnCI 

Oscura rimane anche la situa- • II* * 

-zione deU’Aeritalia che deve I CaVOllllll 

costruire uno stabilimento nel I II 

Foggiano. Il ' ministro Donat (16110 GlOTO 

Cattin ha detto che manca la 

documentazione del programma. CAGLIARI, 9 

Gli. ambienti industriali fanno I famosi cavallini della Gia- 
rilevare invece che questo prò- ra che crescono in mandrie li- 

gramma sarebbe già stato defini- ^ere nell altopiano di Gesturi 

® . . • a circa 50 chilometri da Ca- 

to il 23 giugno scorso Anche m g ij ar j T saranno salvati. L’am- 

questo caso la difficolta maggio- ministrazione regionale ne ha 
re sembra derivi dalla pretesa j deciso l’acquisto in attesa dei¬ 
di addossare alio Stato enormi la realizzazione di un Parco 


Ingolstadt-Vienna, era fuori- dizione di non muoversi da 
uscita una notevole quantità casa «perché immobilizzato 
di petrolio greggio che aveva dal noto incidente automobi- 
inquinato le acque circostan- listlco » (questo e il pretesto 
ti. Il comandante dell’unità, accampato dal caporione per 
F.M. Lord, dovrà ora compa- 1 incontro con 1 agente di PS. 

ri re davanti alla magistratura P 0 . 1 . Fr ?. n ^? ?°" e ta ai \ da Ii e 

triestina per rispondere del al comizio di Almirante...), ol- 
reato di inquinamento ma- a dovere riconoscere e»i- 

j-jjuj stenza « dei vari focolai al 

provocazione », rende un ulte- 

_ riore, pessimo servizio al- 

l’Arezzo, la cui compatibilità 
_ al mantenimento in servizio e 

« (fllvfltl ii la sua ulteriore permanenza a 

" Regg^” appaiono sempre P su 

» « I inconcepibili. 

Ili Sardeona Secondo Franco, il brigava 

51 re sarebbe andato da lui. nel 

• suo a studio» solo per cono- 

I cavallini scere i movimenti di Almi- 

- BB rante. Qui, però, il Franco Io 

IfOlIfl fìifirii avrebbe incastrato con i biò* 

***'■■•* wlUiU testimoni. Una tesi più 

pif-r tari q ca che puerile, perché 1 Arez- 
_ _ , , I „ X ’ 9 ZO non si è rivolto alla fede* 

I famosi cavallini della Già- razione missina, perché non 

ra che crescono in mandrie li- s j e limitato ad informarsi 

bere nell’altopiano di Gesturi per telefono? E infine, per- 

a circa 50 chilometri da Ca- c hé ha cantato in « presen- 

gliari, saranno salvati. L’am- di testimoni? Forse per¬ 


ché, come incredibilmente so¬ 
stiene Ciccio Franco, egli non 


tore. 

Dopo l’incotro negativo di 
ieri i sindacati, in una loro no¬ 
ta. rilevano le responsabilità del 
ministro del Tesoro nel re¬ 
spingere le richieste e denun¬ 
ciano la possibilità che la già 
precaria situazione esistente 
nei rifornimenti dei tabacchi 
e dei sali possa essere ulte¬ 
riormente peggiorata qualora 
i lavoratori rossero costretti 
alla lotta. Nell’affrontare que¬ 
sta eventualità il governo non 
tiene conto del disagio che 
può derivarne ai consumatori 
ma anche del danno per le 


La Giunta 

del Friuli-Venezia G. 
in visita in Slovenia 

TRIESTE, 9. 

La giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia ha de¬ 
ciso di accogliere l’invito del 
governo della Slovenia di ef¬ 
fettuare una visita ufficiale 
nella Repubblica nel prossi¬ 
mo mese di ottobre, e ciò per 
continuare a sviluppare ulte¬ 
riormente 1 rapporti di ami¬ 
cizia e di collaborazione con 
!• regioni contermini. 


mente democratico e antifa¬ 
scista in tutti i settori del¬ 
l’apparato dello Stato, sosti¬ 
tuendo i funzionari che non 
vi corrispondono e che si af¬ 
fermi fra le forze di polizia 
il rieoro^o rispetto per ’j le¬ 
galità repubblicana, per la 
Costituzione e per la Resi- 
1 stenza ». 

j Nei corso delia manifesta¬ 
zione hanno parlato anche il 
vicesindaco di Milano Andrea 
Borni so (de), il consigliere 
provinciale del PSI Gianni 
Mariani e l’esponente della 
Resistenza portoghese Antonio 
Santos 

• • ♦ 

Domani, sabato II a costo, 
sarà celebrato a Firenze il 
XXIX anniversario della in¬ 
surrezione popolare antifascl 
sta e della Liberazione della 
città. Un corteo, al quale 
i prenderanno parte le maggio 
ri autorità cittadine, ravgiun 
gerà Piazza dell’Unità Italia¬ 
na. dove saranno depostc co¬ 
rone al monumento ai Caduti. 

In un manifesto fatto af¬ 
figgere dalla Giunta comuna 
le si afferma che « il ricordo 
di quel giorno è impegno a 
continuare nella costruzione 
di una società libera, giusta, 
democratica». Anche la Pro¬ 
vincia ha fatto affiggere un 
manifesto dove è scritto: 
« L’U agosto 1944. Firenze. In¬ 
sorta contro l nazifascisti, ri¬ 
conquistava con le proprie for¬ 
ze la libertà. Ricordare oggi 
questa storica data significa 


. V . V f '■ > 


Sollecitato un incontro per una verifica dei programmi dell'EGAM -1 sindacati per un piano di ricerca che garan¬ 
tisca il potenziamento dell'attività mineraria in‘collegamento con lo sviluppo della Sardegna e del Mezzogiorno 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 9 

CGIL - CISL • UIL hanno 
chiesto una verifica immedia¬ 
ta dei programmi dell’EGAM 
per il potenziamento e io svi¬ 
luppo dell'industria mineraria 
sarda Un incontro tra ie 
parti deve avvenire al p.u pre 
sto, tra g’.i ultimi di agosto 
e i primi di settembre, alio 
scopo di fare il punto delia 
situazione e di fare cadere 
ie voci insistenti circa la chiu¬ 
sura di gran parte degli im¬ 
pianti con relativo licenzia¬ 
mento d: 2500 opera: sui 5000 
attualmente in forza nei ba 
cini metalliferi del Guspinese 
e deliTglesiente. 

Una piattaforma program 
malica era stata presentata 
dalla FULC (ia Federazione 
unitaria dei chimici e dei mi¬ 
natori) al presidente della 
EGAM. avvocato Einaudi, in 
una riunione avvenuta il 24 
luglio scorso. 

la FULC aveva sottolinea¬ 
to, in quella occasione, che la 
condizione per un reale, a- 
vanzato plano delle miniere 
comporta precise scelte poli¬ 
tiche ed economiche sia a 
livello nazionale, che regio¬ 
nale. In particolare, occorre 


* 2 . „T % £ V * * 

arrivare al passaggio di ge¬ 
stione di tutte le miniere al- 
l’EGAM, con ia revoca delle 
concessioni assegnate a so¬ 
cietà private. Non si può tol¬ 
lerare la dispersione di capi¬ 
tali. come si è verificato con 
ie miniere delia Montedison. 
E’ anche indispensabile pro¬ 
cedere all’avvio di un piano 
di ricerca che garantisca lo 
sviluppo dell’attività minerà- 
> ria in stretto collegamento 
con io sviluppo economico 
delia Sardegna e del Mezzo¬ 
giorno 

Questa linea era stata trac¬ 
ciata al convegno nazionale 
delle regioni minerarie avve¬ 
nuto a Cagliari. Io quella oc¬ 
casione era stato dimostrato 
che per le miniere possono 
aprirsi prospettive economi¬ 
che di ampio respiro attra¬ 
verso la creazione di una in¬ 
dustria di trasformazione. Oc¬ 
corre, ovviamente, applicare 
nuovi metodi di ricerca, di 
estrazione, di utilizzazione, 
di gestione coordinata e orga¬ 
nica. In un tale contesto, di 
grande importanza è rappor¬ 
to della Regione. Ma in Sar¬ 
degna tutto è rimasto bloc¬ 
cato, anche perché il plano 
minerario regionale (ripetu¬ 
tamente sollecitato nelle lot¬ 


te dei minatori e nella inizia¬ 
tiva del PCI e del PSI in 
sede parlamentare) non risul¬ 
ta neppure impostato a cau¬ 
sa delia crisi di Giunta e 
dell’immobilismo che ha ca¬ 
ratterizzato, soprattutto nel¬ 
l'ultimo periodo. Fattività am¬ 
ministrativa isolana. 

Il presidente dell’EGAM par¬ 
ìa ora di « difficoltà » nello 
avvio del piano di ristruttu¬ 
razione deile miniere e an¬ 
nuncia che « la mano d'opera 
esuberante » troverà una col- 
locazione nei lavori per gli 
impianti di adduzione delle 
acque di Monteponi e nei la¬ 
vori di ricerca di nuovi gia¬ 
cimenti a Montevecchio. In 
altre parole, non vi dovreb¬ 
bero essere licenziamenti, ma 

10 spostamento della mano 
d’opera all'esterno può avere 

11 significato di una lenta a- 
gonia delle miniere. Fatto è 
che intanto I lavoratori che 
hanno raggiunto l’età della 
pensione (ben duecento da 
quando le miniere sono pas¬ 
sate sotto gestione pubblica, 
qualche anno fa) non sono 
stati sostituiti da mano d'ope¬ 
ra giovane. 


g. p. 


Manifestazione 
! davanti al carcere 

i ì 

| militare di Peschiera 
del Garda 

| PESCHIERA DEL GARDA, 9 
i Canzoni pacifiste e slogans 

! antimilitaristi sono riecheg- 
I giati questa mattina per una 
i ora nel piazzale antistante il 
penitenziario militare di Pe¬ 
schiera del Garda dove ieri 
sera si era conclusa con una 
manifestazione la « marcia » 
turbata domenica scorsa dal¬ 
le violenti cariche della po¬ 
lizia. 

- L’iniziativa è stata presa 
da un gruppo di quindici par¬ 
tecipanti alla marcia antimi¬ 
litarista che hanno ottenuto 
la revoca del blocco della 
piazza — per molti giorni pre¬ 
sidiata agli accessi da ingen¬ 
ti forze — e manifestato da¬ 
vanti al carcere, poi lascian¬ 
do definitivamente Peschiera. 


spese (pare non meno di 500 mi- naturale. L’intervento dell’am- 
liardi di lire) facendone benefi- ministrazione regionale, solle- 

!" ^ Da - C " Bn,ppo Saf.ìKKR: 

stc tumtense Boein„. anche in coinciden- 

Analogn spinta ad addossare za della marchiatura prevista 
ulteriori spese alio Stato viene. per i nuovi nati per il 20 ed 
sempre dailTRf. per il program- il 21 di questo mese, la man- 

ma dell'elettronica e dell’indù- dria più numerosa di circa 

stria nucleare. Il canale in que- duecento esemplari venisse 
sto caso è quello del « Fondo dai proprietari ceduta per la 
di ricerca ». il quale in realtà macellazione, 
sovvenziona normali program¬ 
mi delle società industriali, con " 

richieste di raddoppio degli stan- lAf *1. 1; 

ziamenti del Fondo e dell’asse- I UJ ITI 110 llfe 

gnazione speciale al Comitato 

per l'energia nucleare. flII^UnSfffl 

Il Comitato dei ministri- per ® •"UH 

la programmazione ha autoriz- , compagnf deì Corso 

zato nell ultima riunione un in- raI che „ sfa svolgendo in 

vestimento di 7 mil.ardi di li- qut%n g]ornì aIIMslllulo di 

re all ANIC di Gela.. !•> miliar- $ tudi comunisti P. Togliatti 

d ',? Cr a T ,rS ?, te c» d ó?c aC w— venuti a visitare la re- 

e 14 miliardi alla SARAS chimi- dazlone e |a tipografia de 

ca. Per il resto ha confermato # rUnjfi , Hanno soltoscrH _ 

i vecchi «pareri di conformi- to L mm , a sfampa 

ta » che prevedono molta spesa comunista 

c pochi posti di lavoro. La Con- * 

(industria, nel rendere note le 
sue rilevazioni sulle prospettive 
di sviluppo degli investimenti 
fino al 1976. dà una generale 

previsione di sviluppo ma con ■ ■. «• • 

scarsi risultati per il Mezzo- IH 113113 II VI 

giorno. - 

Gli occupati industriali nel¬ 
le regioni meridionali passe re b- - 

bero dal I9.3 r 7> al 21% del tota- I I PAftlflQOf 
le nazionale (nel Sud si trova XM . 
il 36% della popolazione). - Nello * . j 

stesso tempo la perdita di pq- ACIIIT D fli 

sti di lavoro nell'agricoltura ali- wìjlJH.V' (Il 

monterebbe soprattutto l’emigra- M 


la realizzazione di un Parco poteva sentirsi «legato a ir- 

naturale. L’intervento dell’am- ragionevoli, antidemocratiche, 

ministrazione regionale, sofie- penalmente perseguibili, even- 

citato dalla sezione cagliarita- tuali omertà d'ufficio ? ». 

na di « Italia Nostra ». ha evi- Qui non si tratta di igno- 
tato che, anche in coinciden- rama dei piu elementari prin- 

za della marchiatura prevista cipi di etica o di doveroso 

per i nuovi nati per il 20 ed rispetto del segreto d’ufficio. 


rispetto del segreto d ufficio, 
ma di sfrontata spudoratezza. 


dria più numerosa di circa i di rifiuto delle norme che re- 
duecento esemplari venisse j golano il vivere civile, di gra¬ 
dai proprietari ceduta per la vi complicità tendenti a for- 

macellazione. , nire alibi per vergognose spe¬ 

culazioni. peraltro respinte dal 
■ ■ ■ ■ ■ comune buonsenso. 

La nuova, tracotante sortita 
1UJ mila lire di Ciccio Franco ed il suo 

goffo tentativo di sminuire le 
||#a| gravi responsabilità dell’Arez- 

Oll UniTO zo aumentano insomma quei 

legittimi dubbi che. fin dal- 
I compagni del Corso ope- l’inizio delle indagini, avevano 

rai che si sta svolgendo in reso ben poco credibile la 

questi giorni all'Istituto di teoria dello spintonaggio mor- 

studi comunisti P. Togliatti tale, rincarata — dopo il col- 

sono venuti a visitare la re- loquio del poliziotto con de¬ 
flazione e la tipografia de ciò Franco — da pretese in- 

c l'Unità ». Hanno sotfoscrit- consistenti aggressioni e fin¬ 

to L. 195.M9 per la sfampa 
comunista. 


Enzo Lacarla 


E’ necessaria una revisione 
(ielle politiche di settore, comin¬ 
ciando dall’agricoltura, come pu¬ 
re della politica economica. Lo 
sollecita anche ii presidente 
della Confederazione della pic¬ 
cola industria, Fabio Frugali, 
che in dichiarazioni rilasciate 
ieri rivendica dal governo: « de¬ 
finizione giuridica di piccola a- 
zienda; credito selettivo ed 
agevolato rivedendo la legge 
bancaria e le garanzie reali; 
assistenza tecnica ed accesso ai 
risultati della ricerca pubblica 
per le piccole imprese; aiuti 
per la formazione di consorzi e 
cooperative fra piccole aziende 
per scopi specifici; la riforma 
previdenziale e quella mutuali¬ 
stica con la fiscalizzazione de¬ 
gli oneri relativi all’assistenza 
sanitaria; maggiore spazio al¬ 
la rappresentanza della piccola 
impresa negli organi delia pro¬ 
grammazione ». 


In Italia il vice-premier di Romania 

Il compagno I. Verdet 
ospite del Partito 

Ieri mattina è stato ricevuto in visita di cortesia dal 
presidente del Consiglio, Rumor 


E’ giunto in Italia, ospite del 
Comitato Centrale del PCI, il 
compagno Ilio Verdet. primo 
vice-presidente del Consiglio dei 
ministri di Romania, membro 
del comitato esecutivo e del pre- 
sidium del CC del Partito co¬ 
munista romeno. 

All’aeroporto di Fiumicino è 
stato ricevuto da una delega¬ 
zione del Partito Comunista Ita¬ 
liano formata dai compagni Nel¬ 
lo Di Paco del Comitato cen¬ 
trale, senatore Ignazio Pirastu. 
Alessandro Pecora ri e Primo De 
Lazzari collaboratori della sezio¬ 
ne esteri. 

Il compagno Verdet. che tra¬ 
scorrerà un breve periodo di 
vacanza nel nostro paese, si è, 
incontrato alla sede del CC con 
i compagni Carlo Galluzzì, del¬ 


l’Ufficio politico e della segre¬ 
teria del PCI, Nello Di Paco 
del CC e Franco Saltarelli della 
Sezione esteri. 

Durante rincontro, svoltosi in 
una atmosfera calorosa e fra¬ 
terna, c’è stato uno scambio 
di informazioni sulla vita dei 
rispettivi Paesi, sui più attuali 
problemi internazionali e sullo 
sviluppo dei rapporti tra i due 
partili. Era presente all’incon¬ 
tro anche l’Ambasciatore di Ro¬ 
mania a Roma. Jacob Jonascu. 

II compagno Verdet è stato 
ricevuto ieri mattina dal Presi¬ 
dente del Consiglio on. Rumqff 
in visita di cortesia. Al cordiale 
colloquio erano presenti anche 
l’Ambasciatore Jonascu ed il 
Consigliere diplomatico di Sk- 
mor, PetrignMi 
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Significato dell’esperienza bolognese 


Lo strumento 
biblioteca 

I risultati dell'attività dei Consorzio provinciale per la pubblica 
lettura in vista della riappropriazione sociale di massa dei mezzi 
della produzione culturale — Una legge della Regione Lombardia 


VIAGGIO NEL VIETNAM DEL SUD 





m 



Così viene definito l'orientamento seguito dai patrioti che nelle regioni liberate si preoccupano di evitare e impedire rap¬ 
presaglie, creare condizioni favorevoli per le famiglie divise dalla guerra e stabilire buoni rapporti con gli stessi soldati di 
Saigon - A colloquio con un disertore dell'esercito fantoccio nel villaggio di Trieu Trach, vicino alle linee nemiche 


La notizia che il Consi¬ 
glio della Regione Lombar¬ 
dia ha approvato una legge 
diretta a far sì che le bi¬ 
blioteche non siano — co¬ 
me è stato scritto — « san¬ 
tuari intoccabili, riservati a 
pochi eletti, ma centri di 
informazione, formazione e 
diffusione culturale, capaci 
di rompere l’isolamento in 
cui spesso si trovano e pro¬ 
muovere quindi un rapporto 
più fecondo con la società », 
costituisco un motivo di 
compiacimento e insieme di 
consenso per chi condivide 
la responsabilità politica e 
tecnica di un’organizzazione 
bibliotecaria come il Con¬ 
sorzio provinciale per la 
pubblica lettura di Bologna. 
Anzi, questa prima legge, 
il cui testo completo non ci 
è ancora noto nella sua let¬ 
tera, costituisce in un cer¬ 
to senso il riconoscimento 
implicito di un’esperienza 
maturata in più di dieci an¬ 
ni di attività e di effettive 
realizzazioni, che ha visto 
proprio nella provincia di 
Bologna impegnati le forze 
politiche democratiche e gli 
amministratori provinciali e 
comunali in uno sforzo col¬ 
lettivo per dotare tutti i co¬ 
muni della provincia di bi¬ 
blioteca e le frazioni di sa¬ 
la di lettura. Ma l’iniziativa 
legislativa della Regione 
Lombardia è anche occasio¬ 
ne di riflessione per quanto 
possa fare riferimento alla 
azione che la biblioteca 
svolge nel proprio contesto 
sociale sia nell’ambito di 
una più generale politica 
della cultura. Collocati en¬ 
tro questa prospettiva, gli 
aspetti di una moderna or¬ 
ganizzazione bibliotecaria 
che la legge lombarda evi¬ 
denzia in forma problemati¬ 
ca, trovano nel Consorzio 
di Bologna un diretto rife¬ 
rimento. 

Realtà omogenee 

In via preliminare occor¬ 
re rilevare che la Regione 
Lombardia, come accade 
nell’esperienza bolognese, ha 
mantenuto distinti due pia¬ 
ni operativi: da una parte 
l’istituzione dei nuovi im¬ 
pianti bibliotecari o il po¬ 
tenziamento di quelli esi¬ 
stenti e, dall’altra, la loro 
gestione. L’Amministrazione 
Provinciale di Bologna, in¬ 
fatti, con interventi finan¬ 
ziari separati, ha istituito 
(e va istituendo) nuove bi¬ 
blioteche e, insieme, ha po¬ 
sto le amministrazioni co¬ 
munali interessate, attraver¬ 
so la forma consorziale, nel¬ 
la condizione di provvedere 
direttamente alla loro ge¬ 
stione, con un’ampiezza di 
mezzi tecnici e finanziari 
che oltrepassano la disponi¬ 
bilità del comune singolo. 
Infatti, ai primi stanziamen¬ 
ti di 265 milioni, per la co¬ 
struzione di 17 biblioteche, 
e ai successivi di 350 per i 
nuovi piani di investimenti, 
si aggiungono annualmente 
le quote ordinarie di gestio¬ 
ne, che raggiungono ormai i 
200 milioni di lire. 

La duplice destinazione di 
questi interventi finanziari 
ha reso possibile, fin dal¬ 
l’origine, la composizione di 
un'eventuale conflittualità 
tra amministrazioni comu¬ 
nali e organizzazione con¬ 
sorziale, che è invece, a 
quanto sembra, uno dei pro¬ 
blemi iniziali della Giunta 
della Regione lombarda. Le 
biblioteche che il Consorzio 
istituisce conservano il loro 
carattere comunale, ma in 
un’accezione che le avvicina 
sempre più al significato 
« comunitario » del termine 

• le allontana da una con¬ 
notazione « municipalisti¬ 
ca ». Diversamente l’orga¬ 
nizzazione consorziale dei 
servizi e dei mezzi tecnici 
consente una programma¬ 
zione culturale che, se tro¬ 
va nelle singole comunità 
tutti gli elementi, i fermen¬ 
ti e le motivazioni, è in 
grado tuttavia di recuperar¬ 
li, potenziarli e riproporli 
mediante un’azione politica 
profonda, nei confronti del 
le altre istituzioni della cui 
tura. 

La dimensione « provin¬ 
ciale », anche se presente 
come realtà amminidrativa 
e organizzativa, non è mai 
concepita come controllo o 
esautoramento della più an 
tica e storica tradizione 
« comunale ». L’organizzazio¬ 
ne consorziale delle biblio¬ 
teche punta invece sulla 
possibilità di un’evoluzione 
comunale di tutte le struttu 
re sociali e culturali, secon¬ 
do una pianificazione che 
porti al superamento e alla 
trasformazione di ogni pre 
sunta o reale azione di do 
minanza o sudditanza Si fa 
vorisce invece I* emergere 
effettivo di concrete realtà 
omogenee dove cioè la ri 
partizione per omogeneità 
vi complessi tipologici ,co 
■uni, frazioni, quartieri» 
fossa dar luogo a unità 

• comprcnsoriali • o • inter¬ 
comunali • della provincia. 
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Ogni possibilo conflitto tra 
biblioteca dominante e « bi¬ 
blioteca dominata si annul¬ 
la strutturalmente all’origi¬ 
ne. Lo istituzioni minori o 
le attività ridotte finiscono 
per assumere la dimensione 
di vere concatenazioni, pro¬ 
lungamenti o connessioni di 
gruppi sociali compatti e 
omogenei, in cui sia possibi¬ 
le raffermarsi di una coo¬ 
perazione creativa, nella 


cisionale, attraverso la par¬ 
tecipazione di tutte le com¬ 
ponenti sociali, politiche e 
sindacali; il recupero e la 
tutela dei valori più auten¬ 
tici di una tradizione comu¬ 
nitaria o ambientale; la col* 
locaziono in una dimensio¬ 
no territoriale della biblio¬ 
teca, intesa come strumen¬ 
to operativo nuovo e dina¬ 
mico. per avviare c agevo¬ 
lare l’espressione di proces- 


forma esplicita della parte- si culturali latenti o repres 


cipaziono e della compre¬ 
senza attiva, di fronte ai 
più complessi problemi del¬ 
la produzione e della gestio¬ 
ne di ogni bene o espressio¬ 
ne della cultura. 

Gli altri due aspetti pre¬ 


si; l’impegno costante verso 
una informazione non ma¬ 
nipolata, assicurato da una 
attività permanente di di¬ 
battito, critica e confronto 
della totalità dei messaggi, 
cui quotidianamento larghe 


mi 


cedentemente richiamati so- ' masse sociali sono sottopo¬ 


ne connessi direttamente con 
l’azione che la biblioteca 
svolge nel proprio contesto 
sociale e con i processi di 
direzione e orientamento de¬ 
cisionale che riesce a met¬ 
tere in atto, come fatti di 
una più generale politica 
culturale. Non va dimenti¬ 
cato che lo stato di arretra¬ 
tezza che nel paese caratte¬ 
rizza le strutture culturali è 
la conseguenza di una man¬ 
cata o volutamente ritarda¬ 
ta trasformazione del con¬ 
cetto stesso di cultura. Da 
una parte si ha la predomi¬ 
nanza di élites culturali, la 
cui attività o presenza si 
realizza storicamente in tut¬ 
te le forme del privilegio di 
classe e, da un’altra, l’inci¬ 
denza sempre più dilagante 
dell’industria della cultura 


ste dai moderni mezzi di 
comunicazione; il potenzia¬ 
mento dei rapporti sociali o 
di nuove occasioni di incon¬ 
tro, in una biblioteca dove 
la vita associativa possa ri¬ 
scoprire tutta la sua effetti¬ 
va potenzialità; la riappro¬ 
priazione dei mezzi e degli 
strumenti della produzione 
culturale, come un affranca¬ 
mento politico oltreché in¬ 
tellettuale della più larga 
base sociale. 

Il destinatario 

La realizzazione di que¬ 
sti obiettivi coincide con 
una più vasta e profonda ri¬ 
crea di collegamenti e di 
rapporti interpersonali, che 
non rimanga tuttavia un e- 
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che tende a mercificare va- spediente o un presupposto 

lori e comportamenti o a apparente di integrazione 

ridurre e annullare la capa- sociale, ma costituisca in¬ 
cita critica e l’espressività vece il supporto consapevo- 

singola o di gruppo. lo e reale di acquisizione e 

La biblioteca tradizionale, di circolazione dei messag- 

intesa come tesaurizzazione gb L’informazione, la noti- 

o memorizzazione di cono- zia, il dato, sia trasmessi 

scenze, contenute o conser- nelle forme consuete del 

vate nel così detto « muro libro o degli altri mezzi a 

di libri », costituisce un stampa sia attraverso lin- 

consolidamento di una si- guaggi o complessi segnici 
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Il posto di frontiera tra II Nord e il Sud Vietnam sul fiume Ben Hai 
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Dal nostro inviato - chilometro, le linee saigonesi. dei - problemi, molli • era 

Tutto è tranquillo sotto la no quelli che avevano colla 
PROVINCIA DI QUANG TRI, pioggia e il luogo ha tutta borato con gli americani, mol- 
agosto. _ # l'apparenza di essere adatto ti i soldati disertori di Sai 


tuazione che si va aggravali- più efficaci e persuasivi tro- 
do, se ad essa si ricollega vano in una rete di rela- 
il principio valido per la so- zioni sociali non certamen- 
ciologia borghese del dupli- te acquiescenza e passività, 
ce quadro della produzione ma la baso più preparata 


dei - problemi, molti ■ era- I no costretti ad entrare nel - I dopo la firma degli accordi, l'esercito di Saigon per rien- 


agosto. 

Il comune dove ' siamo 1 si 


l’esercito fantoccio a meno La milizia del nostro villag- trare nelle zone liberate, tisi¬ 
che non riuscissero a raggiun- gio ha partecipato alla batta- le loro case. C’era anche il 

gere le forze di liberazione . glia a fianco delle truppe re - pericolo di essere trasferito 


a quegli scambi che si dice gon verso i quali bisognava E ancora ci sono numerose golari. Pham Tu Kg ha par- in una regione lontana, da do 
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te acquiescenza e passività, chiama Trieu Trach. E’ nella avvengano molto spesso tra avere un atteggiamento pre- famiglie divise perchè molti tecioato alla battaglia e, tra 

e. • » __i _ ? _ .» _• .... .. ^ . .è • i tr t _ m * “ a r 


socioculturale, quello della per una riconsiderazione cri 


ma la base più preparata piccola piana costiera che si soldati di Saigon e abitanti ciso. 


« memoria del mondo » e 
quello del flusso permanen¬ 
te dei mass media. AI rin¬ 
novamento morfologico e 
tecnologico dell’ organizza¬ 
zione bibliotecaria, cioè alla 
razionalizzazione dei suoi 
mezzi e alla modernizzazio¬ 
ne dei suoi servizi occorre 
sostituire o quanto meno 
affiancare, con una molte- 


estende dalla città di Quang 
tica del loro contenuto. Tri al mare, piccolo delta di 

Il Consorzio per la pubbli- questa provincia. Attorno al¬ 
ca lettura di Bologna ha av- la capanna del comitato po- 
viato un nuovo processo co- polare rivoluzionario, costruì- 
municativo tra destinatario ta in lamiere di alluminio, 

e fonte deìrinformazione, « made in USA », si estendo-* 
privilegiando e organizzan- no le risaie. Siamo ' arrivati 

do il primo come elemento qui dopo un viaggio di un’ora 

condizionatore del secondo. su ttn * sampan » che, spin¬ 

ili questa dimensione si in- | lo da un piccolo motore « ma¬ 
quadra la pubblicazione del de in Japan », scivola velo 


plicità e una pluralità di in- Dizionario Bibliografico, che ce sulle acque del fiume sot- 


cidenze reciproche, un rap¬ 
porto diverso tra produtto¬ 
re e destinatario del pro¬ 


non rinnova solo tecnica- lo una 
mente la tradizionale infor* stente. 
inazione bibliografica, ma 


lo una pioggia piccola e insi- 


delle regioni liberate, ma che 
non si sa come e dove avven¬ 
gono. 

Qui a Trieu Trach tutti por¬ 
tano un distintivo nuovo, una 
colomba bianca che chiude 
nelle sue ali un Vietnam ver¬ 
de. il distintivo della * con¬ 
cordia nazionale ». 

Le Dinh Thug che ha 27 
anni ed è il presidente del 
comitato rivoluzionario del 
comune ci dice: * Qui la po¬ 
lìtica di concordia nazionale 


_ ì 

Il soldato 
Tu Ky 


degli abitanti - di Quang Tri y a u r0i } ìa incendiato due car- 

aZLr’jTnà S* rìS! ri ormati. Per questo moli 
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che ci spingono a praticare ' . 

la politica di concordia ria- Chiediamo se e possibile 


ato alla battaglia e, tra ve la fuga sarebbe stata im- 

o, ha incendiato due car- possibile o quasi ». 

*Una notte ero di pattu- 

è stato decorato due &. c . n ^ ... 

giovani, una quindicina, tutti 

'. . di Trieu Trach. Ci siamo con- 

lediamo se e possibile stillati se restare o partire e 


La politica è stala quella di vise e M famiglie dei snidati 


rispettare i diritti di ognuno, dell’esercito fantoccio. Tutti 


la politica di concordia na- Chiediamo se e possibile sullati se restare o partire e 

zionale, a creare condizioni parlare con lui e una delle c \ siamo accorti che tutti de- 

favorevoli per le famiglie di- ragazze che fanno la guar- sideravamo solo rientrare al 

vise e Ifl famiglie dei snidati , a P ar ^ sotto la pioggia per nostro villaggio. Era la notte 
dell’esercito fantoccio. Tutti rientrare poco dopo con il ( j e i 27 aprile 1972 quando ci 


di evitare ed impedire ogni hanno gli stessi diritti, noi giovane, dosso, larcniaio, vi- siamo presentati alle forze di 

rappresaglia. Ci avevano cita- vogliamo buone relazioni con sn largo e abbronzato, qual- liberazione. Il primo maggio 

to il caso di un certo Tran tutti, anche con i soldati sai- casa di « americano » nei mo- S0JI0 stato ammesso nella mi- 

Doi, paracadutista dell'eserci- genesi che ci stanno di fron- ai sotto l uniforme* verde dei•* Uzia. Nella zona liberata ora 

to saigonese, ferito e cattu- te. a meno che, certo, non te forze di liberazione. Il « ai- seguo dei corsi di educazio- 


liberazione. Il primo maggio 
sono stato ammesso nella mi¬ 
lizia. Nella zona liberata ora 
seguo dei corsi di educazio - 


tmoru,» rQto durante una battaglia. vengano ad attaccarci nerchè seriore», disinvolto, inizia a ne politica per meglio com- 

e molto importante, siamo in j ran Dot aveva a lungo con- in quel caso siamo costrpt- raccontare la sua storia. E’ prendere cosa è la rivoluzio- 

zona contestata . uno degli servato un atteggiamento « da ti a rispondere; ma se stnn - originario del villaggio, ha 21 ne e significalo della no- 

otto villaggi che formano il saigonese », chiuso e arrogan- no tranquilli, noi li Irnltia- anni, nel luglio del 1971 era stra lotta di liberazione. Ho 


cesso culturale. Occorre tut- ribalta strutturalmente i 


tavia non ricadere in quel¬ 
le che a ragione possono 
considerarsi le ideologie im¬ 
plicite dell’azione culturale 
sia se si tratta di soddisfa- 


procedimenti di scelta e di 
selezione delle informazioni. 

Una nuova gestione del 
patrimonio culturale, la pos¬ 
sibilità di collocare la bi- 


Un nuovo 
distintivo 


in quel caso siamo costret¬ 
ti a rispondere; ma se stnn- 


raccontare la sua storia. E’ 
originario del villaggio, ha 21 


prendere cosa è la rivoluzio¬ 
ne e il significalo della no¬ 


comune è ancora sotto con- 


frollo della amministrazione dell’* elite» dell’esercito fon¬ 
di Saigon ». tnecin. Curato e. nunritn si 


le. non a caso faceva parte mo bene ». 

dell’* elite » dell’esercito fan- Questo ci era stalo detto a 

toccio. Curato e guarito si Donq Ha, e a Trieu Trach 


stato costretto ad entrare nel- partecipalo a molti combatti¬ 
la milizia saigonese. menti da allora e, poiché co¬ 

noscevo bene il campo nerni- 
. co, ho anche fatto saltare un 

KllOrnO deposito di munizioni ». 

Nel villaggio Ky c diventa- 
<i poco to il capo della milizia, ha 

a UWa conquistalo la fiducia di tut¬ 

ti e ci dicono che si è dima- 
Saigon aveva da tempo co- strato un buon combattente 


Ma cosa significa concreta- era poi convinto a porteci- abbiamo potuto verificarne 


re i così detti bisogni cui- blioteea all’interno di un L’accoglienza è quella tra- mente politica di concordia pare alla vita della regione \ a concreta applicazione. Il 


turali, come espediente mi¬ 
stificatorio di una concezio¬ 
ne democratica della cultu¬ 
ra, sia se si persegue l’ohiei- 
tivo di un presunto consen* 


contesto territoriale e co- dizionale. il piccolo rito del 
munitario, il concorso per- tè, le spiegazioni; le ragazze 
manente e costante di tutte che sono venute ad accoglier¬ 
le forze politiche e sociali ci, piccole, rotnndelle. sorri- 
per definire programmi di denti, portano sospeso alla 


so culturale, come ricerca o attività e di interventi raf- spalla il fucile d’assalto AK 47 linea di riconciliazione. Cer- 


riconoscimento di una co- . .... ... _ ____ __ _ 

rnune base di valori. la esemplificazione di fina- vote, si dice, ma che in ma- ta di fronte alla quale il ne- polari . rivoluzionari vi sono soldato saigonese, Pham Tu ricani ne suggerivano dei mo- e quando le attività di respon- 

L’azione culturale che la lità e di obiettivi che la no a queste ragazze appare mico ha fatto il vuoto, o qua- persone che prima collabora- Ky si chiama, che dopo la vi, delle milizie di villaggio, sabile del gruppo della mili- 

biblioteca può svolgere, e legge lombarda sembra vo- pesante ed ingombrante. An- si. tra la popolazione, non si vano con il nemico. * Siamo liberazione è rientrato al vii- Si voleva imitare l’organizza- z \ a gliene lasciano il tempo, 

per la quale si pone in ter- ler perseguire. Per questo, che il giovane presidente del può condurre lo stesso tipo tutti dei vietnamiti e la mag- laggio con il suo fucile e do- zione militare del FNL: miti- coltiva il loro pezzetto di ri¬ 
mini politici un’organizza- pensiamo, non è mancato lo comitato del comune porta di politica che si realizza più gioranza vuole la pace e la po qualche tempo è stalo am- zie locali di autodifesa con sa ia, ma si occupa come tut- 

zione complessa o composi- appoggio di tutte le forze sospesa una grossa pistola al- a sud nelle zone in cui i li- concordia nazionale. Qui vi messo nella milizia. C’è stato jj compilo di difendere i vii • ti gli altri giovani, dell’attivi¬ 
tà come quella che va rea- democratiche per la sua ap- »a cintura. miti non sono così netti, o seno molte famiglie che han- il tentativo dei saigonesi di faggi liberati, forze regionali 0 d - t ricostruzione: * E’ mol- 

lizzando il Consorzio di Bo- provazione. Qualche capanna oltre quel- quella che si realizza nelle no i loro fiali ncH’esercitq di riprendere la parte della prò- già capaci di operazioni mi- f Q diversa questa vita da quel- 


forzano e confermano quel- un fucile leggero e manegge- to a Quang Tri, zona libera¬ 
la esemplificazione di fina- vote, si dice, ma che in ma- ta di fronte alla quale il ne- 

lità e di obiettivi che la no a queste ragazze appare mico ha fatto il vuoto, o qua- 
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nazwnale? Come si applica liberala giungendo fino a chie- presìdente del comitato popo¬ 
lo quali casi? A Dong Ha i d ere di essere ammesso al- . r ; nolo „j n 

responsabili provinciali ci f a milizia. Vi è stato accol- lare rivo u. ovario ripetendo 

avevano parlato della apph- to ed ha partecipalo alla lot- 1 P rwci P l Deaerali della plo¬ 
cazione su vasta scala della ta. ci dicono, in modo eneo- litica di ricnnc ; l : az<one naz ; o- 

linea di riconciliazione. Cer- miobile. ’ naie, ad un certo punto ha 

lo a Quang Tri, zona libera- Ma anche nei comitati po- detto: * Noi qui abbiamo un 


litica di ricnnc'l'az'one naz'o- Saigon aveva da tempo co¬ 
itale, ad un certo punto ha stituito, sotto nomi che cam- 


Ritorno 
a casa 


detto: * Noi qui abbiamo un biavano via via che gli ame- 


ed un buon capo, vive in pa¬ 
ce con la sua vecchia madre 
e quando le attività di respon- 


lizzando il Consorzio di Bo¬ 
logna, riguarda la stessa 
formazione della volontà de- 


provazione. 


D | D»* * I del comitato, poi una pia- grandi città. ouiyu« uuruiue tI vmciu ui v«u«h i»* mori ai una cena imponan 

* 1 3SC|Uai6 retrucci l nura di sterpaglie e. a un Ma esistevano comunque j ragazzi di 15, 16 anni era * i di Cua Vie! immediatamente za con un compito essenzia 


Saigon Durante l’occupazione vincia dì Quang Tri a sud mari di una certa importan- 


litan di una certa i mportan- f a del miliziano di Saigon? ». 
za con un compito essenzia- chiediamo. * Certo che è di¬ 
te di difesa' territoriale, infi - versa, adesso mi sembra di 


UN ADDITIVO ALTAMENTE TOSSICO A BASE DI POLICLOROBIFENILE 


ne le forze regolari mobili ca¬ 
paci di attaccare il nemico in 
battaglie importanti. 

Una organizzazione girami- 


fare delle cose giuste. Ci so¬ 
no forse difficoltà materiali, 
ma questo importa poco. Ora 
ho la coscienza tranquilla ver- 


Proibito all’ estero, permesso in Italia 

Al contrario di ciò che avviene in altri paesi, da noi si continua a impiegare il PCB nella produzione di materie plastiche, inchiostri per stampa, 
gomma, adesivi, olii lubrificanti, carburanti, vernici - Una nuova malattia, la « cloracne », è dovuta all'accumulo di questa sostanza nei grassi 


Pur di innalzare ulterior¬ 
mente i saggi di profitto t 
produtttori di materie plasti¬ 
che, di gomma, di adesivi, di 
vernici protettive, di mchio 
stri per la slampa, di olio 


Nel 1968 a Yusho, nel Giap 
pone, si verificarono gravi ca 
si di intossicazione collettiva 
da parte di persone che non 
avevano avuto contatti prò 
fessionah con questo prodot 


striale del P.C.B. come addi¬ 
tivo, riservandolo ai seguenti 


no presi come campioni al- i sione, ormai generalizzata, so- t gioni le province ed i comu 


cuni dei formaggi piu diffusi, no molteplici e derivano dai 


impieghi, fluidi dielettrici per ne è stata verificata la pre- fiumi e dalle acque scaricate 


ni dei tenitori in cui esisto¬ 
no lavorazioni del tipo d: 


grandi trasformatoli, fluidi senza e la si è correlata con dagli stabilimenti che usano quelle elencate, svolgessero ac- • ..• s P eciaiì J l * oet, ° * rr t '*‘ 

per il trasporto di calore in quella del DJ).T. presente ne- il P.C.B. nelle foro lavorazio- curate indagini in proposito. Ucazione » e della repressione 

circuito chiuso (con l’esclu- gli stessi ed utilizzato come ni, dalle gomme delle auto- Analogamente a quanto già venuti dall’esercito regolare « 


dale efficace che contribuiva so i miei compatrioti*. 

anche al reclutamento e al- Massimo LocHb 

la formazione militare. I sai¬ 
gonesi ne hanno imitato la 
struttura apparente, ma non 

possono certo imitarne la so- Pniiafn!iii 

stanza e le milizie di villag- UUUaiCaU 

pio non sono affatto dei grup- DFCVCdc filici 

pi di volontari decisi a difen- “ 

dere la loro casa e la loro C3.t<1811*016 

terra dal nemico, ma al con- I 

trario sono gruppi di giova OCOlOjB^lCH 

ni reclutati a forza e diretti L_^_ __ 

da elementi particolarmente _ . x _ , 

fidati, specialisti della * paci- SA** DIEGO 

ficozione » e della repressione I* 1 una conferenza ten 


lubrificante hanno messo :n to. ma erano state contami sione tassativa delle industrie parametro di misura. I poli- mobili, dagli oli, dalla carta fatto all’estero occorre al più dalle forze di polizia. 


questi loro prodotti un addi 
ti a base di policloro-bifenl- 
le (P.C.B.) altamente tossico 
e assolutamente non indi 


nate dall’ingestione di prò 
dotti alimentari contenenti 
P.C.B.; 13 di queste erano 
donne gravide, per cui si po 


SAN DIEGO. 9. 
In una conferenza tenuta a 
San Diego, in California, U 
celebre scienziato francese 
Jacques Yves Cousteau ha 


alimentari e dei mangimi). clorobifenili sono risultati in stampata, eco, che disgregai presto arrivare ad una legge Ph a m Tu Ku era stato dun- detto che «nevli oceani del 

• a! -» - — e » Aero opAcanf i in /ìilAnti f4/\el PA r * tfni r Aono D # Q ttl. nlwk /van t mi I i la nm/fiivinna a . ® __ 


vernici per condensatori. 

In Italia, non solo non ci 


ogni caso presenti in quanti¬ 
tà molto maggiori del DJ>.T. 


spensabile da un punto di | terono notare sui neonati 
vista tecnico Di questo addi j gravi segni di alterazione: die 


Uvo, brevettato negli Stati 
Uniti e prodotto anche in Ita 
ha. è noia l’azione nociva sul 
la salute dell'uomo. 

I primi sintomi della tossi 
cita dei policiorobifenili si 
notarono anni addietro tra i 
lavoratori americani che, per 


ci di essi risultarono di • pe 
so inferiore alia media con 
colorazione grigiastra della 
pelle, nove avevano infiam 
mazioni congenite agli occhi 
La parte grassa del latte del 
le madri conteneva una con 
cenlrazione di policlorobife 


si è mai preoccupati di met- in tutti i campioni esamina- In pratica, si può ritenere 
tere sotto controllo la produ ti con punte massime di 12 che la situazione italiana sia 

zione e l’uso di tale prodotto, volte nella mozzarella, 16 voi- oggi non molto dissimile da 

ma la sua stessa esistenza è te nell’emmental, 21 nei for quella di altri paesi industria- 


dosi restituiscono P.C.B. al- che controlli la produzione e 
Io stato puro. l’impiego di questa sostanza 


l’imnievn di oufsto vKDm™ reclutato a forza nella mi- mondo sono già visibili i sìn- 

1 impiego di questa sostanza ?.. _. ,_ tnmi A-irawirinursi di un* 


In praticarsi p„6 ritmerà e'rTvTt, ntrale del suo .fflaP Con™ 

ie la situazione italiana sia ri produttivi in cui, non so- O’o e, come dice, c potevo j nQU ; mmen to _ n a aeviiinto 

r/vl ptAP> phaDa ffleelmilA /la nrvn A In/ltcnane aK*1a ma AAntf/lf/in»/) A/)nì rtlAfTlrt l/f _ * _ _ . 


™ n è indispensabile, ma constatarne ogni giorno la cWau - «stiamo distrug- 


risulta altamente nociva. E inutile crudeltà ». Tuttavia 


ignorata, non solo dal grosso maggi fusi. 29 nel pecorino. li che in passato usavano il precisamente: contenitori ed non era facile lasciare la mi 

ii . « _ *_ _ a____ ji ne« n __ « __ .aire_ —a I L»TI« _ i :___ ■ x_ ’ . _ 


motivi professionali, avevano nile pan a 3.5 parti per mi 
a che fare con tale prodotto Uone. 


pubblico, ma anche da gran 
parte degli ambienti scienti 
nei ufficiali. 

Se oggi sappiamo qualco 
sa sulla diffusione del P.C.B. 
nel nostro paese lo dobbia¬ 
mo unicamente all’iniziativa 


ecc. In un involucro di pla¬ 
stica per grissini • sono state 
riscontrate 5600 parti per mi 


P.C.B.. con la sola differenza 
che, mentre all’estero il fe¬ 
nomeno è in regresso a cau 


gendo la parte viva dei 
mari ». 

Lo scienziato ha dipinto un 
quadro apocalittico della vita 


bone nella fascia stampata a sa delle giuste restrizioni in¬ 
colori e 2750 parti In quella tervenute. da noi, per l’ino- 


trasparente. 

Analizzati questi dati è sta- 


Imbaliaggi per alimenti, ma- Uzia. Riceveva una piccola Lo scienziato ha dipinto un 

if Ch ^ìu n i»KHr^ a Sf somma, 30 piastre al mese, quadro apocalittico della vita 
la stampa, olii lubrificanti. comprare un pacchetto di contemporanea. « Se si estra- 

carburanti per reattori, carte P rr comprare un paccnsuo ai tult(5 le tendenze dei- 

carbone, vernici protettive per sigarette. Al momento della nostra vita odierna si giun- 

legname ed alluminio, gom- offensiva di Quang Tri, assie- Dres to all’assurdo. Fra non 


del Laboratorio Provinciale di ta fatta un’ulteriore indagi- 


Essi presentavano eruzioni e 
desquamazioni della pelie, al 


In seguito a questi fatti il Pisa diretto dal prof Glusep^ 


« Department of Health. Edu 


lerazionl della pigmentazione cation and Welfare» (corri- 
epidermica, degenerazione del spondente al nostro ministe 


pe Taponeco che, con 1 chi¬ 
mici Claudia Vannucchi, Glo¬ 


rie sul latte di pecore alleva¬ 
te allo stato brado, e quindi 
lontane da qualsiasi possi- 


perosità di chi dovrebbe es- legname ed alluminio, gom- offensiva di Quang Tri, assie- 

sere preposto alla salute dei me d’auto e prodotti di gom- me alle truppe di Saigon, il 

cittadini, è Invece in conti- ma in genere. E* pure indi* giovane lascia il suo villag- 

nuo aumento. spensablle vietare l’uso del nur rimanendo nella zona. 


la nostra vita odierna si giun¬ 
ge presto all'assurdo. Fra non 
molti anni saremo dieci mi¬ 
liardi di individui. Se tutti 
vorranno due auto per fami- 


un primo studio a riguardo 
I dati ottenuti, dopo un an 
no di prove ripetute, sono as¬ 


tegaio. stato di esaurimento ro della Sanità), constatato nesl, ha condotto a termine 

Benché le industrie cer che il P.C.B presentava peri un primo studio a riguardo 

cassero in un primo tempo coll sanitari analoghi a quel- I dati ottenuti, dopo un an 

di attribuire tali infermità a 11* procurati dal DDT. ne no di prove ripetute, sono as 

motivazioni extraprofessiona proibiva la ■ produzione di sai preoccupanti come indici 

li, ir autorità sanitarie ame massa, limitandone l’uso a di un inquinamento ormai 

ricane accertarono le vere cau particolarissimi e controllati diffuso capillarmente In tut 

se del male e fu anzi rico impieghi. Anche In Europa to 11 territorio nazionale. Es 

nosciuta una nuova malattia l’OCD.E (Organisation de co- sendo 11 P.C.B. assorbito pria 

professionale, la «cloracne». opératlon et de devéloppe- ci pai mente dal grassi per ri 


vanni Ghimenti. Roberto Ca bilità di contaminazione di- in particolare ed In modo an- che trattano prodotti alimen- " l'TLTT'/T' Dopo aver criticato 1 re- 

retta col P.C.B. Lo scopo era cora più grave, gli ambienti tori e mangimi. Nel contem- e aa duei momento no peri- cenU esperimenti nucleari 

evidente: vedere se, analoga di lavoro. Moiri operai di fsb- po occorre richiedere il rico- saio solo a trovare il modo francesi Cousteau ha detto di 

mente a quanto già rilevato briche di gomma presentano nosclmento della « cloracne » di rientrare. Ho deciso di auspicare che gli scienziati di 


nuo aumento. spensablle vietare l’uso dei g)o. pur rimanendo nella zona. vorranno due auto per fami- 

B problema riguarda non P.C.B. nei Guidi scambiatori € v niomo ho saputo che gba si tratterà di qualcosa di 

!?° ili!!fi!?*!, ™ ?L c ^J£. t S2J?.. ,, SS2Ì ! il vill/mo era sialo liberata ^cernente impoMiblte.. 


ro della Sanità), constatato nesi, ha condotto a termine retta col P.C.B. Lo scopo era cora più grave, gii ambienti 


che trattano prodotti alimen¬ 
tari e mangimi. Nel contem- 


il villaggio era stato liberato 
e da quel momento ho pen • 


evidente: vedere se, analoga di lavoro. Molti operai di fab- po occorre richiedere il ileo- | salo solo a trovare K modo 

al .. _ . . . .. r . * . . * . «. . I J» • _ . »__ fi. M • . J; 


proibiva la ■ produzione di sai preoccupanti come indici 


per il D.D.T. (ritrovato persi 
no nel grassi dei pinguini al 


massa, limitandone l’uso a di un inquinamento ormai l’Artico), 1 pollclorobifenlll si 

particolarissimi e controllati diffuso capillarmente In tut- trovano ormai diffusi ■ Indi- 

impieghi. ' Anche In Europa to il territorio nazionale. Es- scrlmlnatamente In tutto io 

l’OCD.E (Organisation de co- sendo il P.C.B. assorbito prin- ambiente naturale. 


eruzioni cutanee e pigmen- come malattia professionale scegliere la ria rivoluzionaria 

tazioni anomale della pelle e provvedere a regolamenti p er di più al villaggio era re- 

del tutto simili a quelle de adeguati per la tutela della stata mia madret cVra anche 


tutto il mondo si mobilitino 
per sventare la minaccia eco¬ 
logica, ma a questo proposi- 


dovuta ad accumulo del 
P.C.B. nei grassi. 


ment économlques) ha prò- levare la concentrazione del- Usi hanno dato esito positi- 
posto 11 divieto all’uso indù- lo stesso negli alimenti, si so- va Le cause di questa diffu- 


i <»- —*• » - ■- ya) v *f.»«£. V uKì iììWaiV».' ■ 


- i ;* » •*. 


•-’j <.< *. _-j 4 


'-t-v.-' ri . - - 


rebbe necessario che le orga¬ 
nizzazioni sindacali, le Re- 


/*,-j_ n_ stretta perchè sono molti co- hanno perso 11 contatto mm l 

VpUIOO mlTlZOM l j oro c j, e correbbero lasciare | problemi sodali e. 


! i Ì ) r IjMSiA ttfesd (A- ♦ * 





























l'Unità / venerdì 10 agosto 1973 

Come primo passo verso il Servizio sanitario 


PAG. 4/economia e lavoro 


Si fa calda la situazione sul fronte dei prezzi 


Ricatto ai dettaglianti 
col taglio del credito 



azione regionale 
sul carovita 


Dopo aver aumentato illegalmente i listini (per miracolosa «intuizione») ora i fornitori ricattano gli 
esercenti - Come non si è proceduto contro un pastificio che ha maggiorato i prezzi - L’onda¬ 
ta di rialzo dei fitti - Assenza di interventi pubblici per stroncare alle radici la speculazione 


La gravità della situazione economica denunciata 
da Cgil, Cisl e Uil — Chieste dai sindacati mi¬ 
sure per modificare l’attuale sistema distributivo 


■ COLTIVATORI CHIEDONO 
LA SOSPENSIONE 
DEI CONTRIBUTI MALATTIA 


Cartelle di 100-150 mila lire per famiglia, senza discriminazioni di red¬ 
dito, in una situazione già precaria — Apportati considerevoli au¬ 
menti — L’Alleanza per un incontro ai ministeri del Lavoro e della Sanità 


I 
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Dalla nostra redazione 

GENOVA, 9 

Negli ultimi giorni a Geno¬ 
va una quindicina di perso¬ 
ne — tutti rivenditori al mi¬ 
nuto con una sola eccezione 
— sono state denunciate per 
violazione del blocco del prez¬ 
zi. I telefoni Istituiti dalla 
prefettura hanno squillato 
centinaia di volte. Le segna¬ 
lazioni sono state trasmesse 
agli organi di polizia per gli 
accertamenti: riguardano so¬ 
prattutto la pasta, l’olio, il vi¬ 
no, 1 detersivi. 

Dopo qualche esitazione Ini¬ 
ziale la macchina dei control¬ 
li ha ricevuto l’ordine «avan¬ 
ti tutta», e si è ritrovata ra¬ 
pidamente al punto di par¬ 
tenza. Quali sono infatti 1 ri¬ 
sultati? Pochi pesci piccoli 
finiti nella rete, e l’ondata di 
nuovi rincari che preme alle 
porte. La sola eccezione ri¬ 
guarda 11 « Pastificio Paolo 
Agnesl e Figli» di Imperla, 
ma si tratta pur sempre di 
un’eccezione. 

Sembra che con una lettera 
circolare datata 25 luglio, 11 
« Pastificio Agnesl » abbia co¬ 
municato al dettaglianti au¬ 
menti di prezzo oscillanti fra 
le 40 e le 50 lire per 
i tipi di confezioni. A 
questo punto 1 carabinieri di 
Cogoleto hanno inviato al pre¬ 
fetto non una denuncia — ha 
dichiarato oggi un funziona¬ 
rio della prefettura — «ma 
una semplice constatazione. 
Il prefetto di Genova Ca dif- 


Firenze 


Una consulta 
per i prezzi 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 9. 

Gli enti locali toscani stan¬ 
no prendendo una serie di mi¬ 
sure per denunciare e com¬ 
battere le manovre che la 
grande produzione cd i gros¬ 
sisti mettono in atto con la 
conseguenza di vanificare l'ef¬ 
fetto dei provvedimenti gover¬ 
nativi, già di per sè limitati 
e insufficienti, e di creare dif¬ 
ficoltà nell'approvvigionamento 
di generi di largo consumo. 
Particolarmente importanti ap- 
paicno le misure prese nel Pi¬ 
stoiese e nel Grossetano, per 
affrontare il problema del pa¬ 
ne e per il prezzo controllato 
della farina, in alcuni comuni 
del Livornese, nell'Aretino nel 
Pratese nella provincia di Fi¬ 
renze. Si tratta di combattere 
manovre speculative — come 
afferma un documento che la 
amministrazione provinciale di 
Firenze ha inviato alle auto¬ 
rità governative ed al CIP — 
che nei prossimi giorni posso¬ 
no provocare la rarefazione di 
determinati prodotti di largo 
consumo, colpendo oltre al con¬ 
sumatore. lo stesso dettaglian¬ 
te il quale, risultando in ef¬ 
fetti l'unico ad essere obbli¬ 
gato alla pubblicazione del li¬ 
stino, si trova nella condizio¬ 
ne di non poter più acquistare 
determinati prodotti sui quali 
la speculazione «a monte» an¬ 
nulla qualsiasi margine di gua¬ 
dagna 

Nel documento della provin¬ 
cia di Firenze si riassumono 
quindi le proposte e le decisio¬ 
ni prese nel corso di due in¬ 
contri con le associazioni di 
categoria, i sindacati e con gli 
enti locali, fra cui spicca quel¬ 
la di costituire una consulta 
provinciale e dei comitati co¬ 
munali (già in atto in numero¬ 
si comuni) con il compito di 
denunziare tutte le manovre in 
materia di prezzi alla produ¬ 
zione ed all'ingrosso: di orien¬ 
tare la cittadinanza sulle ve¬ 
re responsabilità della lievita¬ 
zione dei prezzi; di raccoglie¬ 
re aggiornate informazioni sul¬ 
le scorte di prodotti di prima¬ 
ria necessità, sollecitando il 
CIP ed i ministeri ad assicu¬ 
rare i rifornimenti necessari di 
quelle merci le cui scorte ri¬ 
sultino insufficienti; di solleci¬ 
tare l’intervento pubblico per 
colpire le centrali speculative 
immettendo sul mercato contin¬ 
genti di prodetti alimentari a 
prezzi controllati. 

Con queste decisioni si va in 
sostanza, nella direzione, indi¬ 
cata dalla Federazione CGIL- 
CISL-UIL regionale e provin¬ 
ciali che mira a creare le con¬ 
dizioni per incidere anche su 
problemi che localmente sono 
maturi. 

Un documento della Federa¬ 
zione CGIL-CISDUIL di Firen¬ 
ze indica infatti la necessità 
di avviare i piani per la ri¬ 
strutturazione della rete di¬ 
stributiva. favorendo la coope¬ 
razione e l'associazionismo fra 
i commercianti (una delle di¬ 
rettrici di marcia percorse dal¬ 
la Regione Toscana), per ri¬ 
strutturare il mercato ortofrut¬ 
ticolo dì Novoli, realizzare il 
centro annonario, >1 centro re¬ 
frigerante, per dare una ge¬ 
stione pubblica interprovincia¬ 
le alla centrale del latte ed 
•1 controcanti, in preda ad una 
crisi profonda denunciata da¬ 
gli stessi dipendenti; gratuità 
gel mezzo pubblico per deter¬ 
minate fasce orarie e dei libri 
di testo per la scuola dell'ob- 
fcligo, già attuata. 

Cassinoli 


ferenza di quello di Agrigen¬ 
to che ha Inflitto alla "Barll- 
la’’ una multa di dieci milio¬ 
ni, N.d.r.) non può quindi 
adottare nessun provvedimen¬ 
to, e si limiterà a scrivere al 
suo collega di Imperia per gli 
accertamenti del casor,. 

Quanto al dirigenti del « Pa¬ 
stificio Agnesl», essi sostengo¬ 
no di « non sapere assoluta- 
mente nulla » e di avere « let¬ 
to la notizia sui giornali»: 

Intanto gli Pinti locali tac¬ 
ciono. Solo li Regione ha de¬ 
ciso di autorizzare l’apertura 
festiva dei negozi nel comuni 
turistici come Sanremo. Alas- 
sio, Santa Margherita o Ra¬ 
pallo. Ma si da il caso che 
la maggior parte di questi 
esercizi avessero stabilito da 
tempo, per conto proprio, di 
rimanere aperti, sicché la Re¬ 
gione ha semplicemente codi¬ 
ficato uno stato di fatto. 

In questa situazione c’è 11 
rischio che le misure gover¬ 
native, già Inadeguate In par¬ 
tenza, vengano vanificate del 
tutto. Prendiamo la signora 
Francesca Lombardo (nego¬ 
zio di alimentari a Genova In 
via Loria 255), condannata a 
150 mila lire di multa per 
avere venduto un pacco di 
pasta da mezzo chilo a 170 
lire anziché 145. La punizione 
sarà certo sacrosanta: ma la 
signora Lombardo quanto ave¬ 
va pagato la pasta al forni¬ 
tore? 

Il caso di questa bottegaia 
doveva essere citato proprio 
perché è comunissimo: la 
cronaca non ne offre di di¬ 
versi, e finora a Genova nes¬ 
sun Industriale, Intermediario 
o produttore è stato colpito 
da una condanna. 

a La pasta Barilla — riferi¬ 
sce 11 dirigente di un gruppo 
d’acquisto di Rivaroio — do¬ 
vrebbe essere venduta a 140 
e l’abbiamo pagata Invece 
153; lo stesso discorso vale 
per i pelati, l'olio. 11 prosciut¬ 
to, la farina». 

Un altro esercente — il si¬ 
gnor Enrico Pittaluga, 64 an¬ 
ni, una minuscola bottega 
ereditata dal padre in una 
viuzza che conserva ancora 
l’acciottolato del '600 — Ìndi¬ 
ca alcuni scaffali semivuoti: 
« Vede? I pelati sono comple¬ 
tamente scomparsi, gli olii di 
semi 11 vendevo a 370 lire e 
ora 11 ho pagati 400; la farina 
è introvabile eppure si affer¬ 
ma che 1 mulini siano pieni. 
Ho fatto la notte In bianco 
per compilare un listino prez¬ 
zi con seicento voci; In real¬ 
tà ora potrei solo scegliere 
tra la chiusura della bottega, 
e la violazione del « blocco » 
con tutti 1 rischi che ne deri¬ 
vano». 

Le presidenze del circoli 
della SIP e dell'ENEL si so¬ 
no rivolte al giornali per « de¬ 
nunciare ai soci e alle autori¬ 
tà la grave situazione venu¬ 
tasi a determinare con l’au¬ 
mento dei prezzi di alcuni 
prodotti alimentari all’origi¬ 
ne, che ha costretto le presi¬ 
denze a rifiutare alcune forni¬ 
ture da quelle case che, nono¬ 
stante il blocco, hanno appor¬ 
tato modifiche al listino dei 
prezzi, con date anteriori ri¬ 
spetto ai provvedimenti go¬ 
vernativi ». 

Abbiamo chiesto un elenco 
preciso di queste case e ci è 
stato risposto che, salvo qual¬ 
che rara eccezione, l’elenco 
può benissimo comprenderle 
tutte. 

Ora la maggior parte delle 
ditte hanno cominciato a con¬ 
segnare la merce senza indi¬ 
care il prezzo; gli esercenti 
devono quindi comprare «al 
buio» e vendere all'insegna 
della più grande incertezza. 
Nello stesso tempo i numeri 
telefonici della prefettura di 
Genova, dopo una prima on¬ 
data di chiamate spesso gene¬ 
riche e in alcuni casi ano¬ 
nime, squillano ormai rara¬ 
mente e forse II silenzio non 
dipende soltanto dall'esodo 
estivo. 

In realtà vi sono episodi 
gravi, sui quali devono essere 
condotti accertamenti accura¬ 
ti per verificarne l’autentici¬ 
tà. Sei degli esercenti con 1 
quali abbiamo parlato hanno 
sostenuto infatti che alcune 
grandi ditte, dopo aver mo¬ 
dificato arbitrariamente 1 li¬ 
stini prezzi, hanno diffidato 
i bottegai dal denunciarle mi¬ 
nacciando, in caso contrario, 
di tagliare il credito. In altri 
termini gli esercenti, anziché 
ottenere la consueta dilazione 
di due-tre mesi, dovrebbero 
pagare subito in contanti o 
a mezzo tratta, e pochi di 
loro sarebbero In grado di 
farlo. 

ET evidente a questo punto, 
la necessità di una battaglia 
certo non facile né comoda, 
che sappia affrontare alla ra¬ 
dice il fenomeno del carovi¬ 
ta. « Anzitutto — osserva il 
signor Giulio Marchetti, tito¬ 
lare di un negozio di comme¬ 
stibili e drogheria — bisogna 
imporre alle grandi case di 
ripristinare l vecchi listini, 
gonfiati alla vigilia del decre¬ 
to governativo grazie a una 
miracolosa "Intuizione”, e di 
rimborsare al bottegai le som¬ 
me corrispondenti. Ma è ne¬ 
cessario agire subito, perché 
molti generi alimentari van¬ 
no letteralmente scomparen¬ 
do dal mercato e forse mfin¬ 
geremo la pastasciutta (e non 
solo la pastasciutta) solo gra¬ 
zie alla "borsa nera”. 

Flavio Michelini 


Una documentata denuncia presentata a Imperia 


Illegali aumenti 
della Mira Lanza 


SANREMO, 9. 

Una denuncia è stata sporta 
al prefetto di Imperia dal Pre¬ 
sidente della Confesercenti 
• (Unione piccoli commercianti 
ed esercenti) di Sanremo Luigi 
Sciolé per aumenti effettuati 
dalle industrie su generi i cui 
prezzi dovevano essere blocca¬ 
ti alla data del 16 luglio scor¬ 
so. Nella denuncia tra l'altro 
è scritto « oltre il 16 luglio 
continuano ad arrivare nuovi 
listini con sensibili aumenti da 
parte delle industrie alimen- ' 
tari che mettono in seria dif¬ 
ficoltà i dettaglianti e i distri¬ 
butori sia di fronte al consu¬ 
matore sia dal lato finanziario 
creando serie difficoltà per un 
regolare approvvigionamento e 
una regolare distribuzione ». 

La denuncia è corredata da 
fotocopie di listini prezzi e di 
lettere di varie industrie tutte 
scritte posteriormente la data 
del 16 luglio scorso ed annun¬ 
ciati aumenti di prezzi. L’8 ago¬ 
sto la Mira Lanza trasmette il 
« listino-prezzi consigliabile »: 
vi si rileva che 1 prezzi del Lip 
lavatrice gigante passa da 530 
lire a 550. il Kop limone Pamir 
da 1050 a 1100, il Kop pavimen¬ 
ti propaganda da 160, a 170, 


Genova: nuove 
denunce contro 
Barilla e Agnesl 

GENOVA, 9 
Le squadre Istituite dalla 
questura per il controllo dei 
prezzi hanno denunciato oggi 
tre pastifici: « Barilla » di Par¬ 
ma, « Agnesl » di Imperia e 
« Menucci » di Lucca. La « Ba¬ 
rilla» è stata denunciata per¬ 
ché ha apportato una mag- 
giorazione di 26 lire per ogni 
pacco da 500 grammi di pasta, 

E ortandola da 127 a 153 lire. 

a «Agnesl» per aver aumen- 
tato di 20 lire le confezioni 
di mezzo chilo: 152 lire anzi¬ 
ché 132. Il pastificio « Me¬ 
nucci » per aver aumentato di 
30 lire (da 116 a 146) le con¬ 
fezioni da mezzo chilo. Secon¬ 
do le squadre di controllo, 
tutti gli aumenti sono avve¬ 
nuti dopo il blocco dei prezzi. 
La « Barilla », a Genova, era 
stata già denunciata nei gior¬ 
ni scorsi dai carabinieri. 


Dalla noitra redazione 

NAPOLI, 9 

La giunta regionale della 
Campania ha approvato Ieri 
la proposta avanzata dal sin¬ 
dacati della costituzione di una 
commissione consultiva dalla 
quale saranno chiamate a far 
parte le forze politiche, sin¬ 
dacali, economiche e sociali 
della regione. Compito della 
commissione è quello di pro¬ 
muovere Iniziative per esten¬ 
dere la vigilanza e la parte¬ 
cipazione ali'integrale applica¬ 
zione delle norme previste dal 
decreto sulla disciplina dei 
prezzi di largo consumo. 

Stamane alle 10 la commis¬ 
sione si riunirà per la prima 
volta presso l’assessorato re¬ 
gionale al commercio. La ri¬ 
soluzione di proporre questa 
ed altre Iniziative, sul proble¬ 
ma del carovita, nella riunio¬ 
ne della Giunta è stata adot¬ 
tata martedì nel corso della 
riunione tra rappresentanti 
della Giunta regionale e delle 
organizzazioni sindacali con¬ 
federali della CGIL, CISL e 
UL. 

Dall’Incontro col sindacati, 
sono anche emerse indicazioni 
e proposte per Interventi spe¬ 
cifici che l’assessore regionale 
al commercio ha portato in 
giunta. Tali Interventi mirano 
a sostenere ed a rendere 
quanto più efficaci possibili le 
azioni generali sul blocco del 
prezzi, e ad Integrarle rispet¬ 
to alla particolare fisionomia 
locale. In particolare si segnar 
lano le previsioni per gli in¬ 
terventi Incentivanti nel set¬ 
tore della distribuzione e l’ac¬ 


cento posto sul problema della 
casa e della lievitazione dei fit¬ 
ti nel cui merito è stato detto 
che la giunta è Impegnata ed 
approntare un disegno di 
legge organico, da sottoporre 
al consiglio regionale, volto 
ad assicurare l’Intervento fi¬ 
nanziario della Regione per la 
realizzazione delle opere di 
urbanizzazione primaria e se¬ 
condarla e per 1 complessi di 
edilizia economica e popolare. 

La Giunta regionale. Inol¬ 
tre, promuoverà azioni di 
coordinamento delle diverse 
Iniziative delle aziende a par¬ 
tecipazione statale (SME-fi- 
nanziarla, Insud, Eflm) e del¬ 
la FINAM nel settore della In¬ 
dustria alimentare In Campa¬ 
nia, sia per accrescere gli in¬ 
vestimenti, sla per una più ra¬ 
zionale Impostazione della or¬ 
ganizzazione produttiva, sia, 
Infine, per modificare l’attua¬ 
le sistema distributivo, le cui 
carenze e disfunzioni incido¬ 
no in maniera rilevante sul¬ 
l’aumento dei prezzi e sul 
carovita. 

All’Inizio della riunione, cui 
partecipavano il presidente 
della Giunta Cascetta e gli as¬ 
sessori al commercio, al tra¬ 
sporti, alla programmazione, 
alle finanze e all’assistenza; 1 
rappresentanti sindacali Coz¬ 
zolino e Belli per la CGIL, Ri¬ 
messo e Ciriaco della CISL. 
Valente e Annunziata per la 
UIL, è stata sottolineata da 
parte di questi ultimi, la gra¬ 
vità della situazione economi¬ 
ca nella quale si inserisce 
acutizzandola, il problema del¬ 
la lievitazione del prezzi 

F. De Arcangeli 


Mentre non si colpiscono le centrali della speculazione 


Vera e propria caccia all'esercente 


Dieci in tribunale ieri a Catania 


Sono stati addirittura tradotti in catene davanti al giudice - La difesa degli avvocati della Con* 
fesercenti - Il Prefetto di Agrigento multa Barilla su denuncia del sindaco comunista di Sambuca 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 9. 

La lotta al carovita in tutta 
la Sicilia viene condotta si 
con mano ferma, ma soltanto 
contro 1 piccoli. E cioè soltan¬ 
to contro 1 dettaglianti e i pic¬ 
coli commercianti che sono 
soltanto l’ultimo anello della 
catena. Nessun provvedimento 
ancora (tranne che ad Agri¬ 
gento dove come vedremo più 
avanti la prefettura ha com¬ 
minato una multa di io mi¬ 
lioni alla Barilla) contro i 
grossisti e gli industriali pro¬ 
duttori del generi di largo 
consumo sottoposti al blocco 
dei prezzi alla data del 16 lu¬ 
glio. 

A Palermo sono gli indu¬ 
striali pastai a sabotare il 
blocco mentre la prefettura 
sta a guardare. La speculazio¬ 
ne degli industriali pastai co¬ 
stituisce la riprova che essi a 
livello nazionale erano già a 
conoscenza In anticipo di quan¬ 
do e come II blocco sarebbe 
scattato. Ed ecco quindi gli 
aumenti antecedenti 11 16 lu- 
gio e quelli immediatamente 
successivi. Un buon lavoro pa¬ 
re stia svolgendo la Finanza 
che esamina le fatture dei 
grossisti e dei produttori: 1 ri¬ 


sultati saranno poi inviati In 
prefettura. Intanto anche sta¬ 
mane è stato segnalato da un 
esercente un grave abuso: il 
dettagliante pagava prima del 
10 luglio un certo tipo di pa¬ 
sta a 180 lire 11 chilo, rivenden¬ 
dola a 240 lire; il 20 luglio ha 
dovuto pagarla a 250 lire il chi¬ 
lo. Applicando il decreto a- 
vrebbe quindi dovuto venderla 
sotto costo e cioè a 240 lire il 
chilo. 

Ciò nonostante le misure pu¬ 
nitive continuano a piovere 
sugli esercenti. Il pretore di 
Biiacquino ha condannato Sai. 
valore Cusumano (un detta¬ 
gliante di Contessa En teli ina 
arrestato tre giorni fa per a- 
ver venduto zucchero a 340 
lire) a 200.000 di multa e ne 
ha disposto l'immediata scar¬ 
cerazione. 

A Bagheria si celebrerà do¬ 
mani per direttissima il pro¬ 
cesso . contro un'altra eser¬ 
cente ' arrestata nei giorni 
scorsi per avere venduto un 
pacco di zucchero a 290 lire. 
Di fronte ai continui abusi 
degli industriali, dagli eser¬ 
centi viene la riprova che 
essi intendono collabo rare 
per rispettare il blocco. Su 
5000 commercianti palermita¬ 
ni infatti già 4000 hanno pre¬ 


sentato all’Annona il listino, 
tenendo bene esposta in pub¬ 
blico la copia, del documento. 
Per aver violato II blocco so¬ 
no stati denunciati stamane 
dai vigili urbani alla autorità 
giudiziaria 6 macellai della 
Palermo « bene » — tutti del¬ 
la zona di via Soluti — per 
aver venduto le trinche a un 
prezzo superiore alle 3000 li¬ 
re 11 chilo che è 11 prezzo 
di listino. 

* • • 

CATANIA. 9. 

In carcere per 24 ore. con¬ 
dotti In aula In catene, mul¬ 
tati con ammende che vanno 
dalle 130 alle 400 mila lire. 
Questa la sorte dei dieci pa¬ 
nettieri catanesi arrestati Ieri 
dai carabinieri e processati per 
direttissima per avere com¬ 
messo delle Irregolarità in 
violazione del recente decre¬ 
to legge sul blocco dei prezzi. 

I 10 titolari dei panifici so¬ 
no: Giovanni Monti, Orazio 
Catania, Concetto Nicosia, 
Giovanni Ranno. Sebastiano 
Barbagallo, Giuseppe Piazza, 
Francesca Lanzafame, Maria 
Belfiore, Anna Acciarito e Ve¬ 
nera Musumeci. Le prime no¬ 
ve persone erano accusate di 
aver alterato il prezzo del 
pane, la decima quello dello 


Secondo il prefetto il bilancio per oro è positivo 

Milano: cominciano i controlli 


ai grossisti e nei supermercati 

11 90% dei dettaglianti ha rispettato il blocco dei 
prezzi — 62 contravvenzioni in città e in provincia 


Dalia nostra redazione 

MILANO, 8. 

Si cominciano a tirare le 
prime somme dell'operazione 
di blocco e di controllo dei 
prezzi. Oggi, nel corso di 
una conferenza stampa, ii pre¬ 
fetto. dottor Mazza, ha forni¬ 
to i primi risultati delle ispe¬ 
zioni fatte dalle squadre dei 
vigili dell’annonaria e delia 
guardia di Finanza, Ispezioni 
che hanno interessato solo 
commercianti ed esercenti. 

Il controllo nei supermerca¬ 
ti e presso 1 grossisti avrà 
infatti inizio solo oggi. Dalle 
cifre fomite dalia prefettura 
un fatto appare evidente: 1 
commercianti hanno risposto 
nella quasi totalità all’appello 
e, nonostante le difficoltà co¬ 
stituite dalle nuove pratiche 
burocratiche e dalla compila¬ 
zione del listino dei prezzi, 
hanno rispettato il «blocco» 
e le nuove norme per combat¬ 
tere il caro vita. 

La pretestuosità della cam¬ 
pagna di una certa stampa a 
della RAI-TV, che tendeva ad 
individuare solo nell’esercente 
e nel commerciante 11 massii¬ 
mo responsabile dell’aumento 


dei prezzi, è così ampiamente 
confermata. 

Veniamo ora alle cifre for¬ 
nite dalla prefettura. La cam¬ 
pagna di controllo del prezzi 
e dei listini presso esercenti 
e commercianti ha ormai al¬ 
cuni giorni di vita. Vi hanno 
partecipato 42 pattuglie, di cui 
32 di vigili urbani dell’anno ra¬ 
na e 10 di guardie di Finanza. 
In provinca le squadre al la¬ 
voro sono 19. Ne primi tre 
giorni di attività, sono stati 
controllati complessivamente 
712 negozi di generi alimentari 
e non, di cui 633 erano in città 
e 89 in provincia. Le squadre 
della vigilanza urbana e della 
guardia di Finanza hanno po¬ 
tuto accertare violazioni alle 
nuove norme sui prezzi in 55 
negozi di città e In sette del¬ 
la provincia. Le contravven¬ 
zioni elevate riguardano 41 
casi di mancata esposizione 
del listino dei prezzi e 14 oa¬ 
si di maggiorazione del prez¬ 
zi praticati fino al 16 luglio 
scorso. In provincia sei con¬ 
travvenzioni sono state ele¬ 
vate per maggiorazione dei 
prezzi e una per mancata 
esposizione del listino. Le mul¬ 
te, come al sa, vanno da 20 a 


200 mila lire per la mancata 
esposizione del listino e da 50 
mila lire a 10 milioni di lire 
in caso di violazione del bloc¬ 
co dei prezzi. 

Il prefetto ha tenuto a sot¬ 
tolineare che la multa viene 
applicata tenendo conto del¬ 
l’entità dell’abuso e quindi del 
danno provocato al consuma¬ 
tori. 

Come si vede, più del 90 
per cento degli esercenti e dei 
commercianti hanno risposto 
all’appello contro il caro vita 
ed hanno ottemperato scrupo¬ 
losamente alle norme sul bloc¬ 
co. Solo per un dieci per cen¬ 
to si sono verificati abusi. Il 
controllo, è stato ancora detto, 
si è limitato in questi giorni 
ai soli esercenti e agli ambu¬ 
lanti. Da oggi le ispezioni sa¬ 
ranno estese ai supermercati 
e ai grossisti. 

Dal 23 agosto, giorno In cui 
debbono essere depositati tut¬ 
ti i listini dei prezzi delie 
aziende dell’alimentazione o 
comunque produttrici del ge¬ 
neri posti sotto il blocco, liz¬ 
zeranno ad opera delle guar¬ 
die di Finanza, le operazioni 
di controllo anche alla produ¬ 
zione. 


zucchero. 

Il collegio dei difensori, 
messo a disposizione degli ac¬ 
cusati dalla Confesercenti. ha 
sostenuto due tesi precise 
dinanzi al pretore dott. Mi¬ 
chele Papa: da una parte il 
fatto che le presunte Irrego 
larità sarebbero state rileva¬ 
te dai vigili urbani quando 
ancora le disposizioni della 
legge non erano apparse sul¬ 
la gazzetta ufficiale e dall’al¬ 
tra la gravità di un processo 
contro 1 piccoli esercenti le 
cui presunte irregolarità sa 
no in ogni caso minime ri¬ 
spetto alle palesi infrazioni in 
cui sono Incorse alcune delle 
più grosse industrie alimen¬ 
tari nazionali quali ad esem¬ 
plo la Barilla ed il pastificio 
Leonardi di Catania, uno dei 
maggiori della Sicilia. 

Mentre le piccole in¬ 
frazioni che certamente non 
hanno poi una vera influenza 
sul reale aumento del costo 
della vita sono state punite 
— hanno sostenuto i difenso¬ 
ri — con l’arresto immedia¬ 
to, la carcerazione e un Dra 
cesso per direttissima, nes¬ 
sun provvedimento è stato 
Invece preso verso le grosse 
industrie responsabili addirit¬ 
tura di avere alterato 1 pro¬ 
pri listini di vendita con gra¬ 
vissimo danno per tutta la 
collettività nazionale. Si è 
fatto appello cioè ad un equo 
senso di giustizia. 

Il pretore Papa ha In par¬ 
te accolto le richieste difen¬ 
sive giudicando di lieve enti¬ 
tà le infrazioni commesse dai 
panificatori arrestati e li ha 
multati, ordinandone contem¬ 
poraneamente la immediata 
scarcerazione. 

• • * 

AGRIGENTO. 9. 

Un eccezione di rilievo si 
registra ad Agrigento dopo le 
multe indiscriminate e le 
condanne ai piccoli esercenti. 
Il prefetto dottor Poti ha co¬ 
municato di avere applicato 
la massima multa (lire 10 mi¬ 
lioni) prevista dal decreto 
governativo del 24 luglio alla 
ditta Barilla di Parma per 
aver fornito pasta a prezzi 
maggiorati; sono stati 1 ca¬ 
rabinieri di Sambuca di Sici¬ 
lia, in seguito alla denuncia 
del sindaco comunista Mon- 
talbano. ad avere trovato 
presso un negozio una fattu¬ 
ra con la data del 16 luglio 
1973 spedita dalla ditta Ba¬ 
rilla. - 

In questa lettera si rileva¬ 
va che la pasta di semola ve¬ 
niva venduta al prezzo di li¬ 
re 141,30 per ogni scatola di 
500 grammi. Successivamente 
anche a Canicatti è stata tra 
vata una fattura, datata Par¬ 
ma 25 luglio. In cui 11 prez¬ 
zo risultava maggiorato. A 
conferma di ciò infine In al¬ 
cuni negozi di Sambuca, del 
capoluogo e di altri centri, è 
stata trovata una circolare 
della ditta Barilla. datata 26 
luglio, ed Indirizzata ai pra 
pri rivenditori oon cui da¬ 
va notizia che la pasta di se¬ 
mola veniva a costare da quel¬ 
la data a 150.10 lire per con¬ 
fezione di 500 grammi. Alla 
luce di tutto ciò 11 prefetto 
ha ritenuto opportuno appli¬ 
care la multa. 
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Con la cartella ■ esattoriale 
del 10 agosto vanno In ri¬ 
scossione pesanti contributi 
per l’assistenza malattia a ca- ' 
rico del coltivatori. Le cartel¬ 
le di quest'anno contengono 
fortissimi rincari — sono fre¬ 
quenti cifre di 150-200 mila 
lire per famiglia — con situa¬ 
zioni di raddoppio rispetto 
agli anni precedenti. I colti- ' 
vatorl, va ricordato, soltanto 
in pochi casi hanno l'assi¬ 
stenza farmaceutica, fornita 
attraverso interventi regiona¬ 
li. Le prestazioni mediche ed 
ospedaliere, tuttavia, rinca¬ 
rano continuamente In una 
situazione di libertà di spe¬ 
culare sulla salute divenuta 
Intollerabile. 

A ciò si aggiunge una ri¬ 
chiesta di salati contributi 
che avviene In modo Indiscri¬ 
minato, senza badare al red¬ 
dito del coltivatore. Ed 1 rin¬ 
cari non si verificano soltanto 
al Nord, ma anche nelle re¬ 
gioni del Mezzogiorno (da 3 a 
5 mila lire a persona), dove 
il servizio In termini di ospe¬ 
dali e ambulatori specialistici 
è oltretutto molto carente. A 
questi rincari si aggiungono 
le quote riscosse dalle Mutue 
Comunali, attraverso le quali 
si dà l’assistenza generica, 
che passano da 16 a 27 lire 
per giornata lavorativa. 

L’Alleanza del contadini ri¬ 
corda che ciò avviene mentre 
il livello delle prestazioni sa¬ 
nitarie tende a peggiorare 
mentre le sole Casse provin¬ 
ciali hanno un passivo di 323 
miliardi. L’Alleanza chiede 
quindi la sospensione della ri¬ 
scossione dei contributi 1973 
in previsione di misure di fi¬ 
scalizzazione e di riforma con 
la realizzazione del Servizio 
sanitario nazionale. 

Sono quindi comprensibili 
e legittimi il generale e forte 
malcontento e le proteste che 
sorgono tra 1 coltivatori di 
ogni orientamento e di ogni 
appartenenza organizzativa, 
che sottolineano con forza 
l’esigenza da lungo tempo so¬ 
stenuta dall'Alleanza del con¬ 
tadini, di porre fine ad un 
sistema sanitario quale è quel¬ 
lo mutualistico, che porta con 
sé, oltre alla crescente dispa¬ 
rità di trattamento assisten¬ 
ziale tra settori e categorie 
(discriminando sempre a dan¬ 
no delle categorie più deboli) 
la responsabilità di un aumen¬ 
to contìnuo delle quote a ca¬ 
rico delle famiglie coltivatrici, 
senza che si risolvano I gravi 
deficit finanziari causati dal 
sistema stesso. 

Imputare solo all’aumento 
delle rette ospedaliere la re¬ 
sponsabilità del dissesto fi¬ 
nanziario della Federmutue 
— come fa la Coldiretti — è 
un modo di nascondere la ve¬ 
rità. Il deficit finanziario e 1 
continui aumenti delle quote 
a carico degli assistiti deriva¬ 
no dalla mutualità stessa, e 
sono causati dalla molteplicità 
delle strutture mutualistiche 
settoriali che sono superate 
nella loro funzione nel mo¬ 
mento stesso nel quale tutte 
le categorie beneficiano del¬ 
l’assistenza. 

L’unico modo per porre fine 
a questo stato di cose è quello 
di superare la mutualità, isti¬ 
tuendo un Servizio sanitario 
nazionale fondato sulle unità 
sanitarie locali, diretto dalle 
Regioni e dai Comuni e fi¬ 
nanziato attraverso la fisca¬ 
lizzazione degli oneri senza 
che questi pesino eccessiva¬ 
mente sui settori meno ab¬ 
bienti. 

Sostenere questa mutualità 
contadina ad ogni costo, dopo 
le note fallimentari esperien¬ 
ze. nasconde In realtà la va 
lontà di mantenere imo stru¬ 
mento di pressione verso 1 
coltivatori, quale è oggi la 
Federmutue a tutto vantaggio 
del gruppo dirigente della 
Coldiretti, ma a danno degli 
assistiti che solo dal supera¬ 
mento della mutualità con¬ 
quisteranno la parità assi¬ 
stenziale. 

H costo che si sta facendo 
pagare ai coltivatori nell’in¬ 
tento di impedire la riforma 
sanitaria e dì conservare le 
Casse Mutue peT fini diversi 
da quelli delle esigenze assi- 


Torino: pasta 
Coop a buon 
prezzo nella 
rete C0NAD 

TORINO. 9 

Una significativa e importante 
iniziativa è stata assunta dalla 
Lega cooperative e dalla Con¬ 
fesercenti torinese allo scopo di 
garantire i rifornimenti di pasta 
alimentare su! mercato di Ta 
ri no e contrastare così le ma¬ 
novre della grande industria che. 
rincarando i prezzi, sta pro¬ 
vocando una preoccupante rare¬ 
fazione del prodotto nei negozi. 

Grazie ad un accordo con¬ 
cluso con il CONAD (Consorzio 
Nazionale dei Dettaglianti), il 
pastificio cooperativo di Corti- 
cella si è impegnato a fornire 
la pasta di semola per i gruppi 
associati di dettaglianti e la 
rete distributiva COOP ad un 
prezzo che permetterà di ven¬ 
dere fi pacchetto da mezzo kg. 
al consumo a lire 135-145, cioè 
inferiore alle quotazioni all’in- 
grosso praticate dall’industria 
privata. Per garantire ai com¬ 
mercianti associati scorte suffi¬ 
cienti,'la COOP-Italia ha messo 
a disposizione dei gruppi d’acqui¬ 
sto il proprio magazzino di Leoni. 


stanziali dei contadini, è di¬ 
venuto ormai troppo elevato 
In ogni senso, perché possa 
essere ancora subito passiva¬ 
mente. 

L’obiettivo della riforma sa¬ 
nitaria a breve scadenza e 
della assistenza farmaceutica 
può essere, concretamente 
perseguito dalle grandi masse 
del coltivatori nell’azione uni¬ 
taria delle loro organizzazioni 
professionali. D’altra parte lo 
stesso Presidente del Consl- 


La benzina non dovrà man¬ 
care e le società petrolifere 
che tentassero ancora il ri¬ 
catto devono essere colpite. 
Questa volontà è stata espres¬ 
sa chiaramente dai lavorata 
ri mentre 11 governo conti¬ 
nua a tenere una posizione 
perlomeno equivoca. La Fe¬ 
derazione unitaria del lava 
ratari del commercio (FIL- 
CAMS CGIL - AMT UIL - 
FISASCAT CISL - U1DATCA) 
ha Invitato I lavoratori a pra 
sentarsi ugualmente agli im¬ 
pianti in caso di serrata « per 
chiarire nel migliore dei ma 
di agli utenti e all’opinione 
pubblica che la responsabi¬ 
lità del disservizio ricade e- 
sclusivamente sui gestori del 
distributori e sulle compa¬ 
gnie petrolifere». 

Il sottosegretario al Lava 
ro on. Foschi ha Invitato per 
sua parte «1 gestori a tran¬ 
quillizzare l’opinione pubbli¬ 
ca sull’effettuazione del ser¬ 
vizio». Nessun preciso e pub¬ 
blico ammonimento è stato 
invece rivolto alle società pe¬ 
trolifere. Una organizzazione 
dei benzinai, il CINB. infor¬ 
ma in un telegramma al mi¬ 
nistero degli interni che or¬ 
gani di polizia « invitano i 
gestori negli affici di poli¬ 
zia, interrogano e compilano 
i verbali nei quali viene fat¬ 
to riferimento all’articolo 331 
del Codice Penale sull’inter¬ 
ruzione di pubblico servi¬ 
zio». Una procedura del ge¬ 
nere richiede una premessa 


Assegni 

familiari: 

precisazioni 

ministeriali 

Il ministero del Lavoro 
ha diramato una nota di 
precisazioni in merito al¬ 
la richiesta delia Federa¬ 
zione CGIL CISL UIL di 
riesaminare il decreto che 
riduce dal 15% al 12 , 5 * il 
contributo assegni familia¬ 
ri. Vi si fa presente che 
il decreto, emanato nel 
maggio scorso, riprende il 
contenuto di una legge che 
il Parlamento aveva boc¬ 
ciato a gennaio. Il mini- 
siero del Lavoro osserva 
che « le aziende verseran¬ 
no all'INPS, nel 1973, un 
complesso di contributi 
assegni familiari superia 
re a quelli versati nel 1972 
in base alle vecchie aliquo¬ 
te». E che la Cassa asse 
gni familiari « presenterà 
alla fine del 1973 un avan¬ 
zo di esercizio». 

E* da rilevare l’infonda¬ 
tezza di ambedue le preci¬ 
sazioni. Gli assegni fami¬ 
liari sono una quota di 
salario e se i contributi 
che li alimentano restano 
uguali all’anno precedente 
il significato è uno solo; 
questa quota del salario di¬ 
minuisce, sia in rapporto 
agli aumenti salariali con¬ 
trattuali intervenuti che 
per effetto della svaluta¬ 
zione monetaria. Quanto 
al preteso « avanzo » questo 
ci sarebbe soltanto se venis- 
se rifiutato ulteriormente 
un adeguamento degli asse¬ 
gni familiari fermi dal 
1965. Oggi gli assegni fa¬ 
miliari valgono meno del¬ 
la metà di quando sono sta¬ 
ti rivisti l’ultima volta; 
l’avanzo è soltanto l’espres¬ 
sione di una politica an¬ 
tisociale che ha colpito 
duramente i lavoratori a 
’ più basso reddito, come 
braccianti o edili, le cui 
famiglie si trovano spesso 
in difficoltà per mandare 
1 figli a scuola. La richie¬ 
sta delle Confederazioni di 
abolire il massimale, che 
limita l’ammontare del 
contributi a favore di im¬ 
prese grandi, è la premes¬ 
sa per risolvere al più pre¬ 
sto questa situazione. 


glio ha avuto modo di dichia¬ 
rare presentando il suo go¬ 
verno che la riforma sanitaria 
sarà un banco di prova della 
volontà riformatrice della nuo¬ 
va formazione governativa. 

Per queste ragioni l'Allean¬ 
za nazionale dei contadini sta 
approntando 1 passi necessari 
per illustrare ai ministri della 
Sanità e del Lavoro le richie¬ 
ste immediate e le proposte 
che essa ha da tempo formu¬ 
lato per la Riforma Sanitaria. 


che il governo non ha an¬ 
cora garantito: e cioè che le 
compagnie petrolifere siano 
state obbligate ad effettuare 
i rifornimenti. Tale richiesta, 
ripetutamente presentata dal¬ 
la FAIB (Federazione autono¬ 
ma benzinai) è stranamente 
omessa proprio dal CINB, 
che denuncia il fatto ma non 
sconfessa la sua posizione di 
indiretta o diretta complici¬ 
tà con le compagnie petro¬ 
lifere 

L’Unione Petrolifera, rap¬ 
presentante I petrolieri pri¬ 
vati, continua a tacere. Ieri 
ha chiesto l'autorizzazione a 
far circolare le cisterne per 
il giorno dì sabato 18, pre¬ 
vedendo qualche difficoltà nei 
trasporti. 

Ieri c’è stata una riunione 
al . ministero dell’industria, 
tra il ministro De Mita e i 
dirigenti delle compagnie pe¬ 
trolifere. Era presente anche 
il ministro Giolitti. AI termi¬ 
ne dell’incontro né De Mita 
né gli industriali hanno vo¬ 
luto rilasciare dichiarazioni. 

La necessità di respingere 
ogni richiesta di aumento del 
prezzo dei carburanti per ri¬ 
vedere, invece, la politica pe¬ 
trolifera nel suo insieme è 
sottolineata sull'Avanti! d’ieri 
a commento della notizia che 
il presidente del Consiglio a- 
veva tenuto una riunione in¬ 
terministeriale sull’argomen¬ 
to. «Quello della benzina — 
— rileva YAvantil — è un 
prezzo guida, dietro il quale 
si muove automaticamente 
tutta una complicata serie di 
aggiustamenti che si tradu¬ 
ce in una lievitazione del li¬ 
vello generale dei prezzi. 
Inoltre, mentre il blocco ha 
preso a funzionare anche a 
seguito della collaborazione 
che stanno dando sindacati • 
categorie produttive, la rottu¬ 
ra del blocco stesso proprio 
da parte del governo avreb¬ 
be un effetto psicologico ne¬ 
gativo ». 

Naturalmente « detto que¬ 
sto non significa però aver 
risolto i problemi del setto¬ 
re petrolifero che esistono, 
che sono Importanti e che 
risolvere è più difficile di 
quanto possa sembrare a pri¬ 
ma vista. Si tratta di garan¬ 
tire la continuità dei riforni¬ 
menti. di riorganizzare la raf¬ 
finazione, di mettere ordine 
ed evitare lo inutile sperpe¬ 
ro delle risorse nella rete di¬ 
stributiva, di restituire allo 
Ente di stato la funzione per 
cui è stato costituito, di in¬ 
tervenire nei confronti delle 
grandi compagnie petrolifere 
e dei raffinatori privati ». 
Cioè di fare tutte quelle co¬ 
se che possono impedire lo 
aumento del prezzo. 

Sulla questione interviene 
anche una nota della corren¬ 
te de Forze Nuove sottoli¬ 
neando che « la tesi delle 
compagnie ■ petrolifere è il 
rovescio esatto di quel che 
11 nuovo governo ha ritenuto 
di chiedere agli altri setto¬ 
ri produttivi e commerciali ». 
La nota continua rilevando 
che « la rottura del blocco 
per un settore privilegiato a 
causa della sua capacità di 
pressione, della sua penetra¬ 
zione nelle segreterie politi¬ 
che sarebbe enorme: 1) si 
scatenerebbe la legittima *- 
rione di produttori e com¬ 
mercianti di altri prodotti 
che si riterrebbero, e a ra¬ 
gione, ingiustamente discri¬ 
minati; 2) si produrrebbe u- 
na ripercussione a catena su 
altre importanti voci di ca 
sto; 3) si incrinerebbe in ma 
do grave il dialogo con le 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori; 4) si incremente¬ 
rebbe nell'opinione pubblica 
la convinzione di uno stato 
corrotto e debole con 1 forti ». 

Quanto alla situazione rea¬ 
le del conti delle compagnie 
è di Ieri la notizia che la 
Royal Dutch Shell, la socie¬ 
tà finanziaria che da Londra 
amministra le filiali di tut¬ 
to il mondo, ha realizzato nel 
trimestre aprile-giugno di 
quest’anno un’Incremento del 
167,4% dei profitti netti Lo 
utile nel trimestre è stato 
di 142 milioni di sterline, 
pari a 210 miliardi di lire, 
in soli tre mmà 
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I lavoratori si opporranno alla serrata 

Benzina: si cerca 
di garantire 
i rifornimenti 

Un invito ministeriale ai gestori - Prese di posizione del- 
l r « Avanti! » e di « Forze Nuove » contro l'aumento 
Riunione fra ministro dell'Industria e industriali petroliferi 














l'Unità / venerdì 10 agosto 1973 


PAG. 5 / cronache 


La repressione aggrava ed esaspera il problema dei detenuti 
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Bomba davanti a Regina Coeli 
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L’ordigno è esploso davanti al reclusorio romano ormai deserto dopo i trasferimenti in massa 
L’ambiguo episodio è indicativo del clima di violenza oggettivamente fomentato dalla repressione 
Una lettera significativa - Necessarie immediate risposte alle richieste scaturite dalla protesta 





wm. 

j % 


-«a.. 





Il portone del carcere romano frantumato dall'esplosione 


Dopo gli scioperi a Milano, Roma e Firenze 


Guardie disertano la mensa 
alle «Nuove» di Torino 

L'agitazione degli agenti di custodia che presentano le lo* 
ro rivendicazioni: turni di riposo, rancio a minor prezzo 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 9. 

Da questa mattina le guardie del carcere 
giudiziario di Torino « Le Nuove » sono in agi¬ 
tazione. Circa cinquanta agenti si sono rifiu¬ 
tati di consumare il rancio delle 11.30. diser¬ 
tando in massa la sala mensa. L« guardie car¬ 
cerarie in agitazione hanno comunicato che 
rinunceranno anche alla libera uscita, conti¬ 
nuando tuttavia a svolgere normalmente il 
servizio di vigilanza. Uno « sciopero della fa¬ 
me», quindi, e un generale atteggiamento di 
protesta, alla cui origine vi sono rivendicazio¬ 
ni da tempo sul tappeto in attesa di una loro 
adeguata soluzione e che sono alla base 
delle altre proteste di agenti di custodia delle 
carceri di Roma, Milano. Firenze, Cosenza 
ed altre città. 

Il motivo principale dell’agitazione è di ca¬ 
rattere economico. Agli agenti, che guada¬ 
gnano circa 120 mila lire al mese, viene trat¬ 
tenuto oltre il 20 per cento del magro sti¬ 
pendio sotto la voce di c indennità di mensa *; 
una somma pari, cioè, a circa 23 mila lire, 
decisamente sproporzionata allo stipendio per¬ 
cepito. La quota trattenuta è, inoltre, obbli¬ 
gatoria; per essere autorizzati a mangiare 
fuori, gli agenti devono infatti presentare una 


domanda alla direzione. 

Alla protesta relativa a questa rivendica¬ 
zione hanno aderito soltanto le guardie che 
sono celibi. Sono queste, infatti, che versano 
in condizioni più disagiate, avendo, tra l'altro, 
l’autorizzazione a dormire fuori limitata sol¬ 
tanto a due volte al mese. 

Ma alla base della protesta vi sono anche 
altri motivi che interessano tutto l’organico 
del carcere torinese, cioè 180 agenti. Risulta, 
infatti, che le guardie carcerarie delle « Nuo¬ 
ve» non usufruiscono con la dovuta regola¬ 
rità del giorno settimanale di riposo stabilito 
dal regolamento interno. Inoltre esse hanno 
fatto sapere di non riuscire mai ad usufruire 
del mese di licenza spettante dopo tre anni 
di servizio. In effetti, il più delle volte, le 
ferie si limitano a due o. al massimo, tre 
settimane, senza possibilità di recupero dei 
restanti giorni, che, anche se non usufruiti, 
non vengono neppure pagati. 

L'agitazione è tuttora in corso al momento 
in cui stiamo scrivendo. Pare che la direzione 
del carcere, preoccupata per la situazione 
e per i suoi possibili sviluppi, stia prendendo 
contadi con le autorità competenti, per risol¬ 
vere la vertenza. 

n. f. 


Spaventosa sciagura nel cuore della notte a Roma 

Travolto e ucciso sull’A-2 
da un camion che non ferma 

Il corpo trascinalo per alcuni metri * L'ipotesi del delitto e il racconto degli amici 


Un tappezziere romano di 34 
anni, Enrico Gonflani, è morto 
la scorsa notte schiacciato, 
nei pressi dell’autostrada Ro- 
ma-Napoli. alle porte della 
capitale, da un pesante auto¬ 
mezzo che ha proseguito la 
sua corsa senza fermarsi e 
trascinando Io sventurato per 
diverse decine di metri. 

Il corpo, quasi irriconoscibi¬ 
le, è stato scorto verso le 3,30 
di ieri mattina da un automo¬ 
bilista di passaggio, che ha 
avvertito la polizia stradale. 
Accanto al cadavere, che gia¬ 
ceva supino sulla corsia de¬ 
stra della strada, c’era una 
« 127 » parcheggiata regolar¬ 
mente, intestata al tappezzie¬ 
re morto. In terra è stata tro¬ 
vata anche una sbarra - di 
ferro ad « elle »: questo par¬ 
ticolare, la mancanza di un 
motivo evidente per fermar¬ 
si in quel punto con la mac¬ 
china e scendere, insieme ad 
altre circostanze, in un primo 
momento hanno fatto pensare 
che si potesse trattare di un 
omicidio; un feroce assassinio 
seguito dal tentativo di simu¬ 
lare un incidente della stra¬ 
da. In seguito, tuttavia, con 
più accurati accertamenti del¬ 
la polizia stradale e della 
« Squadra mobile » romane, 
l’ipotesi del delitto è stata 
praticamente accantonata. 

Enrico Gonflani. sposato e 
padre di due bambini, aveva 
un negozio di tappezzeria po¬ 
co distante da casa, a Torre- 
spaccata. L'altra sera aveva 
cenato fuori insieme con tre 
amici Verso mezzanotte tut¬ 
ti e quattro stavano ritornan¬ 
do a casa a bordo della 
« 127 » del tapoezziere. ma si 
sono fermati davanti ad una 
rivendita di cocomeri Enrico 
Gonflani ha quindi detto agli 
amici di aspettarlo il, mentre 
lui faceva «un salto» pres¬ 
se un autogrill sulla vicina 
autostrada Roma-Napoli per 
comperare le sigarette. Dopo 
un’ora di attesa, però, il tap¬ 
pezziere non aveva fatto an¬ 
serà ritorno. Gli amici hanno 


ripercorso il tratto di strada 
che avrebbe dovuto fare Gon¬ 
flani, ed hanno trovato il tap¬ 
pezziere steso sull’asfalto, 
con là testa schiacciata, cir¬ 
condato da una pattuglia del¬ 
la a stradale ». 

La ricostruzione più verosi¬ 
mile è che Enrico Gonflani 
si sia fermato per un guasto 


Provvedimento poliziesco in Sardegna 

Espulsione per il big 
che ideò Porto Rafael 


Dalla nostra reJarone 

<- CAGLIARI. 9. 

Dovrà lasciare immediata¬ 
mente la Sardegna Neville 
Rubiu Arguellas, Io spagnolo 
che movimentava le notti 
della costa di ftflau dove ave¬ 
va fondato una località turi¬ 
stica chiamata Porto Rafael, 
entrato ben presto in con¬ 
correnza col limitrofo Porto 
Cervo dello Aga Kan. 

Il ministero deH’intemo ha 
notificato - allo spagnolo ai 
Malaga, noto nella jet socie¬ 
ty intemazionale col nome 
d’arte di Rafael, un provve¬ 
dimento di rimpatrio in se¬ 
guito al quale pare che anche 
ti questore di Sassari abbia 
revocato le licenze per i nu¬ 
merosi locali che rallegro 
imprenditore straniero gesti¬ 
sce sulla costa 

Non si conoscono gli esat¬ 
ti termini del « foglio di via » 
ministeriale, anche se pare 
che esso sia stato determina¬ 
to dalle estrose abitudini di 
gran patte del frequentatori 
degli alberghi, villaggi, loca¬ 
li notturni, ville discrete che 
compongono il magico mon¬ 
do Ideato dall'etereo Rafael 
sulla costa gallureae. 


Appena avuta notizia de] 
provvedimento la giunta co¬ 
munale democristiana di Pa- 
lau ha inviato al prefetto di 
Sassari una richiesta di re¬ 
voca. 

Abbiamo sempre denuncia¬ 
to gli speculatori che la 
sprovveduta politica della Re¬ 
gione ha sbarcato sulle no¬ 
stre coste per gestire in toto 
il boom turistico, sulla pelle 
dei lavoratori sardi e con la 
loro completa esclusione dal 
godimento delie risorse na¬ 
turali. Nè abbiamo mai esal¬ 
tato le stramberie della clien¬ 
tela di lusso che approda sul¬ 
la costa, magari per procu¬ 
rarsi qualcuna di quelle pan¬ 
tofole orientali imbottite di 
droga, in parte sequestrate 
dalia polizia In una delle tan¬ 
te riserve dorate del turismo 
intemazionale. 

‘ ET inammissibile, tuttavia, 
che sulle coste sarde e sulle 
località turistiche si eserciti, 
col metodi di sempre, una 
pesante azione di tipo poli¬ 
ziesco di cui il provvedimen¬ 
to a carico di Rafael ci pare 
uno del tanti esempi. 

, 9* P- 


Un pesante clima di tensione permane ancora nelle carceri, 
dopo le recenti drammatiche proteste. Ad alleggerire questa 
tensione non contribuiscono certo I numerosi mandati di cattura 

emessi a decine contro i detenuti coinvolti nelle proteste e che 
adesso vengono indicati come i « capi delle rivolte p. E’ di ieri 
l'altro la notizia che tre di questi carcerati, presi dalla dispe¬ 
razione e dall’angoscia di ve¬ 


dersi prolungare la pena de¬ 
tentiva a causa delle nuove 
accuse, hanno tentato di sui¬ 
cidarsi nella prigione di 
Avezzano: altri loro compagni 
di pena avevano tentato 11 
suicidio già nei giorni scorsi. 
Non sappiamo qual è il clima 
nel quale si svolgono Interro¬ 
gatori e indagini, ma l'invio 
di mandati di cattura, anziché 
di denunce è già significativo. 

La scorsa notte un ordigno 
esplosivo è stato fatto scop¬ 
piare davanti ad un portone 
del carcere romano di Regina 
Coeli, teatro di una clamoro¬ 
sa « rivolta » nel giorni scor¬ 
si. Gli stessi inquirenti non 
nascondono che, molto proba¬ 
bilmente, l’ordigno è stato fat¬ 
to esplodere da qualcuno In¬ 
teressato ad esasperare il cli¬ 
ma di tensione nelle carceri, 
giocando sul malcontento dei 
reclusi. 


La Torre 
di Pisa 
ha compiuto 
800 anni 


PISA. 9 

La torre di Pisa compie pro¬ 
prio oggi 800 anni. Infatti la 
sua costruzione fu iniziata il 9 
agosto del 1173 sotto la dire¬ 
zione degli architetti Bonanno 
Pisano e Guglielmo Tedesco. La 
torre, secondo il progetto, è alta 
« otto piani p, cioè oltre 54 me¬ 
tri; la sua pendenza si aggira 
sui 4 metri e 19 centimetri. L’au¬ 
mento della pendenza è stato di 
circa un millimetro all'anno ed 
è iniziato quasi subito. 

L'anno scorso, però, l'aumento 



L’attentato è avvenuto alle registrato è stato di ben 5 mil- 


alla macchina, ed abbia ten¬ 
tato di chiedere soccorso a 
qualche automobilista di pas¬ 
saggio. Proprio mentre era 11 
che agitava le mani per far¬ 
si vedere nel buio della notte, 
un pesante automezzo deve 
averlo investito, proseguendo 
poi la corsa verso l’autostra¬ 
da. 


tre di ieri mattina. L’esplo¬ 
sione ha danneggiato uno dei 
tre portoni che danno su via 
della Lungara, l'auto dì un 
funzionarlo del carcere, dot¬ 
tor Corsaro, parcheggiata nel¬ 
l’atrio, e ha mandato in fran¬ 
tumi numerosi vetri. La bom¬ 
ba era confezionata con alcu¬ 
ni candelotti contenenti pol¬ 
vere di mina e una piccola 
quantità di tritolo e munita 
di una miccia a lenta combu¬ 
stione. In un primo momento 
si pensava che l’ordigno fos¬ 
se stato lanciato da un’auto, 
allontanatasi poi a tutta ve¬ 
locità. In effetti, una « Simca » 
con targa svizzera era stata 
vista allontanarsi subito do¬ 
po la deflagrazione. Ma il pro¬ 
prietario della vettura — rin¬ 
tracciato a Trastevere — ha 
potuto dimostrare di non ave¬ 
re nulla a che fare con l’at¬ 
tentato ed è stato immediata¬ 
mente rilasciato dalla polizia. 

Il carcere di Regina Coell 
è, in questi giorni, compieta- 
mente privo di detenuti che 
sono stati tutti trasferiti, 
dopo la « rivolta » a Rebib- 
bia; vi si trovano soltanto I 
reclusi ricoverati nel centro 
clinico. Gli scopi dell’atten¬ 
tato sono ambigui per gli stes¬ 
si inquirenti. L’ipotesi di un 
gesto dimostrativo contro I 
provvedimenti disciplinari pre¬ 
si nel confronti del carcerati 
coinvolti nelle recenti prote¬ 
ste — versione data in una 
telefonata anonima ad un quo¬ 
tidiano di Roma — e accredi¬ 
tata in un volantino provoca¬ 
torio rinvenuto sul luogo del¬ 
l’attentato — non è conside¬ 
rata come la più convincen¬ 
te. Più probabile, invece, una 
provocazione attuata da chi 
ha interesse ad esasperare 
ancor di più la tensione esi¬ 
stente tra i carcerati, spe¬ 
cialmente dopo i nuovi man¬ 
dati di cattura spiccati con¬ 
tro i cosiddetti «capi-rivolta» 
(67 a Roma, 50 a Pescara, 
una ventina ad Avezzano, nu¬ 
merosi altri un po’ dovun¬ 
que). 

E’ in questo modo — l’uni¬ 
co, almeno finora — che le 
«autorità» hanno risposto al¬ 
la protesta dei detenuti, in 
agitazione per rivendicare la 
tanto attesa riforma del co¬ 
dice di procedura penale e 
dell’ordinamento carcerario, 
per migliori e più civili con¬ 
dizioni di vita all'interno dei 
reclusori, per snellire gli in¬ 
terminabili iter burocratici e 
quelle arcaiche strutture giu¬ 
diziarie per cui, attualmente, 
un detenuto « in attesa di 
giudizio» è costretto ad un 
lunghissimo periodo di car¬ 
cerazione preventiva prima di 
essere processato. E* stato 
accertato che quasi la metà 
dei detenuti arrivano al pro¬ 
cesso per essere prosciolti, ma 
solo dopo una lunga carcera¬ 
zione preventiva. 

La drammatica protesta dei 
carcerati, quindi, è il prodot¬ 
to della situazione che si è 
creata nel corso di tanti an¬ 
ni, durante i qual; i mali an¬ 
tichi del nostro antiquato si¬ 
stema penitenziario e giudi¬ 
ziario sono andati sempre più 
aggravandosi. « 11 pruno scio¬ 
pero della fame — ci ha scrit¬ 
to un detenuto romano — fu 
fatto per richiamare l'atten¬ 
zione pubblica e "chi di do¬ 
vere” sui problemi della ri¬ 
forma carceraria— nessun epi¬ 
sodio di violenza od altro, al 
punto che i dirigenti del car¬ 
cere si complimentarono con 
noi— ». La lettera fa un’ana¬ 
lisi concreta di quali furono i 
provvedimenti presi: l’ora di 
aria tolta, il regolamento irri¬ 
gidito, vietato comunicare con 
l’esterno e l’interno. Di qui 
l’esasperazione dei reclusi. 

A tutte ie rivendicazioni an¬ 
che adesso si risponde solo 
con la repressione dura ed in¬ 
discriminata. ET chiaro che 
tutti gli annosi problemi che 
sono alla base delle recenti 
« rivolte » non possono essere 
risolti dall'oggi al domani, ina 
già da adesso è possibile in¬ 
dicare la strada da percorre¬ 
re. Per esempio, è auspica¬ 
bile che l’indagine conosciti¬ 
va sulle carceri delia Com¬ 
missione Giustizia del Senato 
proceda rapida. Ancora: le 
carceri sono sovraffollate e 
gli edifici sono, in buona par¬ 
te, fatiscenti. Cento miliardi 
sono stati stanziati due anni 
fa per Tedillzla carceraria, 
ma ancora non sono stati uti¬ 
lizzati. Che cosa si aspetta? 

r. ga. 


limetri. Da qui le preoccupazioni 
per il celebre monumento che 
hanno spinto le autorità ad in¬ 
dire un concorso internazionale 
L'opera primaziaie pisana, che 
ha in custodia la torre pendente, 
sta mettendo a punto un pro¬ 
gramma per celebrare, nei pros¬ 
simi mesi, a livello mondiale 
l’ottocentesimo compleanno del 
monumento. 


Una zona di « rispetto > delimitata da una 
siepe ornamentale e da una recinzione realiz¬ 
zata con colonnine allacciate da catene metal¬ 
liche è il primo provvedimento che sarà pre¬ 
so a Roma nei prossimi giorni per difendere 
l’Arco di Costantino dal continuo deterioramento 
dovuto al traffico e ai gas di scarico. Si prov¬ 
vedere anche a lavaggi speciali specialmente 
dei rilievi del monumento e del basamento. Que¬ 
ste decisioni sono state prese ieri dopo un ul¬ 
teriore sopralluogo effettuato dalla speciale 
commissione per il controllo dei monumenti in¬ 
tegrata da esperti delle Belle Arti, da tecnici 
del Comune e del Genio Civile. 


I professori Carrettoni e Pietrangeli dopo 
il sopralluogo hanno dichiarato che la soluzio¬ 
ne concordata permetterà di salvaguardare il 
monumento dalle vibrazioni dovute al traffico, 
dall’ossido di carbonio e dall'anidride solforosa 
prodotta dai gas di scarico. La commissione ha 
anche ispezionato l'obelisco che si trova di 
fronte al Pantheon. I tecnici hanno inviato al¬ 
la sovraintendenza ai monumenti un rapporto nel 
quale si afferma che l’obelisco presenta a vi¬ 
sta inclinazioni e fuori piombo dell’asse verti¬ 
cale nonché sconnessioni e dissesti di alcuni 
lastroni di marmo. Nella foto: la commissione 
mentre ispeziona l'arco di Costantino. 


Si allontano da San Marino la pista per il delitto di Bocca Trabaria 

TRAFFICO D’ARMI DIETRO LA MORTE 
DEL GIOVANE BRUCIATO NELL’AUTO? 

Gli inquirenti: non trascuriamo le indagini negli ambienti estremisti di destra - Campi paramilitari sulle 
montagne del Cortonese : Sfumata l'ipotesi della dro ga - Segna il passo l’inchiesta sul rapimento Rossini 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 9 

Gli assassini di Bruno Sii- 
vagni, il giovane trovato le¬ 
gato e carbonizzato nella sua 
automobile non hanno anco¬ 
ra né un volto né un nome. 
Gli inquirenti di Perugia che 
ieri, avevano lasciato inten¬ 
dere di essere prossimi alla 
soluzione del secondo giallo 
— dopo quello del sequestro 
dei Rossini — esploso in To¬ 
scana in un agosto insolita¬ 
mente ricco di cronaca nera, 
si sono mostrati oggi più cau¬ 
ti e scettici. 

Il colpo di scena è rientra¬ 
to. Gli annunciati clamorosi 
arresti non si sono verificati. 
I mandati di cattura, se erano 
stati spiccati sono rimasti 
nel cassetto del sostituto pro¬ 
curatore dottor Arioti. La 
«soffiata» si è dimostrata in¬ 
fondata. Qualcuno, ~ si dice, 
ha «cantato» per gettare un 
po’ di scompiglio in certi am¬ 
bienti della malavita locale. 
Gli investigatori devono rico¬ 
minciare da capo per cercare 
di Individuare gli avvenimen¬ 
ti che sono all’origine dell’uc¬ 
cisione del giovane autista 
pesarese. E’ evidente che, una 
volta accertate le ragioni per 
cui Bruno Silvagni è stato 
soppresso in maniera cosi 
atroce, non dovrebbe essere 
impossibile giungere all'iden- 
tificazione dei responsabili. 

La sua morte è legata in 
qualche modo al caso Rossi¬ 
ni? Il procuratore di Arezzo 
Mario Marsili, prudente e 
preciso afferma che nel suo 
carnè nessun Bruno Silvagni 
è annotato come sospetto 
caudiutore del rapitore di 
Italo Rossini e di sua figlia 


Dunque, se il collegamento 
con il sequestro dei Rossini 
non c’è, perché qualcuno ha 
cucito con il fuoco la bocca 
del giovane autista? Ma che 
tipo era questo Bruno Sil¬ 
vagni? A Sassofeltrio, un pae¬ 
sino di poche anime, dove il 
giovane abitava con la madre, 
un fratello e la cognata. Bru¬ 
no era conosciuto per le sue 
idee polìtiche: non faceva mi¬ 
stero di essere iscritto al mo¬ 
vimento sociale. Era solito mo¬ 
strare un portachiavi (rinve¬ 
nuto poi sull’auto distrutta) 
con una moneta con l’effige 
di Mussolini. A Sassofeltrio 
Bruno Silvagni ci restava sol¬ 
tanto quando era impegnato 
nel trasporto del gesso di un 
cementificio dove lavorava 
come camionista. Appena li¬ 
bero saliva sulla sua auto, 
una vecchia 1100, e si dirige- 


Sciopero 
dei giornalisti 
ia Bolivia 

BUENOS AIRES, 9 
Secondo notizie giunte a 
Buenos Aires, per due giorni 
gli abitanti di La Paz sono ri¬ 
masti senza giornali e senza 
radio. Sette quotidiani e 46 
stazioni radio del paese han¬ 
no scioperato il 6 e 7 agosto 
in segno di protesta contro 
l'irruzione della poliria nella 
redazione del giornale della 
sera Nueva Jomada. Poliziotti 
armati sono entrati nell'edi¬ 
fìcio del giornale. 


va in Romagna. A Pesaro con¬ 
tava amicizie e aveva legami 
con gli ambienti dell'estremi¬ 
smo fascista. La sua morte 
ha fatto accorrere a Bocca 
Trabaria e a Sassofeltrio i di¬ 
rigenti della federazione mls- 
sina pesarese. 

Non si è trattato, sembra, 
di - una - visita per rendere 
omaggio al camerata morto, 
ma di una specie di sopral¬ 
luogo. 

Inoltre il giovane descritto 
dai famigliari come onesto, 
corretto, aspirante carabinie¬ 
re, sembra avesse degli stret¬ 
ti legami con gli ambienti 
della polizia tanto da essere 
considerato dai suoi stessi 
camerati un « confidente ». 
Qualcuno potrebbe aver sco¬ 
perto il suo doppio gioco. 

Nel labirinto delle ipotesi 
non si può escludere che il 
giovane autista di ' Sassofel¬ 
trio durante I suoi continui 
spostamenti con il camion non 
sia stato incaricato di tra¬ 
sportare merce che scottava. 

Per gli investigatori perugi¬ 
ni fino a ieri sera il giovane 
era legato in qualche modo al¬ 
l’ambiente della droga e del¬ 
la prostituzione, ma questa 
pista è risultata oggi infon¬ 
data e allora resta da chie¬ 
dersi se per caso non si trat¬ 
tasse di un carico di armi 
o di esplosivo. 

Lo stesso questore oggi po¬ 
meriggio nel corso di un in¬ 
contro con i giornalisti ha det¬ 
to che gii investigatori non tra- 
1 asce ranno di indagare nell'am¬ 
biente neofascista. « Una stra¬ 
da — ha detto — da seguire 
e che verrà seguita ». 

Proprio da queste parti ! 
gruppetti degli estremisti di 
destra sono particolarmente 


Al lavoro i computer* per l'annuncio ufficiale 


Raggiunge i 250 milioni 
la popolazione nell’URSS 

Il problema demografico - Notevoli differenze di incremento da una regione 
all'altra - Il tasso generale di crescita pari al 17,3 per cento 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 9 

-1 sovietici, entro questi giorni, 
saranno 250 milioni. E’ atteso 
infatti da un momento all’altro 
l’annuncio dell'ufficio centrale 
di statistica sulla nascita del 
250 milionesimo cittadino del¬ 
l’Unione. Per l’occasione sono 
stati organizzati appositi cen¬ 
tri meccanografici in grado di 
segnalare, da ogni punto del 
paese — dai più lontani villag¬ 
gi della Kamciatka al Baltico, 
da Vladivostok a Mosca — ogni 
aumento di popolazione che, 
al primo giugno toccava già i 
249 milioni e settecentoniila. 
L'attesa per t'annuncio i quindi 
grande e la stampa, radio e 
televisione sono già pronte per 
presentare servizi ed inchieste 
sulla Repubblica che vedrà la 
nascita del 250 milionesimo cit¬ 
tadino ed hanno già mobilitato i 


migliori inviati, fotografi e 
operatori che in questi giorni 
seguono i bollettini negli uf¬ 
fici di statistica per esaminare 
le linee di tendenza e scoprire 
in anticipo dove dirigersi al 
più presto per essere presenti 
all’avvenimento e poter quindi 
riferire con servizi e ampi re- 
portages. 

L'interesse non è casuale. Si 
tenga infatti presente che nel¬ 
l’URSS il problema demogra¬ 
fico viene seguito con atten¬ 
zione anche perché in alcune 
zone del paese (Lettonia, Esto¬ 
nia. Lituania) i tassi di incre 
mento della popolazione sono 
abbastanza bassi. I dati del¬ 
l’ultimo censimento parlano 
chiaro; la natalità nelle partì 
europee della Russia è del 14,2 

S er mille e del 14,1 in Lettonia, 
ul piano generale, comunque, 
il tasso è pari alla inedia del 
paesi sviluppati e cioè del 17,3 
per mille. Ma tale livello — 


come si rileva dall’annuario sta¬ 
tistico — è stato raggiunto gra¬ 
zie al « contributo » delle zone 
asiatiche e cioè della Turkme- 
nia dove vi è un incremento 
del 36.2 e dell’Azerbaigian dove 
si toccano punte del 32.3. 

Da un esame numerico delle 
statistiche risulta comunque che 
l'aumento della popolazione, pur 
non toccando i tassi previsti dai 
sociologhi e dagli economisti, 
è costante ma non sempre ben 
distribuito. Forti aumenti sono 
stati registrati in Ucraina dove 
la popolazione che nel (959 era 
di 41 milioni e 869 mila è oggi 
di 48 milioni e 243 mila. Anche 
in Russia (comprendendo quin¬ 
di la parte europea e quella 
asiatica) l’aumento i stato for¬ 
te: dai 117 milioni 534 mila abi¬ 
tanti del 1959 si è passati ai 
132 milioni 151 mila attuali. 

Cario Gonodotti 


attivi. Sulle montagne del Cor¬ 
tonese, ai confini umbri. In 
terreni di proprietà di un no¬ 
bile milanese il cui nome è 
saltato fuori nel corso dell’in¬ 
chiesta Freda-Ventura, si so¬ 
no svolti diversi campeggi 
para-militari. Durante una 
esercitazione al tiro al bersa¬ 
glio un giovane, figlio di un 
sotto ufficiale dell’esercito ri¬ 
mase ferito. La cosa fu mes¬ 
sa a tacere. 

Vediamo invece le ultime 
novità sul fronte di Arezzo. Il 
dottor Marsili che dirige l’in¬ 
chiesta sul rapimento del dot¬ 
tor Italo Rossini e di sua fi¬ 
glia Rossella, stamani non si 
è recato a San Marino come 
era stato ventilato, ma a 
San Giustino, una località del¬ 
l’Aretino per interrogare il 
proprietario di un locale not¬ 
turno e i due pregiudicati che 
erano stati indicati dagli in¬ 
quirenti di Perugia come « per¬ 
sone utili all’indagine sulla 
morte del giovane autista». 

I due personaggi implicati 
nel giro della prostituzione 
nel controllo dei Night Club 
erano stati secondo la testi¬ 
monianza (o meglio la «sof¬ 
fiata») visti a bordo di una 
auto all’alba di lunedì uscire 
dalla stradetta dove poche 
ore dopo sarebbe stato trova¬ 
to il corpo carbonizzato del 
Silvagni. Rintracciati a San 
Giustino sono stati interro¬ 
gati e rilasciati dal dottor Mar¬ 
sili e ciò fa presumere che il 
loro alibi sia a prova di 
bomba. 

Ancora una volta il magistra¬ 
to di Arezzo ha rinviato l’atte¬ 
so confronto fra i sequestrati 
di San Marino e i pastori 
sardi arrestati. Questi ultimi, 
i fratelli Costantino e Fran¬ 
cesco Manca continuano a 
protestarsi innocenti, fornen¬ 
do al difensore, avvocato Raf¬ 
faello Giorgetti, di Arezzo, gli 
alibi per la loro difesa. I 
fratelli Manca sostengono che 
il 28 giugno, giorno in cui av¬ 
venne il rapimento del dottor 
Rossini e di sua figlia Rossel¬ 
la, si trovavano con il loro 
gregge a Barberino di Mugel¬ 
lo. Lo possono testimoniare, 
affermano, i proprietari del 
bar in località La Cavallina e 
di Papemo dove quel giorno 
si fermarono a prendere un 
caffè. Inoltre quello stesso 
giorno, un pensionato che do¬ 
vrebbe abitare alle Croci di 
Calenzano, acquistò dal fra¬ 
telli bianca un agnello e una 
ricotta. Non dovrebbe essere 
difficile rintracciare il testi¬ 
mone. La data la ricordano 
perfettamente In quanto il 
giorno dopo era il complean¬ 
no di Francesco. 

II 29 giugno, ! due pastori 
arrestati sostengono di aver 
tosato il gregge con l’aiuto di 
un certo Antonio che risiede 
a Prato. Per il giorno della 
liberazione dei Rossini, cioè 
il 16 luglio, Francesco Manca 
afferma di essere rimasto in 
panne al bivio di Gagliano e 
Barberino con la sua auto 125 
e di aver chiesto un passaggio 
ad un giovane che guidava 
una Mini Minor rossa. Anche 
l’altro pastore sardo France¬ 
sco Loi, detenuto nelle carce¬ 
ri di San Marino, continua a 
ripetere che non ha niente a 
che fare con il sequestro del 
Rossini. 

Giorgio Sgherri 


La redazione del testo 
affidata a specialisti e 
personalità della cul¬ 
tura -1 punti essenziali 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 9. 

La Giunta regionale, su pro¬ 
posta dell’assessore regionale 
all'Istruzione e Cultura prof. 
Silvano Filippelli, ha appro¬ 
vato il testo, redatto in ar¬ 
ticoli. di un progetto di legge 
al Parlamento d’iniziativa re¬ 
gionale per la riforma della 
amministrazione dei beni cul¬ 
turali e naturali. 

La proposta, sulla quale le 
altre regioni e le forze cul¬ 
turali e politiche hanno già 
espresso un sostanziale accor¬ 
do in incontri e pubblici di¬ 
battiti, sarà esaminata e di¬ 
scussa dal consiglio regionale 
alla ripresa dei lavori. 

Il documento, preceduto da 
un'ampia relazione, è stato 
elaborato da una commissio¬ 
ne, nominata dalla giunta re¬ 
gionale e presieduta dall’as¬ 
sessore Filippelli, di cui fan¬ 
no parte eminenti specialisti 
e personalità della cultura co¬ 
me i professori E. Garin, R. 
Bianchi-Bandinelli. R. Abbon¬ 
danza. G. Barbieri. E. Casa¬ 
massima. S. D'Albergo. M. 
Ferrari, R. Gizdulich, I. In¬ 
solera. E. Lo Pane. E. Lupo¬ 
rini, E. Mirri, G. Nudi. A. 
Predieri, G. Previtali. 

Il progetto toscano prevede 
innanzitutto una netta distin¬ 
zione nello spirito della Costi¬ 
tuzione tra funzioni di carat¬ 
tere nazionale e quelle di ca¬ 
rattere locale, ai vari livelli 
territoriali, e, contemporanea¬ 
mente, fra funzioni e respon¬ 
sabilità politico-amministrati¬ 
ve proprie degli organi costi¬ 
tuzionali elettivi e di gover¬ 
no e quelle prevalentemente 
consultive attribuite ad orga¬ 
ni largamente rappresentativi. 
A livello nazionale è prevista 
l’istituzione di una consulta 
dei beni culturali con compiti 
consultivi e poteri d’iniziativa 
molto più ampi di quelli at¬ 
tualmente esercitati dai consi¬ 
gli superiori, e di un apparato 
amministrativo molto ridotto 
alle dipendenze di un ministro 
senza portafoglio, con funzio¬ 
ni prevalentemente esecutive 
delle decisioni della consulta 
e di vigilanza nazionale. A 
questi organismi centrali, è 
affidato, a livello massimo, un 
compito di orientamento gene¬ 
rale, di indirizzo e coordina¬ 
mento sul piano nazionale la¬ 
sciando alle Regioni e agli 
enti locali da esse delegati 
l’autonomo esercizio del pote¬ 
re; a livello regionale sono 
previste funzioni e strutture 
sostanzialmente analoghe. 

Si dispone infine il trasferi¬ 
mento e la delega in modo 
organico alle regioni di tutte 
le funzioni esercitate dagli or¬ 
gani centrali e periferici del¬ 
lo Stato concernenti tutti gli 
istituti culturali (accademie, 
archivi, biblioteche, musei, de¬ 
putazioni e società di storia 
piatila) di enti locali e di 
interesse locale e il trasferi¬ 
mento del personale e del pw- 
trimonio, nonché lo sciogli¬ 
mento di quegli enti ministe¬ 
riali o pjaraministeriali, che 
tuttora svolgono attività di 
esclusiva competenza delle Re¬ 
gioni, come, ad esempio, l’en¬ 
te nazionale per le biblioteche 
popolari e scolastiche. 

L’importante iniziativa del¬ 
la Regione Toscana giunge 
nel momento in cui il governo 
Rumor si dichiara disposto ad 
affrontare in modo nuovo il 
problema dell’organizzazione e 
della tutela del patrimonio 
culturale; in un recente in¬ 
contro con l’assessore Filip¬ 
pini, il ministro dei beni cul¬ 
turali Ripamonti si è mostra¬ 
to vivamente interessato al 
progetto toscano. 

c. d. i. 


COMUNE DI SENIGALLIA 

Provincia di Ancona 
IL SINDACO 

Visto l’art. 7 della legge 
2-2-1973, n. 14, 

RENDE NOTO 
l’Amministrazione Comunale 
di Senigallia è in procinto dì 
indire una licitazione privata 
per l’appalto del lavori di co¬ 
struzione delle opiere di urba¬ 
nizzazione primarie «I stral¬ 
cio» del comprensorio Saline 
(legge 6-4-1862, n. 167 ♦ Decr. 
Minisi. LLPP. 4-5-1966) del¬ 
l’importo a base d’asta di 
L. 214.064.216 (strade, fogna¬ 
ture, ponti, pubblica ammini¬ 
strazione. impianto idrico, pa¬ 
vimentazione stradale). L’ag¬ 
giudicazione dei lavori avver¬ 
rà col sistema di cui alla let¬ 
tera a) art 1 della legge 
2-2-1973, n. 14. 

Le imprese interessate ad 
essere invitate alla licitazione 
px>ssono indirizzare le doman¬ 
de In carta legale da L. 500, 
entro il termine di 10 giorni 
dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul «Bol¬ 
lettino ufficiale della Regione 
Marche» di Ancona, all’Ammi¬ 
nistrazione Comunale di Sttft- 
gallia. 

Senigallia, 11 26 luglio 1973. 

IL SINDACO 

Giuseppe Oratati 
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PAG. 6/ echi e notizie 


l'Unità / venerdì 10 agosto 1973 


Un italiano su tre fuori casa per le vacanze e il « ponte » 

finche per il Ferragosto fuga 
frenetica dalle grandi città 

La terribile faticata per qualche giorno di riposo — Strade con ingorghi e ferrovie insuffi¬ 
cienti — « Tutto esaurito » anche nei campeggi — Il problema dell’aumento dei prezzi — Gli 
incidenti e le compagnie di assicurazione — Nave greca bloccata a Genova per motivi di sicurezza 


A giudizio 
il comandante 
del traghetto 
Heleanna 


ATENE, 9 

Il comandante. Il primo uffi¬ 
ciale, Il direttore di macchina 
e il capocuoco della nave tra¬ 
ghetto greca Heleanna che pre¬ 
se fuoco al largo di Brindisi 
circa due anni fa, sono stati 
rinviati a giudizio. Nel naufra¬ 
gio, come si ricorderà, moriro¬ 
no venticinque persone. 

Il procuratore Nicholas Spy- 
ropulos ha detto che il capita¬ 
no Dimilrios Antlpas, il primo 
ufficiale loannls Kofinas, il di¬ 
rettore di macchina Vassitls 
Vurvopulos e il capocuoco Sta- 
matis Mosconas saranno accu¬ 
sati di vari reati fra cui omi¬ 
cidio e Incendio colposi. 

L'Heleanna, di 11.300 tonnel¬ 
late, si incendiò il 28 agosto del 
'71 mentre si avvicinava a Brin¬ 
disi con un migliaio di passeg¬ 
geri a bordo. 


Gli esperii, I tecnici, gli uomini della Polizia stradale e le 
pattuglie dei carabinieri, sono già mobilitati per il Ferragosto 
che si annuncia particolarmente caldo. L'alto tasso di umidità 

trasforma, infatti, le città in veri e propri forni, sia durante 
il giorno e spesso anche nel corso della notte. La corsa per 
rimanere qualche giorno al mare o in montagna diverrà — se¬ 
condo le previsioni — ancora 
piu frenetica con l'appros¬ 
simarsi. appunto, del ferrago¬ 
sto. Tra l’altro, quello colle¬ 
gato alla festività del 15, è 11 
settimo degli undici « ponti » 
dell’anno. Quello del ferrago¬ 
sto viene considerato un « pon¬ 
te » record poiché per molti 
sarà possibile andare in va¬ 
canza daini al 16 agosto, 
con l’utilizzo di un giorno di 
ferie e di una mezza festi¬ 
vità (martedì 14). 

I calcoli degli specialisti 
dicono che tra coloro che si 
trovano già in vacanza, coloro 
che si apprestano ad andarvi 
e quelli che per fare del turi¬ 
smo sfrutteranno il « ponte » 
o le poche ore del 15 agosto, 
almeno un italiano su tre si 
troverà, nei prossimi giorni, 
fuori casa. Sempre secondo le 
statistiche almeno 10 milioni 
di italiani sarebbero già in 
vacanza anche se, notoriamen¬ 
te, soltanto il 30^ della no¬ 
stra popolazione riesce a gode¬ 
re qualche giorno di ferie. 

Gli altri, invece, o non fanno 
ferie o devono accontentarsi, 
di qualche scappata al mare, 
in montagna o in campagna 
a prezzo di sacrifici incredibi¬ 
li per il traffico caotico, le 
note difficoltà dei mezzi dì 
pubblico trasporto 

Le località balneari e quel¬ 
le classiche per le vacanze 
di ogni tipo e genere appaio¬ 
no nel frattempo al comple¬ 
to. Perfino molti campeggi 
lungo la costa adriatica o quel¬ 
la tirrenica hanno già espo¬ 
sto il cartello: « tutto esauri¬ 
to ». Eppure, nonostante le 
apparenze — dicono i tecni¬ 
ci — dalle grandi città si 
sono allontanate meno per¬ 
sone e meno persone sono an¬ 
date aU’estero. I motivi sono 
da ricercarsi nella svalutazio¬ 
ne della lira nei confronti del¬ 
le altre monete, nel generale 
aumento dei prezzi in tutta 
Europa e a causa degli spa¬ 
ventosi ingorghi di traffico 
su quasi tutte le grandi arte¬ 
rie europee. Naturalmente, la 
ooerazione esodo e quella più 
direttamente connessa con le 
vacanze vere e proprie, solle¬ 
vano svariati problemi. Quel¬ 
lo del traffico e della sinistro- 
sità stradale è semore all'or¬ 
dine del giorno. Gli ultimi 
« ponti » hanno dato risultati 
inaspettati: gli automobilisti, 
cioè, sono stati più prudenti e 
si sono avuti meno scontri 
mortali. Una recente indaaine 
giornalistica ha, tra l’altro, 
stabilito che anche in Italia 
molti sarebbero favorevoli al¬ 
la istituzione del divieto di 
velocità oltre i cento chilo¬ 
metri, cosi come è stato fat¬ 
to in Francia. Il problema, 
da noi. è comunque soltanto 
all’esame dei tecnici. Sulla 
sinlstrosità. invece, il discor¬ 
so è molto pift comolesso. 

I D imprudenze degli automo¬ 
bilisti ci sono e sono note, 
ma anche le strutture viarie 
del nostro paese si avviano 
ormai ad una crisi spaven¬ 
tosa. Strade e autostrade con¬ 
cepite per correnti di traffi¬ 
co di una certa intensità so¬ 
no ora sommerse da valanghe 
di automobili. Lo sviluppo 
della motorizzazione privata 
invece che del mezzo pubbli¬ 
co ha portato, insomma, ad 
una situazione limite. Situa¬ 
zione limite, come tutti san¬ 
no, anche quella delle ferro¬ 
vie che per troppi anni sono 
state quasi abbandonate a se 
stesse, senza il necessario rin¬ 
novamento degli impiantì e 
del materiale rotabile. Le 
grandi compagnie di assicu¬ 
razione, sulla faccenda dei 
« ponti » hanno dal canto lo¬ 
ro chiesto di « regolamenta¬ 
re » anche le vacanze poiché 
i costi del « ponti ». a causa 
degli incidenti stradali, sareb¬ 
bero saliti a cifre vertigino¬ 
se La Pasqua scorsa e la festa 
della Liberazione — secondo 
le assicurazioni — sono costa¬ 
te, per gli incidenti, almeno 
17 miliardi di lire. Per man¬ 
cata produzione — sostengono 
sempre le compagnie di assi¬ 
curazione — i « ponti » costa¬ 
no alle *ndustrie 100 miliardi 
al giorno. Da qui la richiesta 
di regolamentazione: regola¬ 
mentazione che però finireb¬ 
be solo oer togliere qualche 
giorno di meritato riposo a 
tutti coloro che. in un modo 
o nell'altro. lavorano tutto 
l’anno a produrre rendendo 
profitti enormi alle grandi 
società. Le comoagnie di assi¬ 
curazione inoltre, non sono 
mai state contrarie — logica¬ 
mente — a nessuna forma di 
sviluppo della motorizzazione 
che portava soldi nelle loro 
casse. Non appena hanno vi¬ 
sto i profitti scendere lieve¬ 
mente a causa della sinistro- 
sità stradale, non hanno chie¬ 
sto che si migliorino le strade 
e che se ne facciano dove 
mancano ma semplicemente 
di impedire alla gènte aual- 
che giorno di riposo Ancora 
e sempre, mundi, un discor¬ 
so di cassetta che non può 
destare ch<» una giustificabi¬ 
lissima diffidenza. 

Sul fronte delle novità in 
rapporto all'estate si segnala 
l’entrata in vigore, proprio in 
questi giorni, del nuovo re¬ 
golamento per la sicurezza 
della navigazione, regolamen¬ 
to che riguarda anche la na¬ 
vigazione da diporto. Le nuo¬ 
ve disposizioni hanno già pro¬ 
vocato il blocco in porto del¬ 
la nave « Caribi! 2», battente 
bandiera greca. Le autorità 
marittime, nel corso di un 
controllo a bordo della nave, 
hanno accertato che varie at- 
iture non erano rispon¬ 
di alle leggi vigenti. E’ be¬ 
ne sottolineare comunque che 
le navi traghetto greche e 
quelle da crociera sono note 
per essere le più scassate e. 
le meno sicure d'Europa- 


Odg di protesta dei cronisti giudiziari 

Reazioni a Milano 
per pseudo-rivelazioni 
sull’affare Bertoli 

i 

Le ha suscitate uno scritto pubblicato sul settimanale ('«Espresso» 



Houston • Il giovane mentre parla con un cronista poco prima della sua allucinante con¬ 
fessione: avrebbe assassinalo una trentina di persone. 


Spaventosa catena di delitti a Houston 

RAGAZZO CONFESSA 30 OMICIDI: 

trovati in una rimessa 12 cadaveri 

Il giovane, di soli 17 anni, è stato arrestato dopo aver ucciso l’ultimo suo « amico » - Una storia di orge 
e di violenze - Le vittime coperte di calce e in sacelli di plastica dopo essere state barbaramente uccise 


L’AQUILA. 9 

1 150 abitanti di Aringo, una 
frazione del comune di Monte¬ 
reale in provincia dell'Aquila, 
si sono consorziati unendo le 
loro modeste forze di contadini 
e piccoli artigiani, creando un 
fondo, con il bilancio di circa un 
milione e mezzo all’anno, con il 
quale hanno realizzato le opere 
pubbliche che mancavano nel 
centro abitato. 

1 150 cittadini — per la mag¬ 
gior parte anziani, essendo qua¬ 
si tutta la popolazione emigrata 
— hanno costruito in paese la 
rete fognante e hanno sistemato 
con breccia le stradine del vil¬ 
laggio. Quindi, riunitisi in un 
club privato, al quale aderiscono 
ben HO soci, hanno raccolto i 
fondi per realizzare un parco 
pubblico con recinzione e verde 
abbondante. Quanto all'iUumina 
zione del parco. « se ne parlerà 
i'anno venturo — dicono — con 
il ricavato di piccole questue 
presso i numerosi emigrati che 
tornano in estate ad Aringo, so¬ 
prattutto da Roma ». 

E’ in costruzione, sempre per 
iniziativa degli aringhesi. un 
campo sportivo con le relative 
attrezzature. 


Consorzio 


Minacciata 

di paesani 


da incendi 

per opere 


casa natale 

pubbliche 


di Napoleone 


AJACCIO. 9 

Vasti incendi di boschi di¬ 
vorano intere plaghe della 
Corsica. Come ogni anno le 
fiamme, appiccate in diversi 
punti dell’isola, fanno tabula 
rasa di foreste, di sottobosco, 
di pinete. Un vero sfacelo. 
La mancanza di acqua, di 
pronti interventi, di una or¬ 
ganizzazione capillare antin¬ 
cendio compie il resto. 

Quest’anno la situazione sl- 
presenta particolarmente gra¬ 
ve: solo nel mese scorso in 
Corsica sono andati distrut¬ 
ti ben ottomila ettari di fo¬ 
reste e anche di terreni col¬ 
tivati. In questi giorni per¬ 
fino la casa natale di Napo¬ 
leone Bonaparte ad Ajaccio è 
seriamente minacciata da un 
incendio che sta devastando 
un immenso bosco a ridosso 
della città. Le fiamme hanno 
già distrutto in parte il più 
grande parco di Ajaccio. 

Pare che molti degli incendi 
siano dolosi: la mano della 
speculazione edilizia è pe¬ 
sante e certo non estranea al 
fenomeno. 


Nostro servizio 

HOUSTON (Texas), 9 

Un ragazzo di 17 anni. El- 
mer Wayne Henley. ha gui¬ 
dato ieri sera un gruppo di 
agenti della polizia in una 
rimessa per motoscafi dove 
erano stati sepolti i cada¬ 
veri di almeno dodici perso¬ 
ne. Il ragazzo aveva anche 
dichiarato di avere personal¬ 
mente ucciso l’autore di que¬ 
sta strage. Tutte le vittime, 
si tratta di giovani, sareb¬ 
bero state eliminate nel cor¬ 
so di orge verificatesi nella 
casa di « un uomo tranquil¬ 
lo », cosi lo giudicavano i 
vicini, Dean Alien Corll di 
33 anni, il cui cadavere è 
stato ritrovato nel corridoio 
di casa sua. colpito da alme¬ 
no quattro proiettili al capo 
e al corpo. 

Sembrava una storia alluci¬ 
nante conclusasi con l’uccLsio- 
ne « per legittima difesa » del¬ 
l’efferato criminale. Invece a 
tarda ora e dopo un susseguir¬ 
si di notizie la polizia ha rile¬ 
vato che il ragazzo ha confes¬ 
sato di essere lui stesso l’au 
tore delia strage aggiungendo 
che in passato, con la compli¬ 
cità di un altro giovane, ave¬ 
va già ucciso un'altra ventina 
di persone. Tutte sarebbero 
state sepolte m varie località 
vicino Houston. La polizia ha 
rivelato che alcune squadre si 
stanno recando nei luoghi in¬ 
dicati da Elmer Henley. Intan¬ 
to si cerca di sapere se Dean 
Alien Corli è rimasto anche 
lui vittima del giovane e del 
suo amico o faceva parte di 
un criminale terzetto. Le pri¬ 
me operazioni di scavo del- 


Tentava la traversata dell'Atlantico per ragg : ungere l'Europa 

È finito sul rompighiaccio 
l’aerostato transoceanico 

In mare dopo un giorno dalla partenza — Navi¬ 
cella inaffondabile e trasformabile in barca 


HALIFAX (Nuova Scozia). 9. 

L'aeronauta americano Bob 
Sparks di 37 anni che cerca¬ 
va di raggiungere l'Europa 
dal Maine in pallone è stato 
costretto, oggi, a scendere nel¬ 
le acque mosse deH’Atlant co 
72 chilometri da Terranova 

La guardia costiera canade¬ 
se Io ha avvistato mentre a 
bordo della navicella trasfor¬ 
mabile In imbarcazione don¬ 
dolava sulle acque dell’Atlan 
ti co In attesa dei soccorsi. 

Il rompighiaccio sir Hum- 
phrev Gilbert si trovava a 20 
chilometri dal luogo dove 
Sparks era sceso In mare ed 
è stata proprio questa nave a 
prendere a bordo l’aeronauta. 

In un primo momento il 
portavoce militare canadese 
aveva segnalato che Sparks 
era stato salvato, ma poi la 
notizia è risultata errata. Il 
cap. Rod Macmillan ha detto 
che aerei dell’aeronautica ca¬ 
nadese stanno girando In ton¬ 
do sul naufrago e che eqli 
non corre Immed'ato pericolo. 

Al momento di scendere sul¬ 


le acque dell’oceano Sparks ha 
staccato il suo pallone rosso- 
bianco-azzurro Yankee Zephyr, 
alto quanto un fabbricato di 
nove piani, e l’aerostato se ne 
è andato libero per il cielo. 

L'ammaraggio era avvenuto 
alle 6.15 (ora di New York) 
dopo che l’aeronauta era in¬ 
cappato m violenti temporali 
che gli avevano impedito di 
mantenersi in quota. Già ieri 
sera tempeste sull’Atlantico 
avevano ostacolato il volo di 
Sparks, che era stato costretto 
a lanciar il SOS al centro di 
soccorso di Halifax. 

Sulla navicella Sparks aveva 
con se un paracadute e una 
muta da sommozzatore. La na¬ 
vicella, definita inaffondabile, 
poteva essere trasformata in 
imbarcazione con albero e 
vele. 

Quando le autorità militari 
canadesi avevano segnalato 
come avvenuto il salvataggio 
di Sparks, la moglie aveva 
esclamato a New York: « Que¬ 
sta 6 una buona notizia. Ades¬ 
so mi sento molto sollevata ». 


Nuova sonda 
sovietica 
verso Marte 

MOSCA, 9 

Un’altra sonda spaziale, la 
Mars 7, è stata lanciata oggi 
dagli scienziati sovietici ver- 
so Marte. ET la quarta lan¬ 
ciata da 11 URSS nelle ultime 
tre settimane e che abbia per 
destinazione il pianeta rosso. 

Quattro giorni fa era stato 
lanciato 11 Mars 6 nel quadro 
del programma Iniziato il 21 
luglio con 11 Mars 4 e prose¬ 
guito cinque giorni più tardi 
con 11 Mars 5. 

Secondo gli esperti può dar¬ 
si che nel provimi giorni ven¬ 
gano lanciate altre sonde. 


la fossa seno proseguite la 
notte scorsa fino alle 2 e ave¬ 
vano consentito il ritrovamento 
di dodici cadaveri. Tutti dopo 
essere stati cosparsi di cal¬ 
ce erano stati rinchiusi m 
un sacco di plastica. Alcuni 
sono in stato di avanzata de¬ 
composizione e di uno non 
è rimasto ormai che lo sche¬ 
letro. 

L’ispettore di polizia di 
Houston Breck Porter ha ri¬ 
ferito al giornalisti che il 
caso ha avuto inizio ieri quan¬ 
do alla stazione di polizia è 
giunta una telefonata da par¬ 
te delle autorità di Pasadena 
nel Texas, riguardante il gio¬ 
vane Henley. 

Il ragazzo ieri sera com¬ 
pariva di fronte all’ispettore 
per fargli il resoconto della 
allucinante vicenda e si era 
offerto di guidare gii agenti 
nel luogo dove erano state 
sepolte le presunte vittime di 
Corll. 

Del corpi che sono stati trat¬ 
ti fuori dalla fossa la polizia 
ritiene di averne identifica¬ 
ti tre. e cioè quelli di David 
Hilligiest di 13 anni, scom¬ 
parso dal 5 maegio 1971. Char¬ 
les Cary Cobble e Marty Ray 
Jones entrambi di 17 anni 
e di cui non si era saputo 
più niente dal 25 luglio scorso. 

Gli altri corpi e lo schele¬ 
tro non sono stati finora iden¬ 
tificati. 

In un primo tempio il giova¬ 
ne aveva detto che si trattava 
di persone uccise da Corll 
durante delle orge che l’uo¬ 
mo organizzava neua sua casa. 

Hen.ey aveva nuditi raccon¬ 
talo cne Coru aveva invita¬ 
to lui e i suoi aue amici a 
cosa sua per una lesia, mar- 
teai sera. Da principio lutto 
era andato bene, avevano man¬ 
giato e Devuto eo erano siati 
anegri, lino a cne tutti quan¬ 
ti non si erano addormentali 
prcionoamente per avere re¬ 
spirato qualcosa cne era sta¬ 
ta irrorata nella stanza. 

Quando ieri mattina si era 
sveg.tato si è accorto cne 1 
suoi aue amici erano stati 
ammanettati e che lui veni¬ 
va ammanettato in quel mo¬ 
mento da Corii. 

Una - volta ridotti tutti e 
tre aua sua mercè l'uomo gli 
prometteva di rilasciarli se 
avessero accettato di avere 
rapporti sessuali con lui. al¬ 
trimenti non avrebbe esitato 
a ucciderli e per dar peso 
alla minaccia metteva un col¬ 
tello e una pistola sul tavolo. 

Henley allora cominciava a 
parlare con l’uomo, dicendo¬ 
gli che gli era amico, che 
avrebbe fatto tutto quello che 
voleva. 

« Il mio discorso — aveva 
continuato il giovane — era 
apparso convincente al Corll il 
quale si era deciso a toglier¬ 
mi le manette hai polsi. Io 
una volta libero con mossa 
improvvisa mi sono avvicinato 
al tavolo e ho impugnato la 
pistola contro l'uomo avverten¬ 
dolo che avrei sparato se si 
fosse avvicinato». 

« Ma lui evidentemente non 
mi ha creduto e si è lanciato 
contro di me. Allora ho fatr 
to fuoco e l'ho ucciso». 

Questo era stato il primo 
raoconto che aveva lasciato 
esterrefatti i poliziotti. Ma il 
più doveva ancora venire. Du¬ 
rante l'interrogatorio dopo es¬ 
sere caduto in gravi contrad¬ 
dizioni Helley ha fatto la sua 
allucinante confessione. 

m. I. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 

Alcune lettere giunte da 
Mestre sono state sequestra¬ 
te a Gianfranco Bertoli, l'au¬ 
tore della strage di via Fate- 
benefratelll. Queste lettere che 
sarebbero firmate con il solo 
nome di battesimo, sono state 
consegnate alla Magistratura. 
Saranno esaminate, tuttavia, 
soltanto al ritorno In sede 
del giudice istruttore Antonio 
Lombardi, attualmente fuori 
Milano per un breve periodo 
d‘. riposo. Del loro contenuto, 
quindi, non se ne sa nulla. 
E' difficile, tuttavia, ritenere 
che persone che inviano let¬ 
tere al terrorista, sempre vi¬ 
gilato strettamente in una cel¬ 
la di Isolamento a San Vitto¬ 
re. possano avere scritto cose 
compromettenti. 

Sulla torbida storia dell’at¬ 
tentato contro la questura si 
e inserito oggi un episodio 
giornalistico che ha sollevato 
multo scalpore e la cui gravi¬ 
tà è stata denunciata da tutti 
i cronisti giudiziari accredi¬ 
tati al Palazzo di Giustizia di 
Milano Sotto 11 titolo a forti 
tinte sensazionalistiche « Do¬ 
mani salta in aria Milano ». 
Sergio Saviane scrive sul- 
VF.spresso un articolo rocam¬ 
bolesco, giudicato dal croni- 
sri giudiziari « in contrasto 
con le più elementari norme 
professionali ». 

In breve il racconto è que¬ 
sto: Sergio D'Asnasch. redat¬ 
tore dell’ANSA, in visita al¬ 
l'amico Paolo Universo, a Ve- 
negazzù, avrebbe riferito nel 
corso della cena, presente an¬ 
che il conte Piero Loredan 
(un personaggio già ascoltato 
dh! giudice D'Ambrosio per la 
sup passata amicizia con Gio- 
vunnl Ventura), notizie che, 
n.entemeno, potrebbero « chia 
r:re molte cose sull’affare 
Bertoli, e in altri affaires». 
Avrebbe detto cioè il 15 mag¬ 
gio scorso, che a Milano la 
situazione « è esplosiva » e che 
c’è « da aspettarsi di tutto ». 

Ma prima avrebbe raccon¬ 
tato «storie incredibili, allu¬ 
cinanti»: che era presente a 
«' ttà del Messico ai tempi 
della rivolta degli studenti; a 
Segrete, dopo la scoperta del 
Corpo di Feltrinelli sotto il 
traliccio: alla Comit. la sera 
.-.'essa della strage di piazza 
Frntana. dove avrebbe visto 
anche il famoso cordino av 
vcJto a uno dei manici della 
borsa rinvenuta nella banca. 

Per di più. partendo dalla 
casa dell’amico di Venegazzù, 
accompagnato alla stazione 
di Montebelluna da una don¬ 
na dopo essere salito sul tre¬ 
no per Milano, ne sarebbe 
seeso precipitosamente per 
c. infilarsi come un gatto in 
un'auto di grossa cilindrata». 

La mossa felina e la parten¬ 
za fulminea non avrebbero 
p» ro impedito al l'accompagna- 
trice di riconoscere nel «gat¬ 
to » l’ospite che poco prima 
aveva salutato sul treno. Que¬ 
llo presunto strano compor¬ 
tamento comincia ad allarma¬ 
re gii amici di Venegazzù, i 
quali rimangono impietriti 
quando. due giorni dopo, i 
giornali danno la notizia del¬ 
la strage di via Fatebenefra- 
telli: « Loredan e Universo so¬ 
no profondamente scossi ». 

Come si sono svolte inve¬ 
ce le cose II racconto di 
D'Asnasch è questo: « Paolo 
Universo è un amico che non 


vedevo da una diecina d’anni. 
Ne) marzo o nell’aprile di 
quest’anno mi telefonò per 
d'rmi che non gli sarebbe dl- 
so'aciuto incontrarmi per fa¬ 
re quattro chiacchiere. Pres¬ 
sato dal lavoro, gli dissi che 
allora non mi era possibile, 
ma che sarei andato a trovar¬ 
lo a Venegazzù non appena 
avessi trovato una giornata 
Ubera. Vi andat, effettivamen¬ 
te, 11 15 maggio, dopo avergli 
telefonato chiedendogli di ve¬ 
nirmi a prendere alla stazio¬ 
ne di Montebelluna (il paese, 
fra l’altro, dove In una casset¬ 
ta di sicurezza delia locale 
banca vennero sequestrati dal 
giudice Stiz i famosi rapporti 
informativi consegnati a Ven¬ 
tura da Guido Giannettlni. 
N.d.r.). 

« Andammo poi a colazione 
in un ristorante e alla sera, 
invece, cenammo in casa sua. 
presente anche il conte Lo- 
rodan che risiede nello stes¬ 
so paese. Durante la cena 
parlammo di molte cose e an¬ 
che del mio lavoro giornalisti¬ 
co e della situazione a Mila¬ 
no. Dissi, in effetti, che la si¬ 
tuazione a Milano, era molto 
grave, soffermandomi sulla 
ainamlca della strategia della 
tensione che aveva scelto que¬ 
sta città come sede dei più 
gravi attentati e parlai anche 
di Città del Messico, dove fui 
inviato dall’ANSA per le Olim¬ 
piadi. osservando che l giochi 
olimpici erano passati in se- 
rondo piano dopo la spaven¬ 
tosa strage degli studenti. 

•< Parlai anche di Calabresi e 
di Feltrinelli, ed è vero che 
mi recai a Segrete, assieme a 
molti altri colleghi. Ed è an- 
ri e vero che vidi, la sera del 
12 dicembre 1969. la famosa 
borsa nella sede della Comit. 
e che notai il cordino. Ma so¬ 
no tutte cose normalissime, 
eh*» fanno parte del mio lavo¬ 
ro giornalistico. Circa la sto¬ 
na della mia fuga sull’auto 
di grossa cilindrata, è inven¬ 
tata di sana pianta: io a Mi¬ 
lano ci tomai con il treno». 

Il collega D’Asnasch. natu¬ 
ralmente. non si è limitato al 
racconto. Oggi ha anche pre¬ 
sentato alla Procura della Re¬ 
pubblica una denuncia per 
diffamazione nei confronti di 
Kereio Saviane e del direttore 
responsabile dell’Espresso. 

A» Palazzo di Giustizia, ieri, 
si è presentato anche il conte 
Loiedan per parlare con il so¬ 
stituto procuratore Alessan- 
duni. Poco prima, con lo stes¬ 
so PM. aveva parlato anche 
Sergio Saviane. Il magistrato 
ha ascoltato i due. non pren- 
d*rdo. a quanto si è potuto 
capire, nella benché minima 
considerazione il racconto che 
ah è stato fatto. 

C'è da chiedersi come mai 
un settimanale serio come 
l 'Espresso si sia prestato a 
ospitare un racconto che si 
r-.«i-olizza da solo, tanto fo¬ 
sche e truculpnte sono le tin¬ 
te adoperate per metterlo as¬ 
sieme Non sarebbe stato più 
corretto, prima di pubblicar¬ 
lo chiedere, quanto meno, in¬ 
formazioni ai colleghi mila¬ 
nesi. i quali, come affermano 
ogg. in un loro comunicato, 
avrebbero potuto assicurare 
che D’Asnasch è conosciuto 
« per la sua serietà e rimpe- 
gno democratico »? 

Ibio Paolucci 


SUL NUMERO 32 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Le ferie dei poveri (editoriale di Fernando Di Giulio) 


Ancora sulla questione democristiana: verso un con¬ 
fronto più stringente e concreto (di Alessandro Natta) 


Vergogna e rivolta in carcere (di Gian Carlo Pajetta) 

Grandi manovre dei petrolieri (di c.p.) 

La giunta « assurda » dì Torino (di Iginio Aricmma) 

Partecipazioni: è matura la riforma (di Silvano Ba¬ 
ciceli!) 

La guerra tra alleati per il mercato mondiale (di Aldo 

Bonaccini) 

Cile: la DC alla prova del dialogo (di Romano Ledda) 

La ■ linea vietnamita » è la sola prospettiva (di Emilio 
Sarzi Amadé) 

Portogallo: i colonialisti colonizzati (di Goffredo Under) 

Intellettuali, organizzazione sociale e partito (di Viti- 
lio Masiello) 

Qualche lettura di attualità sulla questione femminile 

(di Fiamma Camarlinghi e Victoria de Grazia) 

Cinema - Mica scema la ragazza: a Truffaut mette 
paura (di Mino Argentieri) 

Teatro - La piazza • i centri culturali polivalenti (di 

Edoardo Fadini) 

Riviste • Nuova società (di Gaetano Di Marino) 

La battaglia dallo idee - luca Pavolini, L'ultimo Snow 
sulla Cina; Alberto Abruzzese, Stampo libertà e potere; 1 
Luigi Conte, Uno studio su Manfredonia; Vanni Bra¬ 
manti, Calati, unb scrittore nuovo . 

Fox, ossia Picasso al Bafeau Lavotr (di Max Jacob) 


‘«Cri. 


* Vi. * - 


l. mìÌbì---» 


Lettere 
all’ Unito: 


I bisogni dello 
Stato e i regali 
ai petrolieri 

Caro direttore, 
l’articolo di fondo del « Cor¬ 
riere della Sera» di lunedì 
a firma Ugo Indrio spiegava 
come e perchè è giusto l'au¬ 
mento della benzina. Dopo 
averci spiegato che gli itnlia- 
5 piu 


ricchi 


! gli i 
di 14 


anni 


ni sono pii 
fa perche vanno di più in fe¬ 
rie ed hanno più automobili, 
Indrio sostiene che l’aumen¬ 
to della benzina è giusto per¬ 
chè 10 lire vanno allo Stato 
per l’aumento delle pensioni. 
E l’aumento delle pensioni, 
sottolinea Vinàrio, è chiesto 
dai sindacati. 

Il lungo articolo è pieno 
zeppo di cifre, di statistiche, 
di dati interessanti. Ne man¬ 
ca solo uno: nemmeno una 
volta in una colonna e mez¬ 
zo di piombo Ugo Indrio ha 
trovato il modo di dire che 
oltre alle 10 lire al litro di 
aumento che andrebbero allo 
Stato per l’aumento delle pen¬ 
sioni (ma verranno poi uti¬ 
lizzate per questo?) ne sono 
previste altre 8 al litro che 
vanno ai petrolieri. 

E se lo Stato ha bisogno 
di soldi per aumentare te pen¬ 
sioni, di cosa hanno bisogno 
i petrolieri per avere in re- 

g aio 8 lire di più al litro di 
emina, cioè poco meno del¬ 
lo stesso Stato? 

Naturalmente questo Ugo 
Indrio non lo dice ed il so¬ 
spetto che dietro questo stra¬ 
no silenzio si nasconda il pe¬ 
troliere Angelo Moratti, uno 
del nuovi padroni del «Cor¬ 
riere» è molto fondato. 

GIORGIO OLDRINI 

Giustizia per 
gli assuntori 
delle Ferrovie 
complementari 
di Sardegna 

Caro compagno direttore, 
è ora di rendere giustizia 
agli assuntori di stazione del¬ 
le Ferrovie complementari del¬ 
la Sardegna, che da oltre ven¬ 
ticinque anni attendono, con 
esasperazione sempre crescen¬ 
te, di essere trasferiti a mo¬ 
tivo delle specìfiche mansioni 
che essi svolgono nella cate¬ 
goria dei gestori o in quella 
degli alunni di stazione, con 
riconoscimento agli effetti del¬ 
la pensione degli anni di ser¬ 
vizio prestati e con relativo 
riscatto a totale carico del¬ 
l'azienda. 

Gli assuntori di stazione del¬ 
le Ferrovie complementari del¬ 
la Sardegna chiedono d’essere 
urgentemente sollevati da una 
situazione giuridica, economi¬ 
ca e normativa avvilente, so¬ 
cialmente anacronistica; chie¬ 
dono cioè di ottenere lo stes¬ 
so trattamento che è stato ri¬ 
servato da molti anni aglt as¬ 
suntori delle Ferrovie dello 
Stato. 

Caro compagno, pensa che 
attualmente, con oltre quindi¬ 
ci ore di servizio continuati¬ 
vo al giorno, il mio canone 
mensile, e così quello degli 
altri assuntori di stazione di 
queste Ferrovie, è poco più 
o poco meno la metà della 
paga di un manovale di sta¬ 
zione che lavora sette ore al 
giorno. 

ANTONIO MOSSA 
(assuntore della stazio¬ 
ne delle Ferrovie com¬ 
plementari di Sardegna 
di Bortigali - Nuoro) 

Mai meno di 
otto ore per 
i militari 
della Finanza 

Signor direttore, 
gran parte del mondo del 
lavoro va avanti con sei ore 
lavorative al giorno (se ne 
fanno otto hanno due giorni 
festivi cioè il sabato e la do¬ 
menica). e con un salario mol¬ 
to più alto del nostro. Noi. 
in virtù di regolamenti bor¬ 
bonici. siamo rimasti ancora 
ad un minimo di otto ore. 
che possono arrivare anche 
a ventiquattro se le esigenze 
di servizio lo esigono, e con 
uno stipendio meschino. 

Come si può avere fiducia 
in chi ha in mano le nostre 
sorti quando si è trattati così? 
Se lo vogliono mettere in te¬ 
sta sì o no t nostri gover¬ 
nanti che noi non siamo dei 
missionari ma uomini come 
gli altri e come tali diamo 
per quanto ci è corrisposto 
e per come siamo trattati ? 

Un gruppo di militari 
della Guardia di Finanza 

Restrizioni del 
credito bancario 
a piccole e 
medie aziende 

Cara Unità, 

sono un pìccolo industriale 
comunista, e per ciò che. attie¬ 
ne i problemi del mìo settore 
(piccola e media impresa) ec¬ 
comi a compiere il dovere di 
cittadino che accoglie la sol¬ 
lecitazione fatta in questi ulti- • 
mi giorni, circa la necessaria 
vigilanza da parte di coloro 
che sono oggetto dei provve¬ 
dimenti deliberati per bloc¬ 
care la spirale della crisi e 
favorire rapidamente la ri¬ 
presa della nostra vita econo¬ 
mica. E non possiamo non 
essere d’accordo sul giudizio 
che la vigilanza e l’intervento 
dei lavoratori, dei consuma¬ 
tori, dei cittadini rappresen¬ 
tano la massima garanzia per 
una effettiva inversione di ten¬ 
denza 

Appena una settimana fa, 
sono stati indicati con molto 
clamore alcuni provvedimenti 
di restrizione del credito ban¬ 
cario, come misure specifiche 
volte a colpire la speculazione 
sui mercati finanziari e l’in- ■ 
cetta delle merci, e per favo¬ 
rire le piccole e inedie axien- ■ 
de. Infatti le disposizioni im¬ 


parine dai dicasteri economici 
fanno divieto alle autorità 
bancarie di concedere incre¬ 
menti superiori al 12 per cen¬ 
to a coloro che hanno espo¬ 
sizioni di 500 milioni di lire. 

Nella realtà sta accadendo 
in questi giorni qualcosa di 
mollo diverso. Alcuni diretto¬ 
ri provinciali degli istituti di 
credito, parlano di ritorno al¬ 
la « stretta creditizia », della 
esistenza di disposizioni supe¬ 
riori molto rigorose quanto 
riservate, che vietano lassati¬ 
vamente l’aumento dei fidi 
bancari a chiunque (non esclu¬ 
se, ma incluse le piccole a 
medie aziende) e cortesemen¬ 
te invitano a « rientrare » nei 
limiti delle lìnee di credito, 
avvertendo che persino « l'ela¬ 
sticità» del mesi passati non 
potrà ulteriormente essere 
consentita. Quanto sto segna¬ 
lando è già accaduto a me ed 
a molti colleghi nella mia pro¬ 
vìncia. 

E' questo un indirizzo che 
parte dalle superiori autorità 
bancarie, o st tratta di ini¬ 
ziative sporadiche di qualche 
direttore provinciale? E’ cosa 
da accertare subito, perchè 
non sfugge a nessuno il peri¬ 
colo insito nell’attuazione di 
un indirizzo inspirato al ri¬ 
torno alla « stretta creditizia », 
ora che dovrebbe e potrebbe 
risvegliarsi l’impegno delle 
piccole e medie aziende per 
lo sviluppo degli investimenti 
e dell’attività produttiva. 

E poi una preoccupazione 
politica. Non si vorrà forse 
da parte di certi gruppi far 
concludere al ceto medio pro¬ 
duttivo che il nuovo quadro 
politico aggrava invece che ri¬ 
solvere (ad esempio con una 
nuova stretta creditizia) le dif¬ 
ficoltà di sempre, che Vawi- 
lente e dannata pratica di 
parole e intendimenti delinea¬ 
ti in un senso e di fatti con¬ 
creti che si dispiegano in sen¬ 
so opposto, continua indistur¬ 
bata anche col nuovo corso 
politico? E questo, è evidente, 
per scoraggiare ogni nuovo 
impegno, ogni positiva parte¬ 
cipazione del ceto medio pro¬ 
duttivo agli sforzi per la ri¬ 
presa, rinfocolare tl qualun¬ 
quismo e ridare spazio alla 
speculazione politica di destra. 

ANTONIO ANGELINI 
(Nereto - Teramo) 


Le direttive di selezione del 
credito sono generiche, non 
prescrivono un comportamen¬ 
to determinato verso la pic¬ 
cola clientela. Inutile chie¬ 
dersi, quindi, se le restrizioni 
sono un orientamento gene¬ 
rale o particolare di certi isti¬ 
tuti fino a che questi sono 
autorizzati a speculare « al 
maggior offerente » in un mer¬ 
cato dove ad esempio la spe¬ 
culazione edilizia offre possi¬ 
bilità di impiego del denaro 
a tassi superiori agli altri set 
tori. Occorre dunque una se¬ 
lezione che stabilisca 11 pro¬ 
gramma di impieghi cui le 
banche debbono attenersi. E' 
il primo passo in direzione 
della riforma del credito — 
un mutamento di poteri e fun¬ 
zioni in relazione al sistema 
bancario, che è servizio pub¬ 
blico — che ci sembra debba 
essere l’istanza di fondo per 
la piccola impresa. 


Per i fitti 
occorreva 
il blocco 
generalizzato 

Cara Unità, 

io ho un imponibile di 4 mi¬ 
lioni 350.000 lire perché (fes¬ 
samente od onestamente) de¬ 
nuncio tutto: reddito da lavo¬ 
ro dipendente mio e di mia 
moglie. E non ho diritto a 
blocco. Approvo l’opera dei 
parlamentari PCI per il bloc¬ 
co generalizzato... ma non 
cambierà le cose anche se i 
motivi addotti erano più che 
validi. 

lo allora vorrei sapere: sic¬ 
come è prevedibile lo scatena¬ 
mento dei padroni di casa nei 
prossimi 4 mesi per i locata¬ 
ri senza diritto a blocco, che 
cosa è previsto perché gii au¬ 
menti vengano contenuti entro 
certi limiti? Oppure si auto¬ 
rizza la caccia aperta? 

NINO SANTINI 
(ROMA) 


Il «blocco generalizzato» dai 
fitti e dei canoni di immobili 
urbani — compresi quelli de¬ 
stinati a casa di abitazione — 
per il quale i comunisti si so¬ 
no battuti in sede di appro¬ 
vazione del decreto governati¬ 
vo, perseguiva due obiettivi 
prioritari: 

1) fare della misura del bloc¬ 
co uno strumento veramente 
antinflazionistico e punto di 
partenza per un serio impe¬ 
gno polit' ** di riforma; - - 

2) evitare lo scatenarsi nei 
confronti degli inquilini con 
redditi superiori ai 4 milioni 
l'anno, delle richieste di au¬ 
mento dei canoni, con le ine¬ 
vitabili appendici di liti giu¬ 
diziarie. 

Peraltro le stesse Confedera¬ 
zioni sindacali avevano posto 
analoga richiesta —, che go¬ 
verno e maggioranza hanno 
però rifiutato di accogliere. 

In sede di commissione spe¬ 
ciale fitti, alla Camera, è sta¬ 
to anche respinto un emen¬ 
damento subordinato che ele¬ 
vava a 5 milioni II minimo im¬ 
ponibile per entrare nel bloc¬ 
co. 

L'essersi u governo oppo¬ 
sto anche a questa soluzione 
subordinata, nonché a quella 
(sempre del PCI) di bloccare 
i canoni al livello del 31 di¬ 
cembre 1972, indica con suffi¬ 
ciente chiarezza che al di so¬ 
pra dei redditi imponibili di 
4.000.000 s’è voluto lasciare 
mano libera alla proprietà im¬ 
mobiliare. 

E’ per questo anche che 1 
comunisti, dopo aver cercato 
di modificare il decreto, di 
fronte alla resistenza immo¬ 
tivata della maggioranza, han¬ 
no votato contro il provvedi¬ 
mento. 
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Ondata di interesse per l'opera del musicista : 

Si realizzano nell’URSS 
le intuizioni di Scriabin 


L’integrazione tra colore e musica e 
tra luce e suono felicemente portata 
sullo schermo da Aleksandr Tarasov 


Il film di Sergio Cittì a Locamo 


In « Storie scellerate » la 
forza dell'epica popolare 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8. 

« Vivrete con tutti i sensi 
sia l’armonia dei suoni, sia 
quella dei colori; vedrete suo. 
ni colorati uscire dall’orche¬ 
stra »: le parole del grande 
compositore russo Aleksandr 
Scriabin (1872-1015) — autore 
di opere eccezionali ed inizia¬ 
tore, con il poema Prometeo, 
della « sinfonia a colori » — 
tornano oggi di grande attua¬ 
lità mentre sta per uscire su¬ 
gli schermi sovietici il film 
sperimentale Colore e musica 
di Scriabin (prodotto dallo 
studio centrale di divulgazio¬ 
ne scientifica) e del quale è 
regista, sceneggiatore ed ope¬ 
ratore Aleksandr Tarasov. 

Il film — molto atteso negli 
ambienti musicali — prende 
infatti lo spunto dalle idee 
del grande compositore che. 
nella partitura originale del 
Prometeo, introdusse un « ri¬ 
go » speciale par indicare i 
colori corrispondenti ai suo¬ 
ni. Osteggiata in un primo 
tempo, la composizione fu poi 
oggetto di analisi e di appas¬ 
sionati dibattiti che investi¬ 
rono anche il mondo del ci¬ 
nema. 

Fu proprio all’Istituto sta¬ 
tale di cinematografia che le 
Idee di Scriabin cominciaro¬ 
no, in un certo senso, a rea¬ 
lizzarsi cinematograficamente 
allorché, nel 1928, uno dei più 
noti insegnanti, Ivan Bokho- 


Nutrito programma 
alle Settimane 
musicali 
di Lucerna 

LUCERNA, 9. 

La XXXV edizione delle 
Settimane internazionali di 
musica si svolgerà a Lucerna 
da mercoledì 15 agosto a sa¬ 
bato 8 settembre. 

Il programma, assai nutri¬ 
to. comprende concerti sinfo¬ 
nici, concerti da camera, se¬ 
rate e mattinate dedicate alla 
musica elettronica, alla mu¬ 
sica nuova, alla musica an¬ 
tica, ai complessi corali, ai 
concerti di pianoforte, d’or¬ 
gano. di chitarra, di violon¬ 
cello. 

Emergono gli undici con¬ 
certi sinfonici diretti rispet¬ 
tivamente da Rudolf Kempe, 
Nikuas Aeschbacher, Silvio 
Varviso, Michel Tabachnik, 
Charles Dutoit, Max Sturze- 
neger, Herbert von Karajan 
(due concerti), Karl Boehm. 
Claudio Abbiado. Zdenek 
Macai. 

Nella cornice delle Setti¬ 
mane musicali vengono pro¬ 
mossi, in collaborazione con 
il Conservatorio Lucerna, cor¬ 
si di magistero nelle disci¬ 
pline di pianoforte, violino, 
violoncello, canto, oboe, chi¬ 
tarra 

Il programma della manife¬ 
stazione comprende anche uno 
spettacolo di prosa: Don Gio¬ 
vanni, ovvero l’amore per la 
geometria dello svizzero Max 
Frisch. 


Shaft in Etiopia 
nel terzo 
film della serie 

ADDIS ABEBA, 9. 

Il film Shaft in Africa è 
«tato presentato per la prima 
volta in Africa ad Addis Abe- 
ba, alia presenza dell’impe¬ 
ratore d’Etiopia, Hailé Se- 
lassié. 

La pellicola racconta le im¬ 
prese dell’ormai popolare in¬ 
vestigatore americano di raz¬ 
za nera ed è stato girato inte¬ 
ramente in Etiopia l’inverno 
scorso. Nel « cast » figurano 
numerosi attori abissini. Il 
film è il terzo della serie di 
Shaft. 


nov, propose agli studenti di 
scattare una serie di foto sul 
tema « l’idea e la sua incar¬ 
nazione ». Tra 1 numerosi la¬ 
vori die furono consegnati 
dagli allievi, il più apprezzato 
fu quello di Aleksandr Tara¬ 
sov, un giovane alle prime 
armi, il quale presentò una 
serie di foto eseguite in con¬ 
troluce a una pianista che si 
trovava in un palcoscenico. I 
particolari accorgimenti — Il¬ 
luminazione, contrasti eccete¬ 
ra — diedero alle foto alcune 
caratteristiche nuove mo¬ 
strando. in primo piano, un 
flusso di luce che, quasi ma¬ 
gicamente, si sprigionava dal¬ 
la coda del pianoforte mentre 
l’immagine della pianista spic¬ 
cava ingigantita sul fondale 
bianco. Visto il successo, Ta¬ 
rasov cominciò a pensare se¬ 
riamente al rapporto musica- 
luce-colore, incontrando però 
notevoli difficoltà tecniche 
che, solo col passare degli an¬ 
ni e col progredire della ci¬ 
nematografia e dell’elettroni¬ 
ca. sono state superate. 

Si è cosi avuta notizia, tem¬ 
po fa, che all’Istituto aero¬ 
nautico di Kasan alcuni ap¬ 
passionati della « ricerca elet¬ 
tronica» socio riusciti a met¬ 
tere in pratica le Idee di 
Scriabin, producendo — in un 
loro studio sperimentale — 
due film musicolor: Moto per¬ 
petuo tratto da composizioni 
di Varèse e Carnevale degli 
animali basato sulle musiche 
di Saint-Sàens. 

Nel frattempo Tarasov — 
pioniere delle ricerche — ha 
portato a termine il suo sogno 
e cioè il film dedicato a Scria¬ 
bin. basato sulla prova della 
validità delle « previsioni » 
del compositore. Tarasov è 
riuscito infatti a portare sul¬ 
lo schermo la musica del Pro¬ 
meteo facendo scorrere dinan¬ 
zi alla macchina da presa fa¬ 
sce colorate di vario tipo, con¬ 
trastanti, dense di sfumatu¬ 
re, velate o prorompenti co¬ 
me 1 motivi suonati dal pia¬ 
noforte o da una Intera orche¬ 
stra. Il film, ovviamente, par¬ 
la anche della vita di Scria¬ 
bin. della partitura del Prome¬ 
teo, del «rigo» inventato dal 
compositore, degli esperi¬ 
menti fatti e del successi ot¬ 
tenuti. 

‘ L’attesa per la nuova opera, 
come abbiamo detto, è quindi 
grande. Tanto più che negli 
ultimi tempi si è registrato 
un aumento di interesse per 
la sperimentazione nel campo 
della musica, specialmente di 
quella elettronica che, nel¬ 
l’URSS, è ancora ai primi 
passi. E non è un caso che 
a Mosca lo Studio sperimen¬ 
tale di musica elettronica si 
trovi proprio nella sede del 
Museo Scriabin. 

Combaciato nel 1969 dall’in- 
gegner Murzin, ed ora diretto 
dall’ingegnere Mark Malkov, 
lo studio è attrezzato con un 
sintetizzatore inglese, un «sin¬ 
tetizzatore grafico» costruito 
dallo stesso ingegnere Malkov 
e con una serie di ottimi ma¬ 
gnetofoni ed apparecchiature 
moderne. 

Sul piano della produzione, 
lo studio ha permesso di ef¬ 
fettuare ricerche e sperimen¬ 
tazione di eccellente livello. 
Numerosi compositori si sono 
cosi serviti delle attrezzature, 
distinguendosi con opere di 
grande interesse. Tra questi 
vanno segnalati: Oleg Bulo- 
skin — che, con Mistero, una 
composizione realizzata con il 
sintetizzatore grafico, ha di¬ 
mostrato di possedere note¬ 
voli doti di innovatore — e 
Eduard Arteniev che ha ela¬ 
borato musiche da motivi po¬ 
polari (suonati con uno stru¬ 
mento simile al nostro «scac¬ 
ciapensieri ») e ha sperimen¬ 
tato anche nuovi modi di 
espressione musicale sulla ba¬ 
se delle indicazioni di Scria¬ 
bin sul rapporto musica-colo¬ 
re, mettendosi inoltre in evi¬ 
denza per aver composto la 
« colonna » del film Solaris di 
Tarkovski e una serie di com¬ 
menti musicali per gli spetta¬ 
coli di prosa. 

Carlo Benedetti 


Che cosa ha 
nelle vene? 



Victoria Zinny (nella foto) sta interpretando il nuovo film di 
Pasquale Squltieri, che si Intitola « Le musica nelle vene ». 


L'opera, affraversafa da una concezione stoico-epicurea, 
ha desiato impressione al Festival - Impegno ma anche 
confusione nel « Treno rosso » delio svizzero Ammann 


Dal nostro inviato 

LOCARNO, 9. 

Il ' film Storie scellerate, 
opera seconda di Sergio Cittì 
(il cui esordio avvenne alcuni 
anni fa con Ostia), è appro¬ 
dato stasera non senza desta¬ 
re profonda impressione sugli 
schermi del XXVI Festival di 
Locamo. Assente purtroppo il 
regista — è stato incarcerato 
con urt provvedimento raro e 
repentino per una questione 
di patente scaduta —. Storie 
scellerate è stato, comunque, 
tenuto a battesimo con solle¬ 
citudine da Pier Paolo Paso¬ 
lini, che con lo stesso Cittì 
ha, oltre che una vecchia con¬ 
suetudine di collaborazione 
per i suol libri e per i suol, 
film, lavorato alla sceneggia¬ 
tura di quest’ultima pellicola. 

La prima valutazione che 
Pasolini ha voluto dare della 
seconda fatica di Sergio Cittì, 
sunteggiando per sommi capi, 
così sottolinea: « La critica 
migliore ha trovato bellissimo 
il primo film di Sergio Cittì, 
Ostia. Era infatti un film bel¬ 
lissimo... Una riuscita come 
quella di Ostia si spiega at¬ 
traverso l’autenticità del¬ 
l’esperienza personale rivissu¬ 
ta nell’opera... In Storie scel¬ 
lerate 11 fenomeno si ripete... 
poiché tra una folla di perso¬ 
naggi non protagonisti e in 
ognuno di essi c’è 11 ricordo 
di un’esperienza reale, vissuta 
in un altrove che 11 destina- 


«Un colpo 
in banca » 
per George C. Scott 

HOLLYWOOD. 9. 

George C. Scott sarà il prin¬ 
cipale interprete di Un colpo 
in banca, un film il cui primo 
« ciak » è previsto per il pros¬ 
simo 17 settembre a Los An¬ 
geles, con la regia di Gowe 
Champion. 

La casa di produzione non 
ha fornito nessun altro parti¬ 
colare sulla pellicola, ma il 
suo presidente ha dichiarato 
di ritenere che il film sia fra 
i più importanti tra quelli at- ' 
tualmente in cantiere.- • - 


Successo di un gruppo cooperativo romano 

Le coraggiose proposte del 
Teatrodanza contemporaneo 

Un ciclo di spettacoli coreutici (tra cui quattro novità) a Urbino 


Dal nostro corrispondente 

URBINO, 9 

Ad Urbino, dopo la bella 
rappresentazione del Milesglo- 
riosus di Plauto (regia di Ar¬ 
noldo Foà), nell’ambito degli 
spettacoli di agosto, a cura 
del Comune e dell’Azienda di 
soggiorno, abbiamo visto una 
serie di sette lavori rellzzati 
e presentati dal gruppo «Tea¬ 
trodanza contemporaneo» di 
Roma: quattro di essi erano 
in prima assoluta. - - - 

Il gruppo, organizzato in 
cooperativa, ha cominciato a 
formarsi oltre due anni fa in¬ 
torno ad una iniziativa di Elsa 
Piperno (reduce da un lungo 
periodo di intensa attività in 
Inghilterra) e di Robert Cur- 
tis, ambedue maestri di dan¬ 
za, coreografi, ballerini, ed ha 
senz’altro imboccato una stra¬ 


Week-end alla rovescia 



NIZZA — Week-end alla rovesci per Curd Jurgonv. tutta la .settimana l'attore tedesco si 
ripose nella sua villa di St. Paul de Vence, sulla cesta Azzurra, ma il sabato sera parta par 
Salisburgo, dova tutte le domeniche interpreta sulla scena « Jedermann » di Hugo von Hof- 
mannsthal. Nella foto: Curd Jurgens nella sua piscina, insieme con l'attrice austriaca Katla 
Marlin, sua partner nella spettacela sallsburgheso. 


da difficilissima: costruire un 
discorso realmente in alterna¬ 
tiva alle strutture, ai conte¬ 
nuti e quindi necessariamen¬ 
te alla politica culturale do¬ 
minante proprio in un setto¬ 
re in cui, forse più che in 
ogni altro, il muro del con¬ 
formismo e I sonni secolari 
cullati dal potere (magari sul¬ 
le note dello Schiaccianoci) 
sono duri da rompere. 

Per le rappresentazioni del 
tipo di quelle cui abbiamo ap¬ 
pena assistito è tra l’altro ne¬ 
cessario disporre di una com¬ 
pagnia e ai tempo stesso di 
una scuola interna di estre¬ 
mo rigore — come ci ha fat¬ 
to notare la stessa Elsa Pi- 
perno nel corso di un collo¬ 
quio che abbiamo avuto con 
i membri del gruppo — poi¬ 
ché, oltre ai tanti problemi 
di educazione stilistica degli 
attori-danzatori, c’è da affron¬ 
tare una tecnica di base as¬ 
solutamente specifica. 

Tra i lavori già eseguiti re¬ 
centemente dal gruppo abbia¬ 
mo visto Esposizione ritmica 
(coreografia di Curtls, musica 
di Milton Castro). Sfaccetta¬ 
ture (coreografia di Fontano, 
musica di Sorecki, scenogra¬ 
fia di Cevallos) e Cliché, idea¬ 
to. organizzato ed interpreta¬ 
to dalla stessa Piperno con 
le musiche di Hayes e gli ef¬ 
fetti sonori di Cevallos. 
Una caustica esemplificazio 
ne. quest’ultimo pezzo, della 
funzione commerciale, affida¬ 
ta. tramite il sesso, alla donna 
« moderna » ancora oggetto, 
come «angelo* di un confor¬ 
tevole ed asettico focolare-al¬ 
cova, come manichino pubbli¬ 
citario. come bambola-oca ben 
agghindata, secondo i suggeri¬ 
menti continui della pubblici¬ 
tà o del fotografo «brillan¬ 
te», ai quali esplicitamente 
allude la fonte sonora, men¬ 
tre le diapositive mostrano la 
drammatica condizione della 
donna che deve realmente fa¬ 
re I conti con questa società. 

In prima assoluta gli aitri 
lavori: Masse, di Cevallos con 
musica del gruppo Segno, su 
una ipotesi di autodistruzio¬ 
ne del vecchio mondo di og¬ 
gi, incapace di porre al cen¬ 
tro di se stesso l'uomo; Ar- 
ché, da un’idea grafica di Gab¬ 
bri s Ferrari, che è anche au¬ 
tore della scenografia, con 
musica di Franco Piva e co¬ 
reografia della Piperno: Cer¬ 
cando, di Jacqueline • Bugll- 
si con musiche di Walter 
Carlos e Chicago; Squilibri, 
sa note musiche di Penderec- 
k! e con coreografia di Jo¬ 
seph Fontano. 

Le quattro nuove opere (in 
Archi e Masse anche le mu¬ 


siche sono inedite) vanno sen¬ 
z'altro considerate nel com¬ 
plesso come un fatto cultura¬ 
le di notevole rilievo, come 
una proposta coraggiosa per 
l'originale capacità di comuni¬ 
cazione basata su una danza- 
scena che impegna tutte le 
risorse deU’inteiligenza e tut¬ 
te le possibilità di movimen¬ 
to del corpo umano, senza 
concessioni al «grazioso» né 
facili accentuazioni tecnicisti¬ 
che, pur neirambito di 
una tecnica straordinariamen¬ 
te versatile e rigorosa. 

Qualche cenno in particola¬ 
re su Arché: un lavoro assai 
lineare, nonostante la relati¬ 
va complessità di alcune sce¬ 
ne. L'idea centrale è quella 
del potere, in mano ad una 
società rappresentata da un 
gruppo di personaggi, che e- 
margina l'uomo, lo Isola, lo 
respinge e si appropria anche 
di una dimensione estetica 
(c’è un personaggio femmini¬ 
le che rappresenta l’arte, la 
poesia) la quale viene negata 
o tolta all’uomo. Questi infi¬ 
ne abbatte il potere, con tut¬ 
ti gli strumenti repressivi 
(rappresentati emblematica¬ 
mente da specie di marionet¬ 
te-gendarmi da favola contem¬ 
poranea in una tenuta a viva¬ 
ci e brillanti colori) e risve¬ 
glia e libera il personaggio- 
simbolo di cui sopra. Rima¬ 
ne però sempre rinsidia: una 
chiazza nera in basso sullo 
sfondo, elemento informe che 
durante tutta la rappresenta¬ 
zione continua a muoversi, a 
pulsare. La possibilità di re¬ 
gressione antistorica è pre¬ 
sente, l’elemento aberrante è 
11 ed occorre guardarsene an¬ 
che nel momento del balzo 
In avanti. «Il grembo da cui 
nacque è ancor reoondo», co¬ 
me avverte Brecht riferendo¬ 
si più specificamente al fa¬ 
scismo. 

Ancora per Archi, va nota¬ 
to l’incisivo intervento, sulla 
idea di Ferrari, della musica 
di Piva, che utilizza, tra l’al¬ 
tro, raffinate elaborazioni di 
elementi del ’900 o comun¬ 
que basati sull'armonia clas¬ 
sica accanto a brani elettro¬ 
nici, mentre una parte note¬ 
vole dell'impianto sonoro è 
dodecafonica; in quest’ultima 
assume un ruolo importante 
un accordo a dodici suoni (la 
serie completa) da cui si di¬ 
parte un canone a dodici par¬ 
ti reali. 

Ora «Teatrodanza contem¬ 
poraneo », dopo le due rappre¬ 
sentazioni urbinati, si è tra¬ 
sferito a Spoleto. 

Luciano Fabi 
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tarlo borghese sente come una 
perdita. Questo altrove è il 
mondo popolare di una Roma 
antica (rimasta inalterata fi¬ 
no a pochi anni fa): non per 
nulla il periodo storico In cui 
si svolge 11 film è quello in 
cui il Belli ha scritto i suoi 
sonetti ». Un mondo che Cittì 
« ha contemplato proprio con 
1‘occhio disinteressato e spie¬ 
tato del filosofo... Nulla resi¬ 
ste allo sguardo di Sergio Cit¬ 
tì: nulla di ciò che è ufficiale, 
istituzionale, rispettato. Per¬ 
ché alla filosofia stolca-epicu* 
rea (che ha ignorato e snob¬ 
bato per anni 11 cattolicesimo) 
si aggiunge In Sergio Cittì 
l’anarchia... ». 

Ci slamo dilungati in questa 
citazione poiché ci sembra. In 
effetti, che essa colga il valore 
di fondo di Storie scellerate, 
un’opera che marca nettamen¬ 
te ’a compiuta autonomia (nel 
confronti dello stesso Paso¬ 
lini) e la raggiunta maturità 
del cinema di Sergio Cittì. 
Ricchissimo di punti di richia¬ 
mo e di rimando al Belli e at 
Bandello (del quale sono ri¬ 
prese nel film alcune novelle), 
oltre che di evocazioni più o 
meno dirette dei nomi di 
Stendhal (Le passeggiate ro¬ 
mane), di Pinelll (la parte fi¬ 
gurativa). ecc-. Storie scelle¬ 
rate si articola In un racconto 
quasi a braccio — secondo 
la tradizione orale poDolaresca 
che ha tramandato fino a un 
recente oassato fatti e fat¬ 
tacci del mondo quotidiano 
romanesco — avviato e con¬ 
dotto al suo culmine da due 
dei personaggi stessi che po¬ 
polano la densa materia nar¬ 
rativa, Bernardino (Ninetto 
Davoli) e Mammone (Franco 
Cittì, fratello del regista). Pa¬ 
solini sottolinea, infatti, al 
proposito che « non c’è solu¬ 
zione di continuità tra il rac¬ 
conto e coloro che sono rac¬ 
contati ». La vicenda si conti¬ 
none. per l’esattezza, di quat¬ 
tro storie raccontate da due 
giovani « scellerati » (Bernar¬ 
dino e Mammone, appunto) 
mentre essi stessi interpretano 
la quinta storia che intreccia 
e conclude le altre. 

L’opera nell’insieme svaria 
da picaresche questioni di cor¬ 
na e di ladrocinio a epiloghi 
cruenti (di qui il titolo Storie 
scellerate, dove l’aggettivo col¬ 
to, quasi aulico, è mutuato 
invece da una tipica forma 
espressiva della parlata roma¬ 
nesca):' assistiamo cosi alla 
rappresentazione attuata con 
filosofico distacco di sangui¬ 
nose vendette (castrazioni, 
esecuzioni sommarie, ecc.), 
rappresentazione che propone 
una realtà scandita, in un 
quadro elegante permeato di 
stoicismo e di scetticismo, 
da un ritmo e da toni tipici 
dell’epica popolare. 

In effetti, il risultato più 
rilevante ed originale che Ser¬ 
gio Cittì raggiunge in questa 
sua seconda opera è proprio 
quello d’aver saputo creare 
tutto un mondo pressoché ver¬ 
gine dove passioni, sentimen¬ 
ti e risentimenti sono espressi 
nella loro assoluta naturalità 
ma anche nella loro elemen¬ 
tare dimensione irrazionale e 
contingente. Non a caso tra 
le parole di Sergio Cittì tro¬ 
viamo queste, particolarmen¬ 
te eloquenti: «Le oose non 
esistono: se le devi dire, te 
le devi inventare »: Storie 
scellerate sono un’invenzione 
tutta sua e. soprattutto, una 
invenzione che lo pone di di¬ 
ritto tra i giovani cineasti ita¬ 
liani più acuti e più nuovi. 

Tra le altre proposte che 
hanno animato il clima del 
Festival locaroese, di partico¬ 
lare importanza ci è parsa 
quella del giovane autore sviz¬ 
zero Peter Ammann (già col¬ 
laboratore di Fellini e regista 
televisivo) col suo Treno rosso, 
incentrato su una per Io meno 
bizzarra fusione tra i temi 
deH’emigrazione e della revivi¬ 
scenza della leggenda di Gu¬ 
glielmo Teli quale portatore 
di un rinnovato messaggio di 
lotta e di libertà. Il Treno 
rosso (cosi chiamato in rife¬ 
rimento ai convogli dei nostri 
compagni emigrati che ricor¬ 
rentemente tornano in Italia 
per votare comunista) mostra 
vistosi squilibri tanto per quel 
che riguarda lo spazio conces¬ 
so alle singole componenti 
(parte documentaria e parte 
di ricostruzione scenica) tanto 
per ciò che si riferisce alla 
materia di fondo legata ai 
drammatici problemi sociali e 
politici deH’emjgrazione ita¬ 
liana in Svizzera. 

Francamente spiace che que¬ 
sto pur generoso tentativo di 
Peter Ammann ' non sia riu¬ 
scito ad approdare ad un di¬ 
scorso chiaro, poiché fi tema 
affrontato è certamente di 
bruciante attualità e di grosso 
momento politico, anche per 
la società elvetica. Purtroppo, 
non possiamo che constatare 
le cose per quel che sono, 
anche se dobbiamo riconosce¬ 
re che Io slancio e l'impegno i 
profusi da Peter Ammann nel 
suo Treno rosso testimoniano 
le sue buone possibilità per 
future e più avanzate espe¬ 
rienze. 

L’ultima nota che dobbiamo 
registrare oggi al Festival di \ 
Locamo ha il sapore un po’ 
del grottesco: fi film della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca L’orchestra rossa di Horst 
Brandt è stato proiettato in¬ 
fatti, ieri sera, con i rulli della 
pellicola fuori posto, fi pub¬ 
blico non ha fatto una piega 
e tutto si è risolto, a fine 
proiezione, con una lieve 
atmosfera di Imbarazzo da 
parte di tutti e con l’Impe¬ 
gno della direzione del Fe¬ 
stival di ri presentare al più 
presto il film in sequenza 
corretta. 

Sauro Sorelli 
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La tardona 

S u asì trent’annl sono pas- 
da Breve incontro di 
David Lean, e 11 mutamento 
del sentimenti è la circostan¬ 
za che più colpisce in questo 
film di esordio di Jean-Pierre 
Blanc, dove pur si tratta di 
un « breve Incontro » tra ima 
donna e un uomo di mezza 
età, Murici e Gabriel, che 
avviene in un modesto alber¬ 
go sulla Costa Azzurra. Mu- 
riel , è «la tardona », quasi 
ima «suora austriaca» per 
Gabriel, una diffidente e sel¬ 
vatica zitella che «adora la 
libertà ». 

Se Breve incontro afferma¬ 
va la dolcezza del sentimenti, 
il ■ film a • colori di Jean- 
Pierre Blanc (che ne è anrhe 
lo sceneggiatore) descrive la 
assenza dei sentimenti e del¬ 
la passione In un mondo do¬ 
minato dalla meccanica dei 
gesti e delle azioni quotidia¬ 
ne, banali e sempre identi¬ 
che a se stesse. La galleria 
dei « personaggi » che popola¬ 
no la stazione climatica più 
che assurdi sono esempi di 
una umanità alienata e di¬ 
strutta dalla miseria umana 
e dall’assenza della passione 
che facilita la comunicabilità. 
Murlel e Gabriel saranno uni¬ 
ti soltanto dal canto funebre 
e persistente delle frasi fatte, 
con le quali struttureranno 
uno pseudo-rapporto imbaraz¬ 
zante e reticente come soec- 
chlo fedele dell’assenza di 
quella «libertà» che Murlel 
invano crede di possedere. 

Pur con qualche banalità 
obiettiva, 11 film di Janne- 
Pìerre Blanc non vuole esse¬ 
re che la metafora esistenzia¬ 
le del fallimento umano del 
nostro tempo, rivelata attra¬ 
verso l’amara fenomenologia 
della villeggiatura. Ironia e 
tragedia, lievità dei toni e 
chiarezza del disegno sono 
caratteristiche di uno stile 
che ritroviamo nelle felici 
interpretazioni di Annie Gi- 
rardot e Philippe Noiret. 

Il bianco sole 
del deserto 

Come film « avventuroso » 
Il bianco sole del deserto del 
sovietico Vladimir Motyl ha 
una particolarità non trascu¬ 
rabile: le difficoltà incontra¬ 
te dal valoroso soldato dello 
esercito popolare che non rie¬ 
sce a imboccare la via verso 
fi Volga, verso la sua casa 
dove l’aspetta la dolcissima 
Caterina, saranno superate fe¬ 
licemente grazie anche alla 
esplicita ironia del regista. 
Il film di Motyl è, in fondo, 
la storia di un contrappun¬ 
to tra il tono delizioso e idil¬ 
lico delle lettere del soldato 
Nicolai alla sua Caterina e 
la cruda realtà vissuta quo¬ 
tidianamente nel disagio e 
nella violenza. -, - ( 

La missione di Nicolai è 
l’annientamento della banda 
di Abdullah, ex contrabban¬ 
diere, bandito sanguinario al¬ 
la testa delle ultime «forze 
della reazione » del Turke¬ 
stan non ancora domate dal¬ 
la Rivoluzione d’Ottobre. No¬ 
nostante le « difficoltà » de¬ 
rivate soprattutto dal nume¬ 
ro preponderante dei bandi¬ 
ti, Nicolai, aiutato da un gio¬ 
vane soldato e da un buon 
ladrone, riuscirà ad avere la 
meglio su Abdullah, che non 
possiede certo la nuova e mi¬ 
tica saggezza rivoluzionaria. 

Pur nella crudezza della 
lotta, fi film a colori di Motyl 
riesce ad essere agile, ma, 
paradossalmente, l'abuso del¬ 
l’ironia rischia di trasformar¬ 
si nel suo contrario, e 11 rap¬ 
porto con la civiltà turkesta¬ 
na (non poco spazio ha nel¬ 
la vicenda), che per la prima 
volta ascolta il vocabolario di 
Marx e di Lenin, si colora 
spesso di paternalismo. A mo¬ 
menti « figurativi » seguono 
immagini pesanti e naturali¬ 
stiche, e senz’altro veristica 
è l’interpretazione di Anatolij 
Kuznetsov. 


r. a. 


Tequila 


Il pistolero del titolo ed 
un suo degno compare di nor¬ 
me Giaguaro (ma non di fat¬ 
to) formano un’associazione a 
delinquere tra le più scalci¬ 
nate, con grandi pretese ma 
ben magri risultati. I due 
fuorilegge difettano di cini¬ 
smo e, da bravi sentimentali, 
finiranno per trasformarsi in 
veri e propri samaritani, gof¬ 
fi paladini di poveri agricol¬ 
tori angariati dal bieco la¬ 
tifondista senza scrupoli. 

Western agreste, scialbo ed 
evanescente, questo Tequila 
presenta ogni caratteristica 
del genere «ironico-violento» 
ma, se la violenza è farsa, 
l’ironia è davvero tragedia. 
In un turbine di gags avvi¬ 
lenti e situazioni spesso in¬ 
volontariamente paradossali, 
il film — diretto a colori da 
Tullio De Micheli ed inter¬ 
pretato, per cosi dire, da 
Antony Steffen e Roberto 
Camardiel — non strappa nep¬ 
pure un sorriso: sempre le 
stesse facce ebeti, sempre i 
soliti scenari di cartapesta 
ormai familiari quanto le pa¬ 
reti di casa nostra. Ed è sem¬ 
pre lo stesso film, finché qual¬ 
cuno non deciderà di scrive¬ 
re La parola fine. 


d. g. 


Frank Giiroy 


e regista 

NEW YORK, 9 
I diritti per la riduzione ci¬ 
nematografica del romanzo di 
Frank D. Giiroy Da mezzo¬ 
giorno alle tre, che sarà pre¬ 
sto pubblicato, sono già stati 
acquistati da un noto produt¬ 
tore. 

L'inizio delie riprese del 
film è previsto per il prossimo 
autunno; la regia sarà dello 
stesso Giiroy. 
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DOPO IL 25 LUGLIO — E’ 
raro, assai raro che una serie 
televisiva migliori con il pas¬ 
sar delle puntate, ma questo 
è il caso di Tragico e glorioso 
’43, almeno finora. La terza 
puntata, dedicata at 45 giorni 
del governo Badoglio, ha rap¬ 
presentato un netto salto di 
qualità rispetto alla seconda, 
che era pia stata largamente 
migliore della prima. A parte 
i confronti, questa terza pun¬ 
tata ha assunto peraltro un 
valore particolare nell'intero 
quadro dei programmi di rie¬ 
vocazione storica trasmessi 
dalla TV negli ultimi anni. 

Fino a ieri sera, infatti, me¬ 
morie e ricostruzioni si erano 
fermate alla giornata del 25 
luglio: ed erano state suggel¬ 
late dalle ormai famose im¬ 
magini del popolo festante 
per le strade e dell’abbatti¬ 
mento dei simboli del regime 
fascista. Con t 45 giorni di Ba¬ 
doglio si è andati oltre: si è 
cominciato a ricordare quel 
che è venuto dopo le prime 
reazioni al comunicato che 
annunciava le « dimissioni » di 
Mussolini, nell’ultimo scorcio 
di luglio e nelle tragiche e af¬ 
fannose settimane di agosto. 

Ivan Palermo e Stefano 
Roncoroni, che hanno curato 
la puntata, ci hanno offerto 
una rievocazione ricca e 
drammatica, costruendo con 
grande abilità un racconto in¬ 
tessuto esclusivamente di te¬ 
stimonianze dirette. E’ stato 
un ottimo esempio di quel 
che si può ottenere adoperan¬ 
do, con passione e intelligen¬ 
za il mezzo televisivo, anche 
quando non esistono pratica- 
mente immagini di archivio 
degli avvenimenti che si vo¬ 
gliono rievocare. 

Il racconto è proceduto sem¬ 
pre a ritmo serrato, senza 
smarrire il senso complessivo 
degli avvenimenti ; le informa¬ 
zioni sono state molte, e, a 
tratti minuziose (anche se 
non sempre complete): ma an¬ 
che i particolari, questa volta, 
avevano un preciso significato 
puttitco. Si pensi alla testi¬ 
monianza del tipografo che. 
incaricato di comporre per il 
giornale il proclama di Bado¬ 


glio, intendeva omettere la 
frase « la guerra continua »; 
si pensi alla lunga, agghiac¬ 
ciante rievocazione dell’eccidio 
di Bari; si pensi alla testimo¬ 
nianza degli operai che aspi¬ 
ravano a un radicale muta¬ 
mento della situazione e sa¬ 
botavano la produzione per¬ 
ché odiavano la guerra, ma 
poi, già presentendo quel che 
sarebbe stato il loro còmpito, 
nell'immediato futuro, comin¬ 
ciavano a mettere da parte 
le armi. 

Proprio su quel che in quelle 
settimane andò accadendo nel¬ 
le fabbriche, sul piano sinda¬ 
cale e politico, la puntata 
avrebbe potuto e dovuto se¬ 
condo noi, soffermarsi di più: 
sarebbe stato più chiaro, in 
questo modo, che « l’incapaoi- 
tà politica » del governo Ba¬ 
doglio, cui si è riferito An- 
dreotti, affermando che nella 
compagine operante attorno 
al re a l'elemento dominante 
era Ut paura dei tedeschi ». 
era piuttosto paura delle 
masse ed era ispirata dal ten¬ 
tativo ostinato e sanguinoso 
di difendere, anche dopo il 
« licenziamento » di Mussolini, 
la vecchia struttura di classe. 

A chiarire questo nodo — 
cosi importante per i giorni a 
venire — avrebbe potuto con¬ 
tribuire, del resto, anche una 
analisi più precisa dei contra¬ 
sti tra i partiti antifascisti 
e il governo per le diverse 
posizioni esistenti all’interno 
stesso del « comitato di oppo¬ 
sizione». Qui, ci sembra, la 
puntata ha marcato un limite, 
anche sul piano dell’informa¬ 
zione. Che non ha offuscato, 
tuttavia, la sostanza di quel 
che furono quei 45 giorni, ca¬ 
ratterizzati da una possente 
spinta delle masse popolari e 
da una nuova maturazione 
dell'antifascismo in contrap¬ 
posizione alla politica reazio¬ 
naria e forcatola di una mo¬ 
narchia e di un apparato bu¬ 
rocratico militare che cerca¬ 
vano a tutti i costi di impe¬ 
dire che il colpo di Stato del 
25 luglio, anziché salvarli, si 
trasformasse nella loro defi¬ 
nitiva condanna. 

g. c. 


oggi vedremo 


GLI SPECIALI DEGLI ALTRI 
(1°, ORE 21) 

La puntata di stasera del ciclo di servizi curati da Ezio 
Zefferi per la rubrica del Telegiornale sarà dedicata alla 
Svizzera. Il servizio tende a mostrare i multiformi aspetti 
della Confederazione elvetica ed I conflitti derivanti dalla 
convivenza di tradizioni e culture spesso contrastanti tra loro 
e soffocate dal dominio degli interessi economici legati al 
capitale. -. - 

IL SORRISO DELLA GIOCONDA 
(2° ORE 21,15) 

Va in onda questa sera la replica del Sorriso della Gio¬ 
conda di Aldous Huxley, nell’adattamento televisivo di En¬ 
rico Colosimo. Ne sono interpreti Anna Miserocchi, Nando 
Gazzolo, Cesarina Gherardi, Raffaella Carrà, Andrea Checchi, 
Tina Mayer, Cesare Polacco, Dino Feretti. Costruita secondo 
1 classici moduli della storia a suspense, 11 Sorriso della Gio- 
cond narra di un uxoricidio clamoroso: Henry Hutton viene 
incolpato della morte di sua moglie Emilia e 1] processo, al 
termine del quale egli verrà condannato a morte, desta grande 
scalpore nell'opinione pubblica. Ma proprio quando il prota¬ 
gonista è sulla soglia del patibolo, ecco il colpo di scena. 

SPECIALE DI «ADESSO MUSI¬ 
CA » (1°, ORE 22) 

Napoli oggi è il titolo della seconda appendice al pro¬ 
gramma musicale curato da Adriano Mazzoletti. Questa volta 
la trasmissione è dedicata alla canzone napoletana, ed è im¬ 
perniata sul confronto tra il repertorio classico e le tendenze 
musicali più recenti, se cosi si possono chiamare quelle di 
cui si fanno portatori Ranieri, Nazzaro e Di Capri. 


programmi 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Messina) 

18.15 La gallina 
Programma per 1 
piccini. 

18,45 La TV del ragazzi 
« Il giornalino di 
Gian Burrasca». 
Replica del primo 
episodio dello sce¬ 
neggiato televisivo 
di Lina Wertmul- 
ler tratto daU'omoni- 
mo racconto di 
Vamba. 


19,45 Telegiornale sport • 
Cronache Italiano 
20.30 Telegiornale 
21.00 GII speciali degli 
altri 

22,00 Speciale di « Ades¬ 
so musica • 

«Napoli oggi». 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 


214N> Telegiornale 

21,15 II sorriso della Gio¬ 
conda 

di Aldous Huxlsy. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 
S, 12. 13. 14. 17, 20 • 23; 
6,05; M •Itati no masi cale; 6.51: 
Almanacco; S.30: Canzoni; »: 
Liscio e bosso; 9,15: Voi e 
io; 11,15: Ricèca a stomatica; 
11.30» Oaarto programma; 12 
a 44: Il su «amari canta; 13,20: 
Una cornamela in 30 minati: 
« Trancinoti a «I A. Doma* eoa 
R. Falle; 14,10: Conia prefe¬ 
renziale; 15: Per voi giovani; 
17.05: Il Girasola; 1»,S5: Ma¬ 
tita a cinema; 19,25: Aadito- 
riam; 20,20: Concartm Dirot¬ 
tava G eo r ges Pietre; 21,55: 
Victor «accbatta all'organo 
elettrico; 22,20; Ansata a ri¬ 
torno: presenta Mina. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ora: 6,30. 

7.30, 0,30, 10,30, 12,30, 

1340, 1640, 1740. 10,30, 

19.30. 2240; 6: Il mattiaien; 
7,40: Raongiorno; 0,14: Com¬ 
pieni «'estate; «,40: Coma a 
perch è, t,54: MaioOramam; 
9,35: L'arte «i arran giata; 940: 
a Ma«aatia a; 10,10: Un «{SCO 
per l’egtatej 1045: I pe d ala ag¬ 


gi con P. De Vico; 12,10: Ra¬ 
gionali: 12.40: Alto gradimen¬ 
to; 13: Hit Parade; 1340: 
Booogionto tono Franco Corri 
o voi?; 1340: Como a perchè; 
14: So «t giri; 14.30: Regio¬ 
nali; 15: e La Cariota «i Par¬ 
me >; 15.45: Corani; 17,35: 
Offerta « pe d a l a ; 19.SS: Saper- 
astata; 20.10: An«ata a rifar¬ 
ne; 21,50: Sape ra onic; 22,43; 
Musica leggera. 

Radio 3° 


ORE - 9,30: Renvenuto In Ita¬ 
lia; 10: Concerto; 11: I eoo- 
certi «i AiMaoni; 11,40-. Mari- 
che Ital iane ; 12,15: M erica nel 
tempo; 13,30: la i ai m arr e ; 14 
a 30: Disco in vetrina: 15,19: 
La sinfonìa «i Sibelies; 16,15: 
Concerto: Quartetto Coameri, 
pianista A. RaWnstein: 17,20: 
Mesi che «i Device; 1*40: Na¬ 
sica leggera; 10,45: Pianofor¬ 
te oggi; 19,15: Concert o aera¬ 
le; 20,15: Lo matattio lafat¬ 
tive; 21: donala «ai Tarso; 
21,30: Rassegna Premio Ita¬ 
lia; 22,15: Parliamo «I spet¬ 
tacolo. 
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Importante accordo maturato grazie alFazione tenace e costante del nostro Partito 


Sospesa la decisione di aumentare il pane 


Il governo impegnato a garantire forniture 
sufficienti di farina a prezzo « controllato » 

, ^ • ** * ‘ . ! 1 ' , i 

L’intesa raggiunta in una riunione in prefettura, convocata dopo una serie di contatti avuti dai rappresentanti comunisti con la presidenza dei Consiglio e i ministeri interessati 
al contenimento dei prezzi - Un incontro con De Mita di Vetere e Lombardi - Il governo aveva sottovalutato la situazione che stava per determinarsi nella capitale - Le proposte 
comuniste scaturite dai contatti avuti coi panificatori • 50 infrazioni al decreto sui listini - Scompaiono alcuni tipi di pasta - Normali l’approvvigionamento e i prezzi della carne 


Non ci sarà, per il momento, nessun ritocco al prezzo del pane: la « ciriola » continuerà ad essere prodotta e venduta a 
190 lire il chilo, nessun aumento sarà praticato sugli altri tipi di pane. L'importante e significativa decisione è stata presa 
Ieri sera dai panificatori capitolini al termine di una riunione in prefettura, convocata dopo una lunga serie di interventi dei 
dirigenti dei PCI sulla presidenza dei Consiglio, sul ministri interessati all'operazione « contenimento prezzi » e sullo stesso pre¬ 
fetto. E' stata proprio l'azione svolta dal PCI che ha spinto le autorità di governo a intervenire, se pure tardivamente, fornendo 
ai panificatori la piattaforma di .-;- 




accordo per far rientrare il prov¬ 
vedimento. E’ stato così concor¬ 
dato di sosi>endere per dicci 
giorni la decisione di aumenta¬ 
re il prezzo del pane. Poi si 
vedrà. La riunione in prefettura 
si è avuta dopo una giornata in¬ 
tensissima di contatti, svolti a 
tutti i livelli. Il primo incontro 
si era avuto nella mattinata fra 
il ministro dell’Industria e com¬ 
mercio De Mita e i compagni 
on. Ugo Vetere. capogruppo del 
PCI al Campidoglio, e Nicola 
Lombardi, consigliere regionale. 
Al ministro era stata fatta pre¬ 
sente la gravissima situazione 
che stava per delinearsi nella 
capitale con la decisione di au¬ 
mentare il prezzo del pane e la 
ferma e decisa opposizione del 
PCI a un provvedimento che col¬ 
pisce i ceti più popolari e apre 
una grossa falla nei decreti go 
vernativi per il contenimento dei 
' prezzi. 

I rappresentanti comunisti han¬ 
no chiesto essenzialmente due 
provvedimenti immediati: assi- 


CGIL CISL e UIL 
sollecitano 
una decisa 
azione contro 
gli speculatori 

Sul problema del pane 
hanno nuovamente preso po¬ 
sizione ieri i sindacati at¬ 
traverso un documento del¬ 
la Federazione di Roma 
CGIL, CISL e UIL. Nel co¬ 
municato si ribadisce il giu¬ 
dizio negativo dei sindacati 
nei confronti di una sospen¬ 
sione della produzione di 
pane a prezzo calmierato e 
di qualsiasi aumento, i 

I problemi di fondo della 
panificazione — si afferma 
nel documento — si risol¬ 
vono non attraverso l'au¬ 
mento continuo del prezzo 
del pane, ma combattendo 
gli speculatori, gli accapar¬ 
ratori, creando forme asso¬ 
ciate per gli acquisti delle 
materie prime in stretto col- 
legamento con i produttori, 
favorendo ristrutturazioni 
produttive e commerciali 
meno dispersive e costose, 
tese al superamento della 
attuale arcaica struttura del¬ 
la panificazione. 

La Federazione CGIL, 
CISL e UIL ha ripetutamen¬ 
te dichiarato la propria di¬ 
sponibilità per un incontro 
con il prefetto di Roma dr. 
Ravalli (sempre sollecito a 
precettare i lavoratori du¬ 
rante le lotte, gravemente 
assente in questa grave si¬ 
tuazione) per discutere que¬ 
sti problemi e solo oggi una 
delegazione sarà ricevuta in 
Prefettura. 

La Federazione ha inol¬ 
tre inviato un telegramma 
al ministro dell'Agricoltura 
perché intervenga con mi¬ 
sure immediate di approvvi¬ 
gionamento per impedire che 
la situazione precipiti. 

La Federazione CGIL, 
CISL e UIL ritiene che deb¬ 
bano essere prese una se¬ 
rie di misure a favore dei 
piccoli e medi panificatori 
come: sgravi fiscali, age¬ 
volazioni creditizie e ritie¬ 
ne inoltre che i piccoli pa¬ 
nificatori debbano evitare 
di essere strumentalizzati 
dalie forze speculative in 
una vasta manovra politica 
di attacco al blocco dei 
prezzi e che debbano inve¬ 
ce, insieme ai lavoratori, 
prendere le necessarie ini¬ 
ziative per rimuovere i ve¬ 
ri ostacoli e per colpire i 
grossi responsabili dell'at¬ 
tuale crisi. 

La Federazione CGIL, 
CISL e UIL mentre ritiene 
necessari provvedimenti ur¬ 
gentissimi da parte delle au¬ 
torità come: 

a) una maggiore tempe¬ 
stività da parte dell'AlMA 
negli approvvigionamenti <T- 
grano e farina ove ce n'è 
carenza ed a prezzi control¬ 
lati; b) far rispettare il 
blocco dei prezzi del grano 
e della farina, materie in 
dispensabili per importanti 
consumi dì base (pane e 
pasta); c) denunciare e col¬ 
pire gli incettatori di grano, 
intervenire sui consorzi 
agrari perché mettano a di 
sposizìone le scorte, prer- 
dere provvedimenti di reqvi 
sizione del prodotto quafor- 
questi si rendano necessari. 

Ricordalo che occorre evi¬ 
tare — da parte dei panifi¬ 
catori — decisioni che pos¬ 
sano crear: un clima di ten 
sione, la Federazione chiama 
in causa il Comune di Roma 
e la Regione perché inter 
vengano immedia*am*n?e co- 
propri provvedimenti p* 
sventare tutta la grave de 
cisfone. ~ ' ' 

Invita i lavoratori di tut> 
le categorìe, le proprie strui 
ture, ed i cittadini consuma 
tori a vigilare contro even¬ 
tuali atti di provocazione ed 
| a prendere le necessarie ini¬ 
ziative capaci di sventare 
tutte le manovre messe in 
I atto contro la politica del 
blocco. 


curare ai proprietari dei forni 
farina a prezzi controllati; bloc¬ 
care in qualche modo anche il 
prezzo del pane. Sul primo pun¬ 
to è stato chiesto un energico 
intervento per colpire la specu¬ 
lazione sulla farina, bloccando 
le ingenti scorte esistenti a Roma 
e facendo confluire nella capi¬ 
tale, attraverso rAima, grano a 
prezzo politico. Erano stati gli 
stessi panificatori, nel corso di 
un incontro avuto l’altro giorno 
alla Regione con i rappresen¬ 
tanti del PCI, a far presente che 
la decisione di aumentare il prez¬ 
zo del pane era stata presa in 
seguito al continuo e insosteni¬ 
bile aumento del prezzo della 
farina: poco prima del « bloc¬ 
co » governativo il costo era pas¬ 
sato da 10.000 a 12.500 lire il 
quintale. I panificatori, per non 
continuare a lavorare in perdita, 
chiesero appunto che il governo 
garantisse loro il prezzo della 
farina a diecimila lire. 

Al ministro De Mita è stato 
fatto anche presente che i re¬ 
centi aumenti sono del tutto in¬ 
giustificati. Presso alcuni grossi 
molini e pastifici romani (Ago¬ 
stinelli. Romana macinazione, 
Castaldi. Natalini, Pantanella 
ecc.) sono giacenti scorte accu¬ 
mulate. all’inizio della stagione, 
a prezzi notevolmente Inferiori 
a quelli praticati oggi. Queste 
scorte sono sufficienti ad assi¬ 
curare il pane ai romani fino 
a settembre. Nel corso del col¬ 
loquio è emerso in modo chiaro 
che il governo aveva sottovalu¬ 
tato. fino a quel momento, la 
situazione che stava per deter¬ 
minarsi nella capitale e il tenta¬ 
tivo di far fallire, attraverso 
l’aumento del prezzo del pane, 
tutta l’azione in corso per con¬ 
tenere il costo della vita. In che 
misura ha contribuito l’atteggia¬ 
mento passivo del prefetto di 
Roma Ravalli alla sottovaluta¬ 
zione del governo? Fu proprio 
nel corso di un incontro avuto 
l’altro giorno col prefetto che i 
dirigenti del PCI ebbero la pro¬ 
va dell’inefficienza del rappre¬ 
sentante del governo nella capi¬ 
tale e dell’indifferenza con cui. 
in contrasto con le iniziative 
prese da altri prefetti, il dott. 
Ravalli affrontava il gravissi¬ 
mo problema dell’aumento del 
prezzo del pane nella capitale. 

Il colloquio con De Mita è 
servito comunque a mettere in 
moto il governo. Una serie di 
telefonate si sono incrociate poi 
per tutto il pomeriggio fra i 
compagni che seguivano la vi¬ 
cenda del prezzo del pane, la 
presidenza del Consiglio, i mi¬ 
nisteri. la prefettura. In serata 
De Mita confermava che il mi¬ 
nistro dell’Interno aveva predi¬ 
sposto un incontro in prefettura 
con i panificatori. La decisione 
di sospendere per dieci giorni 
ogni aumento del prezzo del 
pane — si legge in un comuni¬ 
cato della prefettura — è stata 
presa « avendo i panificatori 
avuto assicurazione che da par¬ 
te dei competenti organi di go¬ 
verno viene affrontato il pro¬ 
blema di ristabilire nel settore 
del grano e dei suoi derivati 
condizioni economiche accettabili 
sia per j produttori che per i 
rivenditori ». Ai panificatori, che 
in questa occasione hanno sa¬ 
puto dimostrare senso di respon¬ 
sabilità, il governo deve ora 
mantenere gli impegni assunti. 

> Nella giornata di ieri anche 
l’assessore all’Annona Cecchini 
aveva chiesto l’intervento del go¬ 
verno «per riportare tranquilli¬ 
tà \ nel settore dei panificatori. 
In un comunicato l’amministra¬ 
zione capitolina aveva invitato 
« i panificatori a voler sospen¬ 
dere ogni agitazione per dar 
modo alle autorità responsabili 
di trovare le soluzioni idonee 
evitando ogni disagio ai consu¬ 
matori meno abbienti della cit¬ 
tà ». 

Nella giornata di ieri, frattan¬ 
to. le squadre annonarie hanno 
compiuto nella capitale circa 500 
sopralluoghi. Sono state consta¬ 
tate circa cinquanta infrazioni 
p?r prezzi non corrispondenti 
ai listini. Le segnalazioni sono 
stat? fatte alla prefettura la 
quale dovrà decidere se inol¬ 
trare o meno denuncia all’auto¬ 
rità giudiziaria. La maggior par¬ 
te delle violazioni sono state 
causate da una cattiva conoscen¬ 
za delle norme che regolano il 
decreto sul controllo dei prezzi. 

l,a situazione è sempre deli¬ 
cata c confusa nel settore del¬ 
ia pasta alimentare. Le scorte 
continuano a scarseggiare e dai 
negozi cominciano a scomparire 
le confezioni di quelle società che 
hanno ritoccato in modo ingiusti¬ 
ficato i l:st n ; . Anche nel setto¬ 
re della nastr un energico in¬ 
tervento si rende indispensabile 
se si vuole evitare che dalla 
scomparsa di alcun' predetti sui 
banconi di vendita si passi a 
forme di « mercato-nero ». Una 
schiarita sembra invece esser¬ 
ci per la carne. * Non vi è 
carenza ®ul mercato — ha di¬ 
chiarato l’assessore all'Annona; 
lo quantità dì carni sono nor- 
! mali, se non superiori a quelle 
comunemente presentì nel pc 
riodo estivo. L’offerta è superio¬ 
re alla domanda, tanto che nei 
mercati di lunedi, martedì c mer- 
1 co>edì il trenta per cento della 
merce è rimasto invenduto o è 
s’ato svenduto. I prezzi all’in- 
g o r s r > etere carni di tutte le 
qualità sono inferiori a quelli 
• praticati il 16 luglio, giorno pre¬ 
so come riferimento dal decreto 
ministeriale. La flessione varia 
da 50 lire a 100 lire il chilo¬ 
grammo, secondo la qualità ». E 
sulle denunce di gravi irregola¬ 
rità (carne venduta sottobanco) 
che sì sarebbero verificate al 
mattatoio? — è stato chiesto 


all’Assessore. « Noi non abbia¬ 
mo riscontralo, fino a questo 
momento, nessun abuso — ha ri¬ 
sposto. Le operazioni di mer¬ 
cato vengono scrupolosamente 
seguite e siamo pronti a stron¬ 
care qualsiasi tentativo tendente 
ad aumentare il prezzo della 
carne ». , 

La prima Circoscrizione, dal 
canto suo, ha invitato, con un 
manifesto, i consumatori ed i 
commercianti « a segnalare agli 
uffici circoscrizionali tutti i casi 
di violazione delle norme del 
blocco dei prezzi sia a livello di 
vendita al dettaglio sia all’in- 
grosso ». Sempre nella stessa 


Riunione 

degli 

amministratori 

comunisti 

I compagni sindaci, capi- 
gruppo e amministratori dei 
Comuni della provincia so¬ 
no convocati in Federazione 
per lunedi, alle ore 18, per 
esaminare il ruolo delle se¬ 
zioni e l'impegno dei comu¬ 
nisti nelle Amministrazioni 
comunali - In relazione alle 
questioni del prezzi e del 
recenti decreti governativi. 


circoscrizione, raggiunto del sin¬ 
daco ed i capigruppo del consi¬ 
glio circoscrizionale hanno ri. 
chiesto al prefetto un intervento 
« che valga ad indurre gli orga¬ 
ni preposti ad estendere, con la 
tempestività che il delicato mo¬ 
mento richiede, i controlli ai set¬ 
tori della grande produzione e 
distribuzione ». Lo stesso fono¬ 
gramma. a proposito delle diffi¬ 
coltà nel settore della panificazio¬ 
ne, sottolineava la necessità che 
si provvedesse con « urgenza ad 
assicurare l’approvvigionamento 
del mercato immettendovi suffi¬ 
cienti quantitativi di farina a 
prezzi controllati, procedendo al¬ 
l’accertamento, e se necessario, 
alla requisizione delle scorte esi¬ 
stenti ». 

A Colleferro si terrà questa se¬ 
ra. alle ore 19, nei locali della 
sede del Co.na.d (Consorzio na 
zionale dei dettaglianti) una im¬ 
portante riunione per esaminare 
l’andamento della campagna per 
il blocco dei prezzi e per con¬ 
cordare i provvedimenti da adot¬ 
tare in merito. Alla riunione so- 
no stati invitati i sindaci di Col¬ 
leferro. Segni. Carpineto Roma¬ 
no. Montelanico, Valmontone. 
Genazzano. Zagarolo. Palestri- 
na. Cave, Labico. Artena. Gor¬ 
ga. Anagni. Paliano. Olevano 
Romano. Bellegra, S. Vito e 
Gavignano. 
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Tutto era stato predisposto nelle rivendite (come mostra la foto) per far scattare stamane l'ope¬ 
razione caro-pane; l'intesa raggiunta Ieri sera l'ha però scongiurata per i prossimi dieci giorni 


Vasta mobilitazione per impedire gli attacchi al blocco dei prezzi 

Assemblee popolari e Comuni chiedono 
misure contro le manovre speculative 

Convocato ieri sera in seduta straordinaria il Consiglio comunale di Velletri — Iniziative a Gen- 
zano, Guidonia, Monterotondo e Civitacastellana — La situazione nella provincia di Viterbo 





La riunione straordinaria del Consiglio comunale di Velletri 


Ieri nella provincia di Roma 
e nella Regione si sono rinno¬ 
vate iniziative unitarie contro 
l’aumento del prezzo del pane 
e per il rispetto del decreto go¬ 
vernativo che sancisce il bloc¬ 
co generalizzato di tutti i prez¬ 
zi dei generi alimentari. In par¬ 
ticolare sono state convocate 
assemblee popolari e sedute 
straordinarie di Consigli comu¬ 
nali, dalle amministrazioni de¬ 
mocratiche di diverse località. 
In tutti questi incontri è stato 
raggiunto un ampio consenso 
sulla necessità urgente di col¬ 
pire le manovre degli specula¬ 
tori, che tentano — specie con 
la questione del pane — di ren¬ 
dere vana la necessaria, se pur 
discutibile per alcuni versi, de¬ 
cisione di bloccare i prezzi. 

A VELLETRI l’amministra¬ 
zione democratica presieduta 
dal sindaco comunista compa¬ 
gno Cremonini, ha indetto una 
seduta straordinaria del consi¬ 
glio comunale per discutere la 
situazione generale dei prezzi, 
e la grave questione del pane. 
Alla seduta sono state invitate, 
ed erano presenti, organizzazio¬ 
ni sindacali, dei commercianti, 
degli artigiani c dei panificato- 


ri. E’ stata una discussione co¬ 
struttiva durante la quale, al 
di là di comprensibili ma non 
insanabili diversità di opinioni, 
è emersa la comune volontà di 
risolvere il problema del pane 
tenendo conto innanzitutto de¬ 
gli interessi di migliaia di con¬ 
sumatori, dei commercianti e 
dei produttori. Occorre decider¬ 
si a colpire a fondo — è stato 
detto — gli speculatori che ten¬ 
gono quintali di farina accumu¬ 
lati nelle riserve molitorie, per 
poi gettarli sul mercato a prez¬ 
zi di rapina. Queste manovre 
speculative danneggiano grave¬ 
mente i panificatori che si tro¬ 
vano costretti a produrre il pa¬ 
ne pagando sempre di più le 
materie prime, e quindi dan¬ 
neggiano anche i negozianti ed 
i consumatori. L’assemblea si è 
conclusa con l’approvazione di 
un documento nel quale si au¬ 
spica un deciso controllo sui 
prezzi all’ingrosso e si respinge 
la decisione di aumentare la 
benzina. 

L'amministrazione comunale 
di GENZANO ha indetto ieri 
un’assemblea alla quale hanno 
partecipato commercianti, rap¬ 
presentanti dell’Alleanza con- 


Dopo la decisione padronale di non iniziare la campagna saccarifera 

Occupato a Rieti lo zuccherificio 

Una lotta che coinvolge direttamente l’intera popolazione - Esigenza di un’azione unitaria tra 
operai, bieticoltori, commercianti ed autotrasportatori - Immediate iniziative del PCI e dei sindacati 


Quest’anno, per la prima 
volta dalla sua fondazione. 
Io zuccherificio reatino non la¬ 
vorerà: tale è la decisione del¬ 
la « proprietà » che. tramite il 
signor Montesi, lo ha reso 
inattivo. 

La prima risposta, immedia¬ 
ta e decisa, è venuta da par¬ 
te operaia con la occupazio- 


Uno che è chiamato dalla lo¬ 
gica del profitto a pagare an¬ 
cora l’alto prezzo di una mag¬ 
giore contrattazione (nel pe¬ 
riodo della campagna saccari¬ 
fera si registra nel capoluo¬ 
go un « giro » di circa sette 
miliardi di lire). Di fronte 
alla decisione della non ria¬ 
pertura, la Federazione comu- 


cherificìo reatino deve essere ta » la base dei produttori bie- 
collegato allo sviluppo della ticoli umbri. Infatti la Regio- 
agricoltura regionale ed esse* ne umbra ha stanziato fon- 
re trasformato in zuccheriti- di per incrementare la pro- 
cio mangimificio alla cui ba- duzione bieticola, contribuen- 


ne della fabbrica. Era da ; nista — oltre ad avere risol- 


nualche mese che la «questio¬ 
ne* zuccherificio incombeva 
sulla città: prima si parlava 
di « accorciare » la campagna 
saccarifera dagli abituali tre 
mesi a tre settimane. Contro 


lecitato, con una lettera al sin¬ 
daco del compagno Proietti, 
la convocazione del «comita¬ 
to permanente» — ha denun¬ 
ciato come Illegale la chiusu¬ 
ra della fabbrica poiché tale 


tale eventualità vi erano sta- I decisione avrebbe dovuto esse- 


te immediate iniziative poli¬ 
tiche della nostra federazione 
sia a livello di gruppo consl- 


se debbono esserci gli inte¬ 
ressi ' dei produttori agricoli 
to, una efficiente arma di lot¬ 
ta antimonopolistica. 

Ma il problema si risolve 
nella misura in cui la lotta 
non sia soltanto appamiaggio 
di una avanguardia (in que¬ 
sto caso gli operai eh» occu¬ 
pano la fabbrica), ma riesca 
a coinvolgere tutte le forze 
attive della città sulla base 
della giornata dì lotta del là 


re richiesta al competente mi- | febbraio e sulla base della 


nistero entro il 31 ottobre del¬ 
lo scorso anno: ciò non è sta¬ 


llare al Comune che prcpo- J to fatto. 


nendo l’intervento del «comi¬ 
tato permanente per la rina¬ 
scita economica del Reatino », 
Oltre ad iniziative dei sinda¬ 
cati e dei parlamentari. Poi 
è giunta Improvvisa la diret¬ 
tiva padronale di non inizia¬ 
re assolutamente la campa¬ 
gna. La questione coinvolge 
non soltanto 1 quaranta lavo¬ 
ratori fissi e i circa 220 sta¬ 
gionali, ma 1 contadini bieti¬ 
coltori, 1 commercianti, gii 
artigiani e gli autotrasporta- 
tori. E l’intero mercato rea- 


I comunisti reatini so¬ 
stengono con forza che lo 
zuccherificio deve immediata¬ 
mente riaprire e perciò chia¬ 
mano alla mobilitaziona tutte 
le forze politiche, sociali e di 
classe legate ad una espansio¬ 
ne della locale economia. An¬ 
che le organizzazioni sindaca¬ 
li unitarie (che domattina si 
incontreranno con il ministro 
del Lavoro e con la parte pa¬ 
dronale) hanno avanzato chia- 
che avrebbero cosi, oltre tut- 
re e precise proposte; lo sue* 


conferenza regionale delle 
PP.SS.: con la chiusura dello 
zuccherificio reatino salta de¬ 
finitivamente una struttura 
primaria della nostra econo¬ 
mia, disquilibrando ancora di 
più la necessità dello svilup¬ 
po industriale collegato ai 
fattori produttivi locali. 

La mobilitazione deve esse¬ 
re totale perché alta è la po¬ 
sta In gioco. La «proprietà» 
Montesi vuole ristrutturare il 
proprio settore: chiude Rieti e 
devia le barbabietole in altri 
zuccherifici tra cui Foligno, 
zuccherificio in grande espan- 
aione perché ad essa è « lega- 


do direttamente alle spese del 
coltivatore singolo o associato 
(trentamila lire per ogni et¬ 
taro arato) : è intervenuta sul 
contadino e non sulla azienda 
privata. 

AI bieticoltore reatino lo 
lo zuccherificio si presenta in¬ 
vece spesso come un diretto 
nemico dei propri interessi 
(e non a torto): ecco perché 
una trasformazione di questo 
anche in mangimificio leghe¬ 
rebbe gli interessi diretti del¬ 
la vasta area dei bieticoltori 
a quelli della fabbrica. 

A. Filiberto Milli 


vita di 
partito 


ASSEMBLEE — Coniale: oro 1* 
(Catania); Cava <•' folci: oro 
19,30 (Rapo). 

C.D. — Anelo: oro 20 (Otta- 
vleno)i Tono Noni oro 20 (Gal¬ 
vano). -• • 


ladina e della Camera del La¬ 
voro, sulle questioni dei prezzi 
dei generi di prima necessità. 
Anche da questo dibattito è 
emersa una forte denuncia nei 
riguardi degli speculatori e dei 
grossisti, e quindi un invito al¬ 
le autorità ad intervenire ener¬ 
gicamente contro ogni tentativo 
di speculazione. 

Su richiesta del PCI è stata 
convocata ieri a GUIDONIA una 
riunione nella sede comunale 
con DC. PSI. ’PSDI, PDUP. 
CGIL. FILLEA. CISL, UIL. Fe- 
deresercenti. UPRA, Casa, De- 
spar ed Associazione dei pani¬ 
ficatori. L’assemblea ha votato 
un ordine del giorno in cui si 
invita il prefetto a far si che 
l’intervento dell’AlMA (quattro 
milioni di quintali di farina a 
prezzo calmierato) abbia im¬ 
mediata attuazione, e si infor¬ 
ma la cittadinanza che è stata 
costituita una commissione co¬ 
munale integrata da rappresen¬ 
tanti di categoria per la attua¬ 
zione delle nonne previste nel 
decreto di blocco dei prezzi. 

Anche nella sala comunale di 
MONTEROTONDO c’è stata 
una assemblea pubblica, indet¬ 
ta dalla Federesercenti roma¬ 
na, alla quale hanno partecipa¬ 
to locali forze politiche demo¬ 
cratiche e sindacali, che han¬ 
no votato una mozione contro 
i’aumcnlo del costo della vita, 
e per il rispetto del decreto go¬ 
vernativo. 

Nella provincia di VITERBO 
ha avuto successo l’iniziativa del 
comune di Civitacastellana, che 
ha promosso un’assemblea pub¬ 
blica con i commercianti ed i 
cittadini sul problema del blocco 
dei prezzi. Il sindaco comunista, 
compagno Angelelli, nella sua in- 
troduziooe ha apprezzato la si¬ 
gnificativa unità dei commercian¬ 
ti che hanno risposto all’invito 
deH’amministraziooe comunale 
democratica. Il compagno Ange¬ 
lelli. dopo aver annunciato che 
il Comune sta predisponendo la 
diffusione di un listino che ser¬ 
va a creare un clima di colla¬ 
borazione e di lotta unitaria di 
commendanti c consumatori, ha 
proposto la formazione di una 
consulta contro il caro-vita, com¬ 
posta da connnerdanU, sindaca¬ 
ti ed amministrazione comunale. 

Intanto in diversi punti di ven¬ 
dita della provincia di Viterbo 
si registra una scarsità di pasta 
e di olio dovuta sia all’aumento 
effettuato da alarne industrie 
(sono state elevate due denunce 
che riguardano industrie fuori 
provinda) sia al fatto che que¬ 
sti generi vengono inviati in 
quantità ridotta. 

Per quanto riguarda il pane 
c’è stata una positiva iniziativa 
del nuovo prefetto Pandolfini, 
che ha fatto giungere nella pro¬ 
vincia, tramite l’AIMA, una buo¬ 
na scorta di grano che viene di¬ 
stribuito dalla camera del com¬ 
mercio a 10.500 lire al quintale, 
permettendo ai panificatori di la¬ 
vorare mantenendo i prezzi fis¬ 
sati. E' un esempio pratico di 
quale obiettivo di lotta possono 
porsi i panificatori, invece di - 
quello antipopolare e corporativo 
della serrata o dell’aumento del 
prezzo del pane calmierato, po¬ 
tendo anche contare sulla coni- 
prensione e la collaborazione di 
tutte le forze democratiche. 
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Prezzi praticati 
dall’Ènte 
comunale 
di consumo 


Proseguiamo la pubblicazione dei prezzi 
praticati negli spacci dell’Ente comunale di 
consumo . Si tratta di prezzi bloccati al 16 
luglio. 


Vitellone 


Petto sottile 1.550 

Spezzato senz'osso 1.800 

Spalla e fracosta (polpa e fettine) 2,600 

Polpa e fettine di coscio 3.000 

Bistecche di lombo o di costa senz'osso e girello 3.200 

Trippa cotta 1.0C| 

Fegato 3.200 

Polmone 500 

Cuore 1.500 

Milza 1.000 

Testina con osso 500 

Lingua 1.500 

Cervello • animelle 3.500 

Rognoni 1.500 

Coda 1.500 

Vitello 

Rollò 2.000 

Spezzato senz'osso 2.200 

Ossibuchl 2.500 

Muscolo senz'osso 2.500 

Spalla e fracosta (polpa e fettine) 3^000 

Lombatine e carré con osso, polpa e fettine di coscio 3.500 

Fegato 3.500 

Polmone 600 

Cuore 1.500 

Milza 1.000 

Testina con osso 600 

Lingua 1.500 

Cervello • animelle 3.500 

Rognoni 1.600 

Coda 1.500 

N.B. - 11 prezzo del fHello del vari tipi dì carne bovina 

fresca non può essere superiore a L. 4.000 il Kg. 

In quei posti di vendita nei quali le norme sanitarie in 

vigore lo consentano, l'esercente può procedere alla prepara¬ 
zione e alla vendita di tritati ed a(tre lavorazioni come gli 

Hamburger. Il prezzo dì vendita dei suddetti prodotti deve 

corrispondere a quello fissato nel listino per il taglio di carne 

dal quale esso proviene. 


Olii di oliva 

Olio extra vergine di oliva Sabina 1/1 

Olio extra vergine di oliva Statti 1/1 

Olio extra vergine di oliva Ente Rif. Fond. 5/1 

Olio sopraffino di oliva Sabina 1/1 

Olio sopraffino di oliva Sabina latt. 5/1 

Olio sopraffino di oliva Vinoro 1/1 

Olio di oliva Slatti 1/1 

Olio di oliva Ente Riforma Fondiaria 1/1 

Olio di sansa e oliva Vinoro 1/1 

Olio extra verg. di oliva Ente Rif. Fond. latt. 10/1 

Olio fino vergine di oliva Sabina latt. 5/1 

Olii di semi 

Olio di arachide Gaslini latt. 1/1 

Olio Topazio Chiari-Forti lati. 1/1 

Olio di semi vari Gaslini latt. 1/1 

Olio di semi vari Ital. Olii e Risi latt. 1/1 

Olio Topazio Chiari-Forti latt. 5/1 

Olio arachide Gaslini latt. 5/1 ’ 

Olio Topazio Chiari-Forti latt. 1/1 


I. 150 
1.050 
5.750 

960 

4.650 

900 

950 

1.030 

J90 

II. 400 
5.250 


Acque minerali 


Appia naturale-frizzante 1/1 (vuoto a rendere) 
Appla naturale-frizzante 2/1 (vuoto a rendere) 

S. Paolo naturale-frizzante 1/1 (vuoto a rendere) 
S. Paolo naturale-frizzante 2/1 (vuoto a rendere) 
Ferrarelle (vuoto compreso) 

Fiuggi (vuoto compreso) 

Sangemini (vuoto compreso) 

Birra 

Birra Peroni 3/4 (vuoto a rendere) 

Birra Peroni 1/3 (vuoto compreso) 

Birra Peroni 3/4 (vuoto compreso) 

Birra Tedesca Brauerer Herrenhausen cl. 350 


Vini comuni da pasto 


Vino bianco-rosso-rosato Puglia E.R.F. bott.ne It. 2 
Vino bianco-rosso-rosato Puglia E.R.F. boti. It. 1 
Vino bianco secco Cast. Romani Vinoro boti. It. 1 
Vino bianco-rosso amabile Vinoro boti. II. 1 
Vino rosso secco Sangiovese Vinoro boti. It. 1 
Vino bianco-rosso da pasto Vinoro boti. It. 1 
Vino bianco-rosso Cast. Romani Vinoro boti. It. 1 

Surgelati marca « Surgela » 

Asparagi punte gr. 225 
Asparagi buongusto gr. 500 
Broccoletti gr. 300 
Carciofi cuori gr. 300 
Cavolfiori rose gr. 225 
Fagiolini inferi finissimi gr. 300 
Fagiolini interi fini gr. 300 
Fagiolinetti gr. 450 
Peperoni falde gr. 450 
Piselli buongusto gr, 300 
Piselli buongusto gr. 450 
Piselli dolcezza gr. 300 
Piselli smeraldo gr. 150 
Piselli smeraldo gr. 300 
Pomodoro polpa gr. 300 
Spinaci foglie gr. 300 
Spinaci foglie gr. 600 
Vegetali misti gr. 150 
Vegetali misti gr. 300 
Vegetali misti gr. 450 
Zucchine (fisco gr. 300 
Hamburger di manzo gr. 300 
Fragole gr. 300 
Mirtilli gr. 200 
Pasta sfoglia gr. 400 
Pasta frolla gr. 400 
Party cake gr. 500 
Antipasto mare gr. 300 
Bastoncini panati gr. 150 
Bastoncini panali gr. 300 
Calamari anelli gr. 300 
Cozze gr. Ili 
FileHi di merluzzo gr. 400 
Filetti di sogliola gr. 200 
Rietti di sogliola gr. 400 
Rietti sogliola panati gr. 300 
Frittura mista gr. 400 
Gamberetti sgusciati gr. 100 
Seppie fettucce gr. 300 
Palombo in trance gr. 350 
Trote gr. 340 
Vongole gr. 100 
Zuppa di pesce gr. 450 
Coda di lucerna 
Halibut decapitato 
Nasello decapitato 
Ombrina intera 
Sogliole Dover 


480 
700 
260 
565 
190 
330 
250 
300 
308 
290 
410 
330 
200 
370 
120 
265 
480 
160 
300 
420 
200 
550 
415 
270 
320 
350 
650 i 
790 
260 
410 
630 
390 
630 
380 
695 
595 
650 
400 
450 
570 
790 
105 
630 
1.180 
1-290 
1.040 
«50 
2509 


Conigli e pollame 


Conigli (kg.) 

Polii allevamento a batteria (kg.) 

Polli allevamento a ferra (kg.) 

Galline (kg.) 

Quaglie (cadauna) 

N.B. • In quei posti di vendita nei quali le norme 
in vigore lo consentano l'esercente può vendere i 
prodotti: 

Petti di pollo (kg.) 

All di pollo (kg.) 

Cosca di pollo (kg.) 

Polli senza petto (kg.) 

Rodò di pollo (kg.) 

Polli disossati (kg.) 

Interiora di pollo (kg.) ’ 


sanitarie 

seguenti 
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Nella faggeta di Pian della Britta .Si cerco di far luce sulle notizie « scottanti » raccolte da Jack Begon Landgford 


Da sabato Festival 
provinciale 
dell’Unità a Viterbo 

t 

Si concluderà con una manifestazione nel 
corso della quale parlerà il compagno Paolo 
Ciofi - Nuovi versamenti nella sottoscrizione 


PAG. 9 / roma-regione 


La polizia svizzera indaga 

sul giornalista scomparso 

i * 

Gli inquirenti romani attendono da Palermo il dossier sulla riunione mafiosa del ’57 all’hotel Delle Palme 
li finanziere Sindona è in affari con il direttore delia compagnia televisiva per la quale lavorava Begon? 


Una serie di Feste dell'Unità 
avranno luogo nei prossimi gior¬ 
ni, a partire da sabato 11. Come 
sempre, esse sono accompagna¬ 
te da interessanti manifestazioni 
sportive e culturali. 

VITERBO — Si apre a SO¬ 
RIANO NEL CIMINO, sabato 11, 
il sedicesimo festival provinciale 
dell'Unità, con un comizio, alle 
ore 20.30, del compagno Paolo 
Ciofi, segretario regionale del 
PCI, sull'azione del partito con¬ 
tro il caro-vita e per avanzare 
verso una svolta democratica; 
seguirà uno spettacolo di canti 
popolari con il trio « Marino ». 
Domenica 12, alle ore 10. aper¬ 
tura del torneo di scacchi a 
« Pian della Britta », quindi pre¬ 
miazione del concorso sul tema 
«Antifascismo ieri e oggi: cosa 


Sventato 
uno scippo 
in via 
Cavour 


Un tentativo di furto con 
strappo è stato sventato da 
alcune autopattuglie della po¬ 
lizia — alle quali si è unito 
11 capo della squadra mobile 
dott. Scali che si trovava di 
passaggio — le quali hanno 
inseguito per alcuni minuti 
una moto di grossa cilindra¬ 
ta per le vie del centro fin¬ 
ché uno dei malviventi è sta¬ 
to arrestato. Il fatto è avve¬ 
nuto ieri, nelle prime ore del 
pomeriggio, all’angolo tra via 
Cavour e via dei Serpenti 
dove due giovani a bordo di 
una moto sono passati accan¬ 
to ad una cittadina america¬ 
na. Maria Camorino di 62 
anni, di Nuova York, e le 
hanno strappato dalle mani 
la borsa. Il furto è stato no¬ 
tato, oltre che da numerosi 
passanti, anche dal dottor 
Scali. E* stato dato l’allarme 
e due autopattuglie della po¬ 
lizia, oltre l’auto del capo 
della « mobile », hanno inse¬ 
guito la moto in fuga. Duran¬ 
te l’inseguimento due auto 
della «volante» hanno urtato 
contro un muro e sono rima¬ 
ste danneggiate gravemente; 
anche l’auto con a bordo 11 
dotor Scali ha subito qual¬ 
che danno. Giunti all’angolo 
tra via dei Serpenti e via 
Leonina, i ladri hanno abban¬ 
donato la moto ed hanno pro¬ 
seguito la fuga a piedi, ma 
uno di essi — Ernesto Frol 
lano. di 19 anni — è stato 
raggiunto ed arrestato. 


piccola 

cronaca 


Concorso 


L’ENAL di Roma indice ed orga¬ 
nizza il Concorso nazionale di poe¬ 
sia e narrativa, per opere inedite, 
« Alma Roma ». Il concorso è di¬ 
viso in due categorie: giovani fino 
a 30 anni di età e adulti oltre i 
30 anni di età. Per qualunque in¬ 
formazione e per ritirare il regola¬ 
mento rivolgersi aU'ENAL di Roma, 
via del Tritone 82, tei. 479.064 - 
474.716 - 483.778 - 483.785. 


Lutti 


E’ deceduto il compagno Guer¬ 
rino Marfoglia, iscritto al Partito 
dal 1943. Alla famiglia le fraterne 
condoglianze dei comunisti di Vat- 
mclaina e dell’* Unità ». 

* • . 

Un grave lutto ha colpito la fe¬ 
derazione comunista reatina. L’altro 
Ieri è morto a Roma all'età di 18 
anni Pietro Malfatti, segretario del¬ 
la FGCI del circolo di Contigliano, 
colpito da una grave ed improv¬ 
visa malattia. Ai genitori e ai pa¬ 
renti le fraterne condoglianze di 
tutti i comunisti reatini e del- 
!'« Unità ». 


ne pensano e come lo vivono i 
giovani >; nel pomeriggio alle 
17, lo spettacolo « arcobaleno 
show ». infine, mereoledì 15, 
spettacolo di burattini, mostra 
di disegni estemporanei eseguiti 
da bambini tra t -4 e gli 11 anni 
e assegnazione di premi tra t 
sottoscrittori della stampa comu¬ 
nista. 

Per tutta la durata del Festival 
funzioneranno stands gastrono- 
nontici con le specialità dei Mon¬ 
ti Cuuini. Chi intenda iscriversi 
(l'iscrizione è gratuita) al torneo 
di scacciti di « Pian della Brit- 
ta », può telefonare entro e non 
oltre le ore 18 di sabato 11 al 
34.093 di Viterbo, presso la sede 
della Federazione viterbese del 
PCI, via della Cava n. 37. 

OSTIA — La Festa dell'Unità, 
che si apre sabato lt alle ore 
17,30, si concluderà domenica 19 
con un comizio, alle ore 19, di 
Paolo Ciofi. segretario regionale 
del PCI. Ogni giornata del Fe¬ 
stival sarà destinata ad un ar¬ 
gomento specifico, al quale sa¬ 
ranno dedicate una serie di ini¬ 
ziative: l'antifascismo, il caro¬ 
vita, la donna, i bambini, lo 
sport, il verde. Durante tutta la 
durata del Festival funzionerà 
uno stand gastronomico, mentre 
saranno allestite mostre grafiche 
e punti di vendita; le manife¬ 
stazioni sportive prevedono cal¬ 
cio, atletica, nuoto, judo. Questo 
il programma dei primi giorni; 

SABATO 11 — Giornata antifa¬ 
scista 

ore 17,30: Corteo di macchine 
con partenza dalla sezione, 
ore 18.30: Apertura del festival - 
« Testimonianze antifasciste ». 
ore 21.00: Spettacolo « Ora e 
sempre resistenza ». 

DOMENICA 12 — Giornata con* 
Irò li carovita 

ore 9.00: Diffusione dell’Unità, 
ore 10.30: Gare sportive di atle¬ 
tica leggera. 

ore 18,00: Dibattito sul carovita, 
ore 19.00: Prima serata sarda 
(poesie e canzoni), 
ore 20,30: Complesso beat. 

LUNEDI' 13 — Giornata della 
donna 

ore 17,30: Pomeriggio danzante 
per i giovani. 

ore 19,30: Dibattito - « La don¬ 
na nella società di oggi » - con 
la partecipazione della com¬ 
pagna Prisco. 

ore 20.30: Spettacolo cinemato¬ 
grafico. 

MARTEDÌ' 14 — Giornata del 
bambini 

ore 19.30: Gara di pittura per i 
bambini. 

ore 17.30: Premiazione della ga¬ 
ra-dibattito sulla scuola, 
ore 20.30: Cartoni animati e co¬ 
miche. 

MERCOLEDÌ' 15 — Problemi 
della circoscrizione 
ore 8.00: Diffusione dell’Unità, 
ore 10.30: Gare sportive di atle¬ 
tica. 

ore 19.00: Dibattito sulla funzio¬ 
ne della circoscrizione, 
ore 20.30: Esibizione di cantanti 
locali. 

GIOVEDÌ' 16 — Giornata dello 
sport 

ore 8.00: Diffusione deH’Unità. 
ore 10.30: Gare sportive varie, 
ore 17.30: Esibizione di Judo, 
ore 20,30: Spettacolo cinemato¬ 
grafico. 

Infine, anche a LADISPOLI, si 
svolgerà, sabato 11 e domenica 
12, il Festival dell’Unità. Lo 
concluderà domenica un comizio 
con il compagno Bagnato. 

Passi avanti nella sottoscri¬ 
zione sono stati compiuti dalle 
sezioni delI’ATAC e di Segni. I 
compagni deU’ATAC, con un ul¬ 
teriore versamento, hanno rag¬ 
giunto 2.186 000 lire, pari al 73% 
deirobiettivo fissatosi. I com¬ 
pagni di Segni sono al 77% del 
loro obiettivo, avendo versato 
sino ad oggi 170.000 lire. Un e- 
sempio. infine, viene dal com¬ 
pagno Silvio Morini. di Garba- 
tella. che ha già raccolto oltre 
125.000 lire e diffonde regolar¬ 
mente 100 copie dell’Unità. Per 
quanto riguarda il tesseramento, 
se ne sono avuti, in questi ultimi 
giorni. 9 a Fiumicino Centro. 5 
a Donna Olimpia, e 2 a Mac- 
1 carese. 



Jack Begon Landgford 


Se ci saranno novità nel 
caso Begon certamente non 
verranno da Roma. Questo è 
il succo di una dichiarazione 
rilasciata dal sostituto pro¬ 
curatore dott. Torri, ii ma¬ 
gistrato al quale sono state 
affidate le indagini, e che 
tra l’altro avrebbe detto: 
« Abbiamo esteso le indugiai 
su scala internazionale e sia¬ 
mo in attesa che arrivi da 
Palermo il dossier sulla famo¬ 
sa riunione di « Cosa Nostra » 
dell'ottobre del '57 all'hotel 
Le Palme ». 

Per quanto riguarda le in¬ 
dagini su scala internazio¬ 
nale. è di ieri la notizia che 
queste sono state estese alla 
Svizzera: lo ha comunicato 
la stessa polizia elvetica*che 
però si ò rifiutata di fornire 
ulteriori particolari. Interes¬ 
sante e piena di interrogativi 
, è l’altra notizia trapelata ieri 
e riguardante i rapporti tra 
il proprietario deil'« ABC », 
la società televisiva per la 
quale lavorava a Roma il 
giornalista Begon, e il finan¬ 
ziere Michele Sindona. Sem¬ 
bra. infatti, die Charles Blud- 
horn, padrone dell'ABC, sia 
stato rappresentato dal noto 
finanziere e che tuttora lo* 
rappresenti in molti affari. 

A tale proposito si avanza 
anche l’ipotesi che Michele 
Sindona abbia operato in Ita¬ 
lia acquistando le azioni della 


Arrestati ieri due tedeschi e due arabi 

~ ■ — — — > 

Traffico di auto rubate dalla Germania 
al Medio Oriente attraverso Fiumicino 

L'operazione è stata condotta contemporaneamente dalle polizie italiana 
e della RFT - Le indagini dopo l’intercettazione di una telefonata - Ogni 
viaggio fruttava ai corrieri 600 mila lire - La cattura dei 4 trafficanti 


La polizia tedesca ed "italia¬ 
na hanno scoperto un traffico 
di auto rubate che dalla Ger¬ 
mania. attraverso l’Italia, veni¬ 
vano vendute in Libano. La 
trappola, predisposta dagli a- 
genti. è scattata ieri pomerig¬ 
gio all’aeroporto di Fiumicino: 
sono stati arrestati due tedeschi 
(Neumann Manfred, di 29 an¬ 


ni: Peter Berndt. di 22 anni) e 
due arabi (Joseph Daccache. 
45 anni, nato ad Alessandria 
d’Egitto e residente a Beirut: 
Omar Jusif. 35 anni, nato a, 
Bagdad). Contro i quattro il so¬ 
stituto procuratore della Repub¬ 
blica. dottor Paolino DeH’Anno. 
ha spiccato mandato di cattura 
per traffici doganali. Nei con¬ 


Le mutue non pagano gli onorari 

I medici minacciano di 
sospendere l’assistenza 
a commercianti e artigiani 


Il sindacalo unitario me¬ 
dici d'tialia (SUMI) ha dif¬ 
fuso ieri un comunicato 
stampa in cui si dichiara che 
i medici generici romani so¬ 
spenderanno l'assistenza di¬ 
retta agli iscritti alle Casse 
mutue commercianti e arti¬ 
giani dal 17 al 25 agosto. 
« Qualora — prosegue H co¬ 
municato — entro il 31 ago¬ 
sto non saranno corrisposti 
ai medici gli onorari retati¬ 
vi al periodo gennaio-giugno 
1973, l'assistenza diretta sa¬ 
rà sospesa per tutto il me¬ 
se di settembre, salvo suc¬ 
cessivi inasprimenti della 


azione sindacale ». 

La grave decisione del 
SUMI che, se attuata, pri¬ 
verà migliaia di mutuati 
(artigiani e commercianti) 
dell'assistenza diretta ripro¬ 
pone in tutta la sua dram¬ 
maticità la conduzione e am¬ 
ministrazione di due enti 
mutualistici. Come più vol¬ 
te hanno fatto presente le 
organizzazioni democratiche 
di categoria è necessario ri¬ 
formare il sistema dell'assi¬ 
stenza sanitaria garantendo 
una gestione democratica in 
modo da soddisfare le esi¬ 
genze dei propri mutuati. 


fronti dei due tedeschi, la magi¬ 
stratura della Germania federa 
le ha chiesto l’estradizione. 

• • L’operazione’' ha preso avvio 
qualche giorno fa quando la po¬ 
lizia di Amburgo ha intercetta¬ 
to una telefonata tra due uo¬ 
mini (Joseph e Neumann, che 
poi risulteranno essere Dacea- 
clie e Manfred) che si davano 
appuntamento ieri ’ pomeriggio 
all'aeroporto di Fiumicino per la 
consegna — come ai solito — di 
automobili. Le vetture, rubate 
in alcune città delia RFT. dopo 
la consegna a Fiumicino veniva¬ 
no prelevate dagli arabi che le 
imbarcavano a Brindisi, con 
destinazione ii Libano. 

In seguito alla segnalazione 
degli agenti tedeschi la poli¬ 
zia italiana ha intercettato ieri 
sull'autostrada del Sole due 
« Mercedes » targate Amburgo, 
condotte da Neumann Manfred 
e Peter Berndt, e dirette a Fiu¬ 
micino. Qui i due conducenti so¬ 
no stati bloccati, mentre subito 
dopo l’arrivo di un aereo pro¬ 
veniente da Beirut, veniva an¬ 
nunciato dagli altoparlanti del¬ 
l’aeroporto che il signor Joseph 
era atteso dal signor Neumann 
all’ufficio informazioni. Appena 
Joseph Daccache si è recato al¬ 
l’appuntamento i poliziotti lo 
hanno arrestato assieme a Omar 
Jusif che Io accompagnava. 

Sembra che per ogni viaggio 
i corrieri ricevessero 2 mila 
marchi (600 mila lire). Contem¬ 
poraneamente alla cattura dei 
quattro a Fiumicino la polizia 
della RFT procedeva all'arre¬ 
sto di altri tedeschi, implicati 
nel traffico delle auto rubate. 
Le indagini ora proseguono per 
cercare di individuare tutte le 
diramazioni della banda di traf¬ 
ficanti. 


Immobiliare per conto dello 
statunitense Bludhorn. Quindi 
un legame molto stretto che 
apre una serie di interroga¬ 
tivi. Infatti l’ipotesi die Be¬ 
gon fosse giunto ad avere de¬ 
gli elementi in mano per un 
grosso servizio giornalistico 
su operazioni finanziarie il¬ 
lecite lascia pensare che il 
giornalista non conoscesse i 
rapporti tra Bludhorn e Sin¬ 
dona. Altrimenti Begon si sa¬ 
rebbe comportato in modo 
molto pivi cauto nel condurre 
l’inchiesta che avrebbe dovu¬ 
to poi trasmettere alla sede 
centrale delle ABC ». 

In questo quadro ’ assumo¬ 
no una luce diversa anche 
l’atteggiamento del direttore 
della sede romana dell‘«ABC» 
Barrie Dunsmore e alcune sue 
dichiarazioni che aH’inizio del 
caso sembravano incompren¬ 
sibili. Infatti Dunsmore ha 
parlato dell’attività giornali¬ 
stica di Begon in modo mol¬ 
to evanescente, come se que¬ 
sti non fosse un suo dipen¬ 
dente. D'altra parte non è 
riuscito a dare una spiega¬ 
zione plausibile dei motivi per 
i quali egli abbia chiamato la 
polizia italiana con 24 ore di 
ritardo. Questo atteggiamento 
aveva lasciato adito a suppo¬ 
sizioni relative alla possibilità 
che Begon collaborasse con i 
servizi segreti americani, sup¬ 
posizioni che sono state smen¬ 
tite dai colleghi giornalisti 
statunitensi presenti a Roma. 

Begon, come è stato accer¬ 
tato da una lettera inviata ad 
un amico, si stava interessan¬ 
do di « mafia » e di traffico 
di valuta e i suoi viaggi a 
Palermo sono una prova più 
che consistente di questa sua 
attività. Ce inoltre da rileva¬ 
re che fino ad oggi nessuno 
ha escluso che Begon si sia 
allontanato di sua spontanea 
volontà, magari sulla spinta 
di grosse minacce. Già in pas¬ 
sato sembra che il giornalista 
americano sia stato fatto se¬ 
gno a « pressioni » a causa di 
un suo servizio sul famoso fi¬ 
nanziere siciliano. Quello che 
comunque appare chiaro è il 
fatto che Begon mentre si in¬ 
teressava di traffici di valuta 
a livello internazionale è 
scomparso: la. materia che. 
stava trattando era molto de¬ 
licata e qualcuno lo ha fatto 
fuori o lo ha « strumentaliz¬ 
zato » come avvertimento ad 
altri personaggi ancora igno¬ 
ti agli inquirenti. 


Processo per 
gli enti lirici: 
prosciolti 4 


La IP Corte di Appello di 
Roma ha prosciolto quattro 
impresari teatrali che era¬ 
no rimasti implicati nella vi¬ 
cenda giudiziaria delle sov¬ 
venzioni degli Enti lirici per 
interesse privato in atti di 
ufficio. 

SI tratta dell’ex sovrainten- 
dente del Teatro dell’Opera 
di Roma Mario Allegretti, di 
Pietro Ciampa, Fausto De Tu¬ 
ra e Benedetto Todini. Dopo 
la sentenza di primo, grado 
(furono condannati a pene va¬ 
rianti da alcuni mesi ad un 
anno) I quattro Impresari ri¬ 
corsero in Cassazione che di¬ 
spose un nuovo processo da¬ 
vanti ad una diversa sezione 
della Corte d’Appello. 

Il dibattimento si è conclu¬ 
so con il proscioglimento dei 
quattro imputati. 
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Piazza del Crociferi dopo la chiusura al traffico 


Il Comune aggiusta II tiro 
nel primo settore del centro 
storico chiuso al traffico delle 
auto da circa una ventina di 
giorni. L'esperienza ha con¬ 
sigliato alcuni ritocchi che 
sono stati cosi fissati in una 
apposita ordinanza del sinda¬ 
co. Ecco le modifiche: 

SALITA DI 
MONTECAVALLO 

ABOLIZIONE: divieto di 
transito « esclusi i veicoli di¬ 
retti alle aree interne dei 
fabbricati ». 

ISTITUZIONE: a) divieto 
di transito, nei due sensi di 
marcia, fatta eccezione per 
il traffico locate; b) divieto 
permanente di fermata su 
entrambi i lati; c) obbligo 
di dare precedenza allo sboc¬ 
co su Piazza del Quirinale. 

VIA DELLA DATARIA 

ABOLIZIONE: divieto di 
transito nei due sensi di mar¬ 
cia, « fatta eccezione per i 
veicoli diretti alle ‘ aree in¬ 
terne dei fabbricati », nel 
tratto compreso tra la salita 
di Montecavallo ed il n. c. 22 
incluso. 

ISTITUZIONE: a) divieto 
di transito, nel due sensi di 
marcia, « fatta eccezione per 
il traffico locale», nel tratto 
compreso tra la salita di 
Montecavallo ed il n. c. 22 
incluso; b) * divieto perma¬ 
nente di fermata su entram¬ 
bi i lati nei tratto compreso 
tra la salita di Montecavallo 
e vicolo dei Lucchesi. 

VIA DELLA • 
PANETTERIA 

ABOLIZIONE: a) senso 
unico di marcia nel tratto e 
verso da via del Tritone ,a 
via dei Maroniti « con transi¬ 
to consentito ai soli veicoli 
autorizzati »; b) divieto di 
transito ai pullman; c) area 
riservata ai veicoli merci, 
per le sole operazioni di ca¬ 
rico e scarico sul lato sini¬ 
stro nei tratto e verso da via 
del Tritone a via dei Maro¬ 
niti; d) divieto permanente 
di fermata sul lato destro 
nel tratto e verso da via del 
Tritone a via dei Maroniti. 

ISTITUZIONE: a) senso 
unico di marcia nel tratto e 
verso da via dei Maroniti a 
via del Tritone; b) obbligo 
di dare precedenza e direzio¬ 
ne obbligatoria a destra al- 
. lo sbocco su via del Tritone; 
c) area riservata ai veicoli 
merci, per le sole operazioni 
di carico e scarico, sul lato 
destro nel tratto e verso da 
via dei Maroniti a via del 
Tritone; d) divieto perma¬ 


nente di fermata sul lato si¬ 
nistro nel tratto e verso da 
via dei Maroniti a via del 
Tritone. 

VICOLO IN ARCIONE 

ABOLIZIONE: senso unico 
di marcia verso via delle 
Scuderie, con transito consen¬ 
tito soltanto ai veicoli diretti 
alle aree interne dei fabbra- 
catl. 

ISTITUZIONE: senso unico 
di marcia verso via delle 
Scuderie, « con transito con¬ 
sentito soltanto ai veicoli per 
trasporto merci a servizio 
del mercato ». 

VIA DELL'UMILTÀ' 

ISTITUZIONE: divieto per¬ 
manente di fermata sul lato 
sinistro nel tratto e verso da 
vicolo del Monticello a m. 10 
dopo il n. c. 83/c. 

PIAZZA DI TREVI 

ABOLIZIONE: a) divieto 
di transito nei due sensi di 
marcia, nel tratto compreso 
tra piazza dei Crociferi e il 
n. c. 86 escluso; b) divieto di 
transito nel due sensi di mar¬ 
cia, nel tratto compreso tra 
il n. c. 86 incluso e via della 
Stamperia « fatta eccezione 
per i veicoli diretti alle aree 
interne dei fabbricati ». 

ISTITUZIONE: a) divieto 
di transito, nei due sensi di 
marcia, nel tratto compreso 
tra piazza dei Crociferi e 

m. 10 prima del n. c. 86; b) 
divieto di transito, nei due 
sensi di marcia, nel tratto 
compreso tra m. 10 prima 
del n. c. 86 e via delia Stam¬ 
peria, « fatta eccezione per 
i veicoli diretti alle aree in¬ 
terne del fabbricati »; c) 
area riservata alla sosta di 

n. 2 vetture a cavallo, sul 
lato destro nel tratto e ver¬ 
so dall'altezza del n. c. 86 
a m. 10 dopo verso via di S. 
Vincenzo. 

VIA DEI SABINI 

ABOLIZIONE: senso unico 
di marcia verso di via di S. 
Maria in Via. Transito con¬ 
sentito soltanto ai pullman 
turistici. 

ISTITUZIONE: senso unico 
di marcia verso via di S. 
Maria in Via, con transito 
consentito soltanto ai pull¬ 
man turistici e veicoli merci. 

VIA SANTA 
MARIA IN VIA 

ABOLIZIONE: parcheggio 
a spina sul lato sinistro nel 
tratto e verso da! n. c. 37 a 
largo Chigi. 

ISTITUZIONE: area riser¬ 


vala alla sosta del pullman 
turistici sul lato sinistro nel 
tratto e verso dal n. c. 37 a 
largo Chigi. 

VIA DELLA 
STAMPERIA 

ABOLIZIONE: divieto di 
transito nei due sensi di mar¬ 
cia c esclusi i veicoli diretti 
alle aree interne del fabbri¬ 
cati ». 

ISTITUZIONE: a) divieto 
di transito nei due sensi di 
marcia, nel tratto compreso 
da piazza di Trevi al n. c. 69, 
« esclusi i veicoli diretti alle 
aree interne dei fabbricati »; 
b) divieto di transito nei due 
sensi di marcia, nel tratto 
compreso dal n. c. 69 a via 
dei Tritone, « esclusi i veico¬ 
li diretti alle aree interne dei 
fabbricati e I pullman turisti¬ 
ci diretti al parcheggio »; c) 
area riservata alla sosta di 
n. 3 pullman turistici nel 
tratto di zona adiacente la pe¬ 
dana salvagente de fi'AT AC. 

PIAZZA SS. APOSTOLI 

ABOLIZIONE: parcheggio 
a pettine, per i restanti trat¬ 
ti su entrambi I lati. 

ISTITUZIONE: a) posteg¬ 
gio per n. 9 taxi in fila a fian¬ 
co del palazzo Rospigliosi, 
1. posto angolo via Cesare 
Battisti; b) parcheggio a pet¬ 
tine, per i restanti tratti, su 
entrambi I lati. 

Sono altresì apportate le se¬ 
guenti modifiche alle ecce¬ 
zioni al divieto di accesso al 
settore: 

1) veicoli merci: dalle 
ore 0,00 alle 12, dalle ore 14 
alle ore 18, dalle ore 21 alle 
24: 1 veicoli adibiti al tra¬ 
sporto dei valori (furganati, 
blindati ecc.) possono transi¬ 
tare nell'intero arco della 
giornata. 

2) Autorimesse pubbliche 
esistenti nell'ambito del set¬ 
tore: oltre ai veicoli degli 
abitanti potranno trovare ri¬ 
covero anche quelli di pro¬ 
prietà di enti o uffici con se¬ 
de nell'ambito del settore. 
La richiesta dovrà essere 
corredata del benestare del 
titolare dell'autorimessa ed i 
permessi saranno rilasciati 
nel numero corrispondente ai 
posti macchina per I quali 
l’autorimessa è abiiifata. 

3) Testate di giornali ed 
agenzie con servizi di crona¬ 
ca che escono a Roma: i per¬ 
messi, già sfabiliti In numero 
di due, vengono aumentati a 
cinque. 

4) Testate di giornali, sem¬ 
pre con servizi di cronaca, 
ma che non escono a Roma: 
i permessi, già stabiliti in nu¬ 
mero di due, vengono aumen¬ 
tati a tre. 


« AIDA » E « TOSCA » 
A CARACALIA 

Alle 21, alle Terme di Cara- 
calla. replica di « Aida » di G. 
Verdi (rappr. n. 22) concertala 
e diretta dal maestro Ottavio Ziino. 
Maestro del coro Augusto Parodi. 
Interpreti principali: Luisa Mara- 
gliano. Franca Mattiucci. Amedeo 
Zambon, Attilio D'Orazi. Raffaele 
Arie. Primi ballerini: Diana Fer¬ 
rara. Alfredo Raino. Domenica, 
•Ile 21, replica di « Tosca » di G. 
Puccini diretta dal maestro Napo¬ 
leone Annovazzi. 

PROSA-RIVISTA 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (al Gianieolo - Tel. 
561613) 

Alle 21,30 Sergio Ammirata pres. 
« La Mandragola » di Machiavelli 
con Liliana Chiara, M. Bonìnì. 
Olas. 8. Cealti, F. Cremonini. M. 
Francis. P. Lorin. G. Piermattei, 
M. Rosale*, M. Salii. O. Stracuzzi 
Regia Sergio Ammirata. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 
Alle 21 nella Cripta della Basi¬ 
lica S. Antonio (Via Merulana 
122) il Teatro d'Arte di Roma 
pres. « Gregorio XII » (Ildebran¬ 
do da Sovana) tutti i gg alle 2t, 

■ festivi alle 19 e 21 
TORDINOMA (V. Acquasparta 16 - 

P. Ponte Umberto I - Telefono 
65.72.06) 

Alle 21,45 la novità assoluta 

■ Carne in scatola » di Riccardo 
Reim. Regia Salvatore Solida 
Scene Luciano Spinosi con L Pa¬ 
ganini, A Canu. A. Palladino, 
R. Santi, A Saitutti. Prenotazio¬ 
ne dalle 16 al botteghino Aria 
condizionata 

VILLA ALDORRANDINI (Via Na- 
rionale ■ Tel. 67.93.966) 

Alle 21.30 XX Stagione estiva di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con Sammartin, Martelli. 
Pezzinga, Croce. Gemasi. Raimon¬ 
di. Mura, Pozzi in « Acc ident i ai 
giuramenti » di A Maroni. Re 
già di Checco Durante Ultima 
settimana 

CONCERTI 

Basilica di massenzio 

All* 21,30 concerto diretto dal 
maestro Francesco Molinarl Pia¬ 


rteli! (tagl. n. 11). In program¬ 
ma: Pizzetti: Introd. all’» Aga¬ 
mennone » di E schilo per coro e 
orchestra; Respighi: Fontane di 
Roma; Casella: La Giara: Respi¬ 
ghi: Pini di Roma. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Acca¬ 
demia, Via Vittoria 6. dalle IO 
alle 13; al botteghino della Basi¬ 
lica di Massenzio dalle 19.30 in 
poi. Biglietti anche presso l'Aroe- 
rican Express in Piazza d* Spa¬ 
gna, 38. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Atte 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21.30 complesso svedese 
delle « Lady Birds » 

CINEMA-TEATRI 

AMSRA JOVINELLI 
Lo chiamavano Tessette giocava 
sempre col morto, con G. Hilton 
A le e grande spettacolo di strip- 
tease 

VOLTURNO 

Vizi «ag r a ti della donna nel mon¬ 
do (VM 18) DO « e C.ia Ma- 
rika Zoom 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.23) 

. Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A A 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Diano segreto da «n carcere 
femminile, con A Strindberg 

(VM 18) OR * 

AMSASSADE 

temei Rond: 007 Cesino Royaie, 
con P Sederi SA A * 

AMERICA (Tel. Stl.61.68) 
iory 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Ciao Pussycat, con P. O'Toole 

(VM 18) SA ** 

APPIO (Tel. 779.838) 

L'onorata famiglia, con G.C. Prete 
(VM 14) DR « 

ARCHIMEDI (Tel. 878.S87) 
Chiusura aativa 


ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S * 

ARLECCHINO (Tei. 360.35.46) 
Tequila, con A. Steffen A $ 
AVANA (Tel. 51.15.105) 
Chiusura estiva 
AVENTI NO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Oscar insanguinato, con W. Price 
(VM 18) DR % # 
BARBERINI (Tel. 4751707) 
James Bond 007 Casino Royaie, 
con P. Sellers SA SA 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I senza Dio, con A. Sabato A A 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Quando l'amore è sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR A 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

II dottor Stranamore, con P. Sel¬ 
lers SA A* A A 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Chi ha ucciso lenny, con J. Gar- 
ner G A A 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Chiusura estiva 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura estive 
EDEN (Tel. 380.188) 

Il lurore della Cina colpisce an¬ 
cora, con B. Lee A A 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Chiusura estiva 
EMPIRE (Tel. 857.718) 

Grazie zia, con L. Gastoni 

(VM 18) DR ARA 
ETOILE (Tel. 68.7S.581) 

Alla inlcdeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) SA A A 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR 1 
Tel. 591.09.86) 

Chiusura estiva 
EURORA (Tel. 865.736) 

Chiusura estiva 
FIAMMA (Tel. 475.1100) 

La tela del ragno, con G John* 

C A A 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 67R.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

I senza Dio, con A. Sabato A A 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Le calde notti di Don Giovanni, 
con R. Hottman (VM 11) S 8 


Schermi e ribalte 


GIOIELLO ' 

Chiusura estiva 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Dalla terrazza 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA A A 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S A 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Chiusura estiva 
INDUNO 

Il gatto di Brooklyn, con F. Fran 
chi C A 

MAESTOSO (Tel. 786.086} 
Tequila, con A. Stelien A A 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Omicidio consentito dalla legge, 
con I P. Mocky (VM 14) DR A 
MERCURY 

Alle dame del castello piace mollo 
fare quello, con E. Fenech 

(VM 18) S * 
METRO ORIVE-IN (T. 609.02.43) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA A A 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Butch Cassidy, con P. Newman 
DR A A 

MODERNETTA (Tal. 460.285) 
Rosina Fumo viene in città per 
farsi il corredo (prima) 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Chiusura estiva 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A A 

OLIMPICO (Tel. 395.63S) 

Chi ha ucciso Jenny, con J. Gar- 

ner G AA 

PALAZZO (Tal. 49S.88.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.388) 

I professionisti, con B. Lancaster 

A AA 

PASQUINO (Tal. 803.828) 

Pollo* Ma (In Inglese) 
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QUATTRO FONTANE 
Mani di ferro (prima) 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Mica scema la ragazza! con B. 
Latont (VM 18) SA AA 

OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Ceberet, con L. Minorili S A 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

A colpi dì barati, con Men Kong 
Loong A A 

REALE (Tel. 58.10.234) 

I professionisti, con B. Lancaster 

A AA 

REX (Tel. 884.185) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.4S1) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tal. 460.SS3) 

La tardona, con A. Girardot 

SA *A 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.30S) 

II bianco aole del datarlo, con A. 

Kuznetsov DR AA 


* - ' VI" J <■ T. . ' - S . , . ì, , 


ROXY (Tri. *70.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Tayang il terrore delta dna, con 
Chang Chin Chin A A 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Chiusura estiva 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

La morte negli occhi del gatto, 
con Y. Birkin (VM 18) DR A 
SUPERCINEMA (Tri. 485.498) 
Libero di crepare, con F. Wil- 
liamson DR AA 

TIFFANY (Via A. De Preti* - Te¬ 
lefono 462.390) 

I erzt dì una vergine, con G. 
Fuchi (VM 18) S A 

TREVI (Tel. 689.819) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR AA A 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La caduta degli dei, con I Thulin 
(VM 18) OR ««A 

UNIVERSAL 

Ordine da Berlino: vincere o 
morire, con U Ulyanov DR A 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 

VITTORIA 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Chiuso per restauro 
ACILIA: Scansati a Trinità arriva 
Eldorado 

AFRICA: Il marchio di Dracula, con 
C Lee DR A 

AIRONE: Chiusura estiva 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Assassinio sol treno, 
con M. Ruthertord G A 

AMBASCIATORI: Chiusura estiva 
AMBRA JOVINELLI: Lo chiamava¬ 
no T reseti e giocava t empra col 
morto, con G. Hilton A A • 
rivista 

ANIENE: Chiusura estiva 
APOLLO: Voglio la libertà, con B. 

Streisand S A 

AQUILA: Nel buio del terrore, con 
M. Moli (VM 11) DA A 

l'iui ' ;.. ^ ^ 


ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Il caso Thomas Crown, con 
S. Me Queen SA 9 

ASTOR: Diario segreto da un car¬ 
cera femminile, con A. Strind¬ 
berg - (VM 18) DR * 

ATLANTIC: Agente 007 al servizio 
segreto di Sua Maestà, con G. 

Lazemby A 9 

AUCUSTUS: Agente 007 al servi¬ 
zio s e g reto di Sua Maestà, con 
G. Lazemby A 9 

AUREO: Rubare alta mafia è un 
suicidio, con A. Quinn 

(VM 18) DR t£ 
AURORA: King Kong, con R. Rea- 
son A * 

AUSONIA: Agente 007: si vive 
solo due volte, con S, Connery 

A * 

AVORIO: Petit d’essai: Rass. ideale 
femminile; Inchiesta in prima pa¬ 
gina 

BELSITO: I racconti dalla tomba, 
con P. Cushing DR 

BOITO: lo sono Valdcz, con B 
Lancaster A 9 

•RASIL: Lady Frankenstein, con R. 

(VM 18) DR « 
BRISTOL: Le pecorella del reve¬ 
rendo, con J. Borssen 

(VM 18) C * 
BROADWAY: Agente 007 opera¬ 
zione Goldfinger, con S. Connery 

A 9 

CALIFORNIA: Alle dame del ca¬ 
stello piace molto fata quello, 
con E. Fenech (VM 18) S 9 
CASSIO: Chiusura estiva 
CLODIO: Hollywood Party, con P. 

Sellers C 99 

COLORADO: Chiusura estiva 
COLOSSEO: Il commissario Legoen 
con J. Gabin G 9 

CRISTALLO: La preda a l'avvol¬ 
toio, con P.L. Lawrence A 9 
DELLE MIMOSE: AAA massaggia¬ 
trice bella presenza offresi 
DELLE RONDINI: L’orgia dal vam¬ 
piro 

DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE: Chiusura estiva 
DIANA: La dame del cestello 
DORIA: La fatta vergini, con V. 

Price (VM 18) DR * 

EDELWEISS: La maschera di cera, 
con V. Price G 9 

ELDORADO: Chiusura estiva 
■SPERIA: Agente 007 missione 
Gai «leg a r , con S. Connery A D 


ESPERO: Sfida negli abissi, con I. 

Caan DR % 

FARNESE: Petit d'essai: Topaz, con 
F. Stalford G H 

FARO: La furia di Tarzan, con L. 

Barker A 9 

GIULIO CESARE: Anche i dottori 
ce l'hanno, con G.C. Scott 

(VM 18) SA 9 
HARLEM: Chiusura estiva 
HOLLYWOOD: Domani riapertura 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Fragole e sangoe, con B. 

Davison (VM 18) DR 999 
LEBLON: Tarzan e la fontana ma¬ 
gica, con L. Barker A 8 
LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Venga a prenderà il caf¬ 
fè da noi, con U. T ogiva zzi 

(VM 14) SA 9> 
MADISON: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G 9 
N ÈVA DA: E’ tomaio Sabato hai 
chiuso un’altra volta, con L Van 
Cleef A * 

NIAGARA: Tutto quello che avre¬ 
ste voluto saper* sol sesso», 
con W. Alien (VM 18) C 9 
NUOVO: Assassinio sul treno, con 
M. Rutherford G 9 

NUOVO OLIMPIA: Indagine su un 
cittadino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con G.M. Volonté 

(VM 14) DR 9999 
PALLADIUM: I senza nome, con A. 

Delon DR 99 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
FRENESÌE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Terrore sull'isola 
dell'amore 

RENO: Oscar insanguinato, con W. 

Price (VM 18) DR 99 

RIALTO: 47 morto che paria, con 
Totò C 

RUBINO: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Chiusura estiva 
SPLENDID: Sette spade di violenza 

A 9 

TRI ANON: Il marchio di Dracula, 
con C Lee DR 88 

VERSANO: La grande foga, con 
S. Me Queen DR $$£ 

VOLTURNO: I vizi segreti «elle 
donna nel mondo (VM 18) 
DO i e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Uomo bianco va col tuo 
Dio, con R. Harris DR #98 


FIUMICINO 

TRAIANO: Dio in ciclo Arizoao 
in terra, con P.L. Lawrence A t 

ARENE 

ALABAMA: Doppia taglia per Min¬ 
nesota Stinchi 

CHIARASTELLA: Dccamerone n. 2, 
con C Bianchi (VM 18) C • 
COLUMBUS: La tomba di Ligcia. 

con V. Price (VM 14) G * 
FELIX: Champa g n e per doe dopo il 
funerale, con H. Mills G 9 
LUCCIOLA: Il treno, con B. Lan¬ 
caster DR « 

MESSICO: Godzilla furia dei mostri 
con A. Yamananchi 
NEVADA: E’ tornato Sabati hai 
chiuso un'altra volta, con L. 
Van Cleef A 9 

NUOVO: Assassinio mi treno, con 
M. Rutherford G B 

ORIONE: Costretto ad uccidere, 
con C Heston A 99 

S. BASILICh Le voci bianche, con 

S. Milo (VM 18) SA 99 
TIBUR: Imputazione di omicidio 
per uno studente, con M. Ra¬ 
nieri DR 99 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: I bucanieri, con Y. 

Brynner A 9 

COLUMBUS: La tomba di Ltgaia, 
con V. Price (VM 14) G 9 
ORIONE: Costretto ad ucciderà, 
con C Heston A 99 

PENFILO: Per salir* più in basto, 
con J.E. Jones DR «è# 
TIBUR: Imputazione di omicidio 
per uno studente, con M. Ra¬ 
nieri DR * 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
ACIS: Avorio, Cristallo, Della Ron¬ 
do*©. Niagara, Nuovo Olimpia, Pri¬ 
ma Porta, Reno, Tra)*no di Fio- 
micino. . 


«runttè» MS è ruspane* 
MI* Mio variazioni di prm 
Dramma dn non vuog a w 
comunicai* fompMttvRmam 
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Dopo le accuse a Tabanellt di avere offerto ai bergamaschi un « premio a vincere » centro il Vicenza 

Oggi il processo a Samp e Atalanta : 
i « blucerchiati» rischiano la «B » 

Perché il presidente atalantino ha denunciato il «caso» in ritardo - La Sampdoria nega ogni addebito: i 
20 milioni di lire furono offerti per bloccare Musi elio - Amnistiato il « reato » attribuito all’Atalanta 


Gli «illeciti» 
del passato 


... ' * v 



Quante squadre, nel passato, 
hanno cercato dt addomesticare 
a proprio vantaggio I risultati 
di una o più partite di calcio? 
E' un Interrogativo destinato a 
restare senza risposta, che non 
tempre il «fattaccio» è giunto 
alle orecchie degli inquisitori 
federali e anche quando c'è giun¬ 
to non sempre gli inquisitori 
tono riusciti a trovare le prove. 

Fra le squadre che non sono 
riuscite a farla franca e che 
hanno pagato con la retroces¬ 
sione I loro tentativi di truccare 

I risultati sono II Napoli, l'Udi¬ 
nese, il Bari, il Catania, l'Ala- 
tanta e il Genoa. 

Ecco la brutta storia delle 
partite truccate: 

NAPOLI — Campionato '47-M8: 
accusato di tentata corruzione 
ai danni del Bologna viene re¬ 
trocesso all'ultimo posto della 
classifica e quindi alla B. Es¬ 
tendo terminato diciottesimo sa¬ 
rebbe stato comunque retrocesso. 

II suo presidente Muscariello è 
squalificato a vita. 

UDINESE — Campionato 
1954-55: terminata seconda alle 
spalle del Milan è accusata di 
illecito in una partita di due anni 
prima contro la Pro Patria e 
retrocessa in B. Quattro gioca¬ 
tori — Fossati, Uboldi, Guar- 
nieri e Martini — sono stati 
squalificati a vita. 

CATANIA — Campionato 
1954-55: è retrocessa in serie B 
per c illeciti » nelle partite con 
l'Atalante e il Genoa. L'arbitro 
Scaramella, coinvolto nel caso, 
viene radiato. 

ATALANTA — Campionato 
1957-58: è retrocessa per un pre¬ 
sunto caso di illecito che coin¬ 
volge i giocatori Casari e Azzini. 
La CAF la riabilita con un anno 


di ritardo, quando ormai aveva 
conquistato sul campo II ritorno 
in « A ». 

BARI — Campionato 1960-61: 
finisce terzultimo e retrocede In 
B. Accusato di tentativo di cor¬ 
ruzione verso Lazio e Lecco e 
di interferenza In Spal-Roma e 
Torino-Atalanta è penalizzato di 
dieci punti poi ridotti a sei dalla 
CAF. Tagnin squalificato è stato 
poi parzialmente riabilitato. 

GENOA — Campionato 1959-60: 
accusato di avere tentato di fal¬ 
sare il risultato di Genoa-Ata- 
lanta attraverso la « mediazio¬ 
ne » di Cappello è penalizzato 
di 28 punti (dieci scontati nel 
campionato successivo). 


Arcari-Frazer 
proposto alla WBÀ 

CITTA* DEL MESSICO, 9. 

Il pugile italiano Bruno Ar* 
cari, campione mondiale del 
welter junior, ha chiesto alla 
« World Boxing Council » l’au¬ 
torizzazione per mettere in 
palio la sua corona contro il 
panamense Alfonso « Pepper- 
mint » Prazer, ex-campione 
mondiale dei superleggeri se¬ 
condo la versione della WBA. 
La richiesta è contenuta in 
una lettera che Rocco Agosti¬ 
no, manager del pugile Ita¬ 
liano, ha inviato al prof. Ra¬ 
mon G. Velazquez, presidente 
della WBA. Velazquez ha di¬ 
chiarato che Agostino ha « via 
libera » e che può fare 1 passi 
necessari per la realizzazione 
del combattimento. 


Il dirigente dell'Atalanta PREVITALI implicato nel c caso » 
che oggi viene esaminato dal tribunale calcistico 


La « Disciplinare » esanime¬ 
rà oggi il <( caso » Sampdoria- 
Atalanta, nato sulla scia di 
alcune, tardive, rivelazioni di 
parte atalantino secondo le 
quali la Sampdoria avrebbe 
offerto ai giocatori bergama¬ 
schi un a premio a vincere » 
per battere il Vicenza nell’ul¬ 
tima partita di campionato 
giocata a Bergamo il 20 mag¬ 
gio. Il processo che si cele- 
brerà oggi davanti alla « Disci¬ 
plinare » dovrà stabilire quan¬ 
to di vero c’è nei capi di ac¬ 
cusa ed eventualmente se i 
recati commessi sono tali da 
comportare una modificazione 
dei quadri dei campionati di 
serie A e B così come sono 
usciti dal campo di gioco, vo¬ 
gliamo dire se è stato com¬ 
messo un a illecito » tale da 
determinare la retrocessione 
della Sampdoria dalla A alla 
B e la cbnseguente riammis¬ 
sione in A dell'Atalanta. 

Gli imputati 

Gli imputati chiamati a com¬ 
parire davanti ai giudici spor¬ 
tivi sono quattro: 

O Paolo Tabanellt (<i osserva¬ 
tore » tesserato della 
Sampdoria): è accusato di 
« avere compiuti atti diretti 
ad alterare lo svolgimento e il ’ 
risultato della partita Atalan- 
ta-Vicenza ». - 

© Sampdoria: è imputata di ' 
« responsabilità oggettiva 
per il fatto commesso dal suo 
tesserato » Paolo Tabanelli. 

© Achille Bortolotti (presi¬ 
dente dell'Atalanta): è ac¬ 
cusato di « non avere tempe¬ 
stivamente informato gli or¬ 
gani competenti del fatto di 
cui era venuto a conoscenza » 
e cioè dell’offerta del « pre¬ 
mio a vincere » avanzata a 
Previtali da Paolo Tabanelli. 

O Atalanta: è imputata di 
«responsabilità diretta per 
il fatto commesso dal suo pre¬ 
sidente » Achille Bortolotti. 

I quattro imputati sono sta- 


Dopo soltanto cinque minuti di colloquio con il general-manager Sbardella 

Chinaglia (a tempo di reeord) 
ha firmato ii nuovo contratto 


Aggiudicandosi il Gr. Pr. Campeggi 

Bitossi allo sprint 
su Boifava e Gimondi 

La vittoria del toscano di buon au¬ 
spicio in vista del Giro dell’ Umbria 


Si sono accordati anche Nanni, Oddi, Manservisi e Moriggi, re¬ 
sistono Frustalupi e Mazzola - Nella Roma firma di Orazi e Morini 


Dal nostro inviato 

MARINA DI MASSA, 9 

Applausi per Franco Bitossi 
che vince a Marina di Massa, 
davanti ad alcune migliaia di 
sportivi in festa, il Gran Pre¬ 
mio Campeggi, svoltosi su cir¬ 
cuito. 

A tre giorni dal giro del- 
rUmbria, valido per il campio¬ 
nato a squadre, il capitano del¬ 
la Sammontana di Empoli che 
guida la classifica per lo scu¬ 
detto tricolore iinsieme alla 
Dreher. si è imposto in volata 
davanti a Boifava e Gimondi. 

Ripresosi dalla indisposizione 
che lo aveva afflitto nei giorni 
•corsi (un foruncolo ad una gam¬ 
ba) tanto da dovere abbando¬ 
nare il giro dell’Appennino. 
Bitossi ha ritrovato la grin¬ 
ta dei giorni migliori. Sempre 
attento, sempre pronto a rin¬ 
tuzzare gli attacchi che i vari 
Paolini, Battaglili. Rodriguez. 
Boifava. Motta. Gimondi gli 
hanno portato, Bitossi non si è 
lasciato scappare l’occasione 
di primeggiare davanti ai ti¬ 
fosi toscani. 

Boifava e Gimondi niente 
hanno potuto contro lo sprint di 
Bitossi che hanno dovuto ac¬ 
contentarsi delle piazze d’ono¬ 
re. Bitossi, subito dopo a\er 
superato U traguardo, attor¬ 
niato dai suoi tifosi, ha detto: 
«Mi sono ripreso abbastanza 
bene dall’indisposizione. Sento 
di poter affrontare il giro del¬ 
l’Umbria in ottime condizioni. 
Sarà una corsa impegnativa 
quella di Perugia, dove la 
Dreher cercherà di scalzarci 
dalla vetta della classifica. La 
nostra squadra sarà duramente 
impegnata ma speriamo di po¬ 
ter difendere il primato ;n clas¬ 
sifica ». 

Boifava si è dichiarato sod¬ 
disfatto del secondo posto. 
«Speravo — ha detto — proprio 
di spuntarla, ma Franco quan¬ 
do è in giornata difficilmente 
•1 può superarlo... ». 

Gimondi anche oggi come a 


Follonica si è impegnato al 
massimo dimostrando, se ce ne 
fosse bisogno, l’ottimo stato di 
forma che sta attraversando. 

g. s. 


Oggi ia «Tris» 
ad Agitano 

Sedici cavalli sono stati di¬ 
chiarati partenti nel premio For¬ 
ze Alleate Sud Europa, in pro¬ 
gramma oggi nell'Ippodromo di 
Agnano in Napoli, prescelto co¬ 
me corsa tris dell» settimana. 
Ecco il campo definitivo. 

Premio Forze Alleale Sud Eu¬ 
ropa (L. 4.888-Ut, handicap a 
invito, corsa tris) - 2868: 1- Nuo¬ 
ro (F. Pappadia); 2. Volucrer 
(S. Matarazzo); 3. Gaffurio (G. 
Sodano); 4. Anchise (Ant. Vec¬ 
chione); 5. Brontolo (G.P. Mal- 
sfo); (. Irenella (A. Cervone); 
7. Llcola (A. Masucci); 8. Cor¬ 
doba (G. Ossa ni); 9. Ampliai 
(Ant. Merofa); 18. Ortovero 
(Cario Bottoni); 11. Reich (Gab. 
Di Rienzo); 12. Goduto (G.B. 
Terranno); 2888: 13. Enego (C. 
Mele); 14. Sforni (N. Beliti); 
2188: 15. Bugge (M. Mazzarini); 
16. Balade Rovale (M. Ventura). 


Due « mondiali » 
di boxe a Panama 
l’8 settembre 

PANAMA. 9 1 
Due campionati del mondo dì 
pugilato, versione World Boxing 
Council. si disputeranno l’otto 
settembre a Panama nel corso 
della stessa riunione, n pana¬ 
mense Robert Duran difenderà 
la sua corona dei leggeri di 
fronte al giapponese Ishimalzu,- 
mentre l’altro panamense Mar¬ 
cel Apriegara farà altrettanto, 
per quanto riguarda il titolo 
dei piuma, contro fl giapponese 


Tutto calmo, salvo il capi¬ 
tolo reingaggi, in casa giallo¬ 
rossa. a Brtmico. Scopigno ieri 
ha fatto riposare i suoi, in 
vista dell’incontro amichevole 
col Brunico di domani. Sca- 
ratti è apparso in netto mi¬ 
glioramento. segno evidente 
che forse la più probabile ipo¬ 
tesi sulle cause del malanno 
che ha colpito il giocatore 
l’altro giorno, è quella dell’in¬ 
gestione di una bibita ghiac¬ 
ciata. Comunque il dott. To- 
daro tiene in continua osser¬ 
vazione il giocatore. 

Per il capitolo reingaggì si 
sono avute ieri le prime firme: 
Orazi e Morini hanno messo 
nero su bianco, mentre le mag¬ 
giori resistenze vengono dai 
soliti cinque e cioè Ginulfi. 
Cordova, Liguori, Santarini e 
Cappellini, anche se tra la 
domanda e l’offerta le di¬ 
stanze si sono accorciate e 
tutto lascia prevedere che i 
cinque «capitoleranno» quan¬ 
to prima. Dal canto suo Sco¬ 
pigno. approfittando della 
giornata di riposo, ha trac¬ 
ciato un primo bilancio delia 
preparazione precampionato 
svolta a Brunico. «Stiamo ri¬ 
spettando la tabella di mar¬ 
cia, già fissata in precedenza, 
ma la preparazione più impe¬ 
gnativa e specifica si svolgerà 
allorché ci trasferiremo a Sal¬ 
somaggiore. Li calcherò la 
mano. O si reggerà al ritmo 
o si fonderà. Voglio atleti 
veri e non di cartapesta. Chie¬ 
detelo a Riva: venne al Ca¬ 
gliari che era una filagna ed 

10 l’ho trasformato in un "co¬ 
losso”. Lo scudetto del Ca¬ 
gliari si chiama "cura Scopi¬ 
gno", altro che balle. Siste¬ 
merò a dovere anche i vari 
Cordova, Spadoni e compagni. 
In campo voglio delle belve e 
non dei meditativi». 

A chi gli ha fatto rilevare 
che Herrera ha dichiarato di 
aver lasciato degli atleti in 
piena freschezza atletica, Sco¬ 
pigno ha avuto un moto dì 
stizza: « Ho tra le mani gio¬ 
catori di carta velina, ma non 
per loro colpa. E’ il tipo di 
preparazione che era sbagliato. 
Herrera sognava tutti cento- 
metristi. Ecco perciò spiegato 

11 perché di aver mandato allo 
sbaraglio tanti centrocampi¬ 
sti e bruciati senza pietà ». 

E a chi gli chiedeva cosa 
aspettasse da questa « nuo¬ 
va» Roma, Scopigno non ha 
avuto esitazioni: « Innanzi 
tutto una tenuta atletica di 
fondo, a cui faccia da con¬ 
traltare un adeguato coeffi¬ 
ciente tecnico. La Roma di 
quest'anno ruoterà attorno al¬ 
le pedine fondamentali: Pra¬ 
ti, Domenghini, Cordova, Ba- 
tistoni e Santarini. Il mo¬ 
dulo e gli schemi saranno in 
funzione delle caratteristiche 
di questi giocatori. Comun¬ 
que domani — ha concluso 
Scopigno — contro il Bruni- 
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co, vedremo in pratica' cosa 
intendo ». 

In casa laziale schiarita 
per quanto concerne lo 
scoglio ingaggi e i rapporti tra 
Sbardella e il presidente Len- 
zini, che qualcuno ha volu¬ 
to far apparire come una ve¬ 
ra e propria rottura. Diver¬ 
genza di opinioni e niente 
di più, tanto è vero che mer¬ 
coledì sera Sbardella, col pla¬ 
cet di Lenzini, riusci a far 
firmare Pulici, Re Cecconi, 
Martini e Wilson. Ieri è sta¬ 
ta poi la volta di Chinaglia 
che sembrava l’osso più du¬ 
ro. Il centravanti si è accor¬ 
dato nel giro di soli cinque mi¬ 
nuti: dai - 57 milioni dello 
scorso anno egli è passato ai 
65 di quest'anno. Poi don An¬ 
tonio ha raggiunto l’accordo 
anche con Inselvini, Borgo, 
Facco, Nanni, Odoli, Manser- 
visi e Moriggi. Problemi stan- 
no sorgendo per quanto ri¬ 


guarda, Invece, Frustalupi e 
Mazzola. Garlaschelli dovreb¬ 
be firmare oggi. Polentes, 
Petrelli e Chimenti han¬ 
no invece chiesto di rin¬ 
viare le trattative al 
rientro • a Roma. Se poi 
con i « ribelli » non dovesse 
essere raggiunto, quanto pri¬ 
ma, un accordo, prevarrà al¬ 
lora la tesi del presidente 
Lenzini: se ne discuterà a Ro¬ 
ma, in sede. Sbardella, al 
termine della trattativa con 
Chinaglia, ha tenuto a sotto- 
lineare come il centravanti 
ha dimostrato serietà e gran¬ 
de attaccamento ai colori so¬ 
ciali, dicendosi poi speran¬ 
zoso che ciò serva da esem¬ 
pio agli altri giocatori. Dal 
canto suo Chinaglia è stato 
alquanto polemico: «Per me 
non c’era alcun problema e- 
conomico. Qualcuno si è di¬ 
vertito, come al solito, a spa¬ 
rare la solita bomba». 


Sportflash 


Bertini mette K.O. il suo «sparring» 

• Silvane Bertini, sfidante del campione mandiate dei junior 
versione WBA, il giapponese Koichi Wajima, ha messe K.O. 
il suo sparring partner giapponese MisaVo in uno degli ultimi 
allenamenti in vista del match di martedì. Il manager di 
Bertini ha dichiarato che questa è la prova della potenza 
dei colpi del pugile. 

Guerra e Gualazzini brillano a Stoccolma 

• I corridori italiani Guerra e Gualazzini si sono rispetti¬ 
vamente piazzati nette prime due posizioni in una corsa fra 
professionisti e dilettanti disputata a Stoccolma. Guerra si è 
portato in testa ad otto giri dalla fine con Enrico Gualazzini 
che seguiva a ruota. Dopo due giri Guerra staccava anche 
Gualazzini e conquistava la vittoria con nove secondi di van¬ 
taggio. 

Giro deirUmbria: oggi la punzonatura 

• Quarto giro deU'Umbria, ultima prova di selezione per i 
campionati mondiali: oggi si svolgerà la punzonatura per la 
gara che deve dare te ultime indicazioni al C.T. De Filippi». 
La partenza avverrà a Perugia-Ponte San Giovanni (a 192 
metri sul livello del mare), poi i ciclisti proseguiranno per 
Pontenuovo, Donila, Bivio Coltepepe, Bivio Todi, Stazione 
Massa Mariana, Castel Todi no. Sa agemini. Cesi, per giungere 
a Temi ove ci sarà il primo rifornimento. La gara proseguirà 
per te Marmere, Plediluco, Montefranco. A questo punto ci 
sarà da scalare l'asperità più dura del percorso: il valico delta 

. Somma, posto a quota 464 metri. Pei il giro toccherà Spoleto, 

, Fonti dot Clitunno, il bivio di Trevi, Foligno, Spello (ove è . 
previste il secondo rifornimento), Assisi, Pefrfgnano, Ripe e 
quindi Perugia dopo 226 chilometri. 

L’AIAX travolge (4-1) il Tottenbam 

• L'Ajax ha battuto per 4-1 la squadra britannica del Tot- 
tenham Hotspur In un incentro amichevole di calete, disputato 
in occasione del ritiro dall'attività calcistica di Jaak Swart. 
L'Ajax ha segnato i quattro gol nel prime tempo e nella 
ripresa si è limitate a controllare il gioco lasciando agii 
Inglesi la possibilità di segnare la rete della bandiera. 
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ti rinviati a giudizio dal dott. 
Band, capo dell’Ufficio Inchie¬ 
ste della Federcalcio 

• • 46 

L’indagine che doveva porta¬ 
re all’incriminazione di Taba¬ 
nelli, della Sampdoria, di Bor¬ 
tolotti e dell’Atalanta prese il 
via in seguito ai risultati del¬ 
l’ultima giornata di campiona¬ 
to relativamente a Torino- 
Sampdoria e Atalanta-Vicenza. 
La situazione era precaria per 
Atalanta, Sampdoria e Vicen¬ 
za, tutte e tre impelagate nel¬ 
la lotta per la salvezza, ma 
con la società bergamasca 
avvantaggiata di due punti 
sulle altre due. Così agli ata¬ 
lantini sarebbe bastato non 
perdere per restare tranquilla¬ 
mente in A mentre una scon¬ 
fitta cui avesse corrisposto 
una vittoria della Samp col 
Torino avrebbe compromesso • 
la loro classifica avendo essi 
la peggiore differenza reti. E’ 
quanto è accaduto: e con Ter¬ 
nana e Palermo, già irrime¬ 
diabilmente condannate, è sce¬ 
sa in B anche l’Atalanta. 

I risultati di Torino (vitto¬ 
ria della Samp per 1-0) e di 
Bergamo (successo del Vicen¬ 
za per 1-0) non avevano, però 
convinto tutti, al punto che il 
Torino aprì una inchiesta in¬ 
terna fra i propri giocatori per 
accertare se c’era stata « be¬ 
nevolenza » fra i granata in 
occasione del goal sampdoria- 
no. Invece risultò che nessu¬ 
no era intervenuto con la de¬ 
cisione che sarebbe stata ne¬ 
cessaria per il timore di de¬ 
terminare un rigore e di atti¬ 
rare in questo modo su di sé 
l’ingiusto sospetto di avere 
agito deliberatamente per fa¬ 
vorire i blucerchiati. Anche la 
Federcalcio indagò ma nulla 
risultò a carico dei giocatori 
granata. 

Al termine della partita di 
Bergamo, intanto, il presiden¬ 
te atalantino, appreso che il 
goal della Samp era venuto 
pochi minuti dopo il goal dei 
vicentini, annunciò una confe¬ 
renza-stampa senza tuttavia 
precisare su cosa o lanciare 
accuse precise. 

Bortolotti, tuttavia, qualche 
giorno dopo informò l’Ufficio 
Inchieste Federale che Taba¬ 
nelli aveva offerto un premio 
a vincere (rubricato fra gli 
« illeciti » nel regolamento fe¬ 
derale) agli atalantini attra¬ 
verso il direttore sportivo ne- 
razzuro Previtali al quale era 
stato presentato dall’ex segre¬ 
tario neroazzurro Pezzetta. 

Da questa denuncia, sia pure 
tardiva, tanto da fruttare alla 
Atalanta e a Bortolotti un rin¬ 
vio a giudizio, partì una nuova 
inchiesta federale. Al termine 
delle indagini svolte dal dott. 
De Biase le singole posizioni 
(e quindi i motivi a difesa) 
possono essere così riassunte: 
A Tabanelli: ammette di es- 
v sersi incontrato, il 16 mag¬ 
gio ad Alzano Lombardo, con 
Previtali, tramite l’ex segreta¬ 
rio neroazzurro Pezzotta. e di 
avere offerto al direttore spor¬ 
tivo bergamasco venti milioni 
ma non già come « premio a 
vincere » per i giocatori bensì 
come caparra per l’acquisto di 
Musiello. Sostiene che della 
cosa era a conoscenza anche il 
segretario blucerchiato Car¬ 
raie. 

A Sampdoria: la sua posi- 
^ zione è legata a quella dt 
Tabanelli. ma un vuoto di 20 
milioni (usciti e rientrati) re¬ 
lativamente al periodo in cui 
Tabanelli avrebbe fatto l'of¬ 
ferta è stato riscontrato nei 
suoi libri contabili ed è risul¬ 
tato determinante al fini del 
rinvio a giudizio. 

© Bortolotti: giustifica il ri¬ 
tardo con cui ha denuncia¬ 
to l’offerta del « premio a vin- 
cere» (Previtali lo aveva in¬ 
formalo subito) con la diffi¬ 
coltà a mettersi in contatto 
con uno dei funzionari dell’Uf¬ 
ficio Inchieste, tesi che non 
avrebbe trovalo credilo fra gli 
inquirenti. JT certamente stra¬ 
no che Bortolotti abbia denun¬ 
ciato U fatto dopo e non pri¬ 
ma di Atalanta-Vicenza e quin¬ 
di quando la sua squadra era 
già stata condannata alla re¬ 
trocessione. 

O Atalanta: è legata alle sor¬ 
ti del suo presidente. 

Quale 
punizione ? 

Quale pena rischiano i quat¬ 
tro imputali? ■ 

La Sampdoria e Tabanelli 
hanno sul capo le accuse più 
gravi: illecito sportivo punibi¬ 
le nel caso della società, con 
una penalizzazione, e anche 
un un solo punto di penalità 
manderebbe la Samp. in serie 
B al posto dell’Atalanta che 
avendo concluso il campionato 
a pari punti con i genovesi è 
retrocessa per la peggiore dif¬ 
ferenza reti. 

Il reato commesso da Borto- 
lolti e daWAtalanta, tardiva 
denuncia di un illecito cono¬ 
sciuto, è punito con un’am¬ 
menda e non con la penaliz¬ 
zazione. L’ammenda tra l’al¬ 
tro è fra i « reali » estinti dalla 
recepir amnistia e pertanto da 
. questo processo gli atalantini 
hanno tutto do guadagnare e 
nulla da perdere. 

Il processo avrà inizio sta- 
mattina: la Sampdoria sarà 
difesa dalYam. Sol carezza e 
daWaw. Dario Angelini . che 
dopo essere stato a capo del¬ 
l’Ufficio Inchieste Federali e 
poi il segretario del Napoli è 
tornato ad esercitare la libe¬ 
ra professione, TAtalanta daì- 
faw. Masera, un esperto di 
problemi ìegislativo-calcisticL 
La Sentenza si avrà sabato 
sera o lunedì. In caso di con¬ 
danna la Sampdoria potrà ri¬ 
correre alla CAF la quale esa¬ 
minerà il scaso» nei primi 
giorni di settembre. 
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Sconfitto H centro-destra, assicurare ora 
indirizzi nuovi 

Arresto dell'esodo 

\ 

e tutela all'estero 

Ponsione a 60 anni estesa agli emigrati • Possibili* 
tè di voto in Italia - Aumento dei fondi per la scuola 


Abbiamo già dato una 
sommaria notizia del do¬ 
cumento approvato dal Con¬ 
siglio centrale della FILEF 
e inviato ai Gruppi parla¬ 
mentari democratici della 
Camera e del Senato, non¬ 
ché al Ministero degli - E- 
steri e a quello del Lavo¬ 
ro, con la richiesta di ap¬ 
positi incontri che siano ri¬ 
volti a determinare in tut¬ 
to 11 Paese « una politica 
dell'emigrazione fondata su 
contenuti e metodi nuovi, 
perchè non si cada nell’er¬ 
rore — nei programmi del 
governo e in quelli più ge¬ 
nerali da seguire in Italia 
— di una piatta prosecu¬ 
zione, chiusa la parentesi 
della crisi governativa, di 
tutte le discussioni parten¬ 
do dal punto in cui esse 
erano giunte negli ultimi 
mesi ». Occorre invece giun¬ 
gere, prosegue il documen¬ 
to, sconfitto il centro-de¬ 
stra anche con rapporto dei 
lavoratori emigrati, ad assi¬ 
curare indirizzi nuovi. 

In primo luogo « la FI- 
LEF riafferma la necessità 
del collegamento più stret¬ 
to di tutte le forze demo¬ 
cratiche anche con 1 lavo¬ 
ratori emigrati, che posso¬ 
no e devono contribuire con 
la loro azione a impedire 
ritorni indietro e a realiz¬ 
zare le riforme, la piena 
occupazione, una politica 
dell'emigrazione, della qua¬ 
le occorre al più presto in¬ 
dicare scadenze e obiettivi 
precisi, nel quadro degli in¬ 
dirizzi fondamentali propo¬ 
sti da tutto il movimento 
democratico: 

1) l'arresto dell’esodo e la 
Inversione dei processi che 
provocano spopolamento e 
congestione, 1 provvedimen¬ 
ti, nazionali e regionali, per 
favorire i rientri, più che 
mai urgenti se si vuole an¬ 
che arrestare In tante Re¬ 
gioni la crisi agraria e la 
crisi economica e sociale 
più ampia; 

2) l'efficace tutela all'este¬ 
ro perchè sia effettiva la 
"parità nel progresso” e 
perchè sia approvato, dal 
governo italiano, da quelli 
comunitari e dagli altri go- 


Sollecitata 
dal PCI la 
Conferenza 
dell'emigrazione 

' La richiesta di una sol¬ 
lecita presa di posizione da 
parte del governo sulla 
convocazione della Confe¬ 
renza nazionale deU’emigra- 
zione è stata presentata al¬ 
la Camera dei deputati dal 
gruppo comunista. I depu¬ 
tati comunisti chiedono che 
si fissi la data della Con¬ 
ferenza e che si dia imme¬ 
diata costituzione al comi¬ 
tato organizzatore della 
Conferenza secondo 1 crite¬ 
ri formulati dal CCIE e cioè 
in modo da assicurare una 
adeguata presenza ai parti¬ 
ti e ai gruppi parlamenta¬ 
ri, alle Regioni, ai sinda¬ 
cati e alle associazioni de¬ 
gli emigrati. 


Diffidare 

degli 

imbroglioni e 
denunciarli 

Le segnalazioni e le la¬ 
mentele che il Patronato 
INCA riceve tutti I giorni da 
parte di lavoratori emigra¬ 
ti raggirati da faccendieri 
super-integrati senza il mi¬ 
nimo degli scrupoli, hanno 
indotto questo Patronato a 
segnalare alcuni casi al vi¬ 
ce Consolato di Freiburg 
che li sta esaminando, per 
prendere quei provvedimen¬ 
ti che la legge prevede. 

In attesa degli interven¬ 
ti che il Console di Freiburg 
farà per i casi segnalati e 
documentati, riteniamo op¬ 
portuno comunicare a tutti 
i lavoratori emigrati quan¬ 
to appresso: 

« Lavoratori, connaziona¬ 
li, fattucchieri • di ogni ri¬ 
sma si presentano a voi 
per offrirvi i loro servizi, 
spesse volte vantando ami¬ 
cizie e raccomandazioni i- 
nesistenti. Diffidate di chi 
tenta di carpire la vostra 
buona fede. Denunciate al 
Consolato e alle competen¬ 
ti autorità chiunque tenti 
di ingannarvi al solo scopo 
di sottrarvi del denaro tan¬ 
to sudato, vendendo inesi¬ 
stenti possibilità di facili¬ 
tare o accelerare il corso 
delle vostre pratiche. 

«Tenete i contatti con gii 
Uffici L A.S.-Assistenza So¬ 
ciale dei Consolati o agli 
Uffici di Patronato e di as¬ 
sistenza sociale, che come 
sapete sono gli unici orga¬ 
nismi autorizzati a presta¬ 
re assistenza gratuita in fa¬ 
vore dei lavoratori. 

«Il personale dei Patro¬ 
nati e dei Consolati è a vo¬ 
stra disposizione per assi¬ 
stervi in ogni momento nei 
vostri problemi previden¬ 
ziali. INCA-CGIL: Servizio 
per gli emigrati italiani in 
Germania ». 


verni, lo Statuto del diritti 
deli’emigrante, base fonda- 
mentale per tutti gli accor¬ 
di e convenzioni; 

3) gli organismi della par¬ 
tecipazione degli emigrati a 
tutte le scelte che 11 ri¬ 
guardano ». 

Nell’ambito del criteri 
nuovi — questo è 11 secon¬ 
do punto del documento — 
vanno liquidati il forte spi¬ 
rito di conservazione, il pa¬ 
ternalismo, i metodi arre¬ 
trati di direzione che pri¬ 
vano 1 lavoratori emigrati 
di ogni possibilità di con¬ 
tare (si pensi che i gover¬ 
ni, in 25 anni, non hanno 
neppure saputo assicurare 
il diritto di voto in Italia, 
privando di tale diritto una 
massa di elettori che è pari 
a quella di una grande Re¬ 
gione, come la Campania o 
la Sicilia). I Consolati, in 
base agli attuali regolamen¬ 
ti, contribuiscono a filtrare, 
controllare e limitare con 
criteri burocratici, la parte¬ 
cipazione degli emigrati. 

E’ necessario — propone 
quindi il documento del 
Consiglio della FILEF — 
che « tutta la politica della 
emigrazione, gli accordi e 
le convenzioni siano esami¬ 
nati, secondo 1 criteri e le 
conquiste del movimento o- 
peraio e democratico italia¬ 
no, con le organizzazioni 
degli stessi emigranti, anche 
considerando che esiste og¬ 
gi, neH'emlgrazione, una 
realtà nuova una rappresen¬ 
tatività democratica e di¬ 
retta, che deve soppiantare 
ogni metodo paternalistico, 
burocratico, dLscriminato- 
rio». 

Il documento — nella sua 
terza parte — espone un 
gruppo di fondamentali 
proposte e rivendicazioni, e 
chiama i lavoratori emigra¬ 
ti, immigrati, frontalieri e 
loro famiglie a operare at¬ 
tivamente e a battersi per 
realizzarle. Un posto di ri¬ 
lievo ha l'azione per la con¬ 
ferenza nazionale dell’emi¬ 
grazione, questione anche 
discussa recentemente con 
il sottosegretario on. Gra¬ 
nelli, e di cùi abbiamo già 
dato notizia. 

«Ma prima della Confe¬ 
renza — conclude il docu¬ 
mento — sono possibili e 
necessari misure e provve¬ 
dimenti, che già sono stati 
esaurientemente studiati e 
definiti, e cioè: 

a) l’estensione agli emi¬ 
grati della pensione a 60 
anni, secondo quanto preve¬ 
de la proposta di legge n. 
2139 presentata dall’on. Gra- 
megna. della presidenza del¬ 
la FILEF; 

• b) la legge che renda a 
tutti possibile di votare in 
Italia; 

c) la costituzione del Con¬ 
siglio nazionale dell'emigra¬ 
zione, la riforma democra¬ 
tica del Comitato consulti¬ 
vo degli italiani all'estero e 
dei Comitati consolari; 

d) l’aumento consistente 
dei fondi per la legge sco¬ 
lastica n. 153 e della legge 
per la casa in Italia n. 865; 

e) un programma di in¬ 
terventi del Fondo sociale 
europeo che interessi alme¬ 
no 200 mila lavoratori italia¬ 
ni al fini della qualificazio¬ 
ne professionale e della lot¬ 
ta contro gli squilibri e la 
disoccupazione di massa; 

f) avviare le discussioni, 
con l'intervento delle asso¬ 
ciazioni e dei sindacati, in 
merito ai nuovi accordi ne¬ 
cessari (Svizzera, altri ac¬ 
cordi e convenzioni discri¬ 
minatorie, estensione a tut¬ 
te le collettività della ridu¬ 
zione del 50 per cento dei 
viaggi aerei); 

g) deliberare un fondo na¬ 
zionale per integrare i fon¬ 
di regionali, dei quali il pri¬ 
mo è stato costituito, tra 
le Regioni a statuto ordina¬ 
rio, in Umbria; 

h) intervenire, anzitutto 
nei paesi della CEE, circa 
i problemi degli alloggi e 
della partecipazione elettiva 
presso i Comuni». 


Appoggio all'Iniziativa 
dolio FILEF 

PCI e PSI 
per lo 
Statuto 
lavoratori 
emigrati 

L’iniziativa della Filef per 
uno « Statuto internaziona¬ 
le dei lavoratori migranti », 
approvata all’unanimità nel¬ 
la grande manifestazione 
della emigrazione italiana 
in Europa tenutasi nello 
scorso mese di marzo a 
Bruxelles, è stata oggetto di 
un primo esame da parte 
della Commissione sociale 
del Parlamento europeo. So¬ 
stenitori dell’iniziativa so¬ 
no stati i parlamentari del 
PCI e del PSI. Il primo di¬ 
battito su questa questione, 
che in effetti significa lo sta¬ 
to di discriminazioni e di 
disuguaglianza che devono 
subire i lavoratori migran¬ 
ti, ha avuto carattere infor¬ 
male sia perchè la commis¬ 
sione giuridica dello stesso 
parlamento europeo non ha 
ancora espresso il suo giu¬ 
dizio sulla proponibilità del¬ 
la petizione presentata dalla 
Filef, sia per l'opposizione 
dei parlamentari dei partiti 
conservatori, in particolare 
dei gollisti francesi e del 
conservatori britannici. 

Anche il rappresentante 
della Commissione esecuti¬ 
va, che insieme al Consiglio 
del ministri della CEE è il 
maggiore responsabile della 
normativa a protezione de¬ 
gli emigrati, ha assunto un 
atteggiamento elusivo e, su 
certi aspetti, anche negati¬ 
vo. Solo la ricchezza delle 
argomentazioni portate dai 
rappresentanti del PCI e 
del PSI, cui si sono asso¬ 
ciati anche il presidente del¬ 
la Commissione sociale, un 
democristiano belga, e alcu¬ 
ni democristiani italiani, ha 
permesso la presa in esame 
della questione. 

II rappresentante del PCI, 
compagno Marras ha detta¬ 
gliatamente dimostrato la 
piena rispondenza dei con¬ 
tenuti della petizione della 
Filef alle reali condizioni di 
vita e di lavoro degli emi¬ 
grati, proponendo che sul 
problema si nomini subito 
un relatore e che la Com¬ 
missione sociale elabori un 
documento da portare al¬ 
l'esame del Parlamento eu¬ 
ropeo affinchè * questo or¬ 
ganismo con il suo voto 
solleciti la definizione e la 
approvazione di uno Sta¬ 
tuto dei lavoratori migran¬ 
ti ». 

In questo quadro viene 
a collocarsi l'interrogazione 
che i parlamentari comuni¬ 
sti Corghi, Bortot, Pistillo, 
Cardia, Gramegna, Baccali¬ 
ni e Lizzerò hanno rivolto 
al ministro degli Esteri on. 
Moro per sollecitare un in¬ 
tervento del governo italia¬ 
no presso le autorità fede¬ 
rali elvetiche per tutelare 
l'emigrazione italiana in 
Svizzera di fronte agli ul¬ 
timi provvedimenti adottati 
dal governo di Berna in ma¬ 
teria di regolamentazione 
del lavoro dei ’ cosiddetti 
stagionali e dèi lavoratori 
frontalieri. 


Emigranti in Europa 

Uno su due 
vive separato 
dalla famiglia 

I lavoratori migranti in 
Europa sono circa 11 mi¬ 
lioni (compresi i familiari) 
e sono ancora sottoposti a 
trattamenti discriminatori e 
a pratiche illecite, come il 
mercato nero della mano 
d’opera. 

- Tra i problemi più gravi, 
POIT indica quello della 
separazione delle famiglie: 
nella sola Europa circa ia 
metà dei lavoratori migran¬ 
ti vivono separati dalle loro 
famiglie. 


Moduli incomprensibili per gli emigrati 

Proibito ammalarsi 


Gli emigrati italiani sono 
da tempo abituati a vedersi 
sbattere sotto il naso una 
serie di papiri dei quali non 
capiscono niente, nonostan¬ 
te Tausilio degli interpreti 
pagati dai padroni affinchè 
spieghino ai lavoratori « fi¬ 
schi per fiaschi». 

I padroni sanno però es¬ 
sere bravi e fanno tradurre 
(non le lettere di licenzia¬ 
mento, intimazioni sui peri¬ 
coli dei reparti, nuovi rego¬ 
lamenti previdenziali) lette¬ 
re di minaccia e di ricatto 
nel migliore italiano. " 

Le varie ditte sono In gra¬ 
do di spiegare ai lavoratori 
come fare per non amma¬ 
larsi durante il periodo del¬ 
le ferie, come rientrare sen¬ 
za un gion «ì di ritardo, co¬ 
me essere solidali cogli al¬ 
tri colleghi di lavoro; que¬ 
sto con una lettera di av¬ 
vertimento che è poco defi¬ 
nire ricattatoria. 

La Firma Bauer Druck 
KG di Colonia ha stilato una 
lettera che intende dare una 
sorta di giustificazioni alla 
presa di posizione nei con¬ 
fronti di coloro che si reca¬ 
no, dopo un anno di lavoro 
alTestero, a visitare le loro 
famiglie in Italia; essa af¬ 
ferma infatti che tale prov¬ 
vedimento è l’unico che pos¬ 
sa garantire la pianificazio¬ 
ne delle ferie. 

Non è assolutamente per¬ 
messo che qualcuno, amma¬ 


latosi improvvisamente, pos¬ 
sa farsi curare, dato che 
allo scadere delle sue ferie 
(anche se dovesse poi subir¬ 
ne le conseguenze), deve ri¬ 
tornare sul posto di lavoro. 

Capita infatti che, durante 
il periodo di ferie, si pos¬ 
sa avere la « fortuna » di 
ammalarsi, tanto per avere 
la soddisfazione di non pre¬ 
stare servizio, tali giorni so¬ 
no però, secondo la dilla, 
da considerarsi come e va¬ 
canze»; questo naturalmen¬ 
te anche nei casi di un ri¬ 
covero ospedaliero o di un 
intervento chirurgico. 

I lavoratori sanno che i 
padroni possono decidere 
molto o tutto nell’attuale 
società; i lavoratori emigra¬ 
ti sanno che i padroni te¬ 
deschi, ecc. (i padroni non 
hanno nazionalità) si fanno 
forti della loro scarsa co¬ 
noscenza della lingua, dei 
regolamenti, dei contratti di 
lavoro, li possono ricatta¬ 
re, in varie maniere, crean¬ 
do cosi un senso di insi¬ 
curezza, acutizzato dall’idea 
di aver causato un danno ai 
loro colleghi di lavoro e di 
aver trasgredito una regola. 

La regola dei padroni è 
quella di negare ai lavora¬ 
tori quanto loro spetta di 
diritto, non deve però esse¬ 
re loro permesso l'abuso di 
disporre della salute dei la¬ 
voratori anche durante le 
vacanze. 
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Clamorose dichiarazioni dei misteriosi fratelli Littlejohn 


Un documento del PC sud-africano 
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Sud Africa: aperta sfida 
al regime dell’apartheid 


I due agenti provocatori hanno rivelato 1’ esistenza di una lista di esponenti irlandesi da I grandi scioperi dei lavoratori africani rendono più acute le contraddizioni del governo razzista • Un 

assassinare, fra cui Macstiofain, Costello e Garland — La tragica fine di Me Cann . appello per la liberazione dei prigionieri politici e per la solidarietà con la lotta del popolo sud africano 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 9 

L’eliminazione fisica del 
leaders della guerriglia figu¬ 
rerebbe fra i presunti obietti¬ 
vi del « contro-terrorismo » 
britannico in Irlanda. Nel¬ 
l’estate 1972 Sean Macstiofain 
avrebbe dovuto essere assas¬ 
sinato, il cadavere reso tiri- 
conoscibile con cariche esplo¬ 
sive, la sua auto abbandonata 
flll’aereoporto di Dublino e, 
in seguito, la moglie avrebbe 
dovuto ricevere rimesse di 
danaro dal Canada cosi da 
far credere che l’allora capo 
deH’IRA Provisionai fosse lug- 
gito tradendo il movimento e 
appropriandosi dei fondi. 

La rivelazione compare og¬ 
gi su un settimanale londine¬ 
se che Ita intervistato Ken 
neth e Keith Littlejohn nella 
prigione di Mountjoy a Dubli¬ 
no dopo la condanna a 20 e 
15 anni per la rapina alla 
banca del 12 ottobre scorso 
che i due fratelli dicono di 
aver compiuto come « agenti 
segreti » nel quadro delle 
« azioni anti-IRA » apparente¬ 
mente approvate dalle auto¬ 
rità inglesi. La lista degli as¬ 
sassina politici avrebbe com¬ 
preso i nomi di Sean Costello 
e Patrick Garland, esponenti 
di primo piano dell'IRA Offi¬ 
ciai. Il piano non venne mai 
realizzato. 

La versione dei Littlejohn, 
nella sua cornice romanzesca, 
può prestare il fianco allo 
scetticismo. Ma alcuni parti¬ 
colari hanno un legame con¬ 
creto con i fatti. I Littlejohn 
dicono di aver fornito al sot¬ 
tosegretario alla difesa John¬ 
son Smith informazioni sul¬ 
l’attentato alla vita dell’al- 
lora ministro degli interni 
dell’Ulster John Taylor. La 
caccia ai dirigenti della guer¬ 
riglia si intensificò. Mesi dopo 
il comandante dell’IRA Offi- 
ficial nella zona dei mercati 
a Belfast, Joe Me Cann, pe¬ 
dinato da agenti in borghese, 
fu intrappolato in un vicolo 
deserto. Era disarmato ed in¬ 
capace di evitare l'arresto, 
ma i militari sopraggiunti 
spararono e in effetti lo fu¬ 
cilarono sul marciapiede. Il 
fatto produsse un’enorme emo¬ 
zione: per la sua onestà e sta¬ 
tura politica Joe Me Cann go¬ 
deva di un’alta stima nei 
ghetti cattolici di cui è diven¬ 
tato ora uno degli eroi. 

Va ricordato che l’IRA Of- - 
ficial ha sempre respinto e 


Nuovo attacco 
della SPD 
alle guerre 
colonialiste 
di Lisbona 

Conclusa la visita di una 
delegazione del Frelimo 
nella RFT 


BONN, 8 

Il partito socialucmocratico 
deua uermania teaeraie na 
o„gi acculalo il Portogallo 
a* « flagranti violazioni » aei 
principi aen alleanza atlanti¬ 
ca, na chiesto ai governo te- 
Ocraie e aa altri memori del¬ 
la NATO ai compiere una 
indagine sul « coiorualismo 
p^riognese in Africa », ed na 
iioaauo la nemesta per un 
euioargo immediato suue for¬ 
nitane ai armi ai governo di 
lusoona. 

rti termine di una serie di 
couoqui tra dirigenti social¬ 
democratici teaeacm ed una 
delegazione dei « Jt> relimo » — 
il movimento di lioerazione 
tuncano nel Mozambico — il 
partito socialdemocratico del 
cance.iiere Brandi ha pub¬ 
blicato un comunicato redat¬ 
to in termini energici in cui 
si lascia capire che il gover¬ 
no di Lisbona viola la sua 
parola circa fuso delle armi 
ricevute in qualità di paese 
membro della NATO. Il Por¬ 
togallo, infatu riceve armi 
di altri paesi membn deiia 
alleanza, compresa la RFT. in 
base ad una clausola che 
prevede che tali armi non 
debbano essere usate nei ter¬ 
ritori d’oltremare; si tratta 
però di una clausola che fi¬ 
nora è rimasta, con l'avallo 
dei governi NATO. lettera 
morta. 

Il comunicato afferma che 
« il partito è contrano ad 
ogni forma di forniture di 
armi al Portogallo »; esso fa¬ 
rà inoltre sforzi (come ab¬ 
biamo riferito martedì» in 
vista della convocazione di 
una conferenza di partiti so¬ 
cialdemocratici della NATO 
che dovrebbe apprestare una 
politica comune di questi par¬ 
titi contro il colonialismo del 
Portogallo. II comunicato ag¬ 
giunge che il partito social¬ 
democratico tedesco si atten¬ 
de che il governo di Bonn 
e i governi di altri paesi mem 
bri della NATO discutano « il 
colonialismo portoghese qua¬ 
le problema urgente ». 

Il partito socialdemocrati¬ 
co. conclude il comunicato, 
fornirà ai movimenti di ■ li¬ 
berazione africani la « neces¬ 
saria occasione» per spiega¬ 
re la loro politica all’opinio¬ 
ne pubblica tedesco occiden 
tale. 

La delegazione del « Fren¬ 
ino» che ha avuto colloqui 
• Bonn comprendeva — ol- 
tee a Marcelino Dos Santos 
— due membri del comitato 
esecutivo dell'organizzazione, 
Armando Panguene e Maria- 
9B Mata inha. 


condannato il settarismo e le 
bombe deH’IRA Provisionai 
(nazionalista). Per marcare 
ancor più chiaramente la pro¬ 
pria dissociazione dal « tefro- 
rismo » l'IRA Officiai sospese 
le operazioni militari nel mag¬ 
gio 1972. Da allora cerca di 
raffolzaie fra gli strati popo¬ 
lari la sua presenza politica 
(di ispirazione socialista) su 
base unitaria: repubblicani e 
unionisti, cattolici e prote¬ 
stanti. Gli stessi dirigenti in¬ 
glesi (fiduciosi di poter sba¬ 
ragliare presto o tardi l'IRA 
Provisional coi mezzi militari) 
hanno sempre ammesso die, 
a lungo termine. l’IRA Offi¬ 
ciai è un avversario più dif¬ 
ficile da contenere sul piano 
politico, perché più validi sto¬ 
ricamente sono i suoi obiet¬ 
tivi: i diritti civili, le rifor¬ 
me, la giustizia sociale, lo 
sviluppo economico e la piena 
occupazione. Retrospettiva¬ 
mente si capisce perché la 
« pressione » intesa a disgre¬ 
gare l'avversario sia stata di¬ 
retta (come testimoniano i 
Littlejohn) soprattutto contro 
'quella delle due IRA che la 
propaganda inglese definisce 
«l’ala marxista». 

I Littlejohn avevano infatti 
avuto l'incarico di « infiltrare 
gli Officiai ». Il dubbio sulla 
loro efficacia come « spie » 
non toglie nulla alla sostan¬ 
za della rete di provocazione 
da essi parzialmente masche¬ 
rata e ai fini politici che la 
manovra voleva ottenere: sa¬ 
botare - e discreditare l’IRA; 
rompere la « neutralità » che 
i gruppi clandestini rispetta¬ 
vano sul territorio della re¬ 
pubblica cosi da preservarlo 
come « retrovia » per la lotta 
armata nell'Ulster; costringe¬ 
re Dublino a cooperare con 
Londra nella repressione; fa¬ 
vorire l’avvento di un gover¬ 
no più apertamente filo-ingle¬ 
se (4 mesi fa il conservatore 
Cosgrave è succeduto al repub¬ 
blicano Lynch). 

In particolare, abbiamo già 
detto, un pesante interrogati¬ 
vo rimane aperto sulla bom¬ 
ba-strage del 2 dicembre a 
Dublino poche ore prima che 
il parlamento dell’Eire met¬ 
tesse l’IRA nell’illegalità. 

Nel racconto dei Littlejohn 
può esserci anche molta fan¬ 
tasia ma il governo inglese 
ha dovuto ammettere che essi 
erano 6tati reclutati come 
« informatori ». Pare riceves¬ 
sero un salario annuale di 7 
milioni e mezzo di lire. 

Quanti altri Littlejohn (pre¬ 
giudicati e latitanti ai quali 
si è promesso il condono) 
stanno tuttora collaborando 
con i servizi segreti britan¬ 
nici? 

Chi sono, ad esempio, gli 
autori degli attentati più san¬ 
guinosi e apparentemente pri¬ 
vi dì senso, delle sparatorie 
indiscriminate nel cuore della 
notte che confondono e allar¬ 
mano contribuendo a una cer¬ 
ta strategia della tensione a 
Beirast e nelle altre città nord¬ 
irlandesi? 

L’associazione per i diritti 
civili del Nord Irlanda (NI- 
CRA) sta preparando un det¬ 
tagliato esposto alla commis¬ 
sione per i diritti dell’uomo 
delle Nazioni Unite sull’attivi¬ 
tà terroristica di gruppi di 
civili armati (agenti o «sol¬ 
dati in borghese ») che spara¬ 
no da bordo di auto in corsa 
nei ghetti cattolici. 

I casi di morte e ferimento 
che è stato possibile accertare 
con sicurezza ammontano ad 
una dozzina. La cosa venne a 
suo tempo denunciata anche 
dalla giornalista Mary Hol- 
land deìì'Observer. Vi fu una 
interrogazione parlamentare 
sull’operato dei «commando» 
SAS a cui rispose il sottose¬ 
gretario responsabile, Johnson 
Smith. !o stesso esponente 
governativo che ha reclutato 
i due Littlejohn. 

Proprio oggi nella città di 
Omagh ignoti attentatori han¬ 
no fatto esplodere una bom¬ 
ba di 50 chili presso gli al¬ 
loggi delle famiglie dei mi¬ 
litari britannici: una azione 
criminale e provocatoria. L’or¬ 
digno era a bordo di un'auto 
in una zona attualmente disa¬ 
bitata. Ventiquattro case vuo¬ 
te (inquilini in vacanza) han¬ 
no subito darmi. Quindici don¬ 
ne e bambini sono rimasti fe¬ 
riti da schegge e vetri rotti. 

Frattanto il ministro ingle¬ 
se Whitelaw ha rimesso in li¬ 
bertà cento confinati politici 
cattolici. Fra gii altri sono 
stati rilasciati anche Mike Fer- 
rell e John Canavan del grup¬ 
po di sinistra «People's De- 
mocracy », che da tre settima¬ 
ne faceva lo sciopero della fa¬ 
me dopo essere stato arrestato 
per una manifestazione con¬ 
tro l'internamento e la repres¬ 
sione militare. 

Oggi ricorre il secondo an¬ 
niversario delle retate poli¬ 
ziesche che portarono migliaia 
di cattolici nel campo di con 
centramento di Long Kesh. 
Sono in programma grandi 
dimostrazioni e Whitelaw ha 
perciò decìso un gesto con¬ 
ciliante. 

Antonio Bronda 



"M A I 1 A Q A IC I ANNT TìOPO Nagasaki, la grande città portuale giapponese, ha ricordato 

-LT £iCJ j er j con una cerimonia funebre svoltasi al «Parco della pace» 

il 28° anniversario del bombardamento atomico di cui fu vittima, nel 1945, alcuni giorni dopo il bombardamento di Hiroshima. 
Alle 11,02 locali (corrispondenti alle 3,02 italiane), cioè nell' ora esatta in cui esplose la bomba atomica che provocò oltre 
70 mila vittime, le campane e le sirene di tutta la città hanno fatto sentire il loro suono, mentre la popolazione ha osservato 
alcuni minuti di silenzio in memoria dei caduti. 


Secondo un portavoce militare del Cairo 

SCONTRO NEL CIELO DEL CANALE 
FRA AEREI EGIZIANI E ISRAELIANI 

Un aereo sarebbe stato colpito, ma Israele smentisce - A Beirut si teme un attacco entro 
le prossime 48 ore - Monito agli USA della federazione dei lavoratori arabi del petrolio 


Secca smentifa 
sovietica 
su un progetto 
di attacco 
contro la Cina 

MOSCA, 9 

Un portavoce del ministero 
degli esteri sovietico ha smen¬ 
tito recisamente oggi, defi¬ 
nendola una « provocazione », 
la « notizia ». pubblicata dal 
quotidiano londinese Daily 
Telegraph. secondo cui l’URSS 
avrebbe in progetto una 
« guerra lampo » contro la 
Cina popolare. 

Secondo il Daily Telegraph, 
la possibilità di un attacco so¬ 
vietico alla Cina sarebbe mes¬ 
sa in luce in un documento 
di 3000 parole « redatto da 
una fonte autorevolissima e 
molto bene informata nel¬ 
l’Unione Sovietica »; questo 
presunto documento afferme¬ 
rebbe che « la guerra con la 
Cina, una guerra sanguinosa 
con una enorme perdita dì 
vite umane, ma vittoriosa, è 
il principale e più urgente ob¬ 
biettivo del governo sovieti¬ 
co ». Naturalmente, il giorna¬ 
le non è in grado di fornire 
alcuna precisazione sulla fon¬ 
te * autorevole » da cui pro¬ 
verrebbe il documento, e si 
limita ad aggiungere che esso 
sarà pubblicato in russo da 
una casa editrice tedesco-oc¬ 
cidentale di proprietà di emi¬ 
grati russi. 

La « notizia », come si vede, 
era espressa in termini tali 
da smentirsi da sola; in ogni 
caso, la messa a punto del 
ministero degli esteri sovie¬ 
tico è venuta a troncare ogni 
possibilità di ulteriore specu¬ 
lazione. 


BEIRUT. 9. 

Per la prima volta dal 28 
giugno scorso. s i è verificato — 
secondo quanto riferisce un por¬ 
tavoce militare egiziano — uno 
scontro aereo, peraltro limita¬ 
to. nel cielo del Canale di Suez. 
Una formazione di sei aviogetti 
israeliani — riferisce l'agenzia 
MEN — ha violato lo spazio 
aereo egiziano, ma è stata in¬ 
tercettata dalla caccia egizia¬ 
na; uno degli aerei è stato col¬ 
pito e l’intera Formazione ha 
invertito la rotta rientrando nel¬ 
lo spazio aereo controllato da 
Israele. Il portavoce non ha 
precisato se l’aereo colpito sia 
precipitato o abbia continuato 
il suo volo. 

A Tel Aviv, le fonti israeliane 
hanno, come al solito, smentito 
la notizia che un loro aereo sia 
stato colpito ed hanno addirit¬ 
tura negato che si sia stabilito 
il contatto con gli aerei egizia¬ 
ni; hanno però ammesso che 
una loro formazione « ha pattu¬ 
gliato una zona in prossimità 
della linea di cessazione del 
fuoco ». 

Lo scontro sul Canale non è 
l'unico elemento di tensione nel 
Aledio Oriente. Il quotidiano li¬ 
banese AI Moharrer, citando 
« fonti diplomatiche ». afferma 
oggi che Israele «si prepara 
ad attaccare nele prossime 48 
ore il territorio libanese sotto 
il pretesto che il Libano conti¬ 
nua a ospitare commandos pa¬ 
lestinesi i quali, a partire da 
questo territorio, conducono ope¬ 
razioni contro gli interessi israe¬ 
liani nelle capitali straniere ». 

Il giornale aggiunge che Israe¬ 
le « ha preparato il clima poli¬ 
tico comeniente sul piano inter¬ 
nazionale per compiere questa 
aggressione, che avrà per ob¬ 
biettivo i luoghi in cui sì riu¬ 
niscono i profughi palestinesi 
nel Libano». I! giornale sotto- 
linea che in questa prospettiva 


razione dei lavoratori arabi del > trolio arabo fintantoché l’Ameri- 


petrolio. L’organizzazione ha 
inviato ieri lettere alle società 
petrolifere che operano nel mon¬ 
do arabo chiedendo loro di far 
presente ai rispettivi governi 
che i futuri rifornimenti di pe¬ 
trolio dipenderanno dal com¬ 
portamento da essi osservato nei 
confronti della causa araba. « La 
crisi energetica in cui si trova 
il mondo intero e particolarmen 
te gli Stati Uniti — afferma il 
documento — è direttamente 
legata alla crisi del Medio O- 
riente. Gli arabi non consenti¬ 
ranno agli Stati Uniti di conti¬ 
nuare a trarre profitto dal pe- 


ca appoggerà • il loro nemico. 
Il continuo cieco appoggio da 
parte dell’America all’aggres¬ 
sione israeliana non può che con¬ 
durre ad una catastrofe. 

La Federazione ha preso an¬ 
che atto con soddisfazione del¬ 
ia decisione della « Standard 
Oil i of California » di rac¬ 
comandare ai suoi dipendenti 
e azionisti la massima’ com¬ 
prensione per « le aspirazioni 
del popolo arabo » ed ha invia¬ 
to messaggi a tutte le organiz 
zazioni sindacali arabe perché 
si associno alla sua presa di 
posizione. 


Commenti della stampa di Mosca 

Interesse sovietico 
per le riforme in Perù 

n.l nntlrn <-nrri«nnnil»nt# 1 osservatori sovietici concer 

uai nostro comsponaenie | , rattj.rw.-nnp * h » 


mosca, 9 

Nazionalizzazione di compa¬ 
gnie straniere, consegna delle 
terre ai contadini, riforma a- 
graria. istituzione di coopera¬ 
tive agricole, lotta all’analfa¬ 
betismo: queste alcune prin¬ 
cipali azioni intraprese con 
successo nel Perù dal gover¬ 
no di Velasco Alvarado. Lo 
sottolineano gli osservatori so¬ 
vietici. che commentano favo¬ 
revolmente l'attività portata 
avanti dal governo peruviano 

Occupandosi in particolare 
della situazione economica i 
giornali rilevano che le scel¬ 
te operate da Velasco Alvara¬ 
do sono state più che mai giu¬ 
ste in quanto hanno colpito 


«ì servizi israeliani di informa- «interessi intemazionali» che 

zjone concentrano ì loro sfor- puntavano a depredare la po- 

zi sull incidente di Atene e polazìone peruviana, Naziona- 

tentano con mezzi diversi, da lizzando varie compagnie stra- 

cJ^, P 15 , i e .4 dl ,^ dd £ isa . r I ,e ,a re ' niere — tra queste l’Interna- 

sponsabilità alla Resistenza pa- tional Petroleum Company e 

^stinese. dall altra di dimostra- la Ce rro de Pasco Corpo- 

ratIon (USA) - 1 dirigenti 
"° part-1 daI peruviani hanno permesso al 

L,nano ’ paese di rientrare In posses- 

Intanto una iniziativa tolta a so di molte ricchiezze e di 

colpire la politica americana di incamminarsi sulla strada del 

sostegno dell’aggressione israe- progresso 

liana è stata presa dalla Fede- Altro punto sul quale gli 


j osservatori sovietici concen- 
j trano l'attenzione è quello del¬ 
lo sviluppo della cooperazio¬ 
ne agricola. Sulla base della 
riforma agraria — scrivono i 
corrispondenti — i contadini 
peruviani hanno già ricevuto 
oltre cinque milioni e cinque- 
centomila ettari coltivabili ed 
entro il prossimo anno ne ri¬ 
ceveranno altri quattro mi¬ 
lioni che verranno tolti ai la¬ 
tifondisti. - 

Naturalmente tutta questa 
politica di riforma viene osta¬ 
colata dal grande capitale e 
dalle forze reazionarie, inter¬ 
ne ed esterne, che cercano di 
seminare sfiducia e di crea¬ 
re situazioni difficili alla eco¬ 
nomia del paese. I giornali ri¬ 
levano a tal proposito che in 
Perù le forze reazionarie so¬ 
no attive e cercano con tutti ' 
i mezzi di ostacolare le rifor¬ 
me. provocando scontri con la 
polizia, diffondendo notizie fal¬ 
se e allarmistiche, creando ad 
arte conflitti nei posti di la¬ 
voro. Ma alle manovre della 
reazione — notano gli osser¬ 
vatori — si è sempre rlspo¬ 
sposto « con decisione e fer¬ 
mezza ». 

Carlo Benedetti 


Il Partito Comunista Sud¬ 
africano ha diramato nel gior¬ 
ni scorsi una dichiarazione, 
che qui pubblichiamo, sul re¬ 
cente movimento di scioperi 
in Sud Africa al quale hanno 
partecipato oltre 100 mila la¬ 
voratori africani dell'Industria 
che chiedevano la fine delle 
discriminazioni razziali e dei 
salari di fame: 

«La prima metà del 1973 
ha visto i lavoratori oppressi 
del nostro paese passare al¬ 
l’azione in diversi campi per 
sfidare il regime di domina¬ 
zione bianca e i salari di fa¬ 
me in atto. Il movimento di 
scioperi di massa che è par¬ 
tito dal Natal e che ha coin¬ 
volto decine di migliaia di la¬ 
voratori neri, è una prova evi¬ 
dente della nuova spinta com¬ 
battiva e unitaria. Per gli afri¬ 
cani, entrare in sciopero è un 
grave crimine punibile dalla 
legge con pesanti pene di re¬ 
clusione. E’ un fatto usuale 
che un esercito di poliziotti 
si scagli contro gli scioperan¬ 
ti, usando i gas lacrimoge¬ 
ni. i manganelli, l cani-poli¬ 
ziotto e anche 1 cecchini per 
costringere gli operai a ripren¬ 
dere il lavoro. 


dela, Sisulu, Kathrada e altri 
eroi del processo di Rivonia 
di dieci anni fa, condannati 
all'ergastolo, sono imprigiona¬ 
ti in condizioni abominevoli 
nella spaventosa prigione di 
Robben Istanti e In altri car¬ 
ceri. Abram Fischer, eminen¬ 
te avvocato e comunista, che 
ha ora 05 anni ed è grave¬ 
mente malato, langue nella 
prigione centrale di Pretoria, 
con una condanna all'ergasto¬ 
lo, nonostante gli appelli per 
la sua liberazione da parte 
di esponenti delle gerarchie 
ecclesiastiche e di altre note 
personalità sud africane. 

« Dure condanne alia pri¬ 
gione sono state recentemen¬ 
te inflitte ai "sei di Pretoria" 
— Petrus Mthembu, Gardner 
Sejaka, Theofilus Cholo. Ju- 
stice Mpanza, Alexandre Mum- 
baris e Sean Hosey — per il 
"delitto” di aver lottato per la 


razione a levare ancora più in 
alto la bandiera della resisten¬ 
za; ad organizzare e portare 
avanti ogni forma di lotta, 
legale e illegale, violenta e non 
violenta, fino al rovesciamen¬ 
to del regime razzista e fa¬ 
scista e alla vittoria della li¬ 
bertà del popolo. 

« Noi, Partito comunista su* 
dafricano, facciamo appello ai 
milioni di oppositori del¬ 
l’apartheid In ogni paese per¬ 
ché intensifichino le loro 
grandi campagne di solidarie¬ 
tà, perché isolino e mettano 
in quarantena i razzisti in 
ogni campo, politico ed econo¬ 
mico, nel commercio, nella di¬ 
plomazia, nello sport e nella 
cultura. Facciamo infine ap¬ 
pello con fiducia ai nostri 
compagni dei partiti comuni¬ 
sti ed operai perché prendano 
parte attiva e dinamica al mo¬ 
vimento per la realizzazione 


liberazione della nostra pa- i delle risoluzioni dell’ONU e 


tria. 

«DnH’interno del Sud Africa 
è stato lanciato l’appello del 
Partito comunista sudafrica¬ 
no e del movimento di libe- 


della Conferenza di Ginevra, 
per la sconfitta del razzismo, 
per la liberazione del prigio¬ 
nieri litici, per un Sud Afri¬ 
ca libero e democratico». 


« Questa volta il movimento .... 

è stato troppo forte diffuso Appello del Comitato per la liberta della Grecia 

a mmhal.Mv» nerrhe mie- ■ 1 r 


e combattivo perché que¬ 
sti metodi potessero riuscire 
a spezzare lo spirito e l’uni¬ 
tà dei lavoratori. Questi sono 
scesi in piazza per manifestare ] 
e, almeno in una occasione, | 
hanno inalberato le bandiere 
rosse. Essi hanno cantato per 
le strade 1 canti dell’/l/rfcnn 
National Congress. . 

« Il governo sud africano si 
trova In una posizione incer¬ 
ta e precaria. I guerriglieri 
africani stanno avanzando vit¬ 
toriosamente nelle regioni con¬ 
finanti dell'Angola del Mozam¬ 
bico. dello Zimbabwe e della 
Namibia. Nell’Africa del Sud 
è sempre > presente l’azione 
delYUmkhonto we Sizwe, il 
braccio armato del movimen¬ 
to di liberazione. In questa 
situazione, il regime di Vor- 
ster è stato obblieato a rinun¬ 
ciare a uno scontro aperto con 
ì lavoratori. Lo Stato e 1 pa¬ 
droni sono stati costretti ad 
agire con cautela. Qualche au¬ 
mento salariale è stato conces¬ 
so. anche nelle miniere e nel¬ 
le altre industrie che non era¬ 
no state colpite da^li sciope 
ri; e tuttavia questi aumenti 
sono stati irrisori e non han¬ 
no. neppure compensato l’au¬ 
mento dei prezzi conseguente 
la inflazione. Molti lavoratori 
africani sono ancora pagati 
con salari al di sotto del li¬ 
vello di sussistenza. • 

« I lavoratori non hanno 
certo potuto soddisfare tutte 
le rivendicazioni da loro avan¬ 
zate. I loro sindacati non so¬ 
no stati riconosciuti; i loro 
scioperi sono tuttora illegali: 
molti dirigenti sono stati in¬ 
carcerati. Ma essi hanno in- 
ferto una salutare lezione ai 
padroni e al governo E 1 la¬ 
voratori stessi hanno comin¬ 
ciato a riconoscere l’immenso 
potere che hanno nelle loro 
mani quando sono organizza¬ 
ti e decisi. 

« Il governo e 1 padroni 
(con l'aiuto dei sindacati "uf¬ 
ficiali” dominati dai bianchi. 


Più forte e unita 
l’opposizione 
contro Papadopulos 

Ai democratici italiani il compito di operare 
per l'isolamento dei colonnelli in Europa 


Il comitato per la libertà 
della Grecia, che sta amplian¬ 
do la sua composizione in¬ 
terparlamentare originaria su 
una base nazionalmente più 
rappresentativa e significati¬ 
va ha rivolto ai suoi aderen¬ 
ti un appello che è insieme 
una valutazione orlentatrice 
sulla portata del referendum 
istituzionale votato in Gre¬ 
cia e sulle sue prevedibili con¬ 
seguenze interne ed esterne. 

Come primo giudizio sem¬ 
bra debba essere chiaro il 
suo carattere di colpo di for¬ 
za imposto al regime dalla 
sua intrinseca e crescente de¬ 
bolezza: ne sono prova la 
stessa meticolosa preparazio¬ 
ne e vigilanza poliziesca del¬ 
la votazione, le - intimidazio¬ 
ni. falsificazioni e brogli de¬ 
nunciati da tutta la stampa 
intemazionale, apparato con¬ 
sueto per queste prove a tut¬ 
te le dittature, preordinato 
per assicurare un trionfo ple¬ 
biscitario che è per contro 
mancato, nonostante il peso 
elettorale delle campagne do¬ 
cili e isolate. 

L’opposizione politica inter¬ 
na ed esterna si è rafforza¬ 
ta. la massa studentesca de¬ 
testa questo regime, cresce il 
malcontento per la situazio¬ 


ne collaborano con l’apar* ne economica, restano attivi 
theid) stanno cercando di , r n » n u: .ìKAiiìAnA noii^ fm*. 


creare una valvola di sicu¬ 
rezza con la costituzione di 
fittizi "consigli del lavoro”, 
sindacati di fabbrica o sinda¬ 
cati di negri, subordinati al 
Consiglio sindacale diretto dai 
bianchi, il TUCSA (Trade 
Unions Congress of South- 
Africa). Per fare avanzare e 
consolidare la loro lotta, gli 
africani sono decisi a respin¬ 
gere queste diversioni, chiedo¬ 
no i pieni diritti sindacali, 
compreso il diritto di sciope¬ 
ro. e costruiscono il Congres- i 
so sud africano dei sindacati, 
la unica vera organizzazio¬ 
ne rappresentativa dei lavora¬ 
tori dell’industria, che ha co¬ 
raggiosamente combattuto o- 
gni forma di discriminazione 
razziale fin dalla sua fonda¬ 
zione. 13 anni fa. 

« II movimento di scioperi 
ha dato nuovo impulso al mo¬ 
vimento mondiale di simpatia 
e di solidarietà con il popo¬ 
lo oppresso del Sud Africa, 
con la sua lotta contro l’apar¬ 
theid e il terrore bianco ». 

: Dopo aver ricordato 1 l’ap¬ 
poggio dei paesi socialisti a 
questa lotta, la concreta so¬ 
lidarietà della classe operaia 
dei paesi capitalistici deH’Oc- 
ridente e gli appelli della Con¬ 
ferenza sindacale intemazio¬ 
nale di Ginevra a boicottare 
lì Sud Africa razzista, il docu¬ 
mento del PC sudafricano co¬ 
si prosegue: « Nonostante 
queste potenti pressioni inter¬ 
ne ed esterne, il governo fa¬ 
scista del Sud Africa continua 
la sua politica di spietato ter¬ 
rore contro le forze democra¬ 
tiche e patriottiche del paese. 

« Come migliaia di altre vit¬ 
time della repressione. Man- 


i focolai di ribellione nelle for¬ 
ze militari, già culminati nel¬ 
la spedizione della marina 
militare, e tutt’ora persegui¬ 
tati. ' 

Sono forse questi moti mi¬ 
litari che hanno deciso la 
brusca risposta di Papado¬ 
pulos. fraudolenta sia per la 
falsificazione materiale di 


Arrestato 
a Cipro il 
braccio destro 
di Grivas 

NICOSIA. 9 

La polizia di Cipro ha arre¬ 
stato oggi il numero due del- 
J’EOKA, l’organizzazione ter¬ 
roristica diretta dal generale 
fascista Grivas, che conduce 
una campagna di sovversione 
contro il regime dell’arcivesco- 
vo Makarios. L’arrestato è Sta- 
vros Stavrou. alias « Syros » 
che era stato esplicitamente 
indicato il mese scorso da Ma¬ 
karios come il braccio destro 
di Grivas. Stavros. che ha 35 
anni, è un ex-maggiore dello 
esercito ed è stato catturato 
nel corso di una retata effet 
tuata nella città di Limassol. 
Insieme a lui sono stati arre¬ 
stati numerosi altri membri del¬ 
la organizzazione terroristica; 
sono stati inoltre scoperti na¬ 
scondigli dell’EOKA e seque¬ 
strati armi e documenti. 
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questa prova di consenso po¬ 
polare sia per la negazione 
di una alternativa. Cioè dit¬ 
tatura ieri dittatura persona¬ 
le domani, anche se trucca¬ 
ta dalla finzione di un Parla¬ 
mento escluso da ogni inter¬ 
ferenza sulla direzione politi¬ 
ca del paese, privo di poteri 
reali e di garanzie di indi- 
pendenza. quasi ispirato dai 
modelli fascisti che gli italia¬ 
ni ben ricordano. 

Il mancato successo trion¬ 
fale del regime ne ha accre¬ 
sciuta la sostanziale fragili¬ 
tà. come dimostra l'infierire 
delle persecuzioni politiche, 
ha ravvivato e raggruppato 
l’opposizione politica interna 
ed esterna sia tra i rappre¬ 
sentanti delle vecchie classi 
conservatrici e monarchiche 
sia tra i residui dei vecchi 
partiti democratici rimasti in 
libertà in Grecia sia tra i 
profughi e gli emigrati allo 
estero. 

Serpeggia sempre negli am¬ 
bienti militari la tentazione 
del putsch e gli interessi of¬ 
fesi accrescono le inimicizie 
e le discordie anche tra i 
grandi del regime. Appaiono 
desolati da queste esibizioni 
dittatoriali e dalle sue pro¬ 
spettive anche i protettori 
americani. 

Gli alleati più utili Papa¬ 
dopulos li trova purtroppo 
tra i governi di tutti i paesi, 
non solo europei, nessuno dei 
quali rinuncia a stipulare con 
il suo governo lucrosi rap¬ 
porti di affari. E la stessa 
esperienza del regime fasci¬ 
sta fatta dagli italiani dimo¬ 
stra come sia ben difficile 
organizzare dall’interno la ca¬ 
duta di un regime che ab¬ 
bia il controllo di tutti i po¬ 
teri dello Stato. Finché l’Ame¬ 
rica avrà bisogno della Gre¬ 
cia come base per il control¬ 
lo del Mediterraneo un om¬ 
brello sarà sempre assicura¬ 
to al vassallo più docile. 

Ma per l’Italia questo fa¬ 
scismo al nostro fianco, con 
provati collegamenti con gli 
uomini delle nostre « piste 
nere ». pronto agli intrighi po¬ 
lizieschi in Italia come di¬ 
mostrano ben noti fatti re¬ 
centi. disponibile per ogni al¬ 
leanza con i nuovi piani mis¬ 
sini e con ogni tentativo di 
inversione degli orientamenti 
democratici della politica ita¬ 
liana. questa dittatura instau¬ 
rata in Grecia è un perico¬ 
lo. una spina nel fianco sem¬ 
pre più preoccupante. 

Non vi è sforzo di libera¬ 
zione anticolonialista e antim¬ 
perialista in tutto il mondo 
che non meriti l’appoggio del 
democratici italiani finché re¬ 
stino fedeli alla resistenza. 

Questo vale in particolar 
modo per l'Europa mediter¬ 
ranea. cioè anche per la Spa¬ 
gna e Portogallo. Ma è sem¬ 
pre parere del comitato che 
il primo posto nella vigilan¬ 
za e nella lotta debba esser 
riservato al regime greco; • 
perciò debbono essere dati 
appoggi, consensi, mezzi al¬ 
l’organizzazione di una azio¬ 
ne che miri al suo Lsolamen- 
to politico e diplomatico nel¬ 
la CEE. nelle istituzioni eu¬ 
ropee. 1’incoraggiamento alle 
forze di opposizione ora in 
fase di ripresa. 

E’ un dovere — conclude 
! la nota del Comitato per la 
j libertà della Grecia — ma 
I anche una speranza: l’inde¬ 
bolimento dei regime greco 
può dare spazio alla riorga¬ 
nizzazione di forze in grado 
di provocarne la caduta. Il 
comitato crede fermamente 
che le gravi preoccupazioni 
della nostra crisi economica 
non debbano impedire alle 
forze democratiche italiane lo 
atteso Interessamento ptr 
questa causa di libEitÉ • 
quindi di pa<». 
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Nuove testimonianze sulle terroristiche incursioni ordinate dal Pentagono 

Deliberati attacchi aerei USA 
su obbiettivi civili in Indocina 

La deposizione di un pilota civile, già combattente in Vietnam - Almeno cinque i bombardamenti 
« per errore » dalla fine di luglio - Il GRP denuncia nuove violazioni saigonesi della tregua - Pros¬ 
simo l’accordo per il Laos? - 1300 fantocci di Lon Noi messi fuori combattimento negli ultimi mesi 




PHNOM PENH, 0 
Almeno cinque sono siati 
dalla fine di luglio i bombar¬ 
damenti terroristici e indiscri¬ 
minati con i quali l'aviazione 
americana ha massacrato e fe¬ 
rito centinaia di civili e di 
militari collaborazionisti. L’in- 
tensilicazione delle criminali 
incursioni sulla Cambogia, am¬ 
messa ufficialmente ieri lai 
Pentagono, e le sue tragiche 
conseguenze tra la popolazio¬ 
ne hanno persino dato luo¬ 
go a un furioso palleggiamen¬ 
to di responsabilità tra avia¬ 
zione americana e fantocci 
Come è noto la strage piu 
sanguinosa è quella avvenu¬ 
ta lunedì 6 a Neak Luong, 
sul Mekong, dove i B 52 cau¬ 
sarono almeno 150 morti e tre¬ 
cento tra mutilati e feriti. 
Il giorno successivo a Toch 
Taehor, i cacciabombardieri 
USA uccisero o ferirono 16 
persone. Domenica in conse¬ 
guenza di una incursione ae¬ 
rea su Veal Sbau, a 5 chilo¬ 
metri da Phnom Penh, 15 tra 
bambini, donne e anziani, per¬ 
dettero la vita. L'addetto ae¬ 
ronautico degli Stati Uniti Da¬ 
vid Opfer ha dichiarato che 
il «g ruppo d'appoggio » ameri¬ 
cano (USSAG) di stanza a 
Nakorn Phanom in Thailan¬ 
dia ha informato l’ambascia¬ 
ta che quel giorno non vi fu¬ 
rono incursioni aeree ameri¬ 
cane entro un chilometro da 
Veal Sbau. Opfer ha detto 
che furono quattro aerei a eli¬ 
ca dei lantocci (il che, benin¬ 
teso. se fosse vero, non di¬ 
minuirebbe affatto le respon¬ 
sabilità americana e nei terrifi¬ 
canti attacchi-iV.d.r. i a sgan¬ 
ciare le bombe. Tuttavia fon¬ 
ti non ufficiali di Phnom Penti 
ribadiscono che il bombar¬ 
damento fu compiuto da «jet» 
e che non possedendo l'avia¬ 
zione di Lon Noi aviogetti, 
la incursione fu certamente 
compiuta dagli americani. 

Oggi si è appreso di un al¬ 
tro tragico « errore » dell'avia¬ 
zione USA, e di nuovi parti¬ 
colari su un episodio della 
lunga serie al quale si era 
già accennato nei giorni scor¬ 
si. Il primo dei bombarda- 
menti dell’ondata in corso, nel 
quale gli aggressori america¬ 
ni hanno massacrato civili e 
militari « alleati ». avvenne il 
29 luglio a Prey Bang. Qui 
tre militari di Lon Noi ri¬ 
masero uccisi e 10 feriti. Il 
giorno successivo a Setbo. 21 
chilometri a sud est della ca¬ 
pitale, un improvviso attacco 
di caccia provocò quattro di¬ 
spersi e 16 feriti tra civili e 
militari. 

* * * 

SAIGON. 9 
I continui attacchi saigone¬ 
si contro le zone amministra¬ 
te dal Governo rivoluzionario 
provvisorio sono stati nuova¬ 
mente denunciati oggi dalla 
delegazione dello stesso GRP 
alla Commissione militare mi¬ 
sta. Le truppe di Thieu. si ri¬ 
cava da tale denuncia, mira¬ 
no ad «assicurarsi il control¬ 
lo di quanto più territorio è 
possibile ». Ingenti forze ap¬ 
poggiate dall’artiglieria e dal¬ 
l’aviazione sono state concen¬ 
trate nelle province di Kon- 
tum. Quang Ngai. nella regio¬ 
ne di Dong Xoai, e nella pro¬ 
vincia di Chuong Thien. nel 
Delta del Mekong. In queste 
zone — dove anche oggi sono 
divampati combattimenti — i 
soldati del tiranno hanno bru¬ 
ciato abitazioni e raccolti, co¬ 
me rappresaglia 

* * » 

VIENTIANE, 9 
Circolano nuovamente voci 
sulla prossimità di un scor¬ 
do per la formazione ai un 
governo di coalizione nel Laos. 
Piien Phongsavang. ministro 
dell’Interno e capo delia de¬ 
legazione di Vientiane ai col¬ 
loqui con i rappresentanti del 
Fronte patriottico, ha dichia¬ 
rato che l'accordo sarà firma¬ 
to entro la fine del mese, 
se non sorgeranno nuove dif¬ 
ficoltà. 

* * • 

WASHINGTON. 9 j 
Ospedali e ambulatori viet- j 
namiti erano inclusi nelle li¬ 
ste degli obbiettivi militari: 

Io ha confermato ieri Gerald 
Greven. ex pilota dell’aeronau¬ 
tica militare e ora occupato 
In una compagnia civile, de¬ 
ponendo dinanzi alla Com¬ 
missione del Senato che si . | 
sta occupando dei bombarda¬ 
menti americani in Indocina. 
L'ex capitano ha rivelato che 
lui personalmente guidò una 
volta una incursione su una 
zona che comprendeva un 
ospedale del GRP sudvietna- 
mita e di essere al corren¬ 
te di almeno altri tre episo¬ 
di del genere. 

« Gli ospedali — egli ha det¬ 
to ancora — venivano da noi 
cere iti come bersagli ». Il 
Pentagono si è affrettato a 
inviare una lettera di smenti¬ 
ta del colonnello Frank Floyd. 
all’epoca diretto superiore di 
Greven. Tuttavia dalla sies - 
ra documentazione del mini¬ 
stero della Difesa si ricava 
che in una riunione subito 
dopo un bombardamento nel 
1969. F.oyd ammoni ripetuta¬ 
mente Greven tutte le volte 
che questi usava la parola 
«osrvdi ' » • v?n. cioè d;->- 

re di avere diretto gli aerei 
su un ospedale, e venne do 
po di che diffidato a * non 
servirsi di questo termine nei 
rapporti ». La « smentita » di 
prammatica ecco eie perde 
qualsiasi credibilità 

• • v 

PECHINO. 9 
«Milletrecento soldati di 
Lon Noi — ha annunciato ra 
dio Fez uno s >ao .->tat. m-*s 
si fuori combattimento dalle 
forze di liberazione cambogia¬ 
ne nella zoaa di Phnom Penh 
■egli ultimi giorni ». Nell’avvi- 


cinarsi del 15 agosto, data fis- > 
sala dal Congresso USA per | 
la cessazione dei bombarda- ! 
menti sulla Cambogia, l'agen- , 
zia Nuova Cina rileva che lo ! 
stesso Pentagono « ha tuttavia j 
dichiarato il 3 agosto scorso, 
che l’assistenza militare alla | 
cricca di Lon Noi e i voli di | 
ricognizione continueranno >. 

« I bombardamenti e l’in i 
tervento militare degli Stati 
Uniti contro la Cambogia — \ 
prosegue l'agenzia cinese — i 
hanno incontrato la forte op | 
posizione dei popoli del mon , 
do. compreso quello ameri- ; 

, cano. 

« In queste circostanze — 
prosegue Nuova Cina — si 
giunse al voto del Congresso 
americano del 30 giugno 
Nixon, in una lettera al Con j 
grosso, affermò tuttavia che I 
avrebbe continuato a fornire | 
alla cricca di Lon Noi tutto J 
l’appoggio possibile consenti- • 
to dalla legge ». 

Nuova Cina riprende anche I 
un commento dell’agenzia del j 
j Fronte unito cambogiano AKl j 
j nel quale si afferma che « gli 
Stati Uniti non devono sol- 
I tanto cessare i bombardamen 
j ti. ma anche ritirare le loro 
i truppe e il loro personale mi 
, li tare, lasciando che il popo 
lo cambogiano risolva da so j 
lo 1 propri problemi, senza j 
interferenze interne ». j 

Norodom Sihanouk. 11 qua I 
le si trova in questi giorni I 
nella Corea del Nord, ha riba \ 
dito la stessa posizione, chie 
dendo la cessazione degli aiu- i 
ti militari e la cessazione dei 
voli di ricognizione. ! 



Gerald Greven, pilota di linee aeree civili, e in precedenza capitano dell'aviazione ameri¬ 
cana in Indocina, indica su una carta geografica una località che era stata assegnata al suo 
equipaggio come obbiettivo da bombardare e nella quale sorgeva un ospedale dei GRP 


Venezuela 

Vietato a 
un sacerdote 
di accettare 

voti 

. • \ 

comunisti 


1 CARACAS, 9 

Dopo un colloquio « con un 
alto rappresentante della Cu¬ 
ria ». 11 sacerdote cattolico 
venezuelano padre Martin 
Soto Ojeda avrebbe rinunciato 
a presentarsi candidato al 
consiglio municipale di Ca¬ 
racas. come indipendente nel¬ 
la lista del Partito comuni¬ 
sta. Io si è appreso ieri « in 
ambienti vicini al sacerdote ». 
Questi — riferisce l’ANSA — 
non ha detto nulla personal¬ 
mente sulla vicenda. 

Padre Ojeda è vicario coo¬ 
peratore del popoloso quar¬ 
tiere « Io Pastora » della pe¬ 
riferia settentrionale dì Ca¬ 
racas. Io notizia della sua 
candidatura fu diffusa il 3 
agosto. In tale occasione fu 
precisato che la « categorica » 
proibizione di occuparsi di 
politica e di partecipare co¬ 
me candidati alle elezioni par¬ 
lamentari, impartita dalla con¬ 
ferenza episcopale a tutti i 
sacerdoti, non si estendeva 
agli enti locali, perché nelle 
assemblee municipali ì preti 
« possono lottare per gli inte¬ 
ressi dei bisognosi ». E’ chia¬ 
ro però che in seguito c’è 
stato un pesante intervento 
di forze politiche e clericali 
per costringere padre Ojeda 
a rinunciare. 

La vjeenda è complicata da 
una misteriosa aggressione di 
cui il sacerdote è stato vitti¬ 
ma. nella sua abitazione, da 
parte di due sconosciuti. Ri¬ 
coverato in ospedale, padre 
Ojeda avrebbe detto di esclu¬ 
dere l’ipotesi dell’attentato po¬ 
litico e dì ritenere « piuttosto 
che i suoi aggressori fossero 
delinquenti comuni ». 


Prezzi: proposte delle cooperative 


Sotto inchiesta per associazione a delinquere e corruzione 

AGNEW RESPINGE LE ACCUSE: «NIXON 
HA FIDUCIA IN ME. NON MI DIMETTO - 

Ha dello che darà la massima collaborazione allo sviluppo dell'indagineLa Casa Bianca continua a.manienere uno slrelfo riserbo 


Il caso della fabbrica di orologi « LIP » di Besancon 

Francia: 1300 lavoratori 
autogestiscono V azienda 

La fabbrica occupata dopo la decisione dei padroni di metterla in liqui¬ 
dazione — Il prefetto ordina lo sgombero: si teme un intervento della 
polizia — Riunione unitaria dei sindacati e dei partiti di sinistra 


PARIGI. 9. 

Le « compagnies republicai- 
nes de securite » equivalenti 
alla « celere » italiana, potreb¬ 
bero da un momento all’altro 
dare l'assalto alla fabbrica di 
orologi « LIP » a Besancon. e 
mettere fine alla « gestione 
operaia » grazie alla quale la 
azienda, messa in liquidazio¬ 
ne dai proprietari (un «tru 
st » svizzero), continua a fun 
zionare ormai da più di tre 
mesi. 

Tale è la situazione, dopo 
che un ufficiale giudiziario ha 
tentato invano nel primo po^ 
meriggio di oggi, sulla base 
di una decisione presa ieri 
sera dalla Corte d’Appello di 
Besancon. di apporre i sigi hi 
del sequestro alle porte delia 
fabbrica. Questa decisione è 
stata presa su richiesta del 
notaio incaricato dai proprie¬ 
tari di « liquidare » l'azienda. 


Sulla base del resoconto 
deU'ufficiale giudiziario, il 
prefetto di Besancon potreb¬ 
be fare sgomberare lo stabi¬ 
limento con la forza. Se tale 
fosse la sua decisione, sem¬ 
bra che i sindacati, per evi¬ 
tare il pericolo di incidenti, 
si ritirerebbero in buon or¬ 
dine. nella calma: ma per 
rioccupare poi. nuovamente, 
la fabbrica dopo la partenza 
della polizia. 

Anche in caso di sgombero 
dello stabilimento, comunque 
i 1300 operai continueranno a 
vendere gli orologi: « Ne ab¬ 
biamo per un valore di qya- 
si tre miliardi di lire — ha 
dichiarato un rappresentante 
sindacale — e disponiamo'di 
oltre un miliardo di lire In 
cassa. In queste condizioni 
siamo in grado di resistere 
ancora per un bel po’ ». 

Oggi, nonostante il periodo 
estivo, i possibili sviluppi del¬ 


la situazione alla « LIP » so 
no stati analizzati, nel corso 
■ di una riunione comune, dai 
sindacati « CGT » « CFDT » 

(cattolico) dalla « FEN » (Fe- 
deration de l'education natio- 
naie). dai partiti comunista, 
socialista e socialista unifi¬ 
cato. 

Il 2 agosto scorso i dipen¬ 
denti della società (dopo a- 
ver respinto il « piano di sai ’ 
vataggio » governativo in 
quanto prevede il licenzia¬ 
mento di 400 dei 1.300 ojv 
rai) si erano «auto-pagati», 
versandosi, in tutto, circa 300 
milioni di lire. Ognuno, riti¬ 
rando la paga, ha firmato la 
dichiarazione seguente: « Mi 
impegno a proseguire la lotta 
per la salvezza dell’azienda e 
per la • garanzia dell’impiego 
e dei vantaggi acquisiti. II 
salario che ricevo proviene 
dalla vendita dei nostri oro¬ 
logi ». 


Sotto accusa i servizi segreti sud-coreani in Giappone 

• * * * .. _, 'i 

Il rapimento di Kim complica 

• * • . - * - 

i rapporti tra Tokio e Seul 


TOKIO, 9 

Il rapimento a Tokio di 
Kim Dae Jung, uno dei prin¬ 
cipali dirigenti dell’opposi- 
zione al regime sud-coreano 
minaccia di creare una com 
piessa questione intemaziona¬ 
le che coinvolge ì ■ rapporti 
tra il Giappone e Seul. 

Kim - Dae Jung, che era 
stato candidato, nelle elezioni 
presidenziali del 1971 nella 
Corea del Sud, si era rifu¬ 
giato in Giappone nello scor¬ 
so ottobre dopo la procktma- 
1 zione della legge marziale da 
parte del • dittatore di Seul, 
Park Chung Hee. Il Giappo¬ 
ne gli aveva concesso uno spe¬ 
ciale permesso di soggiorno 

La questione che ora viene 
pasta è di quali misure le au¬ 
torità giapponesi intendano 
avvalersi per impedire agli 
agenti segreti del regime co¬ 
reano di operare indisturba 
tl sul suo territorio. In que 
sto senso, un altro dei 
dirigenti dell'opposizione sud 
coerarva all'estero, Channinv 
Liem, ha dichiarato oggi al 
la stampa di aver rivolto un 
appello alle autorità giappo¬ 
nesi e americane perché eser¬ 


citino la loro influenza sul 
governo di Seul « per la con¬ 
danza della spregevole azio- 
! ne dei rapitori di Kim e per¬ 
ché esso ordini loro di rila¬ 
sciarlo immediatamente ». 

Le autorità giapponesi han¬ 
no Istituito posti di control¬ 
lo negli aeroporti e nei porti 
di tutto il paese allo scopo 
di impedire che Kim possa 
essere portato all'estero. 

Si apprende intanto da Seul 
che làmbasciatore giappone¬ 
se, su Istruzione del proprio 
governo, ha avuto un incon¬ 
tro con il vice-ministro degli 
, Esteri sud-coreano, die natu¬ 
ralmente ha smentito ogni 
partecipazione del suo gover¬ 
no al rapimento. 

L’Unione dei residenti co¬ 
reani in Giappone ha aperta¬ 
mente accusato del rapimen¬ 
to I servizi segreti di contro¬ 
spionaggio di Seul ed ha sot¬ 
tolineato come il rapimento 
di Kim sia avvenuto alla vi¬ 
gilia di un grande raduno del 
coreani residenti in Giappo¬ 
ne allo scopo di creare un 
nuovo movimento democra¬ 
tico e unitario contro la dit¬ 
tatura di Park Chung Hee. 


Buon raccolto 

i 

di riso in Cina 

PECHINO. 9 

Il primo raccolto di riso 
delie province dei Kwangsj e 
del Kweichow, le principali 
produttrici della Cina meri¬ 
dionale. è stato buono nono¬ 
stante una lunga siccità se¬ 
guita da inondazioni, • viene 
annunciato oggi. 

L'andamento del raccolto 
in Cina è seguito quest’anno 
con ansia in tutta l'Asia, mi¬ 
nacciata da una grave penu¬ 
ria di rLso. Il maltempo in 
molti paesi ha influito sulla 
produzione e per i riforni¬ 
menti si guarda sempre più 
agli Stati Uniti ed' alla Cina. 

Nel 1972 la Cina produsse 
97 milioni di tonnellate di 
riso (un terzo della produ¬ 
zione mondiale) e ne esportò 
tre milioni di tonnellate. Pro¬ 
babilmente di questi tre mi¬ 
lioni due andarono al Nord 
Vietnam sotto forma di aiuti. 


• WASHINGTON, 9. ” 

Il vice-presidente degli Sta¬ 
ti Uniti Spiro Agnew, è pas¬ 
sato al contrattacco, con una 
. conferenza stampa, per re¬ 
spingere le gravi accuse di 
corruzione che gli sono sta¬ 
te notificate dal tribunale fe 
derale di Baltimora e che 
hanno avuto larga eco nella 
opinione pubblica americana 
già scossa dagli sviluppi do! 
« caso Watergate ». • 

La convocazione di una con¬ 
ferenza stampa da parte de! 
vice-presidente è stata per 
tutti una sorpresa, anche per¬ 
chè subito dopo la notifica 
dell’inchiesta • a suo carico 
Agnew, dopo essersi procla¬ 
mato innocente, aveva affer¬ 
mato che non avrebbe fatto 
altre dichiarazioni pubbliche 
fino alla fine dell'indagine. 
La sorpresa era anche deter¬ 
minata dal fatto che Nixon 
da mesi rifiuta di convocare 
una conferenza stampa per 
respingere le accuse che gli 
sono state fatte per il caso 
Watergate, come gii viene in 
sistentemente chiesto negli 
ambienti politici e giornali¬ 
stici. 

La conferenza stampa di 
Agnew. che è stata ripresa 
dalla televisione, ha avuto luo¬ 
go in un auditorium nei pres¬ 
si della Casa Bianca. Egli ha 
definito « faLse. vili e in ma¬ 
lafede » le voci < casi le ha 
chiamate) che hanno provo¬ 
cato l’inchiesta federale nei 
suoi confronti. L’accusa uffi¬ 
ciale che gli viene rivolta, se¬ 
condo il - testo della notifica 
ufficiale, di cui Agnew ha 
consentito • la pubblicazione, 
è di « associazione a delinque¬ 
re. corruzione, estorsione e 
frode fiscale ». 

Dopo aver espresso la con¬ 
vinzione che non sarà « in¬ 
criminato » di questi reati. 
Agnew ha aggiunto di non 
avere alcuna intenzione di 
dimettersi e di non pensarci 
nemmeno. « Il presidente Ni¬ 
xon — ha detto — ha espres¬ 
so fiducia in me. e questo è 
tutto ciò di cui ho bisogno». 
Egli ha riferito di aver avu¬ 
to un colloquio con il pre¬ 
sidente Nixon. durato un’ora 
e 45 minuti e che questi gii 
ha espresso direttamente la 
sua fiducia. 

Nella sua conferenza stam¬ 
pa Agnew è apparso assai te¬ 
so e a tratti rabbioso. Egli 
ha dichiarato di non sapere 
che cosa esattamente abbia 
fatto partire l'inchiesta, ha 
aggiunto di essere stato a! 
corrente di a voci » in que¬ 
sto senso fin dal febbraio 
scorso, ma ha ribadito di 
non avere mai ricevuto da¬ 
naro da ditte che effettuava¬ 
no lavori per lo stato del 
Maryland o per 11 governo 
federale (secondo le accuse 
si tratterebbe invece di varie 
« bustarelle » per una cifra 
di circa 1 milione di dollari). 

A una domanda dei giorna¬ 
listi Agnew ha • risposto di¬ 
cendo che darà la massima 
collaborazione allo sviluppo 
dell'indagine e che « renderà 
disponibili » agii Inquirenti 
«al momento opportuno, nei 
modi opportuni e alle per¬ 
sone opportune » qualunque 
documento riguardi - la sua 
persona e il suo operato. 

La Casa Bianca continua 
intanto a mantenere il mas¬ 
simo riserbo ufficiale sul « ca¬ 
so Agnew ». Il vice responsa¬ 
bile dell’ufficio stampa della 
Casa Bianca. Gerald L. War- 


• ren. rispondendo a insistenti 
richieste dei giornalisti se 
potesse confe.-mare la ricon¬ 
fermata fiducia di Nixon nel 
vicepresidente ha dichiarato 
di non poter fare alcun com¬ 
mento sul caso per non pre- 
j giudicare il corso dell’inda- 
; gine. 


Scandalo Watergate 

Il tribunale 
costringerà 
Nixon a 

! 

consegnare le 
registrazioni? 

NEW YORK, 9 

La Commissione senatoriale 
di inchiesta pei il caso Wa¬ 
tergate ha avviato oggi un 
procedimento giudiziario allo 
scopo di costringere il presi¬ 
dente Nixon a consegnare par¬ 
te delle registrazioni segrete 
della Casa Bianca, quelle cioè 
che potrebbero riguardare di¬ 
rettamente il ruolo del presi¬ 
dente nello scandalo. II proce¬ 
dimento è stato avviato pres¬ 
so un tribunale distrettuale di 
Washington. Insieme ai primi 
incartamenti processuali, la 
commissione ha presentato 
anche una mozione in cui 
chiede che la Casa Bianca ri¬ 
sponda a questa prima azio¬ 
ne giudiziaria entro 20 gior¬ 
ni. 


Rinviato 
il viaggio 
di Kissinger 
in Cina? 

Voci sulla imminenza dei 
X Congresso del PCC 

PECHINO. 9 

Secondo indiscrezioni rac¬ 
colte nella capitale cinese e 
riprese dall’agenzia ANSA- 
AFP, il viaggio che il consi¬ 
gliere di Nixon. Henry Kis¬ 
singer. avrebbe dovuto com¬ 
piere in Cina nella seconda 
metà del mese in corso sareb 
be stato rinviato. Il rinvio sa¬ 
rebbe da collegare all’esplicito 
rifiuto di Norodom Sihanuk, 
capo del governo cambogiano 
in esilio, di incontrarsi con 
Kissinger o qualunque altro 
inviato di Nixon finché gli 
USA non cesseranno ogni at¬ 
tività militare in Cambogia. 

Negli ambienti diplomatici 
della capitale cinese circola¬ 
no anche con insistenza voci 
— riprese da numerosi giorna¬ 
li occidentali — circa la immi¬ 
nente convocazione del deci¬ 
mo congresso del Partito co¬ 
munista cinese. L'assise do¬ 
vrebbe fra l’altro modificare 
lo statuto del partito. In se¬ 
guito alla scomparsa di Lin 
Pino. 


(Dalla prima pagi mi) 

prezzi controllati ed equi e in 
accordo fra cooperazione agri¬ 
cola e di consumo, cooperazio¬ 
ne fra dettaglianti- Partecipa¬ 
zioni statali, ALMA, grandi Co¬ 
muni e Regioni; 

5) applicazione della legge 
per la pianificazione e l'am¬ 
modernamento della rete di¬ 
stributiva del 1971 n. 42(5. pun¬ 
tando sulla cooperazione di 
consumo, suH’assoeinzionisino 
fra dettaglianti e sulla colla¬ 
borazione — in un rapporto 
nuovo — con le Partecipazio¬ 
ni statali in funzione antimo- 
nopolistiea. 

Oltre aU'ormai quotidiano 
elenco di denunce e condan¬ 
ne (Cliieti. Catania. \'a|x»li, 
Bologna, Gorizia) c’è da re¬ 
gistrare la notizia di un incon¬ 
tro tra il ministro dell’Tndu- 
stria De Mita e gli industria¬ 
li del settore pastario. «Si 
sta discutendo |>er mantenere 
il blocco dei prezzi — ha del¬ 
lo il ministro — esistono però 
grosse 'difficoltà ». K’ seguita 
una riunione anche con il mi¬ 
nistro dell’Agricoltura Ferra¬ 
ri Aggradi. 

Al termine un rappresentan¬ 
te degli industriali ha preci¬ 
sato che «< sarà ancora neces¬ 
sario un nuovo incontro la cui 
data sarà precisata dal mini¬ 
stro stesso ». 

A proposito degli incontri 
odierni la Confesercenti ha 
emesso una nota nella quale 
si precisa che « i pastifici in¬ 
dustriali di grande e media 
produzione che già avevano 
fatto incetta di grano provo¬ 
candone artificiosamente l’au¬ 
mento del prezzo, stanno chie- 


(Dalla prima pagina) 

goni possono trovarsi nei 
guai ». 

NATTA — in un articolo sul 

numero di Rinascita da oggi 
in vendita nelle edicole, il 
compagno Alessandro Natta 
osserva che « chi è stato sor¬ 
preso o si è allarmato per i 
recenti sviluppi della "recipro- 
ca attenzione'' tra DC e PCI, 
per il rilievo assunto nel di¬ 
battito politico e parlamen¬ 
tare del tema del rapporto 
tru DC e PCI, non ha proba¬ 
bilmente ben inteso che alta 
sua base vi sono ragioni ed ur¬ 
genze oggettive »: e cioè «hi 
crisi, giunta ad un punto 
drammatico in tutti i campi, 
della nostra società » e insie¬ 
me il problema della linea su 
cui muoversi «per supeiare 
tu stretta, per garantire il ri- ' 
sanamenlo e il rinnovamento 
democratico del nostro jraese ». 

Sottolineata « la rinuncia 
alla vecchia e illusoria mito¬ 
logia delta ”formula ” (di cen¬ 
tro sinistra) che avrebbe do¬ 
vuto consentire di fare le ri¬ 
forme e nello stesso tempo di 
sfondare a sinistra, riducendo 
la forza e la presa politica 
del PCI ». Natta rileva che ri¬ 
proposizioni di questo tipo, 
oltre che non accettabili da 
parte del PSI. anche « i diri¬ 
genti democristiani debbono 
ormai considerarle inattendi¬ 
bili, e non solo per i prece¬ 
denti fallimenti, ma perché la 
situazione del paese è tale 
che. per superare la crisi in 
una direzione democratica, si 
sa che non basta l'opera di 
un governo, anche se di più 


dendo al governo di legalizza¬ 
re la rincorsa al rialzo, aper¬ 
ta — più o meno nascosta¬ 
mente — in questi giorni. Pur- 
tropix» per costoro i conti non 
tornano • poiché al preteso 
aumento di 20 lire per chilo 
di farina, chiedono un prezzo 
delle paste alimentari lievi¬ 
tate di oltre 33 lire per chilo¬ 
grammo ». - 

Mentre si ha notizia di de¬ 
nunce e di multe che colpi¬ 
scono fra l’altro aziende im¬ 
plicate nella esportazione il¬ 
legale di valuta, non è possi¬ 
bile passare sotto silenzio 
— prosegue la nota — il ten¬ 
tativo operato da questo .set¬ 
tore dell’industria alimentare. 
Non deve essere ignorato da 
nessuno che t'attuazione del 
blocco dei prezzi, al quale i 
commercianti stanno dando il 
massimo contributo, significa 
per la categoria un onere di 
forte rilievo perché i prodot¬ 
ti non soggetti al blocco han¬ 
no forti oscillazioni che si 
ripercuotono su tutti, non 
esclusi i dettaglianti alimeli 
tari. Accedere alle richieste 
degli industriali delle paste 
alimentari significherebbe un 
altro atto di debolezza da par¬ 
ie del governo. Sono già trop¬ 
pi infatti i vuoti lasciati dal 
patere pubblico in questa cam¬ 
pagna di blocco dei prezzi ». 

Il caro pasta sta assumen¬ 
do aspetti preoccupanti e non 
solo per i consumatori. I sin¬ 
dacati del settore hanno, ad 
esempio, invitato i consigli di 
fabbrica a tenersi pronti per 
eventuali azioni di lotta. Ixi 
ha dichiarato all’ADN Kronos 


il segretario della FILZIAT- 
CGIL Franco Mastidoro. « Gli 
industriali della pasta hanno 
escogitato — egli ha detto — 
una nuova forma di ricatto: 
intendono ricorrere alla mes¬ 
sa in cassa integrazione degli 
operai ». Vale a dire chiude¬ 
re gli stabilimenti con la scu 
sa che il prezzo del grano ha 
raggiunto vertici insostenibili. 
A questo proposito il compa¬ 
gno Mastidoro afferma la ne¬ 
cessità « che il governo assi¬ 
curi che la materia prima im¬ 
portata e più pregiata, cioè il 
grano duro per produrre pasta 
e affini, giunga davvero sul 
mercato; in questi giorni la 
merce importata dagli USA 
viene acquistata da operatori 
italiani durante il viaggio e 
dirottata ad esempio al mer¬ 
cato algerino dove per motivi 
contingenti il grano è pagato 
a prezzi elevati ». 

Nubi anche sul fronte della 
carne. I macellai hanno de¬ 
nunciato manovre speculative 
che starebbero per scattare. 
Il presidente della Confcom- 
mercio ha teso a sdrammatiz¬ 
zare la situazione che tutta¬ 
via resta grave a seguito an¬ 
che della crisi che ha inventi¬ 
lo i nostri allevamenti per gli 
alti prezzi raggiunti dai man¬ 
gimi. Le preoccupazioni sono 
più che legittime. Il problema 
carne sarà infatti al centro 
di una apposita riunione con 
i ministri interessati. Le pro¬ 
poste non mancano. Anche In 
questo campo le forze demo¬ 
cratiche hanno fatto tutta la 
loro parte, con responsabilità. 
E sono disposte a continuarla 
a fare. 


Negative posizioni del PSDI 


lurgu buse popolare, ma oc¬ 
corre un rupporto positivo 
con il complesso del movimen¬ 
to operaio, delle classi lavo¬ 
ratrici e popolari». 

« Noi abbiamo sottolineato 
— prosegue Natta — il dato 
di novità nella impostazione 
dei rapporti con l'opposizio¬ 
ne comunista. Si tratta di un 
passo, importante, unche se 
ancora incerto e contrastato, 
verso la verità: e cioè che il 
confronto e la lotta tra le 
forze politiche deve svolgersi 
sul terreno politico... e non 
sulla base delle pregiudiziali 
ideologiche, degli "stati di 
necessità", delle cosiddette 
"aree" democratiche o "scel¬ 
te di campo"». Pregiudiziali 
che rappresentano « una visio¬ 
ne da cui sono derivate e ri¬ 
schiano di derivare le pre¬ 
varicazioni e le fiacchezze e 
le corruttele nel governo del¬ 
la cosu pubblica e i catastro¬ 
fismi, per mancanza di alter¬ 
native, data 'l’impossibilità" —- 
come si dice — per il PCI di 
assumere una funzione di go¬ 
verno ». 

Contestata la « astratta e 
unilaterale posizione di chi ri¬ 
tiene che un partito cattolico 
non dovrebbe esistere », Nat¬ 
ta rileva che resistenza della 
DC « come forza politica di 
origine e di ispirazione catto¬ 
lica, e sulla base di un rap¬ 
porto. certo complesso e non 
cristallizzalo, con la Chiesa e 
la sua organizzazione e con 
il movimento, sociale e idea¬ 
le, cattolico », è un « dato del¬ 
la storia e della realtà ila- 
liana ». 

A proposito della crisi della 
DC, tuttavia, occorre torna¬ 


re « alla questione politica 
fondamentale che noi abbia¬ 
mo posto e poniamo ulta DC: 
e cioè alla necessità "di un 
mutamento effettivo e profon¬ 
do di politica” per "una linea 
precisa di riforma, di rinno¬ 
vamento della società e dello 
Stato"». «Non riteniamo che 
questo sia impossibile, che 
non vi siano nella DC forze 
e uomini consapevoli di que¬ 
sta esigenzu e caixici di ope¬ 
rare per assolverla ». 

« Ma attendere che il nodo 
sia sciolto per forza propria, 
all'interno della DC, surebbe 
un errore ben grave », rileva 
Natta, il quale afferma che 
piuttosto « i segni di un cam¬ 
biamento e le ambiguità, le ri¬ 
serve. te contraddizioni che 
permangono nella DC debbo¬ 
no indurci a dare il massimo 
di vigore e di respiro alla no¬ 
stra battaglia politica. Il sen¬ 
so dell’opposizione diversa è 
qui: netta coscienza delle op¬ 
portunità, delle possibilità 
nuove da una parte, e dall'al¬ 
tra dei limiti che bisogna 
rompere: nell’esercizio vigoro¬ 
so della critica, della pressio¬ 
ne, della lotta, attraverso il 
movimento delle masse e l’ini¬ 
ziativa unitaria, e nell’impe¬ 
gno costruttivo e positivo che 
deve essere proprio di una 
forza dirigente nazionale. Con¬ 
trariamente alle interpreta¬ 
zioni spesso pretestuose, di 
comodo in uno o in altro 
senso — le attese o le tre¬ 
gue da parte del PCI. i cedi¬ 
menti da parte della DC — a 
me pare che siamo entrati in 
una fase in cui il confronto 
si farà più stringente e più 
concreto ». 


Cile: governo coi capi militari 


(Dulia prillili pagina) 


coli che Incombono sulla de¬ 
mocrazia. sulla indipendenza 
e sulla economia della nazio¬ 
ne. Mi rivolgo come compagno 
ai lavoratori cileni i quali fi¬ 
nora hanno saputo capire la 
nostra situazione e le vie per 
andare avanti: questo mini¬ 
stero è la nostra ultima pos¬ 
sibilità. Lo .scontro tra ci¬ 
leni, la guerra civile sarebbe 
la rovina dpi paese. Per que¬ 
sto li chiamo una volta di più 
alla consapevolezza della loro 
grande responsabilità storica. 
Abbiamo l'obbligo di non fal¬ 
lire ». Alla fine del discorso, 
la vore di Allende era venata 
di commozione. 

La nuova formazione di go 
verno dpve affrontare un mo¬ 
mento gravissima della vita 
economica e politica cilena. 
Dalla elezione di Allende a 
presidente. la reazione è pas¬ 
sata all'attacco e cerca di al¬ 
largare in tutte le direzioni 
il fronte sedizioso. Tl paese 
vive da tre settimane nella 
paralisi di gran parte delle 
linee di trasporto ed è sotto¬ 
posto ad una Impressionante 
ondata di attentati. Inoltre si 
cerca di coinvolgere altre ca¬ 
tegorie nella solidarietà con gli 
autotrasportatori: cosi oggi 
i commercianti dovrebbero 
chiudere. 

In questo momento ogni mi¬ 
sura capace di dare al gover¬ 
no maggiore forza e auto¬ 
rità nella soluzione dei piu 
pressanti problemi, è certa¬ 
mente positiva. Non a caso i 
dirigenti della destra hanno 
fatto dichiarazioni di sorpre¬ 
sa e di scontento per l’entrata 
dei militari nel ministero. 

Negativo è stato anche il 
primo commento del presi¬ 
dente della DC. Aylwin. secon¬ 
do il quale il nuovo governo 
« non soddisfa » ancora le esi¬ 
genze del suo partito. Il che 
lascia pensare che l’entrata 
dei militari nel governo, una 
delle principali condizioni po¬ 
ste dalla DC per condurre 
avanti il dialogo con Allende. 
non abbia fatto superare tutte 
le difficoltà per un sereno 
confronto con il maggiore 
partito dell'opposizione. La 
DC cioè sembra voler «alzare 
il prezzo » proprio nel mo¬ 
mento in cui l’interlocutore 
dimostra il massimo di buona 
volontà, di responsabilità e 
di spirito unitario. 

La sconcertante dichlarazfo- 
ne di Aylwin che è stata re¬ 
sa pubblica prima ancora 
dell’annuncio ufficiale, ma 
quando già si conosceva grosso 
modo la nuova formula go¬ 
vernativa. suona testualmen¬ 
te cosi: « La voce che circo¬ 
la di un possibile rimpasto go¬ 
vernativo. sebbene costituisca 
un fattore di rettifica del go¬ 
verno. non soddisfa a mio 
giudizio le richieste di reale 
partecipazione delle forze ar¬ 


mate a tutti i livelli e con il 
potere sufficiente per garan¬ 
tire al paese il pieno rista¬ 
bilimento dell’ordine, della 
sicurezza e della normalità ». 

Il Partito comunista ha dif¬ 
fuso una dichiarazione sul¬ 
l’aggravamento della situazio¬ 
ne politica interna. Nella di¬ 
chiarazione si sottolinea che 
i recenti avvenimenti rendo¬ 
no necessaria la mobilitazione 
di tutte le forze della classe 
operaia e di tutto il popolo 
per prevenire l’eventualità di 
un nuovo tentativo di colpo 
di stato, per evitare la guer¬ 
ra civile, difendere e raffor¬ 
zare il governo. L'uccisione 
dell'aiutante del presidente 
Allende. Arturo Araya, i nu¬ 
merosi atti terroristici han¬ 
no crealo ima situazione che 
non può più continuare e im¬ 
pone l'adozione delle misure 
più energiche per salvaguar¬ 
dare la sicurezza dei cileni e 
per il mantenimento dell’ordi¬ 
ne pubblico, è detto nel do¬ 
cumento. 

Nella dichiarazione si sot¬ 
tolinea che nel momento at¬ 
tuale il compito più impor¬ 
tante e urgente dei lavorato¬ 
ri consiste nella difesa del 
governo guidato dal presi¬ 
dente Allende. « Il popolo è 
pronto a sbarrare la strada 
a qualsiasi colpo di stato, qua¬ 
le che sia la forma che esso 
assume. Il legittimo presiden¬ 
te del Cile non può essere 
sostituito o limitato nell’a¬ 
dempimento del proprio man¬ 
dato o delle prerogative co¬ 
stituzionali ». 

Il Partito comunista cileno 
sostiene l'esigenza di farla 
finita col terrorismo, di por¬ 


re fine aU’ilIegale serrata dei 
proprietari dei mezzi di tra¬ 
sporto, facendo ricorso alle 
misure più energiche, come 
esigono gli interessi del Cile. 
Nella dichiarazione si rileva 
che la reazione cerca di pro¬ 
vocare conflitti tra esercito e 
popolo. 

« La patria è in pericolo. 
L’indipendenza nazionale e 
la sicurezza sono minacciate ». 
è detto nella dichiarazione. Il 
Partito comunista fa appello 
a sbarrare la strada ai fasci¬ 
sti e a tutti i nemici del po¬ 
polo che vogliono portare in¬ 
dietro il paese facendo ricor¬ 
so ai crimini e ai terrore. 

« Noi facciamo appello al¬ 
l’unità di tutti i patrioti sia¬ 
no essi sostenitori del gover¬ 
no o no. perchè lo difenda¬ 
no. perchè il Cile possa vive¬ 
re in pace e i conflitti socia¬ 
li ed anche la lotta politica 
e sociale si svolgano nell'am¬ 
bito della democrazia, e non 
si trasformino in una guerra 
fratricida ». 

Il partito invita la classe 
operaia a serrare ancora di 
più le proprie file, a prose¬ 
guire gli sforzi per accresce¬ 
re la produzione in tutti 1 
settori. Nella dichiarazione ai 
osserva che le attuali azio¬ 
ni della reazione sono rivol¬ 
te non solo contro il gover¬ 
no ma anche contro tutto 11 
paese. 

Il documento esprime infi¬ 
ne la convinzione che i lavo¬ 
ratori e il popolo cileno, 11 
governo e le forze patriotti¬ 
che del Cile sapranno supe¬ 
rare le difficoltà esistenti e 
assicurare l’ulteriore progres¬ 
so del paese. 
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